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Una copia L. 30 • Arretrato if doppio 

I COMITATI “A. U.„ INTENSI¬ 
FICHINO LA RACCOLTA DEGLI 
ABBONAMENTI ALL’UNITA’ 

Il 33 aprile si concluderà la gara d’emulazione a premi tra 
le varie Federazioni — I premi del valore complessivo di 
1.130.000 lire messi In patio dail'Assoctazione • A.U. * sa¬ 
ranno assegnati alle prime 2 Federazioni d’oqnl categoria 

VENERDÌ’ 12 FEBBRAIO 1960 


IMPORTANTI E POSITIVE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE ALL’AR RIVO A ROMA 

GRONCHI: il mio viaggio è stato utile 
il dialogo con l’URSS deve continuare 


IJn successo 


MOSCA. 11.— Il presiileli-’ siri) paesi*. Decorre volere 
le Gronchi è rientralo in Ila- davvero la distensione, or¬ 
ila. Il viario neMT'MSS è corre avere una politica eii- 
terminato: ma non è tenui- l'opra elle letica volilo dei 
nato, e mm terminerà presto, reali routini tlell’Kuropa, oc* 
il dibattito attorno ad esso, corre — in tire ve — avere 


lai è ‘•insto elu* rosi sia, per- Ut n a politica indipendente 
eliè imi fallo nuovo è aera-{non vincolala ai Morelli, 
cinto nella storia de| nostro! Giù è scomodo, ciò è peri¬ 
coloso per molti die hanno 


paese. 


La novità è stata definita I vissuto sulla guerra fredda e 
con chiarezza dal presidente sulla guerra fredda hanno 
(iroiidii nelle sue importali- costruito un edificio politico 
li dichiarazioni a C.iampi- in cui gli interessi delle mas- 
no. Essa sta — in primo se e gli interessi della mi¬ 
luogo — nel fallo elle è sialo zinne sono siali compressi e 
sanzionalo in modo clamo- sacrillcali. C.iò è parlicolnr- 
rnso j| fallimento del haga- mente scomodo per l'attuale 
giu» della guerra fredda an- governo die fonda la sua 
clic per (pianto riguarda l’Ila- esistenza su ipielle forze clic 
lia. ed e sialo rieonoseitilo temono dalla distensione uni 
in mmlo solenne e definitivo ulteriore sviluppo della co¬ 
che una strada diversa deve scienza delle classi lavorali*!-) 
essere cercala: la strada del- ci e la line del ceineiilo jio- 
rineonlro. della discussione, litico rappresentato dal smi- 
ddl’aceordo con i paesi so- fedismo. K non a caso, dilli- 
cialisti. In più si è verificato ijiie, la stampa ilei baroni ilei 
nella pratica die questa slra- cenimi» e dello zucchero si 
da non solo è necessaria, tua e trovala in prima lila nello 
è possibile: sono sfati mi- svalutare o denigrare il viag- 
gliorali i rapporti Ira Italia gio assieme alla stampa del-i 
e niSS. sono siale raggiimle l’Azione callolica. (ìli uni et 
intese di principio intorno ai gli altri ritengono — cvulen-i 


termini della paeilìea eoesi- 
slen/a, 

Constatato il fallo die alla 
distensione non c’è allenta¬ 
li va possibile se non la ca¬ 
tastrofe, nessuna allea strada 


Irniente —■ che senza la 
seminagione dell’odio deca¬ 
drebbe la loro funzione, 
(.•limilo ipiosle alleanze c| 
questa dottrina esprimano! 
j fiducia negli ideali cattolici 




% 




Sferzanti espressioni di Gronchi contro la 
stampa che ha cercato di sabotare la delicata 
missione - Positivo o'indizio sui colhn/ui e 
sulle prospettive dei rapporti italo-sovietici 


* 




Il Pi esiliente Gronchi alla nostra valutazione deq i olonta, non potrà che g*o- 
nentiato ieri sera a Itoma, fatti e ilei nostri particolari vaie ad un sempre magg o- 
hn pronunciato davanti ai interessi. *e chiarimento delle questio- 


uticrofom della Radio e del- < Sul piano delle intese hi- ni che ougi pesano s 
la televisione, le seguenti laterali avrete già notato la pedi internazionali » 


la televisione, le seguenti 
impoitanti dichiarazioni: conclusione dell'accordo cui- (\>n queste feime parole, 

«Sono rioni mio in itili» Ùltale. che e constile! ato da pt imunciate al mio arrivo m 
topo un hUeressante sog- ^duulue le parti come un te,,., Mal,.,*,a, .1 Presidente 
molilo neirUKSS che no ha ’’D«c.u*o mezzo per agevolate «.miniti tv.» energica iu*:*te 
dato modo insieme al mini- comprensione reciproca messo fine n tutte le ìrre- 
stro degli Esteri Polla ili ,a 1 f m> ,, * u ‘' <1 Interes-ant. sponsali li e inteie>-ate pole- 
p.ernie,e cml.it In con* le T"° s,: " r * ,,,rhp lp '"l *■«"• ^>igg:o m 


elfaerordo cui- Con queste feime parole, 
consuletato da pt oiumciate al mio arrivo tu 
parti come un lena itali.ria, ,1 Presidente 
» per agevolai e G ium hi ha energica nenie 
ione reciproca messo line n tutte le irre- 


ptendeie contatto con le 
maggiori personalità politi¬ 
che ili quello Stato, e in 
patticolaie con il piesidente 


elu* ci siamo seanvhintt stillali RSS scatenate 


v i.iggio mi 

Lillà stampa 


attuali 

porti 


* situazione 
economici < 
o sulla no 


h'I PiacMilmm del Soviet cali e sulla possibilità di 
supremo. Votoscilov. e con dare a questi ultimi un ul- 
i! presidente del Consiglio e ‘eiiore sviluppo La mia vi- 


pi uno segietario del Pattiti* 
oumini.sl.i delIT niout* Sovie- 


sita m t'ItSS ha segnato per 
’anto l'inizio di un dialogi 


me ilei rap- dt «lestr.i. e ha dato la prima 
i e commer- v iilut.v/ioin* ilei risiot.iti con- 
possditlita di '^mti noi colloqui c<»n gli 

.Itimi un ni- Ul '! , ! m ‘ <" , 

. La mia vi- 1K ' « B ^ 

. segnato per- ’ * ’ un ' ,inn al , K * 20 H 1011 
,, > . ti seta, con perfetta ni.mmi.i 


tua. Krusciov, nonché con il che. se continuato con Intonai 
|ministro degli Esteri. Gro- 


i Clini Imi.» Ili 



rimane — In si voglia o no e giovino ad essi, sla ai eal- 
— se non quella della intesa tollei stessi giudicare, 
e della pacifica collaboraz.io- A noi inleressa ora sotlo- 
nc: la sctiienfe — per rinren- lineare la gravila del fatto 
ilerc una immagine di Ormi- clic quegli stessi gruppi, deli¬ 
rili — doveva essere gettala Irò e fuori del governo, clic 


siala getlata. 


I prima ostacolarono 


tàdoro clic si attaccano alla «««'. 1° hanno poi sabotalo e 
lesi della inutilità «lei viaggio denigralo. I*.’ questa, lina rnl- 
.siuni mossi da un preciso cab pa e una responsabilità grave 
colo politico, che consiste nel «li cui bisogna chiamarli a 
dichiararsi a parole per la rendere conio davanti alla 
distensione e nel contrastarla nazione. Giacché il viaggio 
nei fatti. Esso consiste nel «' Mosca dimostra clic — no- 
prctendere che la distensione noslantc ogni sabotaggio 


si faccia senza cambiare nul¬ 
la degli schemi politici dei- 


anche in politica estera una 
strada nuova è possibile, clic 


la guerra fredda. Tipico, fra la semente è siala gettili». 


(Dal nostro corrispondente) 


miko. La visita e stata utile 
pei«hé raggiunge lo scopo 
principale rhc si proponeva¬ 
no le nostre caute e prudenti 
aspettativi*, e elle era di mi¬ 
nutare l'effettiva possibilità 
di creare quell'atmosfera ili 
disteu-ione che tutti i popoli 
ilei mondo auspicano r ac¬ 
quisite ogni elemento neces- 

Presldenie flrnnrhl mentre pronuncia le mi«* dichiarazioni .« ('.implmt -at io a sempte meglio delei - 

ululare la linea dt condotta 

- — -—-—Y --———-del nostro paese. A tale scopo 

, «1 . « «/« 1 . nessun altro mezzo serve 

residente da Mosca meglio die i personali C o«- 

- tutti h piu alto livello; eon- 

n _ a a a « « m latti che nel pieno rispetto 

^■1 a m m ■Sali ■ sa IA Aalissa del oidmamenti è do- 

ciiov invivaio in liana 

_ '_ridurre i piu gravi rischi in¬ 
siti in una perdurante ten- 

o di ostacolare con tutti gli espedienti l'esito positivo del viaggio slono internazionale 

- » , „ . « Mi è giunta l’eco di in- 

•n ha archestrato la campagna sull «offesa alt onore nazionale » terpetraztom secondo le quali 

______ sarebbero state recate e tol¬ 
lerale offese al prestigio ilei 

ghenze piu calorose da parie i percorso Erano decine di.partiti perii loro lungo tino- nostro paese Se stesse a me 


La partenza del Presidente da Mosca 


V orosci lo w invitato in Ital ia 

Come Fella ha cercato di ostacolare con tutti gli espedienti l'esito positivo del viaggio 
Il ministro degli esteri ha orchestrato la rampogna sull'« offesa all'onore nazionale » 


Attacco a Pella 
dì un’agenzia de 

/.fili non si ò k tlisUiccttUt ininimnmrntr ilnllc 
posizioni di Advnnuer » lo quitti sono siale 
<« iddmndonnte datiti americani v dupli in illesi 
fin ita prima detta morte di h'osler thdles » 


elle i fruiti detibono esseri* 
raccolti nell’interesse del- 


«piesti. lo schema della po- ‘"he i fruiti drhhonn essere MOSCA. 11. — * Signor ((| f, t (la su i percorso del dierine Incu ori in un 

litica globale «telfOeeidente. raccolti nell’interesse del- presiti cute \ omsedor’ nel corteo, l.e ultimi • (in* a .ì/o- 'Tup/ffuinfr tu htncthr ti’ 

solidarietà atlantica! Pitali» e iIHUKuropa. K f una ringraziarvi ancora una vn\- >TI , snno *tatc ira * cor'«* «/«I. j o» prnf)/)n su circi limi 

«leli’europcisnio di marca strada lunga e difficile, che ta per le cortesi acrophrnze presidente nella >■«««, zc'U/cu-1 chilometri di >'rudu. cui V 

adcnaticriana. Senonchè la richiederà leuipo e (lazien/a. tributatemi, sono onorato di Cremlino, sul (inule Li te di Pietra, s din cui !)• 

distensione offre proprio iinl'h' è cerio clic «jueslo «“ani- rieolperle l incito a coler re- pamliera tricolore e stento trae, sulla Knlnskivn. 
vanlao'Mo. vaulu»gio che èlniino non può essere per«*or-j aire in Italia come nostro i (irtl fj no (l l momento m ciojtio ulecnrd l.eion. 


tIella cittadinanza schierata mipluna di persone con han- t/m ni India. Indonesia, lì't- 

— « .Su/iior ((| f iran folte mi percorso del dierine trico’ori in mano, mait’ii e .*\tpinnstan 

sellar' nel corteo, l.e ultime ore a Ma- scapi tonate tu titnphr tde e Vorosnlor e (tronchi, uno 

ra una co■- >C a sono state trascorse dal ni prnppo sa circa (/mi'trn a fin tic o dell'altro duratiti al 

aeroporti.i presidente nella sua re'iden -1 chilometri di s'rada. s.d /’*m- p cehetto d imore, hanno a- 


vanlaggio. vantaggio che è nono non pilo essere perenr-, atre in nana come no-ir 
iiaiiiiMdarmenlc «rande per *u da un governo come quel- ospite quando e come lei ! 


iKiritmiarnìcnte jjrnntic pur 
le nazioni meno polenti. La 
distensione offre la possibi¬ 
lità a tulle le nazioni «li ave¬ 
re una propria politica, «li 
avere lina propria autonoma 
iniziativa, corrispondente ili 
bisogni e alle aspirazimii del 
proprio paese. Negare — 
come si è fallo da parie «lei 


lo che abbiamo. 

ALDO TORTORF.t.t.A 

Messaggio dì Gronchi 
a Clement Voroscilov 


desidererà 


presidenziale 


Quando ('.ronchi e Voros-t 


scollato sidt'nttceti i due in - 
I nazionali e jiot hanno pas¬ 
sato m rnsscann il reparto 
(''ronchi, al termine. Im por- 


Sipnor presidente (irmi -1 tiea. 


staccato dalla terra sorte-1 far sono giunti alPaeropor'olto il suo saluto ai soldati, i 


odiava sulla spianata un ri- qtie.%1, hanno risposto con un missioni 


,f -III polemizzale, direi che 
• «piando si volesse cercare un 
ina < ffeso ipicsto sarebbe «la 
11 ' ileo tifica re in quel resp«*n- 
•>- -abile senso di opportunità 
* h«* dovrebbe segnar»* a tutti 
i limili della critica finn a 
'lo che i rappresentanti del pro- 
prio paese si trovino alfeste- 
• ('Li impegnati in delicate 


ehi.' Le auguro buon viaggio AVI corso della nialtinata o>«/o vento infernale, sotto potente hurrah, tfiondi il re - * Da parte sovietica ci som* 

e In ringrazio per il suo cor- ('.ronchi arerà ricreato guai-} un cielo grigio tl (ptmlrntin- parto c -tduto a p>t.-,<o di va- state esposte le tesi del- 
fese incito. Il nostro è un gn- r he giornalista, aerea con-1 ture t)C 6-li. c ui le due han- rota '•on la bandiera dt rotti- !'I'RSS sui maggiori proble* 

r* W i eii**lono ,-»/il Zo/ii/i I <> a» .. . _ ^ . _ •__ ...... i. . i ... . , I ^ ^ . 1 ^ 


cerno a direzione collegiale e 
se esso esprimerà parere fn- 


rcrfatn cori «licersi /tersi 
augni dei suo seguito, rior 


i< henne italiana 


sor’et ira I ha11 mieti f<» ro*«n fiamma 


Djll aereo pro= denz ale che | arr< -f ^ire il suo invilo 


rnrernle, sarò mollo lieto di dittando (ih appunti del ring 


inastate ha atteso a fiora di¬ 
stanza dal forchetto d ottore 


(.muchi \’orosrifoe r Pi 


mi internazionali, circa i 
■piali ci .sono stati forniti im- 
portanti dettagli che ci con- 




come si e fallo «la parie «tei ;o riportava ;n lt..l:a :1 Pre.-- n''' „.. " " ' ' , 

portavoce governativi — lina dente Cìronch* al mornen’o d , ^ u , /* 11 1 nì . t ,rt ' < | ttc'‘ ^, d> partire per I aero- j «no si ,* scoila esattameli! 

tale possibilità, attenersi ad la-c.are il confine sov:.*t co ha ’ rasl - lc P' u tmpor- nnr to (inondo il corteo dell 

un i « ortodossia » nrciden- f rt tto perven re al Pres deme 1 finti certamente che si siano uutornuhih <i «’* mn<sn nsre'i 
vllo i ,i; r „ vòn.lorn r„ nì n dd Presidium del Soviet So- pronunciate qui in questi sei do dalle mura del C'rcm'oi 


d'o e delle conversazioni. in <* dai mirratolit. La cernito- p, hanno salutato la bandir- 'entono ora una più chiara 


negli stasi icnn-m dcU'nr-l „ llllllt 


ra militare sorteti cn con 


tale vuol dire vendere fumo. 

Se di « ortodossia • occi¬ 
dentale si parlava infatti 


pronunciate qui in questi sei do dalle mura del Crrm'm,' 


rirò. (Pire ni so’c elu» non*! 
non splendei a l'unica d’ile- 


berretto 


('.ronchi ha stretto la monul 'i Mosca Da parte italiana 


premo, maresciallo Voroscnov pionti. si c chiusa la visita dalla granile porla fioroni - renza era che tra 1 prcs.ov 

i > _ _ _. ^. j: __*■ ._»»*»* ; «-» _ 1 


« ortodossia » occi- q seguente messagg'o* 


dentate si parlava infatti -Nel lasciare lì suolo delia rietico, 
quando infuriava piti cruda Unione Sov.etica desidero espn. L'inetto 


di Gronchi nell Unione So- <l;i, due ah dt fitta loda era- 1 uiPnemporin oggi non ficu- 
! letlCO. un q*o scaglionate fanno r' menno tZrnsnnc n (Zmnal- ,. 


li i rappresentanti di 

SI \l RI/IO I I RRARA 


Capo dello 


menno Krasane e f.ronid- 


' « ••nlliin.i I» ** pie . I 


la guerra fredda, ciò era un merle ancora una volta, s gnor si 0 fo itnfiano atln rcstifiizio- 

errorc ma un errore c-ht- nc della risila, rit olto al Ca- 

rorrispondeva ad un,» reai- m .C 11 ' le g ortia.e .r3scor>e detto Stalo sovietico e 

là Tull i l > ooliti.* » -.li mili- , a Mosca e a Len ngrado • ! . . . j ,, ™’ r 

t." .u„ „ I,II,I allanlii j. } conIp „, per5()Ra ,, . col . or,info al termine dello bre- 

ronie i fatti hanno provjtn, loqu , aV uti. :ns «*nu* al m.n - rc cerimonia dt soluto cit¬ 
erà fondala su premesse as- ;* r o dezt. Esteri Petla con I.e ancora una volta ha visto 
.stilile, ina possedeva — al- ed p Pruno in n itro Kruso ov jall'aeroporto di Vnukncn ri¬ 
apri d r gent delfURSS ■ dunatr le più alle persnnn- 
o «tati hss«: ut i: nel qu«dro|)qù dello Stato sovietico pre- 
neces.iro m.« ore eh a fi y osseqmnr. 

.i nnn* .i s- ;‘a A rs.» .. » * 


.sui «le. ma possedeva — al- ed il Pruno m rostro Krusc o 
meno — una sua coerenza ed apri d r-gcnt delfURS! 
l’.trlarc di « ortodossi.» * oc- *nno qat: ut p ne! qu«dr. 

cidcnlalc oggi, suol «lire in- del neces=..r o none nrr eh a 


vree parlare «li «pi.densa che 
non c’è più. giacche cia¬ 
scuna nazione occidentale 

I mo fare e fa la propri.» po- 
tbea. 


r mento d punì, d v -‘a e p<> ., . ,, , 

'« z om deirltalirt e deh l RSS \ ( * r Z" r J.'. "I > ìflrten;o n,!tl roK 

.te *• W o * ) It^tin 


«piale enrir buio ad un'opera 
[cumurie lupa ad ass curare alla 


ta dell'Italia 

Gronchi e Vorosnlor si so- 


I quattro maggiori monopoli italiani 
cercano di impadronirsi della SOFIS 


v* n , ,, - , j- »'e d'icPa ba-e roncre-a che no srombrofe le ultime fros j Esitazioni C debolezze flclTEiNT SOttO j] rÌC«lttO del ^OVOITIO Scurii - Nella lista di UH DOSSÌbÌlc gOVCITlO (li CCI1- 

Non m tratta piu «|i|r-ponie a.l a-peP^t v, pu alta or p'cdt della scaletta de<-\ ^ ° r r> ^ “ 

' i pop»!' nr! n.nndo d oag ! l'aereo, con i motori g'à in ! tro-deslra ii nome del [«infamano Carollo! - Mozione comunista alla Camera sui rapporti tra stato e Regione 

-A tal fine e sui nano n !a ! o._ _ ___ I * ■ r> 


ai p'cdt delia scatetin dei-] 
un errore, dunque, ma diidn por.»;* nr! mondo dostg l'aereo, con i motori g’à in 
lina follia o «li imhroglio. I**.i * A tal fine e ni p ano o la moto, fisse sono siate pr >- ! 

infatti. «Ili-tri» all.» formili.» i ,f ’ ra e 1 fvs srnu « concai* onr nune’ale alla presenza di nu- 
dclla politica atlantica oggi rr,p^o ' ,, diplomatici e cporn-i- 

il nostro governo ha in M-rbo' .-l; p *ós ( *c-i 1 v epp ù ,,tl ‘ r ^ ^ nrn carattere fnr- 
soltaillo la propria solularie- { #v hippare le re.^z oa* corri- male come Pianto uffici de 
ta fon Adcn.iucr. finsi fjeen- n ere «. r»rnr..<“n*«Muna or. sono stati poi confermati al¬ 


avo accordo cu.’ura.e e 1 n*en- 
.1 mer.to man !»--*-’o da parte 
!.■; fnv e sos <• e* 1 v epp ù 
sv lappare le r e.ai oa- com- 
n ere ««. r^ppr, -eri*«'io una pr . 


do. Ira l*.illr»>, si corre il ut le rea! zzaz oae J a starava dal don Catnnrn 

rischio «l'essere superali non -Anche a nome ri ma no- dell'ufficio stampa de* min», 
solo d.i molte altre nazioni si e tengo ad a«s currLa pre- eteri denti Esteri italiano 
occidentali — come è già, de ^-«nrioLa d far* r.terprete d (bronchi era rientralo qtie- 
LiMo - ma dalla stessa Ger- «« 

mania di Bonn, ove la divi- ^^-«,,.^0 ;ernpr<> un ^ vceT n e munendo, dorè si era tratte- 
s.one e profonda all’interno buon r cordo d* questa no-tra auto per tutta ta giornata d< 
stesso del gruppo dirigente e v e ta re!’. ! RS? - iicn. folto segno alle acro- 


memst diplomatici e giorno- no»tro invialo speciale» 

b*!i e il loro cn ratiere fnr- p A |,KK\!f)7Tl - l m.»U- 

male come I tanto uffir.-de y d e tL. cr.s, s.ei- 

sono stufi poi confermati cf-j, . „ „ .... 

. . nana sono siali ctoarMi ism 

’a stnrrmn da doti Colanrn , , .. . 


• 11.-1 « «• ,t.! ìli*« 
[ -li poli 

1 l-'t-pt-r.izt‘M»e 


deino- ,ifj lo slruMamenlo del pc-] 
trolui di Gela. l’f.M aveva 

| f-v.r.rv voi. ». — t m.m-1 {-, è «v.i|ia mnun/ ,lo l.i s(.U.wmi.»nel > '” :: ru - fJ' r '' ,J, I 

jvi di tondo della crisi stri- j ne j -etucule mo lo La > altrav-t-rsi» le cons«*ciate * m f’- • .s*»v*t o r»g or.a.i 

a pra franitu zza Le c.t»« ria clle aWt .i,b e «Involo e»- e 3liO milioni Al! ent* stala- oiam-to 6: aio e dai 

Edison. Ilalrementi. HAI e sere lo «inimcnto della po- le -.irebbero perciò spellali ve.r.o r.-.’tuazione dedo 

Montecatini sono partite al- litica regionale di rinascila’ 1 due posti disponibili nel io - e -1. nzor.iso r.«petto 

l'arrembaggio della SOFIS. ha, per -calino, un capitale con-igl.o d'amministrazione diritti del.a Sicil'acons. 

nel tentativo d, gettare lei <ott«»oritto in misura del 51 ter, sera é però scoppiata 


A propo-iti» «ielle po.-izioiM 
.ìs-unti* a Mosca da Bella 
lAq. •nzut Diplomatila, vici¬ 
na agli iinbi«*nt: il!pb*,natiei 
della Miiistia de. sciive: 

< Dalle indiscrezioni rac¬ 
colte v risultato elle la valu- 
1.1 /.one e-pies-a da l’«*lla uri 
colloqui riservati a| Cremli¬ 
no non si sia distaccata m.- 
minamente dalle posizioni 
di Adenauer, confernianuo 
ii’M rMilran.-.genza della p k >- 
l.tic.i estera .taiiana ipi.de 
e appaisa ad ogni ti’nimeii- 
tatore provveduti! nel corso 
degli ultimi mesi Una pio¬ 
va parallela d. tali orien¬ 
tamenti si ha del resto nel 
tono tra Io sdegnato e il de¬ 
luso con cu. Ja m.igg or par¬ 
te della stampa ital.aria ha 
| commentalo 1 risultati della 
f.i'i* politica del viaggio a 
Mosca Qualcuno ha parlato 
ili "dolio delle ilhis.on. ", 
qualche altr.» ha azzardato 
I toli come "insulto o fal¬ 
sa"’ IV:i*e’ Ci si attende¬ 
va buse che Krusciov reca - 
lasse a Bella, per le sue ec¬ 
comi stali illustrati con ferma e 

irnnehezza 1 nostri punti d* Bellino ovest "Lhere 

vista ispirati, nel quadro del- 11 ntlmstrn Priu. porijvm-e eb-ziom" per J.» rioniticjz.o- 
M.» solidarietà occidentale. *11 tdi-ixuirr ne tedesi,,*'.' Nessuno deve 

- dimenticare — aggiunge op¬ 
portunamente Bagenz a — 

ciò attacco alTecononriia siciliana he ,J f « »lhc "ì.bere 

_ «Mr/.oni e -l.ìta .tbband»*na- 

noooli italiani n:^',i“r.^,vX s d S' 

,, ^.ncell.ere Adenauer 

^ m m ^ «i^sTtippJ por t?VJ 

si della SOFIS 

J Italia la faccia propria m 

-- nmne ili una solidarietà a 

»r 11 ì- . 1- -i-i »- tutti 1 costi, continentale e 

JNcIIa lista di un possibile governo di cen- triangolare, sarebbe pazze- 

la Camera sui rapporti tra slato e Regione _ ,, :n . p wm . 

pre l'agcnz.a — nel <110 hrm- 

r o:*»- dv.ia C'O'-.Tuztu.-.r-. c«>- - Jroriaio. con la INrt 3« delloi d si polemico non s: e alion- 
-n»-rri.».ire- -i mir'i.io Suiuio p-.- u Uri; ur.z < c lmu tjiulo di un m li.metro da 


tu 1 r prect 4 a valutazione de 
j punto di vista del jfoverri 


Massiccio attacco alFeconomia siciliana 


• iit-: i*.v rn».ire- - 1 
c<>r. cu.. 5;«c<- in q*je«li uiT.-nu 
*« nifi:, il i.ner-u rri n-a,r e 
ijij.im Tulli- e- forze poi lirt.e 
■ »p»rjr.: nr.ì’bii.z - hanno - re¬ 


sterò denti Esteri italiano r.<n.-«>n. iiaiccmerni. mi e sere lo finimento della po- le sarebbero perrm spettati 
Gronchi era rientralo que- 'lontecatini sono partite al- litica regionale di rinascita’ 1 «lue posti disponibili nel 
sta mattina alte 930 da l.e- Uarrembaggio della SOFIS. ha. per -catino, un capitale consigl i» d'amministrazione 
nìnoradn. dorè si era frane- nel tentativo di gettare lej *otto>criìt«» in misura del 51 Ieri sera è però scoppiata 
nrifn per tutta la giornata d« basi per il condizionamentoi Per cento dalla Regione e- la l>omb3. Il direttore Sene- 


i-iarridii) <t.i.»o isii’o e dal gu-lno verde-. 


z.j-r.rr -i p»-r . ..g: co.tura 
el.i/o.-t* cu>: : Je'1.» -pla- 


>e.i.i> l'rCtuazione deilo v.^iu- 4* d*-f,r. *e U prob’.**n»i 

io - e - 1. rijjor.uo r.ipeito de» del prezzo de. grano duro j^r- 
ll del.a SiciPa cons.de- '-.co'.arn en*e a favore de; col- 
ancora -che ri disagi o po- t v.vo.-i rf rriii. 

» ed economico ded'Dola ò> saio ("egr.*:. e coordi- 


delic cLìnm che lo soslcn-' 
gotto. j 

G'c chi «lice, ancora, che; 
il viaggio sarebbe sialo tilt- j 
lavia mal preparalo «lai mi-i 
stro ambasciatore. Nessun) 
alibi più meschino e piu vile 
potrebbe essere trovato. Ne 
s: deve parlare di cattiva 

I ireparazione tutti sanno, in 
talia. di clic cosa si tratta: 
s: tratta del fallo dir f«irzc 
polenti nello vIi-smi governo 
C fuori di esso questo viag¬ 
gio non lo «It-sideravan>». anzi 
lo hanno avversato decisi 
mente. Non SI tratta «lunque 
•li discutere del dettaglio 
tecnico. Si tratta «li com¬ 
prendere clic, per realizzare 
davvero tutte le possibilità 
aperte dinanzi al no- 


Appello degli intellettuali italiani 
per lo scrittore spagnolo Goytisolo 


<ii questo organiamo autonrw | peU il rHtianente 4 ff per cen-J 

_ {to. d.-igli istituti ci 1 diritto! 

■ pubblico e <l.ii privati Poi- 

■ ■ >1 m Jch^ (pi Hec:«»no avevi «in 

1311 113113111 nun/ialoj.ua <ua paGenpa- 

Iz-unt* «li « noi ardi e 2o«, n.:- 
M ■ [ li«»ni e ponili* un altro m;- 

lqftVl|ClH<l bardo e mezzo era stato vpr- 
*— ^ sato dalle banche, ai finan- 


ANTONIO rr.RRlA 

«Innllnua In l« pi( . 9 eoi I 

La mozione 
comunista 

I r.tmp.igni Fsle’ra, Giar.car- 
■> Br.)t-;*rt Lungo l.» C»u*i 


ha ortRtne nelle tnadempunze ra’i I j taro deda Cassa pei 
del poiere centra:» al dovere Mezzog.orn.i con I piani d: ! 


mio r*-: :j Hea or. e v c lu:u t.uiato di un m 11.metro da 
ii confi*.- -j -,.. d Sema quelle che sono te ivSiz.om 
. .t«j.,i q io a le» fi- sovietiche ormai note sulla 

! f *’. r . -•z- cu.iura questione tede>ca Su queste 

verde-. nasi, non bisogna dtmenti- 

t* d* f.r. *0 u probi**ri»a vario, a Ginevra si era stati 
prezzo de. grano duro ur- vicinissimi alla conclusione 
l'.arn en'e a favore de; col- di un accordo Se ci sono 
i’o.-i <i rem. stati mutamenti, essi sono 

a» saio i-'egr..:, e coordi- avvenuti se mai ;n campo 
i.L l, ”7 de:ja . Ca,,a . ! * ! occnlenlale *. 


i-ii‘iìiur.on'i!<* ver«o la reg •»-e rcoen*.» 
< o iuni e vie.-.e uirermrm» r’e •«*.- e l 
.c>ji*o ri.!..: or cniaiuent! trar- dei.» t*.. 
-..'arrenli- ai’,re*’.-»n*bsti de.Ir .* l*a-*a. 
formi/,•<!>> fon- che che sor.ig b< 
gono lo iTTua.e governo-. q,-.. JHI 

js .irrito mire - che »t demo- -.rido d 
cratico sviluppo ed jt con«->li- lU r (l > q 


le^cn'o reg.o'a.e pei .0 ma- 
'e: e t cot j e*,-;- x„ r <pet*i\a 
dei.» C.i-s.v e dei.a Krg one s - 
c l-a-’s. 

b» - .« previ**,» rei pan, 
di-.. IH 1 un >o-:-r.r ve .n'er- 
-.r:,*.o dfi.o N'.a'.o per lo »vi- 
■ opjo d« li n.iustrij siden.rgi- 


dtmomo deb Autonomia #-c». ca e ruviln.eccziii.-a cie.l’Uo. 


Commento jugoslovo 
alla visita di Gronchi 

BELGRADO. 1! — « La 

v .'.ta ilei Presidente Gron¬ 
chi a Mosca ha d.mostrato 


Un gruppo d» scrittori e 
uomini di cultura italiani ha 
•ottoscritto un appello per 
la scarcerazione del giova¬ 
ne scrittore spagnolo Luis 
Goytisolo, recentemente im¬ 
prigionato da Franco. 

L'appello degli scrittori 
italiani fa seguito ad analo¬ 
ghe iniziative prese negli 
ambienti intellettuali euro¬ 
pei dove vivissima impres¬ 
sione ha suscitato la notizia 
delle inesplicabili misure 
prese dai poliziotti spagnoli 


nei confronti dello stimato 
narratore. 

• Profondamente colpiti 
dall'arresto del giovane scrit¬ 
tore spagnolo Luis Goytisolo 
Gay — dice l'appello —, nar¬ 
rato r e tra I più promettenti 
deila nuova leva letteraria 
spagnola, salutata nel mon¬ 
do come un risveglio detta 
grande tradizione iberica, gli 
intellettuali italiani protesta¬ 
no per la arbitraria deten¬ 
zione del Goytisolo e ne chie¬ 
dono la scarcerazione in no¬ 


me dei diritti civili e della 
libera espressione della cul¬ 
tura in tutto il mondo 

L’appello recs le firme di 
Goffredo Bellone!, Carlo Ber- 
nari, Ranuccio Bianchi Ban- 
dinelli, Gianfranco Corami, 
Siena Croce. Giuseppe Dee 
Si, Giulio Einaudi. Carlo Le¬ 
vi, Alberto Moravia. Pier 
Paolo Pasolini. Guglielmo 
Petrom. Ugo Pirro, Vasco 
Pratoiinl, Darlo Puccini, Ma¬ 
rio Socrate, Giuseppe Unga¬ 
retti 


neri privati era stata n*«er- i;„ Bezzi no Bidardect De vana con.tu, senno fondamen- cn.e cor.di z.one ind «per.i.bile che aita dimensione mterna- 


vala una partecipazione n<«n U**qu»> Ama Gr^iJo Spe- tale paranz a per l'unità r tl per lo svi.uppo dell indu.tna- 


•mpertore ai 4 miliardi e 450 
milioni Sempre per -statuto 
chi tra I privati avesse snt- 


Sjlv.iMre Russo Di Be- I progresso deila Nazione. Irrpe- 1 uzzazionc. 


dt*r«» B.no e Pellegrino b»n- ina tl governo affinchè' 7» 5 , a drfin t.vimente ap- ancn ^ altri p-it-i cure alle 

r.o presentito alla Camera un» 1» siano definitivamente re- provato 11 piano dell ENI per potenze», vjuesto »l 

mo/io* e mi rapporti (meziio golati | rapporti finanziari tra lo sviluppo deila ricerca e oel- commento apparso oggi in un 


rionale possono wintribuire 
anche altri paesi oltre alle 
grandi potenze ». Questo il 


Inscritto in misura maggio-mademp en/e> dello Stato Ilo Stato e ta Regione 9, cibaria I la coltivaz.one riezb idrocs-t-u 


re. avrebbe acquistati’ il «li-|.-on la Sicili» 


secondo le norme degli srtic<vti[ri anche nei.e aree ibegsinien- 


ritto di nominare due suoi I-a C’sn>e: a — osserva preti- 3i>. 39 40 e 43 dello Statuto per le detenute da società sir-tiue- 

rappresentanti nel consigli** m r arnirnie la mor «,k — con- la Regione sic.I.ana: re e per io «viluppo dell »*»du- slJoi frutti afferma il gior- 

d'amministra/mne. - derito ,1 particolare ril evo 21 sia defin,to da una com- stria e.cttr.ca peirotch nuca , , è ' dinìcile credere 

tfinrto fa cento che - assume la definitiva reso- m.ssione paritetica di rsppre- dello zolfo e dei sali potassici. ‘V J: „' „ '-* '' '* j.'iVjT, 

Qualche tempi fa. spinto i )trr , rn * ai one del rapporti po- «entanti del governo centrale 8» siano disposti congru> fi- che la maggioranza degli ita- 

dallo stesso governo regio- economici e finanz an e della Regione l'ammontare nanz,amenti per il completa- l> ar >i non riesca a scorgere 

naie ed in vista dell’attua- tra lo Stato e la Regione sicf- delle somme dovute dallo Sta- mento delle opere e ! ineremen- il vantaggio di questa poli- 


articolo dt fondo del giornale 
« Politika ». 

Questa visita ha dato I 


'amministrazione. -..ierit» il particolare ricevo 

r . , . _ _ . _. che - a-sirme la definitiva reg«v 

Qualche tempo fa. spinto i )trr , rn * ai one del rapporti po- 

*+ 11 r- .-I .vo.-ii n.M'zv i*n »aci icv ... ' • * 


| /ione di un grandioso pianojiuna. jer una retta appl.ca-jto » titolo d, solidarietà na-fio delle attività del) ESE 


tica più elastica. 


J *k fa* ^ 










l'Unità 


W 


P«g. 2 - Venerdì 12 febbraio 1960 

Lettera di un gruppo di deputati 


Sanzionando cosi nella pratica il patto firmato coi fascisti 


• e p.s.i. Moro rinvia il Consiglio nazionale d.c. 

a pronunciarsi sulla a >t francese p er non prendere posizione sulla Sicilia 


*# i'fi ;<:/à 

é 's/s *' 


Un gruppo di deputati co¬ 
munisti c socialisti ha com¬ 
piuto ieri un nuovo passo 
in merito alla esplosione 
atomica nel Sahara, annun¬ 
ciata come prossima da tutta 
la stampa. 1 parlamentari 
hanno inviato all'on. piof. 

Mario Cotellessa, presiden¬ 
te della Commissione Sani¬ 
tà della Camera, una lette¬ 
ra per sollecitare dichiara¬ 
zioni del ministro Giardino 
sul punto di vista del Mini¬ 
stero e sulle conclusioni cui 
sono pervenuti 1 tre tecnici 
invi a t i i ecentemente in 
Francia per discutei e la 
questione. 

« Giu due svtimane fa, — 
rilevano ì parlamentali — 
in occasione del grave do¬ 
cumento firmato da 145 il¬ 
lustri tisici italiani, alcuni, 
di noi Le chiesero di espri¬ 
mere al ministro della Sani¬ 
tà il desiderio della Com¬ 
missione di ascoltale ima 
sua mforma/mne sulla que¬ 
stione che cosi Elisiamente 
aliatimi Topiniono pubblica 
e scientifica Hai..ma e«| Fi¬ 
la aveva assicurato di tra- 
smetteie al nunistio tali 
richiesta. 

La presa di posi/ioue de* 
pii scienziati pcnetici ita¬ 
liani, pubblicata in sepmto, 
e le notizie attuali date dal¬ 
la stampa circa l'appiossi- 
marsi della esplosione, non 
fanno che accrescete la 
prcoccupu/ioiu» penerale e 
rendere particolarmente in¬ 
tente la richiesta pia da 
noi avanzata. 

Por questo sentiamo il 
dovei e di rinnovarla, pre- 
pandola di invitare il mini¬ 
stro della Samta, (piale 
massimo responsabile in 
Italia di tutte le questioni 
inerenti la tutela della sa¬ 
lute del nostro popolo a vo- SAHARA — I segnali del gran capo bianco 
ier esprimere alta Commis¬ 
sione, nella prossima riu¬ 
nione, il punto di vista del 
Ministero e metterla a co¬ 
noscenza delle conclusioni 
cui sono pervenuti i tre 
tecnici inviati dal Governo 
a discutere la questione col 
Governo francese, uno dei 
quali c diretto dipendente 
de) Ministero della Sanità 
Tenendo conto che tali 
conclusioni non sono state 
fino ad oppi pubblicate — 
conclude la lettela — e clu* 
tutta la delicata questione 
e stata trattata solo nttra- 

verso frammentarie notizie "7, 0 „o d, tre se- p, ( ,v;„o ia presa . 

,! ( ]j Stampa, |H i\ c nitori ai coiiiiiiii di I riusio /mm* di niellili di' 


n 


Vivace attacco della « Base » a Gedda e ai Comitati civici — Commenti alla sessione del Comitato 
centrale socialista — Un colloquio fra Saragat e Moro — Verso.il Congresso nazionale del P.R.I. 

Il Candidi» i».i/i«*iijle (Iella (I compagno li,«s*i> ha drilli: Direzione miilaria il ili-ior-» è iri-iiiu ». Cali ha ani he riferito I rielà all.unii a o Sul piano iii- 
l)C si riunirà solo ai primi ili <• La mia parie non ha appro- aperto, e verrà reni imi.ile in-ah -n un lollmpno aitilo nei inorili I icrlio, viene iiulieata [urgenza 
loar/o. L'nherinre rinvio r -lato vaio le rin-i-nuii ilella utaumm iiiemilri ehe -e^iiir.inno al (i.L. » siur-i evu Moro, nel i-ursu ilei ilei «eiuienti punii prugrdiiuna- 
ileei-o dal gruppo «hrigenli- ilo- r.in/a: per ipie-ii molivi ahhia- Si è appre-o elle, per ipianiu quale ha propellalo al «egre- tici: onlitiameiito regionale, ri- 
roteo per far ilreanlare Inianio ino preM'iilaio un o.il.g. in nello riguarda la delirala abitazione lario della l)C « l'opportunità ..numi-ilio degli sii u il i tiri eco nu¬ 
la stillazione «ieiliana e per ave* dissenso eon (piello prevenuto della Federazione socialista di di impi.nlrare la soluzione dei mici, nazionalizzazione delle 
re niann libera negli Intrallazzi dagli anluiinmisii Nella nm/io. Reggili (.alahria. è sialo derìso problemi sleiltani nell'ambilo f ( , n |j di energia, 
ehe si vanno inle-entio nell’lsn. ne della maggioranza e"è una di eonvmare entro ipiullro me-i della situazione politica na/io- Sul piano governativo, Reale 

la eon i niouarro-faseisli. Moro, ronlraddizione, fra la preme—a il Fungo—<• provinciale del par- naie. l'n’allejrt/.i a Palermo del- a (Ternia che « non è pensabile 

Segni e i foro amiei eontano rfi in ini <i prospetta ima dramma- lilo .Ve I frailempo il iiimmn- fa !)(.’ eon le destre », avrebbe tma m,*iv a maggioranza i he i olii 
illellere rosi il l.on-iglio nazio. dea -iliiazione del Pae-e e le s.irio invialo dalla Direzione -a- dello Sir.ig.il a Moro, a rappre- j emmilii-li ». mrlilre 

naie dinanzi ,s un fallo eompiiilo. i oni Ili-ioni mollo uiode-le. Mi rà . 1 ffi. 1111 -. 1 ln da una i ommis-io. -eiileri hhe un ... imli.-lro j (I j» r .iv «• ci run* e-clmlere 

Inoltre l'approssimarsi del liirnn sembra tuttavia un fallo positivo ne lon-uhiva di «piaiiro membri. ri-p< tu. all’evoluzione demoera.| sl . lu * a |, ro 'dall.i maggioranza il 
eb-llorale amministrativo facili- elle sulla mia proposta di aliar- |.e eonrln-ioni del (. C. sovia- uea della siiuazione del Pae-e u |» ert -if, ì,j,,,ìna «favorire 
li ra alla segreteria del parlilo il gamenio della Direzione si sia |i-i a hanno provocalo niabuno- e tlisorienierebbe jl corpo elei- -| ,| e ^j 5ll avvicinamento ìlei su- 
consumi appello aH'iinilà e alla rimasli d'areordo di riconvocare re tra 1 dirigenti domici della turale u. Del C (’.. socialista si è f .j a |j, mn a || a demner izia ». e prò. 
compattezza. entro il mese il F.C. per ili‘«n- DC. Negli ambienti ili piazza del occupali: ieri anche la direzione %a t-ITs-ltÌ\a « della sicurezza dc- 

M oro. del resto, sia procrasti- "■ri**. Il eom,i.igno \ alnri ha Le..', el si dichiara in partito- del PSD! elle, in un, comunicalo, m(1( . ra|iia (|i „ r ,è 

■laudo il flit*! pos-ibile ani he la «hihlarau»: «La «e-ione del late seonienii < per la rirbiesta alTerma ..re « aia in allo i 1|n ,|[,t, r fT 0 niv„ ira smi.i- 

i iuoiotie della Direzione, fo n In- < <'• è 'Mia positiva per il tono di ima « rollìir.» pale-e ed irre- pre'lippo-ti di una pollin a di | jM|lf| „ Ite-pjoM 


rumi.me della' Direzione. |ier« Ili- <'<' «'•'Mia po-iliva per il tono «li mia « rollìi r.» pale-e ed irre- pre'lippo-li «li una polili.a di | ÌM|1(| Ite-pjoM 

vuole iillendere almeno il volo del dihallilo tIn*, senza iiasenn- ver*il»ile eon la ile-ira .numi, «ini-lra » e « prende alto i|„,|e-i di re-urrezione del 

«'.•tic tosilo dell* Vs.eiiihlea siei- «lire le divergenze esi-ienii. le «'•« «‘ pnfilic.» iniern.» ed esterna «eli impegno del l’H «li voler , ,-nirUmo. beale Ìndica come 

liana sul governo Milazzo. Lo- ha tullnvia sviluppale sul Inno «*Rj DC a. .-i—riniiil.ire una -volia mierna ||nil . t| soluzione inleres-.mie 

me ha scritto egli slesso espli- «li resp«in*abilr discussione po- Saragai ha dato invere un giu- ' '“ l '•' ' ’*• ipirlla di eeniro.-ini.slra (IH - 

eilauienie all’on. Sullo, il quale I il ira. smetilendo quindi ogni dizio positivo dei lavori «IcIPor- . orni inni ir lui PSDI-PIU e a*irn-ione del l > '*lt. 

aveva sollreilulo la ronvmazio- previsione di un drammatizzarsi gano dirigente soeiali.sla, 'itici- I RtrUDDLlLANI ‘-uno siale V una simile soluzione « pire 

ne della Direzione. In propo- ‘l«‘lla siinaziime interna del par- tendo in rilievo quel plinto della .. noie le linee fomlamenlali favormile fiarle della DC a-pr.i- 

siio piazza del Cesò Ita dira- ***** ‘'"L 1** J,,n politico, le di ver- relazione ili Nrnni dove è dello | . I. Ila i ila zinne di I -e zi eia rio del | meni e con ira ri a altra parie » I 

mal«i ieri un roniimiraln nel a ** ,,/t ’ '* * 00 *' meglio di'liueale. che il PSI arrenerebbe una «le- Piti. 011 Oronzo Iti-ale. elle ini-* neee-*.irio perciò .« elio iin.i cliia- 

quale. a proposito delle notizie ^ eonira-io con .Senni non è limitazione della maggioranza 1 po-ia il diballilo per il \\\Il ra fire*a ili po-izinne miilaria 

•••rondo cui « iiiimerosi-siiii' le- l| l | ' , ’ l| i' n ili imitare la situa- sinistra, purché timi gli si ini- (innari -n nazionale repubblica, venga al piò presili dalla DC, 

, ... ., , _ ... z *nne governativa e dì creare ponga ili giustificarla e di hccii- no (liologna. '!•(> marzo), lo u-eeiidn dalla -niiazione «li imlc- 

una nuova maggioranza, ma sili glierue i molivi. Saraxat — il fiidilie.i inieriKi/inii.ilc. la rela- cifiabilità, e «lirbiarando -e r«-a 

niezzi ,e sui modi per arrivarci: quale Ita parlalo ieri manina zinne -olioliura gli -viluppi po- rieono-ee o nega clic rsi-tr un 

la sinistra rnnsidrra madeguali ai de|iul.ili del ano partito — -itivi «Iella disieii-i«»ne. ma riaf- problema di governo «la risol- 

e (|iundi improduttivi quelli in- Ita ribadilo la «definitiva un- ferm.i al eoniempo « la neee»-ilà v«‘re appena po--ibile » 

dicali dalla maggioranza. Sulla possibilità di ri esuma re il cen- di m-—una rinuiuia alla solida- !.. Pa- 


a'»ee<indare ima -lolla mirrila 
«• sociale ». 


REPUBBLICANI 


«|iiale, a proposito delle nmizle 
-remolo cui « niimerosi-siiii* te¬ 
legrammi sarebbero giunti in 





(disegno di Canova) 


la Camera approva la legge 
per i tre senatori di Trieste 

Il discorso di Vietali — Preso in considerazione il progetto 
Longo-Liz/adri per la pensione ai decorati di medaglia d’oro 


‘! U !| Mi iw'."™' a,,a *' ,lr , ' , ' n,r ** ,l ‘ mezzi e sui modi per arrivarci: quale ha parlalo ieri manina /ione...linea gli .viluppi po- lieono-ee o nega clic rsi.tr un 

de.la IH- per firotestiirr contro | a «inis| r ,i considera iiiaileguati lai deputali «lei suo partito — -itivi «Iella disicn-innc. ma riaf- problema di governo da risol¬ 
iti ventilala soluzioni* ili e«*nlro- e quindi improduttivi quelli indila ribadito la «definitiva ini- ferma al rmiiempo « la nere»»iià v«‘re ;qipena possibile » 

destra prodotta dagli organi re- dirati dalla maggioranza. SullaI possibilità «li riesumare il cen- di m-ssuita rinuncia alla solida- !.. ra¬ 
gionali «lei parlilo ili SiriIia », - .. ____ ___ == ——_ 

si precisa ««-he j telegrammi ili 

=r,i;; =»;!; La legge sulla classificazione degli olii 

vinrialr «Il Milano e altri cinque — — - 

«li delegati provinciali ilei Mn- 

svalutazione uffiriale «lei discussa nelle commissioni della Camera 

mento «li protesta esislenle nella 

IH! per i falli siciliani è assai --—-—-——— — -— 

« 1 r! la ^d irò z^ì « ni «* Prevista una seduta comune delle commissioni ARricoltura e Sanità - Natta ribadisce l'opposizione ad 

11 pesame intervento «lei prò- ogni tolleranza per gli olii esterificati - Orientamento favorevole per l'aumento delle pensioni di guerra 

fe.ss«ir Ceihla, a mime ilei (.otiti- —-------------- ” 

oV'i'; ,, „l n Ji.'v,','r 10 ,''no Tfa Sia ,a commissione Agri- ha comincialo la discussione delle pioposte di legge pre- rendano in vari punti. 

? * ' r .' coltura che quella Igiene e su] piano della scuola, aseol- scntate ilaHon. Gina Borei- Infatti mentie la pioposta 

-«isti m alvina, oa pr . Sanità della Camera hanno laudo la relazione dell'on le Imi e altii deputati comuni- della compagna Bordimi 

proseguito Tesarne della leg- Krmmi. Il deputato demo- ,ti e dallonoievole Villa chiede raumento delle pen- 

< 4 . Aiir«HCr «» 1,1 pri pria «»>. »* cnl!^ rlppfi rnstinno. pisi minmftn <fnlln (t\ ** ì ri.nmr/lnitì in riuniti. < ,.,wi,v.— —„ 


La Camera ha ieri approvato rie dm sonatori ai cornuti, «li 
verso liuti meni -ine notizie M dis-egoo di legge e.»-lttttzioti;i. Trieste. I Assemblea aveva »p- 
*■ ..* j . le p«-r r.issegna/ione «li tre se- piovuto la presa in constdera- 

(ii agenzie (li stampa, piivc li;i t,,ri ai «'011111111 di 'I riest«» zinne di alcuni diM'gm di icg- 
di vaici e ufficiale e (li io- Duino. Ani mina, Monnipiun ge Tra questi uno pic'('niat«i 
sponsahilità scientifica, sia- San Dorhgo della Valle e Sgo- ( j.,j i.oxcjo «. 1 , 17 .. 


dai ctunpagm I.OXCJO «> 1.17.- 
7.ADIM IPSO iter la eonees'to- 


Rinviato a giudizio 
il sottocapostazione 
di Arenzano 


pivittle «lirelMinenie posizione 
-n tptestioni ibi* investono re- 


Alla commissione Agrieoi- Stato e scucia privata, che uH’unanimità ha espiesso il zione dell'età da 65 a 60 anni 


*"• GKNOVA. 11. — Con le im 
putaziom «fi duplice omicidio 
f *' colposo e «li disastro ferrovia- 
!* no è stato 1 invialo a giudizKi 


La Un se ,teetl*4 Geilil.l «li « fare sm ! osl 
«IN-ra ili dii («ione Ir» i ealloli- ‘j e j | a " p r0 post 


»si. che era il cardinei r, P uar ^ a . il fabbisogno di vento del socialdemoctatico per i genitoii un aumento 
i proposta di legge' giàf ilio. Fintini ha detto che ne Preti che ha messo in dub- nella misura del 20%. la con- 


* ■ , <• Il « - . • , ili- ninni vujiihw UMHin» v. , 1 ni u suini III 

Angela Minella, Luta Mei- , )( . r f, emendato eon la sopprrs- dire e ai famighari dei caduti 

lìti 1 lrl'iiuln I iw'fli i A I fio .. _ i.in. o .. 1 


lin. Orlando Lucchi. Alfio mone delfart 2 insigniti di questa deeoiaztone 

Capimi, Otello Montauaii. A favore della legge, -lupo II compagno bongo ha br’ie- 
Silvio Messmctti. Scaion- la presentazione dell'on SCIO- nimite illustrato il progetto ri- 
gella. De Pascalis. Ora/io L1S (del. hanno parlato il coni- levando come I assegno fusalo 
Barbieri, Gina Boreilini. P«'*R no souialisla L.LJi'ZA'T'rO e , u . r ! decorati al valine sia n- 
Antoninu Calamo. Lmlovi- Hn^nn 0 «i'C. “i ’, eecesstv aulente basso La 

co Angelini, Giuseppina He. soddisfazione del gruppo co- • ivomu. e.iza «tu* In Patria de¬ 
lizio Snnta.elli. nnmista per'^qjesto^disegno dì coìtnn f ’"'- 

legge costituzionale, ha r:«or- 1,0 nu f 1 *.*to la iiia«>iina «inon¬ 
dato che il problema cui esso ficen/a al valore impone un 


nviato a giudizio «• '»• ... «he h.m. p rcsP ntata nel gennaio 1958 mancano 75 nula nelle eie- hio la possibilità di una sol- cessione della tredicesima 

azione di Armi- "" , "‘* la Be-i-ien/a (Jn , denutati comunisti. Os- mental i, 37 nula nelle scuole lecita seduzione del problema mensilità per i genitori 

’ . . - l._.. !.. .1 ..^ . .... 4 _• ^ O t\ l _ . ^ . : .l.._ ♦ _ 1 no ... : 1 


ano Costantino Lini, ritenuto ** •' a "«>m> per la democrazia servato clic il piocesso di la- tra 11 e 14 anni e 30 mila se non lo si inquadra nel quando abbiano 70 anni, il 

I colpevole dello scontro avvo- « »"» h.inm» arrenato e non po. vocazione industriale per nella scuola secondaria su- problema generale delle pen- mantenimento dell’assegno 

Imito il 21 dicembre 1957 nella iranno aruiure alluna alleanza cintesi è stato lo strumento periore Sulla copeitura del- stoni di guerra di previdenza ai genitori a 

fazione della Riviera di Po- «• .ih-mi «•omprmiu-s-o eoi fa-«-i- fJ nm«> delle sofisticazioni e Ponete finanziario dovtà prò- Le due proposte di legge 65 anni di età. e non parla 

ente e nel quale perdctleto .« ?«• i Colonati rivi«-i — ut- delle frodi e die le misure riiujcMisi la Commissione hi- presentate dai deputati co- della scala mobile. Le altre 

i vita due petsonu e ne rima- mina la Urne — vogliono rum- finali adottate nel passato lancio. munisti e dai deputati de- richieste somi identiche a 

ero ferite sessnntaquattro. ph-re oprra/inni pnliiii-hr, «i r«*. dal Governo sono state del La commissione Finanze e mocristiani per qii<int«v iden- quelle della onorevole Bo- 

I.o scontro avvenne tra il ra- -limi-ran» in partilo. tutto meflìeaci Natta ha det- tesoro ha iniziato l’esame tulle nella sostanza si dille- reiIini. 


Mattei confermato 
presidente deirENI 

I/ing. Fttrico Mattel è sta- 


per un’ 


si riferisce poteva però essere atto di dovei usa giustizia elio, rata marnivi a delle ieve di co- I SOCIALISTI Si sono av llli ieri 
risolto da molto tempo e che secondo il progetto, deve e*se- mando dei cambi, il dircttis-[ .ib nni «•ommi'iiti ai lavori ilei 
in questo senso i deputati ro- ro r << e sa anebe alle famiglie (imo DD-147. che, proveniente ,-,. n i ra |e <ori.ili«ta. Il 


munisti avevano presentati» una 

*» »i |7 pìJàdcn- iTSS^t 7.1 

za dell (•.lite Nazionale Iilro- ra ,)jda approvazione del nrov- 


proiinttoi i. i commercianti di 


rata dianovi a delie leve di co-l» jvuhlijm si «min av un ieri ', , , , 

mando dei cambi, il direttis- .di-imi «•<*mm«-ini ai lavori «IH 0,10 n !’ n compìendere »bcr«> 


orati alla memoria 


da Ventimiglia, eia in sosta N.-mif I... «Imo: «I 

di un binano Nell incidente , , , --, , 

ri un ferroviere e sessanta- ,u ' 1 ,r " 1,1 L!. *• som» aml.m m.d- 


I.a Camera ha anche appro- <5, J 
vaio la pr«*«a m «•oiisicle-azione J* 


(ieri un 
quattro 


— ■ ■ ” • i n (jtinci «»jijfn»\«i/iniii* tir» t»i»»** fiiì^^ogucri rimasero - .. 

carburi. La nomina vale per vrdimento po««i avvierò ^11.* ^■ |, I pro^ctu» oie?eniaio Ifci iti: lino di quei ultimi rumi tii-o rlir *t r rhiarin» 

tin ttuailrictinio. In tal senso creazione «i Trieste di n in si- eoinp.t^n»* A OKI.E HE1 per Li K mi l2 | conseguenza delle fonte rrntrmriile <nl piano polilìro » 


o. baile, ('.'è un tlt.irginr ili il>*- 


il Ministero delle partecipa- ‘nazione d: piena normalità foneess.oiie di una pendone 
zioni ha trasmesso Ieri sera democratica annua a, sordomuti e a: mmo- 

un comunicato col mi lle si Vidali ha poi denunciato gli rati dell udito inabili al Invo¬ 
liti coniti ni calo «ot M'iticst oStacoh O ,, pos(j <l<(! novenni al- ro Sen/.i discussione sono -tati 

Informa anche che sono stati | a rPa |i ZZ;)i j(,,, 0 della r«*g:«»ne poi appiovatt gli articoli della 
pure rinnovati per il prossi- frinii-Venezia (Imita leggo relativa alla appitca/t»- 

mo quadriennio il Consiglio Prima del di-egno di legge n«. della imposta sin fabbr-cati 


concess.onc di lina pensione 
annua ai sordomuii e a; mino¬ 
rali dell'udito inabili al lavo¬ 
ro Sini/n discussione sono -tati 


r la Giunta dclI FM. 


Icostltuz-ionale per I',..«segna/io- 


Interpellanza all’on. Gonella 
sul discorso del PG di Venezia 

L’attacco del magistrato alla libertà di 
stampa - L’iniziativa del sen. Gianquinto 


-lilla ba-e delle rendite del «mo¬ 
vo c.ita-to edilizio urbano, già 
approva*» dalia V commi—toni* 
peiiiiam'ii'e del Senato Infine 
1 A—emine» ha iniziato la dt- 
seu««iom* >ulle mozioni che 
chiedono urgenti piovvedlll'i-H- 


Rapinatori di coppie 
arrestati a Milano 

Si tratta di una banda di giovani ventenni 


li per la grave situazione eoa- 

' ? i ..... .. anni «fi reclusione sono stati 

rioni.ca ne: la legume incora r. , .. 

1 . . •tiflitfv ri ili'» ( urto ri acci co ri 


MILANO. 11. — Oltre sedici.dotto un ennesimo 
mi «fi reclusione sono slatti .trevo ... comuniSmo 


l’or oggi è previsto f! diso rso 
«lei compagno Ingrao ehe .llu- 
-trerà |< mozioni- dei d«-p»i'»ti 
connini'ti e -ociali'ti umbri 


inflitti dalla Corte d'assise a 
una banda di tapinatoti, noti 
come i • vincine di Usmate .. 
accusati «li lina quarantina 


• A'.’a piegherà :,ggu:-gere- 
mo J'e.'orc.-:no — ha >cr *to * 


“ieri ro,. ('itiC iÀnT .MSI» di ...pine, delle quali ne sono czo d m., re.Ie poi,-la clic 
h., jll. -ii„to la mo/io’ie «ni- » icono'cmt.- soltanto IR Cr >*o ..if..<, ..Ila su-, che*» 

rt'mhn., del «un gruppo Sl trofia o* un <* banda rii antro 1 demonio: d»ecliv v s 1 * 


giovani, tutti 'in 20 anni, che 
avevano pH"eel!«> prevalente 


lo sufi* lau» un mese fa Ve¬ 
nezia d.,1 d.scorso profiline..,to 
dal procuratore H'-ncrMe pres¬ 
so la Corte d’Appeilo. dottor 
r.etro Trombi, all inaugur..zo¬ 
ne dell'anno gmdiziar.o I9*>o 
finirà al Parlamento in sego - 
lo ad una documentala .ntcr. 
pellanza rivolta n qu«-sti g.«*r- 
n. dal compagno s«u (J 11 
(J ampi rito a: min stro dell 
Giustizia Come e noto IVI'o 
mac strato s è v lolrnternrn'r 


rat*«*r.zz..no la 

comunista non 


Uccìso da un cavallo 
imbizzarrito 

BARI. Il — Coi i.«gozzo 


tu di fi'Sarr un -e mine peren- 1,111,1 
tori,, ull.i «-onimi-s ore I.avoro g"’ , ' l « 
per la prc-entaZione m ani. 

lolla rei «zior.e sulla proposta u . n 
di lecce Romagnoli-F«».« e aitnj 5 ^ 

ii,-i I in (»»n 1» 1-- di m.iiio d ,»re- 1 ' 


.- i i misura «li tolleranza nei 
snti.i i • confionti degli oip estetifi- 
i.i i e «*. «I a j, || dichiarare questi non 
cnmmestibiii non e solo una 
.irgiiir « • « »-*• m j S uia di tutela economica 

. .ed igienica dei cittadini, e 

«m» poliiirn » anrh( . ||nn d.fesa dell’olivi- 

= ■■ = — . voltura italiana, perrlie se è 

vero che in tal modo non si 
,| 0 |^ potrà avere la totale utiliz- 
/azione dei sottoprodotti del¬ 
ie olive è altrettanto vero 
. vite si impedirà il deprezza- 

• mento degli olii vergini e 

composti di olive con l’im¬ 

missione sul mercato di cen- 
icntcnni tinaia di migliaia di quintali 
di rettificati clic nulla hanno 
no v oVn’o •" connine nè con le olive ne 
rt con Io sanse. 

:.gg urgere- Necessaria allo stesso mo- 
- h.« -vr ’to «io per il consumatore c per 

, r . »o*— e«er- 'l produttore la distinzione 
pule*:» vii,* t ,n eli olii vergini di pres¬ 
so.i ,-b , sione e le miscele di vergini 

o dncvhè è e retlilìcati. A pioposito di 
urlvvg?’» «.«- l l ur ' te Natta ha af- 

sii «*";» vo- formato re-igen/.i di una piti 
*r a elio c*. obiettiva valutazione «lei 
persecuzione P r «»d«Un tipico, derivante 
„ dalla miscela dei vergini con 

tanio sono j ro jjifìcati di oliva propo- 


Nel comune di Campi Salentina 

Mille persone senza tetto 
per Talluvione In Puglia 
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P* « V! 


por-ooiuionr 
tanto sono 


HI**' 


ìi-;% - 


*-»- -t.;.* . 

w ^ «'/•«, JT. A ~ 


iiiui-s ore I.avoro g | “ ,1 «*. indugiarli» le automo- ,,m.ma. quanto p uttosto ri li¬ 
ni.,Zinne ut atti. o«»n a b;*^‘’ 0 .,pp..* (. of d . con!rrt S ,; a . 

-a *„n n n ,o IU „itn fidanzati Alcun; dei rapinali t . . 

Si erano astenuti dallo s P „r- ns e ,e -uc.gporti. che vanno 
1.7, ,» «òfl ’ée '««'«•* denttnet., appimto ner evi. cosi mfes’r.ndn 1! mordo prò- 


«prc.sb.n; di depravazione nr)idp p<%0 n.id.zzazto- ‘ 

umana, quanto p Uttosto d n- np t)c] !ornilnp , vomirne » 't" ' " 

^..sore d . iKil.ea: contro S«:a. conian<|o , a j. utllra di ««ilio f ' ' ' . 

na e ,e -oc,coorti, che vanno dj oIiva ,\ conclusione egli 
r,ì? i **nfc<*?innn t! mordo prò- ^oUocìt^to ima rapida np- ^ V' *^ '■ 
ourcerrnio M» panile -mrer.t:- provazmnc (Jo | ,1,-ccm» di ?*' 

v« ed i-ffuvc d« Ita ch.e-a : ,.a Ì CK p C- t» nn»«lt» da -lipernre ^ % ' 

,|ti; > r,,*’.!« persone deci apo- |in<| ( Jj incertezza clic e ‘ ", * 

«*>>! . <’r >*.,» proni*.-e '('«fu- «I.inno'O (ier i co'i'iun.itori. ’’ 

re*e . detti,i contadini e per il r«»nimer-J ? % 


(J ampi uro a: min stro dell , 11 “ ‘ ‘ n 1 r., i-t r.grtco'-ur.t l.. pròp .-tr, 

Giustizia 0111(10 e no:,» IVI',» «** (** attui. ( .1 tiltino |l.<ii,.i.j;u*-«-*,*.,*,M-d,t.Illni,r/n o* 
mac strato s è v uilentetiirn’r «" rnu.t'ti» lli'«-i*>«*. .tll.i *>et i-l'ioti bit .,-•,*,tra v--■*,' mzi ito !<» 
sc^-li.uo colóro U l ber’.', di fetta di (Libitum. J.» un c t -\ -,'i*«- tei.* -udib t" » corti t> -- 
rtamp« e contro raimn-t -n- vallo inibì'/«* t ito II Dtima L"’in-«grado l’o >1 g votato 
vocando inoltre i t.i..ng;m«-,lt uull | av L II.. oa-mim t.» «LL » G.mic:,. i! 

della poi z a i.es confron* «le , Ma m.t-z.» -.-,i -o e pur «---e-rii, 

m norenm eo’t. n fl,.cranza d fi*>*ui«b» il « availo. -mpr. i vi- _. ^ , m !Ilplo aggr.o.m- 

reati sia pure pai* coó-rnionte samente infunato, io >ba.za- d ., vl <<> . ; «*«'e c.,n* 

gravi. va al **ii<> 1<> C'alpe-tato «lai-' ,. u p: « ha as- »-,« 

Il compagno G anqu nto ha | a be>t*n e tini lo o»*.*o le!, j,e ;» r:ch.«"t.« -ra |-»e 


guidava mt va tu* agrtc«*l«». 
«Iiiamlo tf «avallo, -mpr. v vi¬ 
vamente infunato, lo >ba!/a- 


j *e»l d>» 

Lercoro: 

esorcismi 

contro i comunisti 


i * 


»-:.« Date c'ie v*‘ni'S«. fatte :| nome oureereni»* M* panile ni r er rt t:- provazl „ nc ,j 0 | doccilo 
, 5-. |m!!<- «l-»n’i«* clu* avevano a L « ed effovc d« Uà ella*-.* j CKpt . ln n iod,. da -upei 

io :,» *e»id" l,pi; > r.,-!!f persone deci apo- |m stato di incertezza ci 


: , * '*•■» ' 


*■*'**•• 1-0 ....l p . •; ,. Ij I 

Il compagno G arqu nto hv I J a be>‘*n e ti-iito ,«;•-» le -.,*,>« he 
stilalo la sua in*erpei:.',nza h- 4 * ! ruolo «le* rarto. Ii»i e-„:ue 


re’e ; denti»a:”- i contadini . ,. , , , . —___ 

Lerc-ro corc’uide eoi un sp- ciò olear-a» | **‘ 

j « Jlo .. su; er.re ,.» - f*c le *en- f. a «-ttninus-ioiie Indti-'tri i 1 ^'V ; ' V .. ^ 

ed i..i lUi—r o deprc- ha nella ste."a giornata ’ « '?•. •' * e; -- - H-* ' ***\ik. \ 

ab:«i con gd e>p,»- espresso il >u,i parere favo- . , . . . ... , . . 

oppress.one de..» rev»»:e alia legge--- 

ied’emp e’à - La oinimi-sione Istru/mnc «Dal nostro corrispondente) ciirteo di sftiliatt e mconv.n- stabilire l’entità de, danni 

. . . , . I t r- .Z T . ciato ad affluire fin da que- — anche se ormai tutti con- 

massa d’acqua che dall’altro sta riot,c P resso 1 eddicio sco- cordemente I: indicano con 
ter: isola dai resto delia cit- Ia«t:co: alcuni bambini so- ^fre Mtper.ori a» cento mi- 


w>'r\ 


• ■ ~ « Ó— - 




sandos. sul testo stenogrstìco 
del discorso A propos t<> della 
stampa. -1 procuratore genera¬ 
le ha detto - Per r:cor.qu s*s- 
re la c ov.r.ezza ocrorre i»ro. 
muovere una eroe ; ta contni 
11 cinema'ografo deter ore «lo 
oratore v h« col’.eca'o anche 
ti film - La grande guerra - - 
ndr> e contro la stampa . 
contro certa stampa, cosi s pi¬ 
ratica e rem #* va. co-i infa¬ 
tuata dei *»cri princip ne- v»- 
n monoton. r.correrò per n. 
dici concre>s ; ma cosi pern». 
e osa nella >ua opera di quot - 
d ano dtsfrc rrento de valori 
utnan- .. e po chè nè !a voce 


BOLOGNA. 11 — Il crd - |*'*’ b * e c ”' 
n»le I.ercr.» :r, una ro* f c„- r -' n ‘ ,1 «’ 
-l'rr all'.rchid-o.-es . h, con-I n e:*/,»gt 


"pprcss.one de... 

ied'cmp e’à - 


ils'4r Ji' 4. -- ¥1 

Ltó v . », », ' ' » fi' ' —i . 

CAMPI SAI.F.NT1NA — t'na devnlanle vivlone delta za na Inondata 


Agghiacciante sciagura a Palermo 

Precipitano dal Monte Pellegrino due raggili sp eleologi 

r„«* è et.ito trovato in lin ili \ila n«*l parco della Fa\orila - I/altn» «* ^tato salvato a larda notte allo stremo delle for/.e 


BALKR.MO. 11. — \ illune priv«> di .-on>i. K.u-««»it«>l«* in 
dell'hobby della speleolo- biacchi, 'i e diretta vetso il 
pia. som» rimasti stasela ,1uc v:ale «lei parc«» fitti» al can- 


ta circa duecento case e p:u • no arrivai: qu: nitri., mentici ' oni ~~ c 0:0 P crche * '• 
dt mille abit.inti del connine» non poche donne, ancora-^‘° <; * eve ancora arrivare*, 
«i; Campi Salentina. oggi.| questa mattina in vestaglia 1 e«»mc «jui la gente con- 
— n«»no.'tante il bei tempo —j P coperte c«in «pianto pa-| - inila a o:re. 
e nuovamente aumenta-a dtjrent: ed amici avevano pn-j ANTONIO VCN’Tl’RA 

c.rc.i 40 cent:nu*tr;. I-a *pa-, ;u t„ forn.rgl*. Itann,» tentati»! 

ventosa distesa di fandhig!:a| inut.Intente «Ti ritornare nel-j Detenuto muore 
dopo avere invaso la zona'],- c .i-«* a!!ag..:e per preti-_.._«•__ 


utnan- .. e po chè ne ìa voce pia. som» rimasti stasela due v:au* net parco nm» a» vau- vichi «u-, n««»v,. 
tumultuosa dellopin one pub- r ., p az/i * palermitani, t’.nrno «(Ilo del Gtu-ino dove l«» ha | avvistato sul c 
bica pù qual firata o pii sa- Massaro, di 12 anni, e ti -u«» affidato a una niaccluna di montagna, a un 
ra. e neppure queLa a ti«s m» Silvio Gotico di 9 n.t'<,ifiR,o per trasportarlo al metri «it altezza 


pa e neppure queLa a tKS m- dIllico Silvio Gemo di 9 i>.i'<.»gg,o per trasportarlo al 

?;,!;* I ì. Sl'-rd.,»,, aia n.or.a .1, »»,'■»»»,• della V.lla 

d questo quarto potere s tn- grolle da visitare sui Monte N-dia __ . 


metri «li altezza inerpicati lungo il costone vare anche l'altro ragazzo «*h\c:: s. trovano già alia- La’uto di alcun: Mm.on.-t. eL; v ne .\i arP0 7 ;, n . 

Raggiunti* da una sipiadra fino a giungere sui ver«an- «he si accompagnava al gali. Centinaia di cittadini ci pescatori, s.amo ruisviti a!.- r .:. che rr- ;%.-«> arrr.'-ai i : 

di vigili, il riga//.» e stato)*f» piospiciente il pare»» «iella Massaro K cosi e stato a lai- di pescatori — arrivati q»u penetrare in alcune delie ca-j.ll genn.-ou- r»'r scor.Mrc ,.n, 


vocsno stniment: leg sfai vi - Pellegrino, e sopiaffatli dal- I| sanitario di turno gii lia trovato m stato di choc. e«i Favorita Qui. sono stati sor- da notte Lo hanno trovato unitamente alle proprie bar-L c aitate e uno spe::a«'i»l«» -o:d »r,n rt d. due n.»*s. d. rechi. 

t gurlmcnte feroce è s?a»a la l'oscurità della sera. s.»n«» nscontiato la commozione e stato ricoverato all’ospe- presi dalldscurtlà e hanno su un costone, senza che che dai paes i ., dc ” 3 co ' la ! veramente apucaI,tt,co ci si|'-*' nc per ubriachezza I. i,.e.1.e.i 
presa di po*:z.«ine del rtoitor piccipitati dalla montagna celebrale, fratture e coutil- date della \ il In Sofia, gua- pcrtiuto l’orientamento A un avesse la possibilità «it an- ed a ^ cuni «i ; ''.accamcnti di e presen’ato davanti Moli - J ‘ r| Ca:c<:c - : -«' n " c«in-'.»:a 1-, 

Tromb r.et r guardi della re. :ir , sott.istante parco della Moni g.avi per tutto il cor- rib.Je in una ventina dt C0r i o momento si sono smar dare avanti o indietro Tre *ì 1 . V 1 "* carab,n cri c n-.,w sto an mal- dà co^- 1, ’ r:r ' ‘ i ? vt4: ‘* , a . pr ’ r ' :n l ‘‘ V " 

cente min stia - In n»azis.ra- y- v t)r ., a o,, i~ frattura delia mandi- giorni . . , del fu«*co sono imiiegnati in, * *'• * 1 ’ :,-,:d an I. aatop-i, efVt- 

to degno di questo nome - ’jj M.,^ aio r ^tato visto boia e dell’avambraccio si- I «lue fanciulli, secondo r, b <* son„ caduti dalla mon- vigili sono po. riusvit: a rag- una disperata lotta per ten- ’-Ie. tutto 01 mai galleggiava t . da', prò.' C ,rd.*n.. * or:* 1 

ecli ha esclamati» - non può c<iJore <|<f |Jna donna vite r» - n.sti«». K stalo ucovcrato ni «pianlo si e potuto appiende- giungerlo e a porlo in sa v.» tarc d, porre in salvo uomini alFinterno delle abitazioni -c» »rc:ì h, c,mferm;.t,i la d a- 

rrowiffimeme d strutta l’ore! co dopo J«» lia tiovato a ter- c«-r-;:a in imminente perivo- u* da ahimè fiasi dette nel f vigili «lei fuoco (messi 1 n altro attimo gli sarebbe c »- 0 se I i strutte -ni-, di', meri.co dd’e carcor. 

j, j, iBvnrr» mentre ra abbattuto su un ma.'So, I«» di vita. viclirio dal Massaro, erano m allaime dal Massaro) han. staivi fatale. Chiuse le scuola, un triste Nessuno r.csce ancora a mes*: n** 












1* Unità 


Un quadro per Annette 


Il progetto per la “scuola delPobbligo, 



Medici ricalca le orme 
della “riforma Bottai,, 

Il ciclo dal clericalismo al fascismo è così, almeno per quel che riguarda la scuola, chiuso 

stoinleu- l.i Mvmnla «.«nne poti ebbe appai i «■ i .i* » - 11 ila d.ilFcspci ìcn/.i ». Il i-i-jtfina ad «imi. .«Itio valan 
UM'iiiiu 1 «lei siili pinzetto di 11 della malta iin qualsiasi j« lo dal elei lealismi' al la- u’inpii na e sti iiaienlale m 
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Dall’Indocina a Suez: 1954-1956 

Il diario a caldo 
dei torli di Eden 

Perchè tra inglesi e americani si rovescia¬ 
rono le parti - rn’invettiva rivolta a Rden 

K" piutli'sti. uh mi.sUetii i Ile I nist : i> deal; 1 'teli. i.'pU'i - 
il iapi» di ‘^livellili ili linai ni mudo ic-t «nb'UUMi’i* m - 


It m;e il innestili 


piogct 

Siediti 


tiaisiast ilo Hai elei lealismo al la-'empii u a 
ia!m!o, s, (siilo può diis; eusi. alme- jpioeesso 


' slllimenl.de nel 
della 11*lH'si eli 'a 


biande poten/.i pubblichi a! «.duo ed aui .1 fimi ". 
poihi"im! ami. di d 'l.ul Mi | s t n»o ««'Ululilo «de 


i poi lussimi ami, ili o 'lun Mi | si lisi «"Ululilo 
11.t• 11 solo appunti e i iles'ioni !ram o-amei u .me 
ili . 1 amile dm niiirnti tv*«‘i- ! a ifi't.i e ili 


i.i :n 


Ila tenuto III all un imito le .ottetti a pei sulle i la non s; no pe. ipie| elle inaiai da la I Non v oi i emulo i potei e quel v<Pl ‘ sll v ni.nti ui.ivi e 


1 et it ielle mosse alia puma, eluovino ni uno st.nl ,, , i ,>- Inoia, i Imiso («fu* una vasta saggi't i a‘ ha ( q',' Vmn'i ito ! Yhè 'unno Yh-ót-I ei .tu., u-v e si i «’.* i rm, la 

, ut.li//ando " 1 -- 1 


, iu.ii//aiiiio l’eqiuv oro paio- noimeo che euiisenta loi,,.i. v eni„ ami: sono passati ernia amp'.miente dunost iato j, investito lo stesso 

,t" del Coiisuilio suiiet oie awaleisene» Ma 1 , l'.M'- semina i he nulla possa eam-,c."om eu>e questa div snme | ‘ , n i dell i >n. e dell ì 
-della I ’1 . ha lui hi-si amente tu/ione. m elnedeia questo baie empiiamo. ^ie'te//a. di Ila uiltuia imian.i m set- (l |), volito* questo \ i n 

jnioiato sul tei mine » unita- punto il lettole. e..,i 'leve 'iipei fu talita. udm di el.isse. loti dieers, nella imo natii- j", lt sian- i d, 

ina» pei iiptopom ima nmnoveie sHiO'ta. «>l .(i mi- dte '/esita ai istneiatiea ioli- ti e nei loi,, tuu una delle ,,no d ù tatY « !•(• v e uoin 

jsiuola. ni hteve. aiuola una tuia noiimiiii.i, pe.ihe tut- tmuano a eatattei t//aie lo I eomponentt essen/iah della , . ] , ,| 

(volta i lassista Questa volta t, possano liheiamiiite ii'ii- opinato delle vendile i lassi t -i della , ultiu i < mi idui- 'liildd ù l'oui murne ] • i 

I pei o un inumilo ' 1 . pudon* ltmie del ili i ’ * " dovete diligenti nel lampo della tal.- » Ma non può la e i [’ “ u ,, ' Pene ’.u'- 

I I V stato e la 11 la/ioiit * teo- all' i't i u/mue * Ah me’ ilo - stuoia l.e vendi e tate del- meno d ossei vaie ionie il ! ‘ | 1 ' Y| mi | q,,. .,,, \ 

jn/.a». .mev olande io>t laj-te eove-uo ha sia.sa ,1 - j la scuola italiana, elle han- pinzetto Medu i. 1.1 >'i i m 1 1 ‘ ‘‘ j,,',. il i 

luo-tia lompiei'sioae di Ila i un'in he//a i o.i li «a: , i l 'n> n'stietto d nostio |\u*s«*. una viMune mitolo<:n a della!', t ( q , sl|i> |( ,’ t . , [ 

[pollina si olasiiea del no- eostnu/ionale e p> t — i n In ’ ad una umiliante ai ■ et i ate/- "adi'.o'n : etoi n o-lettm ai a. t *’* / “ ‘ ‘ Òaó, 

I verno Sestili, le p<"’/:om Un pi//ie,> <h .'a"is’iio ii"U|/.. emle e lultuiale tonti- piesentat.i * .• ì», st-uuieiito ‘ '“ì't "’' * ‘ * | q.'Y 

\oi\se> v ali 11 .Iella losiddetta f.uasta — non v 1 e soliamo il I tuiano d'alito i auto a pei- d> n'ii't-i \ a/ione. unp. ,l,s« a V‘ ‘ , V ‘ ‘ ‘ ' 

i* i.loan.i > l 11 o v >* ,i '.poi- [ ' oh le m a 4 de I la dsponhi- ma nei e a indie pei quel elle al giovane d. avete una v « - ' V ' * * * '* ', i ' , ‘ *, , 

lame alitili hian *11 eia- ! ta , 1 - ’empo. pò, >1 v est ai o imuinl.i i tonteiiuti della sione i.i/ionale. modeina ,-il l 11 l ‘ 1,u ’ ‘ ‘ t ,, I 

ilualt* .nmien'o dell età dii- 1 il me'i’a/ione » e'e «poi- si noia ipotizzata dal mini- umtaiia del mondo s i ,,p,. j v .‘ 11 " 1 V 1 

l'obhl ito — line la :id.i/lo bis,, » ,d eiov.uie il eimpa- sti,, Mediti, la iela/loiie e delle osso, \ azioni s« ient ì ! i - | 1 '* nnu'ì'ii ' 'sull '! biiioiini 

l.e-— non .simulila automa - ( mia la 'inoli, ua tubi- e|i questo piopo'ito espili ita li li,, e mt.itf semine •»«•«.mi- * u 115 * v 1 1 1 '.'nmi- 

tno ui't" uiienlo ih n"P i ih |'.'P . ’.’utti * U, ’• s.j n ’ r _ j \ i m i iliatbsee il i.uilteie |, t eia/ione .untilo .1 , ' 1 1 ! ' ‘ 1 ,‘i, ,,, 


sutiei * * i e av v atei sene » 


t ento anni sono passati ejgia anipnimente <|ini«'st iato 
semina vile nulla possa e.itu-ie.'seie eine questa ihv slune 


pelo un mimmo > 1 . pinloie 
«‘e stato e la illazioni * teo- 


toi! dir inni nella imo natu* 
i i e nei loto t.in una delle 
.•onijii'iienti essenziali della 
i*l st della « ultm i 4 o« « idcn- 


l. * nini 

'•'"i.i ,M i'i mn i'U oii>’i-|sii e m o)»''a una assillila no'i i n a del ilio ido te 
iti mi, hi nini .< i'i i m n c>- J •, is. one nel punto derisivo eiro uhmIiiuo ì on un 
pti.’oii. mlidli'ltiiii . * 1 1 i». — |— i i.q'pi'tli tia umanesimi' -iiamenlo , ht* pute il 
s i v o tiiislii'i. 'V lenza — «Iella si noia -, i v a/ioiu- si ìeiit 1 1 i .1 

* 1 na stella di questo ue-j 1 1.itili: 1 i nel loiueito 
A’ sai Iota "et e — Vi e sei it to a pi tipo- I ni tei p . t i.-ioiie dei te 

- - - sii., ,|,lla opzione fa latino ni della Itemi.t e del 

» ••• i, ,, . eil O'M'IV.i'lt'i! s, .t'Ilt 11 II he i ili o.l, | ili > 

la « nI m itili >, Unita, .. „ 

meno .bumti's.i. e sempli, e- j / ’f n 
!’«• «io vena taf. n io - niente ,1’ici'ii nella *u.i tia-[ ( ««<« «»«< (IH 1 (1 
ma t.’.msitoiia ir '.i|)pi.mio tuia e uè. suoi fini < \ n.n- .. , 

qua n’ o valoit* iti • i iip (l >'•* te il tatto thè. fonie v ed i e-j « IC/II ( 11(121 Olii 
qtii's o te- mini* ,it .1 ojiei ali» mo. |., s,tdta poita a,l una! ' 

ih . uov ei n i elei » al.' ' una pi ot o u <1 a disi i mi nazione llton i dm min 11. 


Ir.t una rqnes.i e 1 altra tiri film sui itimpin rln* inlfi prela iiislemi- -a Ill'.i Martinelli, 
siittu la rr:;ia ili \ aillnt. Aiuielte Strnv tu*re ptist pei un t|it,iitrti nello stilliti» romani' 

ili Novella i’aiitfiin 

Replica alE “Osservatore Romano,, 

La “sconcia vita. 


{ 4 i <fo: m»t » ( iu»\ »* a *.p*• i - f • *»hI ciim * <(t* 1 !,i ti vpon l 

taine ali un bian * 11 eia- ! ta d’ ’empo. juv, d v est ,u 
duale aiimen'o iteli età di 1 - 1 ' il me'i'a/ione » t 4 r . p , 
l'obbl it,, — ibi e la : eia/ li' bis», » ,d movane a ,- mi}' 
ne -— non .simula a automa- mia la m noi t. u a i u he 

t a i> ui'V" ìmeiito d ' i >"(' i tti j * op . ’ ut ti < hi ’• -e ii ' I 

n'olt’tudui' ib u ovam ih'io/'i.i ... n i , 1 n 

lima si noi., di't nata seion-,t *» *ir,j ,h i '! r * '• et, tu " 

, do eb s ( homi t ' adì » o't.d.. . 1 11 ti mi, h, n mi , < i ' , i m , 
pollale a tonno ili iinsiu- pu.'-nii iiilidli'ltiui . * n. 
mento stipe! ole i univei'l- >1V () n, j,. ». 
jtatio di Vqio .itili.dt l’t’iio 
ll'isti u/ituie tosi eeiie, a! izza - Esaltata 

jt.. 1)0)1 deve iisolveis nella!_ _ .. _ . 

niiolt tibia/ mie di-eli attuali ! . ... ,, .. . 

| istituti il i't i ti/ one so. un - j 1(1 << J /1 01 tU(l » lUìi l(Il 

ili..ila. ma ottrir, *ifie/n' , ( " 

ili meni i <• t olii s*t it i iisp o»i- l’e » io vena l.if > n io 

idfiifi nlle mili n It 1 1 ii il i n i » i t* ma uaiisitona le s.ippi.ni 
' lutili'' m'i'Iiii di ttt/i'hl ili qn.oi’o valoie ti: *t upo 
j tintura t/'ter*» ila lineile ih 1 qni's'o te'iniiie ti» .1 opei.i 
1 (pm'iiir ehe 1 1 eiiiientnn,) ijn». ei'veini elei i.d.‘> u 
i'or*‘f f nulizimiiilt » iii'i*.io, ., nifi tale ir .dii 


questo piopo'ito espln ita 1 1 1 1 »■ r ml.itf sempir ^eion- 
si nbadiser il i.u vlteie I i tela/ioiie * quelli' il 
i \ : K'jtiato deelt st ud, i I.i' - ! i n i/ia >il a >*v ai ir .,l'a ,o- 

ì e >n t*pi'i ,i una assillila no-i rn .i iii*l nit* ititi It*. 
i " one nel putì to derisi v o amo nit" It i no ,. >u un i u - r - 
ì inppoiti 1 1a umanesimi' ••naiui'itto die pute d.ill’os- 
st ìen/a — della s. itola -i iv.i/inne s, irnt1 1 i a om 


n sei - , j. t iri i a 1 ). s,,lit,, ipit"lo v t il mvi'-.-i itine i oii't i mm/" 
natu- t.itt,, a atamle il.stati' » d, de! i • i*llo di He posi/.uni m- 
«b ll' - >, mio dai t.itt i he vr unno lotti ili tt.UH"'i a ''"V i.*'. 
n.iM.iti e spess,, s ’ .it* » «1 1 <ltl Iqilt Utili p<") ' olii ili 

piibblu i ' ii’ii ix.-'time 1 d.**i ■ « 1 "V • i .. ih «ti «ore.e ai 

Ma non pilo ta r i ,. vlVl , ^ebbene tu'-tipi i .udii’ ii'i'hsan i ' u i t 

d .'"ri v aie ionie 11 ,, ,,, u | uni i a e i li,- rn « t • / •«' ir li /a i he . »m[ •■!- 
o Meiln i. ì. li-n ..to in 1V , a ()m ,|u t.i m 11 i, t >"< d < t i" l'io v il i 1 . 1 * * » 

. ■' ' " d ' -11 ' 1 p. I t I .1 di’ silo Ut» -e. « fi 1 t't li*."Ite ih'! '" 11 - 

" ,1! su,, d,ai .o. put'blu a’..' i pini -1 d " • ili-li i|ivi'i-.i i n Li >- 

,t, ,j ,| fi,ni* , .li al’i.i'iia'.. al '<mpo d bue' 

1 d‘'i*> eiotnal, t- , itn u.i quo’i- l’.mia < 1 . 'ihu-ilue . h-m n- 
1,1 ' *" |diano itali ilio, nttua 1 il i av - ’ * mi"' i e tomi imeii' i 1 ■ « ta - 
na * ,,i v imimeiit' ,i**n ir,enti, poi- m. ..Ilio. nell) |>o"’om 
s “'l’";,he si » p i,. i oh la tia’tati- ..menimi ua un pi’.' li 
»nt I i i - | v , unirvi!,il sull I bidonili P «ma Vaia' t/i > 11 , delio -vt- 
,. 'I i bmd' «mi li i ami) i - i'iPl'o 1 a-vini • . dii!) 


luna ' l'ione nniolomia della , , , , ()( , slll , „ M .. « 1 

,« ■ aib '."'ii :fti'i li i'-!ette' ai a.I p,.pun- 


1 a V ei'ta r v ho Ir (iti*, 
in Ile din v a emle. non * i 
el ano iii'.i'M i ih’ i c >'•> 1.1 

A -.a ei ano uh .V P i l n ’ i i 
'en'ii-1 pai ibi i'.i”.v t.'»- 
un e-' .* i il tilt' iiiii'i inoli/** 
ilei l'olio dille posi/.o!U io- 
I. ‘Il 1 ili t 1 .UH •*' | o ., * * oV I.'', 
illl lijllt ìli 11 I pi") * olii ili 
1 1 • • v • t *i'ii* il t u i « or i*. e ai 
1 i p i i ...li he 1 l'fhl.ttl i ' 'ili 
i/ .o le li !i i; /a i he t ni’ [ • * i - 

*. p'i il t ini In, « v il t hi* » » 

I mi i i n ..mie del < on- 
d " • n.ni div ei -a ili la ' - 


un t 111 litui e d Sili* * 1 >| Ipll ‘mi/ , m 1 * li e *"V i ’ l :i r 

Ji-' e.'im mtr t * - * i * ilt ‘1 .lo- j «I 'Il al ta 1 , io-in n/i dr,.i 

.ino. ilio I" 11 *i dallo sii ! . | I li i l's - l * a 'Il . U'pos ’ l . e Illl 


... 'I . .. .. ori mo 11-, *1..IO- ( U || 1( r mi .1 .11 lo su !- U« v.'ssi-u 'Il l'Vpi"’ l.e Illl 

"'O'U'IIO < "li tm t { , ,1 I , . t || t . , Oiit'em ituov t (io! ‘li i uno i |"."i 

••nanH'nto i Ile pute ilall'.-s- II<M . llv ,l.tì.io t.| . -«'ttosv d ipp .Il, s, ,!i*' n - 

" ì v a / ii >ne silenti! i.i P<"( (1II q,.! tufo nuditi* ,, ul-bu-i ,n ’ * i*i>«* iti ila! ii'e'o.b 

ti.nbult nel «oiurito della (1| ,. dall i J ' J a-l *'mn ili ilei .." r«- 

'iiteip . t -ione «In b‘i«"ii «‘-1 sanzione 1 . .In mli imeni- 1 - '-«I -m*. >■" "I"" I 1 ’ '*- 

n * iM'll.f nrt.» r del |Uii'ti|_. ...... . .*♦ v { r ,|, ( o'i i,t M;'«l n iMèir- 

li h.» .. c ! M’mMvÌv» .ii .ibi» 1 M 


l'.'n'i""!!! na - ì 1 ,Hl 

mi 4 \ n.ii - .... 

•Olile V edi e- 1 (llCflHI) azione 


ni, un non i <•.’! ti *i ta !i* dalli, lum mn «u 'tei '«■*«» " «o- 
; san/tolte I. I In tuli tv V etti- lo l..i! '* 11.1 fi ''pi'* I ' 1 ** - 

('urlili pit'sr patti* itt.v i e ili 1 t '' 1 io llti'/o * ! Mei ii o.it'il ■* 
|i‘ ,mo pia lo lil i.ii 1 ii* 'i i ! n'‘'itili’ a i abo i *i Ui' n" i - 
. ! su,, stop,. t*"i'ii'*.d,. e l« «*!.. in fi is.mu* Pe d ’*■:- 
,ple!!o ili ditemi» ir. o ili U u- ’ «‘ 1 • P 11 **l P’" >’ P "P *" 
s’.iìia'e. la politila ''ili** •* *’*''•*.' « 1 • ’ 1 «' : * « 11 « * ih'Me ve - 

1 dm umrnto i miti 'l'Un e m v'>'«' P"' 1 '."* 1 ' «'" T ,v - P’"‘ 
m i s u i a no’ev oli. sotti» que-, '|t« t m’t n a., li v.did'tudfl- 


i/mrmu ehe 1 1 ei/nei,tinnì !j.t>. vmvein, rlet.ah‘> mia j „ t ,, n .1 a disi i mi nazione buon dmnpn n,"*. tati 
euri, traili:,mnth » vo m/e 4 , .,* abb.a |, ,, t ,, p, osem,nDento deplt alla si uttrs., 'olt.i*i*o M 

lli"tl"t Questo bieve 1 a ; a t tei 1 ili ad.itt..h ! ta alle studi e la validità ilei titolo. |i ori. e tei ila a empi ism,. Iq,!], 

so i Inai i'i e uni "i tenta- sitiia/ion ,1 voist* > o"i,i io- e rinato eli»* que'to modo ili 'metoilolou a manuale. .ni < ■•lobulo 

mento «b fondo del piou-otto un* 1 t>n entu>iu.sin. o'iiiimu- 1,1.postate 1 pioblrnu uoilab | un 1 oin»*nttto 1 ultm ale e pe-j .pj.m!n a 

lava lo.* nani' del. , t'olii in - «lei la tt itale 1 11* srol.tst c.i . 1 d.iftoe 1, o pi opi 10 .1 , ; 11 < Il , ! , 

«Di'ti : .t « 'i udutt d «ni.it- l'Mette un 01 u*nt. intento , ni - ib'if «'Ua/ioiie ili ncit v l'i.ine ! [ . j.^ 

It 'r l'itipiiiio «li'j;! tabaui * tttiale pt'du notiti o allettato, imitai a ilei mondo »/te 1 ( q (( 

Saia fiu.se d p.ituolaie 1 ea/mnai io »• sopiatntto in- « .«lattei isti» ,, «iella » tdeolo- temnest, 
'‘tut" 1li tn'«'«n.si tu Ielle ,d- | « apaee dt i ts«il\,et «• la et tsi «b ma» o«b«'ina «Ielle v e* «din' * U(>1( q 
bum »■ polii ielle s, ,u pou’-f nulli i//i jile.d. » he « «»lp s« «• j « la *s. iliiuenti l\««« .Imi- ^^* m , 

uia d min.stetti St un , tut ona la "itola italiana ll'qm- iipiopost., ltl tenti ili >1 ,eh ,1, 

«he <t un»' di .nist ina- pioi;ett«> \lr«h«*i non la ut- «nnulemi* un., s, itola «ite «* » •, ! u « \, * ) 
/mue dt queste i« *1 palese- f iti «he ubatine la vallili- nei *u„i muin/zi ideili lap-j'mniò d, 
m«nt.* ir.,/.oiian, I, irla- la dellU",- edm.it. v .n «' p„s, „t., il , .mipi 0111 ." .. tta • t..,li pii 

'nme non esiti a .'.ibi e la mpiontata tutta la stuoia , , , ,,, , .,. . ... 1 

... Mona I. !!»:iK na « , he ha 1 sm. ,eu- , ' ‘.'C \ U11 ^ ..! ! 

< « h. III t * ov atti ’ ' tu, ' .me t ; o nella 1 1 .«di.* ione 1 eto i« o- " 'P 1 11,1 ' m " ' 4 " 11 ‘ ’ 1 111 j . ,, » 

mila leu uè l't 1 1 11 ’ v 1 « I « I la I le t tei a 11.1 Ne , le 11 v .1 ovvia- a uu ’ unto quel pi//,io «1 ()(I| 

•«’ tu. h 'i noia mi >' .1 » ii'-iii'i'iilf .moli,' un.i vi'li.i u.'.,i In ' 1 iwiii' « :>« •> -i ap ta li - ti - j ^ 

m« mia tes » dlllli"' .li v.l- irtoiie . Iella s, 1, u/.i siil'.il 1 0 » ih, e ! 1 olili meli!», di I 


, 10 . iati 
l'it.i'l’ii 


Ce tiranni' un bollettini, J’elhni ih tiara una min 
ijiiotuliano ila .stendere .mi 4 inorale *■ .mi (jiie.'fo ani- 
l.a dulie vita, coinè .sin rari htente, e 1 limiti che t’"d 
tatti di pohl’ai e ih 1 noia- incontra Sentinelle, che en¬ 
ea Il bini ni a tinnii, tele, sa «• successa' F.' Mirre'*" 

I ncn.ssa hor ih ni,Ioni, /.' il 1 he e bastata la poten:n 
coro dii - s-eiiuestrntoi 1 » stessa di qiir.Mo affresco, la 
aumenta, da destra, *rinpre luce cudcii’tt nettata mi un 
d'retto dai 1 leru o-lmu i.-f > bea nuli riduubile amb’ente 

II iiiornuluccio nitsstim con- '«nude, mi tutti ett'fci t'*iire*- 
tniua a strepitare e al *r- *i 1 dm t/ruppi dominanti. 
indurr hi'f.'tu *■ ittit'ioiio perr/ie ikiii pia si tli*tuft'- 
tre deputati democnstiuir. *e in termini culturali, un. 
Jieirinferro/jnre il porerim *i jjrnltisse olio M'inufi.do /.' 
affinché metta bue allo si chiedesse a prua ture >' 
4 sconcio » l.a parola tcur- ritiro dalla circolazione del 
rile e loro, come dell' O.ssoi- film ('osi il tema in </t*rm- 
vatoto umianit di ieri e I.i .none e diccntato molto 
brillante buttata eoa cui il semplice e lecito ture un 
film di Felini i r/ene deli- film ehe < metta ,1, ptazza - 
aito 4 Sconcia ritti » e ad - queste rerqni/ne. che costo- 
dirittura » La sdì,Iosa 1 1- no. ehe Felino non ha certo 
ta fi pasto plebeo del /<»- nircntuto.’ Oppure questa 
pho rancano e ben indo F.\ bori/licsiu. quesiti nobiltà 
del resto, l'unico antidoto sono intoccabili'.' 

che 1 suo; redattori sappia- F)i (pii comincia la cera, 
no opporre a una prosa in- politica. 4 operazione aliti - 
roìiita e cariatesi a, ultrct- telimi » Deli'* operazione > 
tanto tradizionale per loro I/O-u*! vatoie lontano u «' 
Fatto sta die btsopnu ; biffo armi rem*fi. N p’oir- 

pnalarc ’l inioro attacco eh, d ,turbi a ehe co a a’' uib’- 
parte da quelle colonne, e 'r«'"ii nel co rum ih 'eri 
ceri are di curarne — mi pa- Che 4 si volpisi a una su,la 
ride porere ma chiare — il classe ». che si boi 
succo Innesta rolla, come .u riipjireseiilunft «It flit «'hi"t' 
die,. I/O'M-n ,itt»ie ionia- dominante. 4 F' reni »< mm 
Ilo la prende da lontano S’ >' raro — m chiede rcton- 
atipiaha ai concetti *ft \*m ih cunicntc d fonho rat'cuno 
arte e ,!■ cihturu, cita Dant,- — die tra la iwlrltt 1 romti- 
e Meiizoni, e fh'htco t mi e ' rtecb' rifulgono <’* 1 m- 
D’A min urto /Yr dire, m pi d- carta, di qencrosita. 
bioma sostanza, die l'art, . co me in tutte V « ni'U ’ * 
l'arte con FA mimi sfolti. F. Ubane: mm e cero Soprut- 
rtme o sublima ri bello, tutto non e 11 ro rbe le ma- 
l'oni'sto. la bellezza, la ntui- inumi’ -alate da! telimi 
ttlezza. eccetera, ecceteri *'11110 mattutine epaothdie. 
K 1 tic. a rimestare mi imi le- ni'iudi. risfitnfrideh 4 m> 
lamino solili buoni tutt'. e tutte le altre rfmu ». /'<*:.‘fie 
molti t,uh,■Umili ,/ n »■ * ! »> questa di'lt e v ta e hi \ : ' 
compiacimento murbo-o pi r t che *i basa <a una « >>rrn- 

riiriffi della cultura e del- ___ 

Furie 

( olili* s r fa discutere. I I 

r>"i per termini pillerà!:.-- Il 

.'-mi ih estetica, senza ha- ma 

dare a </uef die e'e .-otto.' s . 

Dorremmo, semmai, rtcnr- Otflgllilgl II 

dare el.e l'arte non e -mo- Iflfllll "P II 

nimo ih ethbcazttme e che - 

•empre <! rem artista <: e 

,-crrrtn tlrl'e passioni. de ! ’e C_.ll 11 !•»<» |ier llUtl »• 
•n’-er;e. tirile brutture e tir' , -, , t • 

dolore umano per tare dd- ‘«"o. il UunW «i«»v 

l'arte: materia. soppettn. - 

realtà uhreftanfo stimolali- ^ ] . }|( . f . rj f ., 

fi dell'onesto, de! bello, del »j„ •• ,r.i.c» . :a »i 1 

armile. Ila. -e c teniamo . , ( ,>. * «•, 4 «• euri'.11 

r,' ferir, m e-att' de”a ioli- .u'ir- . ■ D'V 

lem attun'c — •/■«■ e po'- r «, f* "■*■•* ;•'*'« > I 

f'ril. dea’, e radunile — \ r \' « >'•< ri < lor »ioio. 

N'i'm.mo bui nunle ila< e , ' 

yerrlir di unii rjrrit r ni oh,- ( l>r *• 11 i) 1 - * • :i f‘< :i 
trtippo-iz’om , N» uron f-ponen’. a 

Fremi atrio, api,unto, il «'•’* r *•* '• ‘l 1 * 

crrrrrrra ilaìuifw ( ht, (b: . . . *. ^ , _ 

. »• ii , r r *tì- 

thec’ e j )mi ante "i qua. mi- f) , nn ,, ( .n.r*-.) .. Pre-.i 
ped’sce die si portoni *u! , o Crii-.-z ■ » ». m »*: » 

schermo * le piu dobi'o-e < a tj ,c..o u'. o 

e pericolose prore umane < 0.0 -e 4 t*’., .» .-.ri.- • 
eroicamente sopportate, al - •«’ “'•'•* , l _ 

frontale e superate * «e non ‘J ‘Tl 0 ''■*.* ‘ 

la direzione politica e cui- . p.1 j ,*r* « e 
turale te ani njnnst ratini, , j q. 

democristiana’ do rori 4 ’- r-ppre-orit zone i. vii 
tierr. sonarti’ proda!- mor »’.*:» :iV f»*»r.t»ro 

stare ih uno 'impero «f[ * p»r* eo.tr. .n b.» r,‘ 1 

confali.ni od opimi. ’! *,.- v d >""* c* m.raf »• 

‘ , . ,, ua oa,t'T . e.t. iur. a*. - 

enneto meco de: frate.! r ,,.- 7 ., n , . .. 

(', rn. o ambe -olo tpielln un 1 di'...» r <p 

o-rnro «' nuniesfo ih ne, neri- ; . «■ .i»q ,-a*'.-., t. . m,> - 
-'linaio o <h un em-prante’ ••'rr.»u«n* . h.( lor.u , 

<)-a. arr’va "FI <> -cherrio 4 .*rerf ‘t 1 - * - -«r'r.. r <* 

. . . 11 a. t-. civ ’r ' fv.'n’na.f np» 

u.i film come (pollo ili 1 1 - . . 1 

1 . i.i:»* . » cerf". «i’i 1: 

»m* l.*i Vi>*1ra cr»f*c</ c f - n»,i, vic'.;^ *»*: » *.» n 
iit'imf opro t co non ha certo it-'.l'mor- d«*. lthr:.c>*.- 
nascosto ’! tufo tonda,’o u- ^no .*r.« » ni to 

fide che l'timhttMife r’iratta. t*. ,*•> ni-, rr>n j *t <i ir* 
che la Dolce v.ta. rprou t- j^ r, v' d oh el.-ie 1. r 
tata mm sono . '.*ft . a u- q , p , r . f . q H 2<n r 

d nif dn un deciso punto </■ j. v t nMn . r( , r ,ht,.* fn 
!•*.•,; rb Co’.da,ma dn tu: j,,pp,»./.;n .di' .a’^rn 
amil'Z’o mi cor la s„t r.j 0.1 j > «» ,rn;„) r.",V co 

inculi't oca uno ibi .un u •> or dnr.nien’.iv. 

pi/n*' -u nr una di-cu--',,,- P-fc c. imoTo-^rner.u- 

i.e '. remi può , d, 1 » »m- , ri \. i/ia q^d.-.-err, 

lapparsi e pmpr’o qnc-to. mm.-uo ,ii r.' ( 


zinne tip'ca de! r, amo ele¬ 
ncale. tfri suo costami . di 1 
suoi trimienti di potere, ila 
un lato. ,ti misi'tt « az olir 
’t/t olop'ca. iliilFult 1 o Si può 
t on, cinte a'trore. m un ni¬ 
tro tempo oppine m im'td- 
fm ('(»'*«’. imi episodio ionie 
quello della notte nel ca¬ 
stello. oppure qiu'l’o ili' 1 - 
l'oiiua nel'a r Ila »d mare' 
111 iitb 1 e* t mmo id « 011- 
rretn I )’le iole re la t’hcr’n 
del dm ,b /’t'lbm tb turi «•- 
lare in He platee e un s,i- 
11 rosim fo 1 amplio de1 detti »*- 
ìtnifita Solo do ta parte d’ 
qui ! - mondo * piio ondar . 
jti/lo se,indillo Quanto, po’. 
j »i’ prete-’ conti imi’ -a, r* - 
lepht ibi bini, die < dìe lute¬ 
rebbero , {{orna l'n-tiana >. 
U'ritim o ull ( )'.st 1 \ atoi e i«>- 
niano. ter competenza. 
1 quanto -i r 1 , -iill'nlttmn 
numero d », tt imam,le n fli¬ 
rtale (Idia IH'. I .1 di», tis- 
s-oi'e Ser' 1 e (hi eque qnd 
ira nude 4 l^ntd t":i'io tl.i I - 
le b: ut i' ape* te. m quel 
volo ««ndeuu.antt « a|i|).i- 

.eiiteinente uiottt o. m 
«pud DUs.'UUU «> Mille t .!'•• 


ini'seuttendo 'tiU.i lutea di 
una senni.) pei < Inibì » e 
una pei 4 api opriate » « li¬ 

me d « ev a ama 1 aulente e 
'omr.intente t| t'oiient eia 
DO anni fa. basta dilatate un 
ilio' l’aiea dell'i'ini/mne. su 
|«m piemono. einiime f.tsti- 
d.o pei li 1 venire «lassi ( |i- 
iiUfiiti. le mass, popolai! 
In «Ite senso ti lutai^’ * l.a 

irla/ one 1 Inalisi e < questo 
imi ta ad un iiPens,. 1 itnm 


s, 1 11.1 /1011 ,1 v el st» p 

me « mi eiitUMUMn» 


in vne sens,. .1 tuia.*' l-a| ..„ lu . ,. Mt , a , 

.eia/ olle . Inai", ,• . .. . ll(lt , a 

p.,ita avi mi ni'eii'o ..L hl |, , 

d. 'Vtluppo delle .st tUM.mil,,, ,, , Mllu 

«le't nate alla bumu/miu- a ., u . l( si noi., ni. 
■ .Oliale • Il 


bollino 1 ! che albi'iu’ani» tinte 


\ t ’ tu e li’ m 'tu t tlel’dno- 
nm. • inatte — Io abbia vo¬ 
luto o no ti leu 't.i — i! 
: rhiunm alla fine pai \ :\ <>. 
pe’ tiare ,il!’,iiti.ia'//.i e alla 
Uli'pt * a/ «uu ninno ;io*si- 
! fi le teimuie ti '.d\e//a. pe' 
Ind.taie rimin' pò*".bile 
j mont:o voti la pietà. 1 « 
• a: fa e la u'. 1 / ., » 

Ci» suinibea tfuntpte «'fu' 
ne' mondo 1 nttoheo tfe*.» , 
1 ’»' « rii trae una mortile lieti 
dn, r-u da quella dcr’cn- 
; ta -1 1 - b: a l.a doler v 'ta 
t ■’tllltl St'RI t\tl 


Il questori! di \nvara 
cimlrn il lilm di hillini 

Cliin-o per miti »ellim.m;i. nni uri prete-iu niiiri- 
ilieit. il |n«'nl«* tl«»\e “i proiettava "l.a «Iole»» vita» 


j A.iefio o.-i. n» z.: ei )>., n* i< .. , 
j d/.I" '!•' " >»’•'.«' » m <1 e d‘ . ( 'ni» i > ('•)«! 
: . 1 pi. ' ,'i 4 .* enn'.n 1 ’ > « 1 -ut 1 • » .] 

J .u ' »). . - c »*•> - /)'»’■ » ’■ ( • •. • ! 

li, ; :« - 1 1 1 • -./ >'.• ’ ! / t 

j te!. t>*-< rr, -n-r »«>"»«. »•«. . - • ; re / 

I ** »* » j :••, * d . di ■* , .t.'-T e , 1 i 

:.>_ »/ • t.» i< ' 1 »' e-m 1 ‘oru. 

,-r *' 11 «^ 1 • * • :i f’< :i ’.«i*i h n N'.v. , 

»• N» urnn ••-p«»n»'n'. a»..- n - ; . 

'■:.i ce 1 r >.» : q 1 * ».! n*' in 1 .- ■■ « 1 

,t 1 : ..!»• ,orni‘-,' / i> . i» . 1 ,1 i-.: 

-• 1 , «far» !/"'.*'» h r ni/ T »r» h... r» / ..- 
fi ,nn,> cti.f **•) . . bri", ii 1 d- 
t*.)ii».s! . » ». ’e r.-T» 1 - •• 1 f » 

•fin.» f ri «) ,e..o i» . ,1 .''■»' •- <•*; or 

, ,».<> -o 4 »",» .» »■ >n » ; • ') » i* .- |,i «.» * 

!,* -va.» :• •/ »a. 1 i) > *.' I . 11 : 

h, .r,n 1 .-».»•.• • .»'.. » i )■> »•/ ni» ' . «-.» -, 

I-:: , Do'ce d» 1.0 v i>) I.- j V « 

‘. p:i)'e-'» v j »’r» > «• 1 ' >"•»- ■•- 

«- ,/ ,» ' [ .-» 1 » -«- q. »*• di' j ; ,.i » 

r'rpre-ont /•'!)»• 1 . un ' 1 . ) v 

:m»r 1 ’.': < :iV f» *< r.,))o ri. * »' > ( r u 1 > 


p vi nv- 

.1 d. n / s- 


j desi nate alla tot ina/mue 
|te«u.«',t «• pio(«‘ss,oliale • ni 
«pi. Ulto uli otti, ami’ ili l'tiu- [ 
’/ione obbliuatoi :a < ima 'ì - 1 
1 !l.«'iioi)o ’)«'««".» 1 lai)’» M’« 1 ! 

medesimo bv «‘Ilo .b • 011 ..- 
'« en/u » 

Zone evolute 

- - i 

e sottosviluppate 

F pai «piasi ,f. soni :« lo 
st«'"i> «lispuv/i> ai l'ti'i'i .*t ■ - j 

e,» d«'l (ìenltle p«*i il volui » 1 
«piando >1 leuu< - - s«»mj»i«» nel¬ 
la i eia/nule 4 ul 1 a,it 11 il 1 
ideali d’alta «mltii.a sono 1 
|\ alali pei lilla i i>tietta 1 «- s - j 
jehia. pei l’.t 1 l'toi 1 »,/ a « 1 «»l- , 
lo spn to. pi , una s« noia , 
[teiiiiente ad utteimie tuta sal¬ 
ila «ttltuia iiiteilettit.de. a 
! fa 1 nasi «*i«• un u « 1 •»t«• 1.1 f ! 1 - 
|nato «• sottile, .ul assalitele. 

I puntando .sopì atutto stilb 1 
(l.nuue antnbe. un., -u 111.1 
paiiioiian/a del Imuuauui" e 
«leHY'pi v’sMi'ne. pei miai 
sritola. m slitti termiti, atta' 
»■ foni ! e 1 ’.de.)le «).!>'.< o de. 1 
vaioli» Kd e«««> albua «pie- 
‘ sta s« noia data ad una «dii» 
niellile a « «pirite notevoli 
iselueie di individui ehe «>«- 
, 01 miio ouU( in luti, un), 
«ti attivila piatita» h.«stria 
una .stili/.one tei un o-pr«»- 
f«'»smuale ir'., — et) «• una 
perla «Iella lelu/lolie — pili ( 
« umana » j 

Ih.tffmii <"l una delle I 
test piu caie alle 1 »• t/«- «on- 
servatuei italiane «Allet¬ 
tato b.'hhl.uo -i .'I.i't.vi» pei j 
tutt, 1 filili; ; « ittad m — 

s«nveva»)o 1 «•« eiit«'m«'.)V 1 
piof«*"«>:i Dina ih-ito!’. .In¬ 
vine e Hatfaele l-ipoi'a —' 
nessuno può vietale a i mi 
roit'> iimiU'iii ili . .ttad ni. 

( ite lo vogliano, d fa'e p n 
ih e’o «-fi»' li, soeo'ta rn bie¬ 
lle loro, f loqm-ntendo una 
sritnl.') i he — . >lt t «• «in- all* 
mete: ir r.< hiest*- ]>oj la fo;- 
ma/ione ,t, b.«'«' la «tu n«- 

• tossita non viene <»>n'«s , .i- 

• !a — [»«•)inette b> stlld o il 
..lite mnt« : i« 'ii'.«tt b.l; d 
m.Ul »*'.*! e ««•.!«■ -t.i fai ll'.l/ia* 

jne pi II!., f:., «"*« ; I 1! - 


sto pi oltb'. a«l ai t i« « h te la 
noi immuta 'ione stille oiiei-i 
il ni ' 1 sitile t .a I li 1 'tt*"il 

,bl!i elisi 1 h• 1 « 11 1* ’ «’ 1 t ] 

4 ulnlielo » della alleati ' 1 1 


ii 1 «■ empii u o il»*?;! 1 

Sa 1 a fin "• il ]> , 

stato ,(/ nci’i's.situ I 

leali '«• piiltt ielle s 1 1 
«.la d miti.strio St ut 
'i « he <t mo' di _ 1 
/ione di queste t« m 
m< nte ! e .,/11 Mie 1 li 
'nme 'iim esiti a , '. 


m* mia te 


pi«"«nta il «oitipiomes o ttej'iodl pi 

■ i"l In didl il' al 'ilio 1 oli | quii - ’ 1 

I • ■ spi» »•)».'! -mo , a t'olii <• « 111 ( P«*i •m«‘ 1 

vp auu unto iptel pi//.io d |‘‘ ^ 

, . , . 1 '-'ili'/ 01 

b « ’i i l'itH' • :>« o -i ap ta li »ti - , 

il pi's'o 

1 o » ilii 1 ■ ! . •• 111 1 m 1 • 11 1,|i|,. 


' 1 1 Abbi mio ib t ti» « hi* 1 1 il a - 

• *o ili l'den abbi ai « :.i un pe- 
'' 1 1 io«lo 1 li.’ v a «lenii uh mi. 

' tempestosi sussulti 1 b■ 11 .■) 
111 1 utiena «li Imbuiti.! «U’ui'et- 
1,11 v «Mito militale aiu;lii*fi.iiii"- 
1 1 * 1 , s 1 « <• 1 1 u 1 , > in 1 ’ u 1 11 « » dilla 
‘h«' p'im.ivei 1 d• ■ 1 1 Dét-1 .di’, 111-1 
*'('- tintilo .lei lOati 1 no dei pe¬ 
ti a • iodi pm di.«min iti, i o m- 
, Oli I q II le* ilei! 1 'to' a > o !t«‘ II- 

. \ .. ____ 1, 


la nili'l a 
«pi »! 1 

Il lo. fo 
. 1 , ! Mimi . 

Il follili, t 
III Malie 
pe. hi! b 
lizza/.«'ile 


lo. to s’,.n ivo il: l'den 1 

in mi av rn eorr pi e-o ftin > 
• ini, 1 tu’to «piesto l.a ">- 
Mie li • eul, \i. opimi v t 
lai (' "uV di ) n i»iona- 
/."iie li 1 t‘uu de «m ali- 




Suora in palcoscenico 


p.> 1 .m«* v \" 11 'trinili divo 

1 * '1 f t”«l l 11 «• 1 V V !« «‘Mi! l di 

'sm / or, tipi ih ut.in lmuje 
il pos'o pm ampio nel v*'- 
iti'ii* « t>mpl«’ssiv «1 ,J«*iI«» nii'- 
Uioi 1 e 1 Ile la li.lt ’ . 1 /lotli• 


A 

W 


, l il 1 1 » 1 I) t ili* j j j, 1 j , p ilit* 1 

I •ll!,’lll|io' 111 ! .1 111 i|ll( »t,l lu. ili III II '.1 di ess.i 

li V 1 vista 1.1 s'upef.K «Mite «oli UH Untili, 

d 1 Irai .1 'min ibi miiiist i o I meu’«' ilit'o. ip 


.1 ih essa si 1 on bui t 
un uutib/.o «■'* 1 ein.i - 
• liti'i», «pt.i't una 111 - 




f/n 

iC" 

' .sfé 


rr:-"'* ^ 


, , . . . I . » » t .1 ' t l Hit -t'Itlt d’tu i •" 

I « 1 t t f I ! t !i» .11 tlflI.IMDi . , it| , 1, 

... . ili'.. iJL. 4 \ A \1 \\\\ tllltl Ull i*U*- 

r ilcJIj lune nel * iw ,i. ..i . ,,, . 

. . * 4 . ... .» , . menti Ucll.i m’u.i- 


1 v al.ii 1 !>• » I a 'dn l'ione « tu IMen 
* '. 1 .tei i'i 1 i-i a «,india 1 1 ruta 

’ ,,u ‘ " il illa OillipU/IOII, fi.un o- 

‘tnpi'ia- 11u 1 e'** di l’otto Salii. <• l'i.i- 
"'«* i v a - , q, una p.ute ibdla pe- 


/ oin* 1 1 t«> 1 ' 1 'lei nvov .men¬ 
ti' di l.hei l'ione. .1 pi'so ilel- 
1 1 i". la lev l'ione della po¬ 
litila .ime leena, riii'.ìimbi- 
b « 1 M)l 1.1 -* o :. 1 1 «> v ee« lue 
posi/. uni «obiMlab elilopi'e • 
la '«'to in el e.til 1 d. v’"iv- 


sitlb piiiiMtu.il d. i ultm .1 j '«'Div .1 -idi 1 nei sonali ta «hi 

1 . ,,,, ,, , . 1 l'i'i iili'ivvi'i 4 I).i line'*a 't-1 

«listi ’t'U.!«- .1 iivatn 1 tia 1 , . 

. . . .tilt 'miti' una nobili ., iute* - 

»*: 1 * - Ua1, I"' 1 : " t " 1 I •).,/>.u, de lem., ,b tilt U..- 

lap. 1 lento il iv et so \|>p.i 1 « j ),),, q, m ,.«, .,vi«dibe do\U-| 

i»!ii ( )i..nn 1 ite *n ((tu' 1 I.i |ict I),, se, «ni.lo 11 n. « av et fimi 1 f 
,'ionio * '''•-•"""..tu tube la mia solu/mne pe. manente ( ( , (| |(t| , »„._ 

sostarne .!• Ila m u..la «lei pio- d« 1 i."Ul,t.o •" •*»>«- - *'.il.a »"| 4 q- (l . ( tl ,ip«» tutti uh eie 

Me.b, .. l’os teli tata •’ ''«de .piestion,. ibi •'*»•»-> Il «iella s.'lta 

ila II et a/HMie «lu «1 v abu 1 II ' * 1 ■' 'dui Moni' « tu 1 .bm 1 1 tei m ilei umv mieli 

I. .. , I , . , ria t.lirii.i tic.Ita III ,, I . I .1 

.•shunti Jt I lalm«* » i> ape:- , <■. . I»» « t l»Mt*i Piom*. A »tol 

. t il illa Mitupu/uuu f t «iiìt •» - ,, , , .. , .n n n . 

tuia •'Ul m.i'HÌu «Diitci!i}»,M'i» n-lt-f .li !%ut.» Sani e i-ia- 1 1 1 1,1 1 c l “ l1 n ,/ a V 

11 • * i » tt*' * \ * - > i, i.. ^ « » s v « * • \ i- t i s • i it litua vili’»* i e. ti i. i. I 

11 ,iXk **' 1 1 u * 1 M * ' 1 i I ’ana «ii 11 ii.i p.u tc tifila p**- , . . . 

i /1 • • 11 1 '« I «MI 11 ■ ih* » '"ilo «lite in sol i ibd Sui.Il I*l.l intesto * 1 "" 1,1 «'«• 

i , , . | , iiiosl/.om « i'h el la l 1 elllope'' • 

II"« III 11 il il I'I' ila tiMUM - .1 * III'li no * -- « olile Io '!«•'- 1 4 . , , „ 

I ,. , , la 'eto 111 et l .Ul l ■(. V"I' 

I'i ben distui’e. li ipiau’oj'o * «bm 'i «‘'l'time — «'«'e , 

‘noti) UU.«libili,» tutti 111.! '«.-( *' "d’be *'"VUt*> mette',- III' \j ., pallai d. un bit 

b> «pi«"t<» <• «pit Ho D.« Inaia-! ■* in ‘" 1 ,4 ' "" ,l “ i «/. r p. • al".'. '«•,'• ,tlum. 

I , Ima tutto il movuivelito «li» . | , . , . . 

im id' 4 "!.*, l’atto m quel momento :i “/ ‘ « i *>'» j 1 ’’ ’ 1 " 

•m 1! « te d« uh 'pubi 1» .- .1, 1-j . u ., lh , r.-j"’" 1 biion. «be a. o-m ,. «I 

f[ I I «Olliptl't., dello 'Pa/.o «• solllloVV CI ive-'e .li « oil'fll- ) ,, ' Ì ' K ‘' 4V<V 1 '' ''' 

! «Iella na t tt : a »... pai te .1.-1- , »«.,»«• ,] . . . u-.1.. . app «", u .a o d il n.» 

i , . i , . « 1 • sino, uno . "••!«• ' a.o i ' 

■ 1 u< » • » i « • ut,, i.";i ii iva ,i ii.i, :,i d lauri aiti hi 1 i . , 

• ‘ 1 . , , ... ,,lotti', 'lilla '• : « tl. linei 'in 

! iti* .« <• tiri/notale n tutta la « «*"»«' <h f t'eftiai •• I ut tei v eu - , , 

) struttili.« « «'lisci v et: « e ibe|'" "*vie.u«' Il limito .li tris i i» M" 

n pi»•)'«»’:,, da alla s, noia s,-- ^ 4 ;hu.ufom .in st <•'!><«"' ' s . ' n: ,tìn.’ 

, i*t fui m.i « l.inii»! i’'«i .ii < "M-] , , v i/ 

« io. , 11 «fiNi ttlf t f \ r M 

l viillu* tl; Suuu‘/.M c m ino- l , 

I UOVI \ \ «i I » ...» \ q„ siunifte Itili. ‘" ! "V “V 

--- , ,, | MtM i • • rp. * v : ì 11t k : eM * 

\\\ \ unetid tifila p.opus’a «tt , . » 

k.A I * . f i . » il i \ \ CId it ilMf t‘^Ij '.l ' i 

Mammuth tri 'Muniti!» imipf*ì«.n«» di- t 

mummum i . •,* p.»i ’.i:’*». *»M.p»* IP, » At 

. ^ ^ i . 4 in o-.iiUf : u .»no .il r- , , ih*. i > 

di 100.000 anni fa »v. 11 .. m : « tpi .1 uo\« m. 1 

1 ... i» 1. 1 1 tr'.i.i rs »• W^y t II fi 

* . . r .« , [Ai ttt- I umuti» o»lpo .il pia- . . % , 

trovato in Siberia »,.,..., - .»'.,m. ,it«* P e V ...i-r li -’ ì, ‘‘ l r ‘, 1 


/ioni s« 1 * - 11 1 1 1 .tu p sono due iiisol 1 del binai I ia «iiu'sto * . , 

1 , , . 1 , iiiiisi/.niii «i'hi'll.il' elili'pee » 

i"*i lini il Vi I'I' 1,1 «'Ilei- .1 « lli'UU" • — «olili' lo »[«■'-! . , , „ 

,. , , la '«'.e 111 el «.111 l 't. cor¬ 
si ben distui'e. ii ipiau’oj'o * «bm 't «‘'piuin* — «■«’«• ,, , 

no» > un.«uhm,, tutt. ma s,.-| "t’-bbe ,lov ut,, mette-.• ni' ,, p , , q , q_ un f,,i- 

l<* tpuMd (» 41 tic II»► l)a fn.i:. 1 -I 1 l *“ 1,1 * n , 'i (/, r p. * jI*. t \ e. b. *llurn.- 

' | iii.i tutti» A m»»\ Min-nto di. % , v, . 

' )’• 1 lo m« no in, anta 4 « " 1 ' <“'• •'«’ ’D‘« - *; ’ 


I / «MI* p* I |, 

1 m 1 ! « ia d< ul 
[li «oinpti't., 

I (della n.«tuia 
-1 immo in,, i 


; ii piorr’t,, ,|a alla s, noia 
| « "miai 

Itovi wo II |>|> \ 

Mammuth 
di 100.000 anni fa 
trovato in Siberia 


;i i’m tii tu. uis 

,, on' i barn. « b<‘ a! tempo 
j Vlon.u o av « v i ui’mto ! ) 


/ r 

n 


M< ».bi ‘ \. 11 — 1 no s, bo¬ 
li ’ i • • il, in., mimi!h. i u Imo e « 

, •*’ 1 !• * di * "il'*'i v «/min . •• »’a - 
:»■ tiov ’>• ila .if< un u« ol i- 
uhi -"'» «■’ «i .n iih’isìi, i ind¬ 
i' b.i a d < ’ uaiin. mi ma t < ■ 
,il, S l n • i. a o : « a’ali' li' . ! : i - j 
min, ali 1 \ss p . « ,».,!i lo 

« li» !" -i belo' i» I, U-U-t’i-l 


‘, 1 .la I dell «• 1 » '«* « iv.a• »> - ile 
r ti/i.i’iv i m 111 .«• *■ ' i- 

« bbe » i-,'l’ , m U,i f 'Il - 
| n i n’o Di >|« 1 : 1 i.uv «•’!.'. a a! - 
1 i li b ' i / / o i b 1 p : t -1 » l« * n ! « * , I, 


ul, sta’! I 
i : i ila tei 1 
• nt.v i le 


ì •, ,|.i un uomo 
ale f <11 un ) ••• 
i fama n * « l'H 

l'io ' a a l. Violi 


■ e d.,.: . 

» '(>, 11 . J I ♦ 


! r «rprc-fn" / «>m* i. un 
} .Tior . :i'c f» ’> r.,tro ri. *»'> 

» p»r*i*i>.«r. «n !).« n* d n t. »- 
v - , pa--« oo'iimaj 
iin’,v),bT » ,nr. »>-, «a,» i ■>-1 • • 
pa.“,7 "H, ron. »:,,< » » , , t l - | n 

'i 1 '..,, rq ‘ , • tè». 

; • »■ «»>*; *• » rti,> - (f .n 

••'■rr.iU'n* » ha lana ,r. i.» i 

Crtpor* <i i -i. » ir ,n.» «* «fin. 
co- *r > ’ (V.'n’na.c ripe-* r». n i 
»:i!.'-,* « err » » «pi .re »an-> 

p» n-a» ,ì-»■; , Mi mar «.»* » 
ded'vnar* d 4 *. I inar.O'a papa,' 
,-.i..^n»' ,-r.« » ni moda '- 
)»»,*a rn-t rem | *t q ir-ta n » na 
!ur»v< d eh H.-ir è r.’ ra i»*. 

I fi.-i. d> !» ri rea.a/.an, t n * ».e 
! ’<*-•.> d« p.r-e del caverna * .* 


■. / ).,’•• , , , , . , r „ -j . m.iii ,‘l e « o.M-'t.i fo: il'.i/i,'- 

■*,, • - . j /,» « ,'.»«>,* ,/.,>r, ,-.»•; -f*'*' pi il!,, f:., «"*« I 1 lt - 

, i-, i Pi *.« r. v.r, n | in» » I "po,en«- la «, r< * f"« rii zni 

i"rt! » ‘an, e. , , 1 . Q ’ o, iJ)/«, , f,,. P 'r'foha'«mp-t-<iiui- 

'*”''h ri Nav ,» . ii., ' -pa ■•' i ,*n *, 4 '11 • v \ ,« 1 ;i« 1]., niente tirila lu>: - 

’’f ’ *•- J“ ; 4!l • '•"!))"•'« !'■ ’c.er »' j») M .„ a {,,!.)•).. .,!Ja ari-t-t- 
i*. n»‘ ! ri I " i n d (, i«*c i ,1 t n n t « ■ 

a . ii . 1 .1 «•.:.» D 'acr./,. M’-eh.- .« d ' < ' r «' , '*‘ ,, ‘ I r 

T ,r» h... r. / ,e e do.’.. »nV", «... i 'entami nel!,, itl.i/mm- i! ( 
d» i ; * •• a. j : » -» n'.,r, ia rln'- «b'I IV «1 b • b nb'i: ni. « 1 oll'’- 

l-..e,-|(» > 1 - 1.1 »-a d ini. •• *• '•afl.lle. «He sotto li 

sj • ■ «-«■»; ar:»- ’a ’r-eane re.',,ri'»' velo tirili »<•, joIoUj., loudi- 

i'- l ,i«.»’- 'i.vn--.) , n..nar d h e sni't.f < ar,- la minia ro.-i- 

1,1 *’ * n: 1 ’' *' , r '.'' '‘li!’"■<'« /."ne -ra/oliarla du- :»pi- 

v hr j v , i-, - . t»r. "a i ! r »* »* i»-«'Ur:To Mrd , i I-, 

,, ,»».,. pravv- l.-i • n"a e 1 rela/a.ne infatti stabib't»- o 

eh- ,,.j[ »-*.;»■ ma--.,-» di’ p.in-a diffr.-rn/*- riilturaii tra /•«- 

i *i. d'» j -j v -'» b z •>■» e.» i -c,- -ie evolute e /«Mie sotto* v 

ri. ••')[(: I , n' ' ' < c '» r"-»•.'»//» ’nppate e jv"l.«s la d'.nian- 

d n Va- -p" . :. rai par i »., -a..-'- ( j <( *«• }xirt.«r«* una *< noia 

*■' ’-’lre/i rr., v.r - na..-i..,. , »n - q, (f . n » e , «pn-st’iilt ;r.«- n< !. 

,.» i - ( n • r e: f rn. .< pu , 'b'-pa.-.la « li cntemi’.» «iella 

, . ! è ». I - - • - — -'ah- - -r, no:, i-tno-tra tra-l./'on» «iiltmale» 


I j clava»»- jllrirr V i« k« Vforanrti la li *«i»«ra m un 
|i«lrnii<»> «liaiiiimi del rirammatiire,» hrlca Vliisni • \ 
« la*» un»» sn,ani,» I. .««a Pmr « hr .1 rap|>rr*»-nta al 
• Piranrtrll" • rti Roma 


1 * ! MI 
: - s i , o ' n i 

eia » onipoi- 
,1, ,i< « i,lr: «' 
I,»,','.- , « ,r 


" -«llrle* o Ili U.UH’I - '«V < V allo I.V.'.I .11 ! • •. 'Il o'tl* 

Ss,.' an.m., 1 ". «h, s. s 1 ,'po-r"’ ,f "‘ « "Dipo; * *' s! <«"m 
. ul Ululasi si I I.I'I'I to:np«>!- 

ne s.a v i*s|i'ii v i: «,i ÌDMIM» , . . , , . 

d mo nell!.i , 1 . d<«i»le:«- 

! '- ‘ . !.mi,. 1 i '* ! i ’ «• « he 

■ "•ho mi adì p:o-,I, Ih uu ia neid»"* hi utiei- 

f".'i 1 ’.i o i ir< i a « 'n, i.i il, I i l"Ci!' i "|i|iii'i' ,'*ti"i- 

:i»-ll ■! « ,1 A e mi 1 , ; « >- tb - : « . ! « oidi ■ t !, > I «• pa : ' i 
I..'Munte bin «"ii-m.i’o st-'-db'i-t. eia.ii- loio», i.i’e \ 

, , , , i Dulles elle ih.nleva mi .in¬ 
no le /.«mie. lì v l.m.i'. i, »■>-, , . 

, , , .in UH'I l'I'l.lllll'oi .Iti l!i;«'!V,'- 

-’" 1 - ' ‘ i '‘hi .• 1 , penili.» 4 J- ., f. ,o- 


I 1 , Ilio I app 1 ". Mta’o 'ivi in» - 

• sii,", pim » "''ii- s'a’.o i v- 
d » * 11 « *. 'Villa s* l v il* qael sin - 
it ss" .lei, « stia v.ip,u.*a •! 
u ud. Mi*, a mi» i a. • tut' - 
,,».i 1" s-, "» » m,'t : « ». ti n» i 
«ii'ifo libi e N i",'. e ;i 11 - 
•b'i M i -e f ' '«• »pi"- 

’io.i »! V i’|'. "mie: eh! . 

II ì v v « • : » » p« :ifì « ■ <■u!: - • < » * « - 

:,» poi *. i : : *. i * • u. p o vi".» .It, 
p ■ Il * 1 S_ 1 " 1 • s ' I d ' ' 1 ! . 1 '*. ' ■ a ,!« ! - 
li v ì • .i.i B «•- a re ' I ! fi”' 
e i ivi'u . » !',- nel ri 1 ' -e«* .* * 
in « u « _!. :m ora , n !.•)?«’r* 
v » n'", ,, ìÌt, a,. !' ipp«iuu •> 
a'in-i n um a sin-/, f’ Imi ìap- 
P « 'fii'.iv i »’UU' *' v ei o'i* • 

f*»i /»*, «i«l ii'*',' in"i ti i-i io 

: afi I . « li»- p« a*..! i :. » fos-a 
possili,!«’ eep.ir :, 1 ii ia svo'.- 
' i al « o• so «i• ■ 1 !«- «.■«’*' lui 

s » n s» » . 1 « 1 ! a » ih ,i_,i.ir,! ,i 'i.i 
la• ■ » pai u « "o i' »•!)••»• i' i* > 
ni*»':«*»'.' li «.,("(* f! »'io 1 - 
mi'" p:«>f.',nb*. n"I e, - .. 
« uu »«■ i! i ipi«"*«* rioi-ior »• 
*« r'"o » ■» caldo ». »- j'a-c.o 
i.i'" pili ' uccie ili v'.t « 

s. i.t'e «o.i 1 ne«e*s.ir' » d.- 
*' vaco, s* v mi! aver r t" in- 


i un, fi .«unii» e.' i . i -, 
ii: p.-Iu 


’« un*- a tl un o «l« i f 


’« a! //•!).!«• 

unv p.« - 

* * l\ .1 

t v.l ' 

«• ,:i poubm i- 

r :>t*r 

un u 

:r.» (b».Iv 'ii « 

• polis.«b.l ’.t 

F’ urne.' « - 

n*«- *■ 

u,"'.. ! 



’i .imi ri 


» ili! : : «me». » « * — | 

• un' pi* l’m'er -1 
Iran >. f'de.i. :m -1 


ha par «ta voli la 


u i poi.' ài F ehe 


, r.- i.' e i »pr 

t,.-»••,> ì .»/.! 
. v • lei • ri'.» v 
■io’ v , - > dii p., 
:,;»• -n. e.» ( 

* « , « r r.*# 


In Campidoglio dal 22 febbraio 

Uomini di cultura a convegno a Roma 
per an dialogo tra A/riva ed Europa 


sia s'ato u i prò//,* cut'* > «• 
lini.«,.«:.« i il fa".» che n iche 
lo)x> iv er I.i'*. .a’"' :! }>»»'.cs 
te. '» nvend.i queste me::’.» - 
i.e, Fdep e ri-vas'a '.pc.'rreu- 
U'bilmonte at'ac* «•<> a p.«» - 
• «mi cosi cl i i:«»r«' , 4 »ìri’,ente 


'«uuen/e il: Suez av ebbero 
_ lisi i.i «to cu*.it» breve toni¬ 
li" la ni'»:, t [xd ! .cu AI» a- 
i. 'rum nnhe ivano cVe u'u 


j S' ili l'ill* 

ja,t auire pe 

| s 'II. 1/10110 


si jirep irav 1:1» 
r a!’.opti-,* imi 
•i’0'i.«' - «'ridi* ilo 


r. ' ili '-: 4 eh». . ari affei:i,a «'ot’rar-, a.pu-st.f S :’" » "n’‘ K 1,1 “- 1 '' U " 1 " < ” i”' '“"‘V' > I-'* '! »« ecm-. t «• 

». ;'i«nn,i!,, ni |,„ i; , lci „un,::. ;> , r ,,,,«« ta f tir». ( x i . 1 . ( ultm a « !u 11 , oi.v u.i" ..’» v eri.. ». K».-! I.:,- ..•«■ u. a.-ia.o dell l \F-, 1 '**. lob.uo K A Un* a. ,i« 1 ,,, ,* t »_, in:ort ., % * K*«. pm 

v»r.-.» ‘ : v.rver* p «r..* «niente ,.d:b .««1 j u • s ' 4 \ «'•«/:.«. d.«« *.n- ma ni amp.do_l .. ,- sua S( O I " D»- < i'U*». cv,(,.m.«. praf. ""le .lc.lt st .'u -1 ,-,q 1K -. «he nel 1933 per 

/r»cr.. i.’I z»-i »- 4 U ,, r(l puramente e*f« u -1 ,ll> >* s ” ' *•* Afi « a:..., ap. i !•> il -2 febb: a >» «l.« ,lue> pres . 1 , nte d« 11 . 1 \<» «• pie-| t" .i’ 'tini '."la! all A a ;r ,,q 1( p.u s.'„.iZa>- 

n ~ xu HI* itivo m.i nidi, «-..«fr-mp-r/r | ’> < ninna, «n Fai .un ha pi».- * «mi. :« n/»-. una; . 1 . 11 .» s« i A -, sniente »b 11 , \ss.»« ..i/mne « all, I nveis.'.i d. l-sd.i.-», lr ,t nv evoluta In 

Masera dlDalllIO |r«; una ,<rraz'or,e v roUiruia-. :ì ’ .. "il «..i)V«_:io «il u..m.-, *.»i « fi.uii,..s Manna, .iella Momli . 1 » .lilla I tta ,.Mitro' \!be:t* Molavi. Udo Fei - | m:orx , n .„ Nllu ,»»u 1 , s.ircb- 

r«| „ la rfnlfp vita o r u Ci«-a-e mia sruola b. d"V« in- «>■ ‘">Bi:a ahoam. . ur..- ; \,«ail«un« Hanv.U'e. Fi.mo.jl.. fu.,. Adf.d C. Sm Ih i.«buio Cali. l.ev,. \: tui... he sta'., mev .tab.le .n qU.vl- 

IO UUU.C filo j fi*rse non v: s.mo luppii. l'«-: ’’ ammu.m. i «jual: — \of., | per la b-Ueratm... er «iuettoi,- ,i, il i»t fu!.. .1 siu-jCarlo leni,'!,., (..incpp.' l'n-i.-i,,» à e | Me.ho or.o.ite. 


A li< Mar «vi'* T'o- el.-r.» . 
f «hi,, za i t> »•*.•«> i'fi.' ■. C rea 
li) 1 ou'.''ir* e non. «'.izràft- 

Chr.r. e C hvfl n h.i nfe’M» ' i 
funi f ,; iìolr»' v un d Feder *-• 
FY’.f n. .* eh- .«v r.» . iaua »'-« 


« ornili).« n/mne ) 'W|'« i arido. n« lm spinto «lei . Falli « *»i 1 P«'< h« I-eop..bb. ( di Islam , ■ .b il l -uv « i s.la «I: ; ,a.-elt. i, «,, j„ «j., p n ."lra e foi- 

«I..ib.uo. I nno: «n/a. : pie- S Seiiulnu. p««-sidentt- «lei-* Mmitiea! I I l’otekb n. «b-j Hanno temiti' a nuiul.iicL,. q., pu « » americana \ «'- 

unni:/:. . :.'« ut. menti < he F\"«rnt'l«M Feder.d«- «lei* ;ett«>i> * t « 11.» I'I,luto p«*i | I.» l«»r.» a«lo»u>m-. non |>oten-jlevo «-"eu- .il nui> p«'>ti> 

osi.«col.iin» 1. ««>mpr«'iismtu Mah il'Xfiu.. di M«". a 1 padre «lo essere materialmente pre-Ljuainb' questi» «.irebbe av - 

rtitpioca.b i»*>i>«>fi ifelFFu- Tra i p.i: !«•* .p.tii!, ai *«>n-].l«Mii D «niobi I p.ut.« M.il-j senti numeroso altro |>er-J \ onut*' » ('«'il que'to pai «'le 


l'ulcohm'n die "pira d ’ilm 
(è caftohea. non !-> e.’>. r! 
tentativo di un uomo come 


. • n'an'rer 4 hha forti 4 » rr. t < h.vr. e ( hip, n n.« nie * » - ». 

lappi»./ an ,iì 1 * . n’"r na ie.’. > fì*n. I lio.r»- tuo ,v Feder «-a m 

I .-essa e ,mj,a e «'•<-»’ »-o che rn-! Fe’.f n. »• rb- .«v r.» ''‘*-lp 

uu u er ,iv.nvr>n',iv.i'u> ,p-! ; er« v.rti.ii .'»..« -I In rudi.» c , 

] p»re «h iHora-xmen!.- d va,i «.il* doìh* 2»her a ,d '»r*o » I. In \ ( 

- ih.» quest one I, Popolo h < jrovm - n v ;* D.:e .M.»re.h A*. j n . 
i ,'o r. it./vx deì'.’T'erroZrf/.ono a Rana R- ìx-ore » ,ra P er P..o. |, _ 
di’ »-o. min.’iia ,ii r.'evo po»-,.o P«»o. r,. K 2 .» a»» »*ur e < . i “ 
« b ,r e .ni'" un * !a.a «r-olu-1 pre-rn/ » d 4 *’r"ir.. nr'.»' 

t .rnen'e azze” va i-t ‘ c. c.nr:i,.,'ozr^n.*. d. q.rot.-j»' 

h„ ni.T.aoc.* d. ;,n :n!crvcn’>‘d ,n. p d r\ «!e *p 


e dove l'insern.in'.e non «•' «I. ab.ro. lini. 

h j. "'cmprc tr.iMcnr- I .." 

Feder ca 'i e,| a vivere, poti ebbe ap- , '"tarol.nm 1 , 
oz.» «’v-l parile soluzione a"iii.la.I r * v *Pi«'«’.» -b | 


!HJ,,l rr'il .'d cne ni- ■« . «' « "■ •«'«•» .. .■ »• , ■ - , .1 ■ . .. ■-* ■ » «ai *!».* '»* ,,.«,».» 

r do,-.nirn’.»v .»n <> ,p-!-rr, v.r»,di r<..< 21 t\ ru’.h. contraila ad opri: buon *cn- ro|».t e -lell-\fr.« a. «* «tamia | v «rii" piovcnunt. ita piu «I., u.im io la«qii«s !(.ibi-m.«n,i -1 ','nalit.i. fi.i «in. Albert ■„, chiude «1 «bario Sono p.V'- 
iHoro-xment.- d v i«,i «.il * doìh* g.tì.er i ,d » r*e * I, In ’ K(( - j ;i soluzione uiter- un |>.ii uui'to r.lievo a. v .«- 1 v «-ut: n.i/mni «Ioli Afi i« a. «bd -1 njaia. 1 » s» «-ii/i.i!o muri ino S«'l«vv eit/ei. Kail Baith. Ju-|»,«ti pili «b tre .inni da al- 

osi one I. Popolo h . jcon'ra - n v D.:e .M,»re,I- /H. j n » e q; ;a 1 lo '«noie « entra- bu i mu crs.di «lell’tin.* e «lei-j FAniei i« a «• deJFKmoj'a. m T f) Kb i* p.«>fe"ore allo'bari Hnvlev. .lamie T«*rres Dora f fatti fi mn«i contnuu- 


!i//a!e. cui i sunan. afflm- 


. ivil!.« — nur.ino ..I notano oltre »n relatoir I’ri -1 Istituto «li stilili «vii C*«*m -1 Hodet. 


Houplnuict-1 1 ,, a «lare torti' »i Ktfen o ’-ti 


’ ‘ 4> * * * a ‘ r ‘ ‘ “ “ V-!»* * >c«'n.» r«vn n,e /7 di trasporto fac.l.tai «■ la « «>op«-i a/n»no ne- * c-M.tr'. ambasc.atoie «f: nionvv enlth ,1. O\foi«f. Ubar- Houuy. Sckmi T«>uie. Martin misura anche maggmre «li 

' ' y r .'c n C V ;i...'«àìr-àn.»‘ ’’.i qu.V:.-’! »iolas’,c:. f* .‘ugfic.'t.va ma j «e>».«i..« al i -«*• «b* in.sei imen- Ha.tu a P.inq., c pi«".,lenle le« Vedi. mi. Hub.it Heitve- Ntenioller. I.evvis Munifonl. quanto si ix'tesse prevuJ^re. 
i‘V-,n l f d r \ 'Ve. *pttc appanre irrraliz/ah le. to dell'Afr.i a Nvmv a nel *c- «iella S«>« irta .\fruana d; Merv. dicitore .lei «pioti- I^m«:.xt«t:i Iliulio ALBERTO JAC0V1ILL0 
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r Unita 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Dopo le proposte dei contadini al presidente della Centrale 

" 1 ■ ■■ - - ... - . _ 

Il trasporto del lotte 
può costare menò 


Occorre in primo luogo abolire il monopolio 
del Consorzio caro all’assessore Tabacchi 


Le clamorose vicende clic 
hanno arcnmpugnato la ri¬ 
velazione dei rapporti fra lo 
assessore Tabacchi e il Con¬ 
sorzio laziale latte, hanno 
avuto il merito di porre </’ 
fronte all'opinione pubblica 
pii aspetti pia scandalosi del 
problema del latte, facendo 
apparire sempre più (Iclieili’ 
i> assurda la posizione di Ta¬ 
bacchi, dei suoi amici del 
Consorzio, e della stessa 
Giunta comunale, tutti tiro¬ 
lesi a difendere il monopolio 
del Consorzio e la sua immo¬ 
rale atticità speculativa. Or¬ 
mai da piti parti si riconosce 
che il redime di mono/iolio 
del Consorzio nella raccolta 
del latte è illeailtimn; che le 
8 e 11 lire al litro che esso 
riceve ijuale compenso per 
la orf/anizzazione ilei servi¬ 
zio, rispetti rumente /ter il 
latte proveniente dall’Agro 
c d<illa provincia, sono in- 


Succcsso della CGIL 
al Consorzio latte 


Un netto successo è stato 
ottenuto dalla CGIL nelle 
elezioni svoltesi nello sta¬ 
bilimento di Ponte Mam¬ 
molo del Consorzio laziale 
del latte. Le elezioni, come 
l'anno precedente, si sonc 
svolte su una lista unica. 
A spoglio ultimato la 
Commissione interna è ri¬ 
sultata composta da 4 ope¬ 
rai e 1 impiegato tutti i. 
scritti alla CGIL. 

Il dettaglio delle elezio¬ 
ni è || seguente: aventi di¬ 
ritto al voto 283; voti va¬ 
lidi 276. Son risultati elet¬ 
ti tra gli operai: Fausto 
Del Turco, Benedetto Pel- 
leprini, Fausto Fusco e An. 
gelo Puccettl, Tra gli Im¬ 
piegati è risultato eletto 
Giulio Cenerelli. 


credibilmente remunerative. 

La Centrale dinupi t . può 
e deve accogliere le offerte 
dei produttori che vogliono 
conferire direttamente il lat¬ 
te. scrollandosi di dosso il 
peso oppressivo del Consor¬ 
zia. Si tratta di proposte van¬ 
taggiose per la Centrale e in 
definitiva, per i consumatori 
'r i contribuenti romani. Es¬ 
se sono tali da permettere 
un effettivo guadagno, e ri¬ 
sparmio, sia i ter i jtraduttori 
che per j consumatori. 

Sia ben chiaro che il prez¬ 
zo del latte alimentare pa¬ 
gato al produttore non dece 
mai essere inferiore alle 55 
lire H litro. Il trasporto del 
prodotto, invece, se fatto al 
di fuori del Consorzio, con¬ 
sente un risparmio notevole 
per la Centrale. »• quindi jicr 
il Comune. 

La situazione attuale è 
questa: il contadino è co¬ 
stretto a consegnare il suo 
latte al Consorzio, il quale 
lo trasporta alla Centrale se 
destinato al consumo alimen¬ 
tare. o al proprio caseificio 
ili Ponte Mammolo se desti¬ 
nato ad attività industriali. 

Il contadino non ha nes¬ 
suno garanzia: né sul prezzo. 
ch c è quasi sempre inferio¬ 
re alle 55 lire fissate dal Co¬ 
mitato provinciale jirezzi (il 
Consorzio paga difatti 53,30 
lire al litro e perfino 5 0.30 
lire, con l’aggravante che le 
spese di raccolta del latte fra 
i poderi sono a carico dei 
contadini): né sui quantita¬ 
tivi di latte da destinare al 
caseificio per uso industriale 
r quali vengono stabiliti dal 
Consorzio a proprio pinci-j 


Ieri con i (piali si scarta il 
latte da porte del Consorzio, 
che spesso distribuisce an¬ 
che multe a carico dei pro¬ 
duttori. 

La delegazione dei conta¬ 
dini. guidata dai dirigenti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie, che ha conferito 
l'altro giorno con il presiden¬ 
te della Centrale, ha avuto 
il merito di dimostrare che 
è possibile portare il latte 
alla ('entrale pagando il tra¬ 
sporto a prezzo inferiore a 
(pirlio praticalo dal Consor¬ 
zio. Ila dimostrato inoltre 
che proprio trasportando il 
latte al di fuori del (’onsor- 
zio si garantirebbero al con¬ 
tadino produttore le 55 lire 
a litro che fino ad oggi il 
('onsorzio gli ha versato sol¬ 
tanto uno o due mesi all'an¬ 
no nell’Agro e mai nella 
Provincia. Ila dimostrato in¬ 
fine che il contadino sarebbe 
garantito dai soprusi, dai ri¬ 
catti e dalle sitcenluzioni 
messe finora in atto dal Con 
sorzio. sia in rapporto alla 
reni e misurazione della 
(/uantità del latte conferito, 
sia alla sua qualità, sia. in¬ 
fine. per (pielln detto di 
< supero » destinato alle la¬ 
vorazioni industriali. 

Riteniamo dniuiue che sia 
giunto il momento, ormai, di 
dare inizio all'attuazione di 
(pianto venne previsto intel¬ 
ligentemente dalla Commis¬ 
sione umministrutrice della 
Centrale. 

Da una parte occorre che 
i contadini jimduttori, libe¬ 
ramente associati, possano 
conferire il loro latte diret¬ 
tamente alla Cent ride: dal¬ 
l'altra che l’Azienda stessa 
organizzi la raccolta del lat¬ 
te in provincia istituendo op¬ 
portuni centri di raccolta e 
di controllo attorno Roma. 

Su (piaste richieste non 
mancheranno, uè siamo cer¬ 
ti. di far sentire la loro vo¬ 
ce i contadini di Roma e pro¬ 
vincia, assieme u tutti coloro 
che realmente intendono so¬ 
stenere (ili interessi di tutti 
i cittadini romani. 

ANGIOLO MARRONI 



Ha ancora la 
la madre dei 


L’agghiacciante sciagura di via dei Monti della Farnesina 

mente sconvolta dal dolore 
due bambini bruciati vivi 


Sabatina (Calatili, ricoverala alia « netiro », non riconosce nessuno: continuamente invoca i litrii - Commosso pelleuri- 
nii^io datatili ai resti della baracca distrutta dal fuoco - Ojtfti Pesame medico sui due cadaverini * 1/inchiesta prosegue 


I 


.W ternane delia 
('oiiigilin comunale, al, 
nomntna - hanno issato 
barriti, nota per i suoi 


'un 
salir 
S’rrlt 


... ’i.i.i - ili scorali ilei 
t a i :.oni. m ilei la - Ho- 
•pc.'.'c Vii.nestore Ta- 
ppeirl' eoa il Con¬ 


sorzio latte, fnceiuloilh vamp.ere un niezzo giro 
intorno alla statua ih Mnrc'Anrelio in .tepuo di 
solidarietà Lia: giornal:*. 

MARC’AURELIO — Financo quassù sei arrivato ! 


corpie.n. straz.at. d. Etn.- 
cia» «- Ferii.li..mio G.il.unt.. : due 
b.itnbim ars; v.v. mereoledì nel 
roti» d; una li,a area d v:a de. 
Moni; della Fainesaia. sono st; 
t; composti ii una disadorna 
e Ledila .stali/.i deirist .tutu d. 
medicina lep.de. Questi! m.d'i¬ 
na. ì periti setton (onv.iiin: 
de VmcejiLs <• Franco Marra- 
e.no eseguiranno lcs.iiuc m 
cioscojhco esterno <il sostituto 
pi octi ratore della Repubblica 
I)e Maio e .1 procuratore .'in¬ 
giunto Ves».cheli, hanno uifat- 
i: deciso di non far effettuare 
rautopsia>: ipiiml.. sarà con¬ 
cesso .1 nullao-'.i per i fune- 
tal.. chc s: svolaci anno a spe-a- 
ilei Comune 

In'anto. ! *: nell e- * a proiettile 
Mi*n« i un i« i»/ ihii, rumiito^- 
-o jMÌlrnr n « lì 14 < * S. i!id:»v;i 
-colpendo il ii ini. <a. re-', di 1- 
i'ab 'uro d.s'tu"o dal fuoco. 
,,g.-llt. e . - ;. i all.n.et . ballilo 
compiuto una nuova indapoie 
nella zon.i Sono state .nter- 
iopali- anele nume.ose perso¬ 
ne Baraccai . per !o più: uo¬ 
mini e donne che per ami. 
hanno vissii’o la stessa v.ta d; 
Mario e Sab.d.na Calanti, han¬ 
no patito :ì loro stes-o freddo 
e sofferto Imo stesso calilo, 
hanno hus-a'o invano alle loro 


Evitato un disastro ferroviario 


Una frana ostruisce la ferrovia 
poco prima che passi il rapido 


In 

II 


ninnine r nascilo ti/>i>rna in lomint 
Irrito bloccalo nelle immediate 


mi avvertire i ferrovieri 
vicinanze del colle franalo 


Conferenza 
Brecht 


Cui. 
i Ca- 
av rà 


SU 


Nella Casa del Popolo • 
seppe Di Vittorio m vi; 

Idei 7n. oppi alle ore 20 
luopo una conferenza sul tema: 
• Bertolt Brecht nella lotta 
contro il nazismo •-. Alla con- 
fetenza seminìi una .audizione 
discopraflca di canzoni, ballate 
e storie di B Brecht 


La pn-M-II/a di sp.nto di (III 

passante ha evitato che nella 
mattinata di ieri si venllca«se 
un incidente ferroviario le cui 
Vittime sarebbero state sicura¬ 
mente numerose 

Alla Magliaiia. ne: pressi dei- 
i locale stazione, sulla linea 
itoma-Cenova-Tonno. nelle vi¬ 
cinanze ili quel tratto di strada 
ferrata dove due mesi fa si era 
verificato il deragliamento di un 
reno merci, è avvenuta una 
frana sotto la collina di Monte 
delle Piche, su cui sorge l'omo¬ 
nimo abitato 

La frana, chi* aveva un pre¬ 
cedente nel cedimento che era 
stiito la causa del deragliamen¬ 
to sopra citato, si •* verificata 
verso le 111 ili ieri mattina, poco 
tempo prima che transitasse il 
rapido Honiii - Tornio - Modano 
sul (piale v.aggiavatio centinaia 
di passeggia. K‘ stato un gio¬ 
vane abitante alla Magliari.! che. 
scosso dal tremendo boato pro¬ 
vocato dalla collina franata, si 
i* reso conto dcH'accaduto ed 


I (piai: 
fermare 
d. Il a 


(iella v.culo s'a/iotic. 
ptovvedei ano subirò ,i 
i! t reno che g ungev i 
poco 

La linea è rimasta interro 
per circa due ore e va .•(de¬ 
gradatameli te riattivandosi 
un solo binario 


Tre denunce 
per una fucilata 
di due anni fa 

Per un episodio accaduto due 
anni fa tre persone sono state 
denunciato dal dirigente del 
Commissariato Appio Nuovo 
(ìli agenti, riesaminando il caso, 
hanno potuto stabilere infatti 
che due di esse avevano men¬ 
tito per coprire un rento In¬ 
volontariamente commesso dal¬ 
la terza. 

Xeirestate del 1057 il 23enne 
Domenico D'Agostino abitante 
; n Via del Borghetto Latino 440. 
accompagnato dal Sig Alfl**ro 


cor-o ad avvertire t ferrovieriIPierucci. abitante :n v:a delia 


In preparazione i bandi concorso 
per il nuovo tronco del “metrò,. 

Il Consiglio superiore dei LL. PP. ha approvato le caratteristiche tecniche 
de! tracciato Termini-Osteria del Curato — Tredici miliardi dì preventivo 


Callarelletta 50. «• dalla sorella 
I: questi, T<tc-.i. s* presi n'ava 
iH'Ospednle San Giovami: con 
una larga ferita d'arma da fuo- 
.'*> alla schiena. Al sottufficiale 
I: servizio il ferito r.fot:va di 
essere stato colpito da un colpo 
il; fucile sparato da uno scono¬ 
sciuto mentre passava per via 
Iella Caffarelletta. Le indugiti: 
-ondotte dagli agenti del coni- j 
missariato di zona si rivelavanoj 
infruttuose, il caso veniva qui», 
.li archiviato. 

Riprese le indagini, nei gior¬ 
ni scorsi. Il dr. Piccolo è riu¬ 
scito a stabilire come si svol¬ 
lero i fatti. Mentre si trovava 
m casa del Pierucci li D'Ago 
itino veniva colpito involonta 
riamente da questi con un co! 
po d: fucile, che per scherzo 
gli aveva puntato contro La 
versione dei fatti da riferire 
dia Poi.zia veniva concordata 
insieme dai tre.per evitare f'tn- 
crimtnazione del Pierucci. 

Corichi.-: gli accertamenti 
Pterucci e stato denunciato per 
lesioni colpose, la sorella per 
favoreggiamento, e il D'Agosti 
no per simulazione di reato 


.-ic.-m* por'e per chiedere una 
casa Non se m* e ricavato 
mente di nuovo : particolari 
della .iggh.acc.anle tragedia c- 
rano già stati tu'.!, ch ant. e 
le!:li* - .i'! l'altro lei : 

Maral Cai,.ut. eia al lavoro, 
li un eantu-ro ed le di via 
ila.amen! S.ibat.na Da’,;.cui. 
• comare Be't.na ■■ come tutti 
ia eh.amano, era alla fonta¬ 
nella a pi endeie uri secchio 
d'acqua per :1 bucato che sta¬ 
va facendo II loro llgiio mag¬ 
giore. Mai co di 4 anni, era al¬ 
l'asilo ■■ Villa Paeis •• di via del¬ 
la Cam.Buccia Km.dio d: tre 
anni eia a let'o. legge i mente 

f. -hhi .Citante, e »i)rv ('filava il 
-omio de’, fia.'iilino muore. 
Fi rd.iiando d. due mesi I.'in¬ 
cendio scoppiò nel!':nterno riel- 

b..r icca, forse app.reato dal¬ 
la candela che la .Uunmiava 
In podi, -ei'oiid . le fiamme 
attaccarono i c.iitom ca'.r.itnat. 
e le assi d. legno imi.d, d: piog¬ 
gia. ptodussero un fumo denso 
e a.'tìs'.antc che -olfoco : due 
haiuhin. e impelli al p.ù gran¬ 
de d. gr.daie 

I.a povera madre tornò quan¬ 
do !.. casupola era g.a r.dotta 
,i un rogo s. lani'.ò egualmen¬ 
te verso la putta, in un dispe¬ 
rato tentativo d: salvare : suo. 
bambini, ma le forze la tradi¬ 
rono e c.iddc nel fango, .sve¬ 
nuta. Po. accorsero Sestil.o Va¬ 
rani e gì: altr. baraccati Infine, 
quando purtroppo non c’era p.ù 
mente da tare, arrivarono i vi¬ 
gli. del fuoco, la polizia e : 
carabin.er. Tutto crii accaduto 
.n pochi m ini'.: forse meno di 
dieci. 

P.-r ricusinole le cause della 
tiaged.a. .1 ni.ig.strato, il dottor 
Lei.co. del commissariato d. 
p azza d'Armi. •* il tenente Ab¬ 
biami.. die comanda la tenen¬ 
za Fiamma, de. carabinieri, at- 
tcndnno i risultati della per.Zia 

g. ud ziar.a affidata alì'.ng To- 
d.uo K.s -1 non hanno ancora 
p.vivo interrogare Sabatina 
Ca.ì.cui. .'un .ca persona che 
lor.-e potrà d.re da che co»;. 
:1 fuoco e d.vampato 

I.a povera madre, infatt.. <• 
.meora ricoverata alia oLti.cu 
d‘*lie malattie nervose e men¬ 
ai.. al pruno p ano del reparto 
femm.niie p-.ch.att co Ha tra- 

.Mi Ole molto ag.’ate c :. 

■•ilo «'.-fio d: choc non e ni,- 
gbor.ito Non r. conosce m-s- 
Mllm Pesta 'limoli.le sul letto. 


al quale l'hanno assicurata, e 
invoca continuamente ì tigli: 
■ Emidio. Ferdinando dove sie¬ 
te'.’ Marco non ha; più i tuoi 
fratellini... E' assistita da una 
nferimira Ila per vicine d: 
letto una ragazza d. Attaglii, 
die tentò alcune settimane or 
sono di togliersi la v.ta, e una 
anziana signora che soffre di 
allucinazione notturna. Per lei. 

:I prof. Mario Cozzano, prima- 


allontanare dall'ospedale e Io 
ha ospitato nella sua baracca, 
al Quadraro Alla zia. è s'ato 
affidato anche Marco, runico 
figlio che e rimasto ai due gio¬ 
vali. con ug. lì bambino icr' 
iii.it t.li... uscendo dall - abituro 
della doni a che s. era presa 
cura il. In., era curai ri.vani, 
alle cenci, delia -uà baracca 
• Casa p.ù , aveva bnìbet'.ito 
Poi aveva chiesto de: fr.iteli.m 


Perche sono mori. : nt 



dato: 
tìgli? 

Ieri. all'.dha. è giunto a IL 
ina anche il padre della G t ; 
hall.. Ferdinando II pover'uo 
ilio era esausto. Dopo a\ er i 
cevutrt i! telegramma che g 
aiinunc.av.i la orribile line d. 
due nipotini, aveva affronti: 
una marcia di tic ore nella m ( 
ve per giungere alla staz.iin 
d. Ascoli Piceno. A ehi era an 
dato ad aspettarlo a Terni:» 1 
ha detto: - E' tutta la notte di 
piango... non ee la faccio più . - 
Voleva precipitarsi al capezza 
le della figlia ma prima . ! . 
miliari, poi i medici gluTh u 
no impedito. Allora è corso 
li.mco del geneio. per sosteno; 
lo. jier fargli sfogare il su 
dolore 

In attesa che. dopo la - prò 
va •■. venga loro assegnato u 
alloggio costruito dall'Istitu' 
case popolari a San Basilio. 
Galanti avrtnno una carnet 

olata in un edificio di sfolla' 
d: Primavaiie La sventurit 
famigl a. tanto duramente coi 
p:*a. ha anche ricevuto nume 
rose offerte di aiuto e oontr. 
liuti M mno d..to l',-empio g! 
edili del cantiere CIADAV d 
v.a Baiamoti’., dove Mario 1., 
vorn. che -- come abbiamo de', 
to .en — hanno sospeso il lo 
voto in segno di lutto e fiatile 
aperto una sotto-crizione. al. 
quale parteciperà anche la .-ò 
cicta Po: muio in' erviMltlt : 1 
Amm.n.s'raz uno cotnmiale. 1 
Ente assistenza di Roma. 1 
PDA. ri filino assistenza del 
1 t Questura e (b-cilie e deciti, 
di privati cittadini. 



4i4Ì 

piccoli) Emiillo Galanti 


li L'ons gl.ii .superiore dei 
i..von pubblici ha completato 
• eri Ics;,me ,Ielle vane que- 
st;ou. riguardanti ia costnizo- 
m* dd nuovo tronco della me- 
tropol.tallii Termiti.-O'ter.a del 
Curato, i—pr.mondi) parere fa¬ 
vorevole alle caratteristiche 
teeli che «■ . 1 e. p.toi.ito che 

dov rà far parte integrante rid¬ 
i'..'tu (ii concesf.one dei nuo¬ 
vo tronco Di conseguenza il 
Min.stero de Trasporti potrà 
•■mettere :J bando per l'appal¬ 
to concorso. ! cu. schema, tra 
l'altro, prevede che cascano 


. , , , . concorrenti potrà proget. 

mcnlo. senza alcun controì-i. : , u , |ircven .. V Miiente il rda- 
lo, pagando il latte trulli- — V o d: una o j» •.. soiii. 

striale a 40 lire »• spesso .T5Iz.oni. su* per ipiarito :.au.,t.ia 
lire ni litro, né 'tifine sui cr i-!;I 'r-iviato. s a jer qm.nto r.- 


Richiesta unitaria 
degli ospedalieri 

I lavoratori entreranno in lotta se i'ani- 
ministrazionc non tratterà entro il 14 


guarda le strutture e le moda 
ì.ta costi utt .ve 

Il Coils.gì.o -upcr.ore de. !.. 
vur. pubblici ha raccomanda, j 
to che s. proceda al p;ù pre- ; 
sto aneli'* all'appalto concorso, 
del tronco Ternnm-Piazza Ri-' 
sor-finti,-rito della medes.m:. 
linea 

Il preventivo d: larga mas- 

s. iii.i de. due trondi «- stato 
riconnsciiro - amm:#.' f)ile - tn 
tred:c. e undici nnliard' rispet- 

t. vanicnte. mentre per L. pr«— 
vista dir.miaz one d..i quarta - 
re Tuscolnr.o r. Torre Spacca¬ 
ta in spesa prevriit-vat» ani- 
monta a due m.ìiard 

Nella ste.-«a r un.one. 


.cui vengono cedute, dai rispet- 
11 : Vi proprietari, .tienile aree de. 
jst.ija!» all'is;.tuendo parco 


Le indagini 
suirinfanticidio 


Cor.s:.: 


propos'e 
-aie deli. 


. re. 


I nera.»* 

V c 

! dell'un 
j i ì o'ter er 
jm.-n'o rie:. 
. Boi. 


fi.. . - tii.r;. !.. anche 
deI:'Ispet*or.~to ge- 
mo:or:Z2aZ:or.e c . 
.1 completamento 
.ri servizio. 
-I prolunga- 
p.r-.z. 
e con 


La polizia ha proseguito ieri, 
ma senza alcuni risultato, le 
indagini per il cadaverino di 
neonato rinvenuto in via Gae. 
ta. Ogni sforzi per identificare 
la madre del piccino, responsa¬ 
bile della morte. V* stato vano 
Sono state rintracciate intan¬ 
to le due donne che abitavano 
nella zona del rinvenimento e 
ì'che. risultando scomparse, ave¬ 


vano attratto l'attenzione degli 
inves’igatori 


Nessuna novità 
sul delitto 
di Ponte Flaminio 

1 carabinieri dei Nucleo d. 
poi,z a g.udiziaria e la Squadra 
tnoh.'e. nel corso delle indagini 
per Fai* p.tificazione dell'tiouci 
ucc.so. ' .gitati) a pezz. e get¬ 
tato nei.«• acque del Tevere, 
hanno accertato che Fiero To¬ 
si. da G..corrano (Grossi to) — 
che era scomparso d: casa nel 
1P33 ed e attualmente ricer¬ 
cato — è ucciso il !* febbraio 
del lt'.Vi gettandosi da ima mo¬ 
tonave proveniente da Olbia o 
diretta a Civitavecchia. 


Morta la donna 
caduta dal V piano 


Comitato federale 


llmn.iiil. sabato 1.1 febbraio, 
iillr ore lì. si riiuilsre il) se¬ 
de Il ('omU.ito federale. O.il.g.: 

I) Proposte per la costitu¬ 
zione delle commissioni ili 
lav oro; 

fi Plano di lavoro della 
federazione. 


perito fra 
olla madre 


brarrlo 


r.o della ci.n.ca. h.. diagnosi.- 
calo una - cris. trans.tur.a da 
eccitamenti), con reazione ps.- 
cogcn.oa. Trattamento prescrit¬ 
to- sed.Viv. e traiKiuiìlan':. Non 
p.T.coìosa La curano la p ro - 
fc-.-oressa EJen:. Sellavi (• 
professori G.allearlo Reda. Eli¬ 
sa) Alban: e Lanfranco H:.m- 
bell.. 

! Nella mattinata. Mar.o Ga¬ 
llanti ha chiesto di vedere la 
moglie. Noti giicl hanno con¬ 
cesso e allora e scoppiato in 
singhiozzi e s; è lase.ato cadere 
Isti una sedia della sala d'aspct- 
Ito: lo hanno Calmato la z.a. 
Emil.a Varati, è il fratello An¬ 
ton.o Più tardi 1:< cognata. All¬ 
igo!.. Gali.ani. <• r u.-c.t.. a farlo 


• Miri.uccio e Ferri.nandù do¬ 
ve stanno? -. Piangendo, la v.- 
eina se l'era allora stretto al 
petto e l'aveva portato v:.a 
Nel pomeriggio, il professor 
Gozzano ha autorizzato Ses'i- 
lio Varani a sostare per qual¬ 
che minuto al capezzale della 
povera madre Y.sfinimento 
commosso, l'uomo che accor¬ 
se per primo su! luogo della 
tragedia ha attraversato la 
corsia e si è fermato riavuti!, 
al letto numero 21*. nel quale 
la Galhem giace: era con lui 
.1 nonno paterno dei bambini 
bruciati vivi. Marco Galanti, 
giunto poche ore prima eia San 
Y;t*> (Teramo). La donna non 
.. ha rieonosciut 1 Solo, (pian¬ 
do se li e visti vie.ni. ha fin- 


Una donna di 70 anni si avvelena 
dopo un litigio con i suoi lamiliari 

Dox ritrova dopo 15 chilometri 
un cucciolo sfuggito ai padroni 


-edufa ieri notte ai- 


II f.mio-M» Calle ixihziolto Dox 
ha |x)itati> a termine l'altra 
notte un'altra delle sue eccc- 
zioiali implose, ritrovando ad 
una distanza di là chilometu. 
tin cagnolini) di razza scozzo- 
>•• allontanatosi dai suoi pa¬ 
li ioni. 

L'altra mattina al sottufficia¬ 
le istruitole del bravo anima¬ 
le. il bngadicie Mammut*, si 
pi esentava un ragazzo di 13 
anni. Klu* Nanni, il quale ha 
raccontato che poco prima 
aveva smarrito 1 ! suo cucciolo 
di nome -fingo, dell'età d: set. 
te mesi 11 bambino ha aggiun. 


E' de 

i'ospodaìe S, Giacomo, dove vo che alcuni giorni fa una sua 
era stai., precedentemente ri-j zia ie*.dente in Francia gli 
coverata, la signora Ameba aveva inviato L. bestiola aftin- 
D'Ardes.i). di 91 anni, che g-.or-jehc la ver.desM. La Mimma li¬ 
ni fa er.. caduta da una line-j cavata avi ebbe dovuto sc.vire 
stra della su. ablazione sita . • 1 jpagaie un intervento eh: r ri : - 
quinto piano, sul balcone sotto-:g.co cu- deve essere sottopos 
c*;.rii,' i,.i madi e dt ì piccolo fi padr 


Mallo Nanni, è un minatore 
disoccupato che attualmente 
veis.i ai giav: condizioni eco¬ 
nomiche. 

I.'isti utt<>:«*. commosso dalla 
s'or.a de! ragazzo, ha promes-j 
so di riti uva re Jungo. L'altra 
notte Dox. annusa*.) 1 fiu.n- 
/afilio della bestiola smarrita, 
ha iniziato la lunga licei ca. 

All'alba di leu. dopo aver 
camminato senza interi uzionc 
per 1.) chilometri il vecchio 
segugio ha rinti acci..to .lungo'P"rt 


Y ricoverala in gravi 
condizioni al S. Camillo 

leu matt.i'a una donna di 
70 anni, dopo un.» I te .n fa- 
rii.:'. a. fi., tentato di ucc ders. 
.infierendo una forti* dose d 
b.«rb.*ur.c: e andando»: (piind. 
a nascondere nella pori nera. 

La s finora Renata Gaie;.:).. 
:,bii..r.'e il Ost... :ì ìuticuina- 
x.- Paoio Tose.nell 113. ha 
a\ uto -.er. una discussione con 
: suo: familiari di cu. era o-p - 
•e da qualche mese Sconvol- 
t , ria questo fatto, poco dopo 
mezzogiorno. !.. donna h.-. n. 
fier to ur... ncente quantità d 
barh:*ur vi andandosi po. « na¬ 
scondete ne!!., enarri uà. d>’!!.. 


ite 


in un prato della via Appia. 
nei pre.s-i delie Capannello. 

II cagnolino ò stato cosi i i- 
C'..".'Cfi:iato al pi i >pri( tu: io I! 
!b:igad.e:e M.Timone ha offer¬ 
to .dia famiglia Nanni una 
somma di danaio chc }>errr.ct. 
tesò d: affrontar. ! t piime 
s|*eSt (ieìl’opi : azione -enz.i d". 
.ver vendeie. per i! tiioti:. nto. ! 
Ili cucciolo 


Le organizzar, oni s.nd.»cal. 
della CGIL. CISL. FU. f 
CISNAI. de: ìavorator. ospt- 
dalieri. si sono rum.te nei gior¬ 
ni scorsi ed hanno inviato :>!- 
l'amministrazione degl: Os|c- 
dah Riuniti una lettera con Ir. 
quale hanno eh.esto la revi¬ 
sione de! trattamento econo¬ 
mico d; tutte le var.e catego¬ 
rie del personale ottimi» strr.- 
tivo. tecnico. :nferm;or;st;co ed 
ausiliario che. ne nella frase 
del conelobamcnto del 19ó*>. ne 
in quella della formulazione 
dei regolament. organic: del 
1958. ha trovato, malgrado h 
ripetute soUeo.'azioni dei s r.- 
dacati. la fi.usta s.stemsz or.e 
La amministraz or.e degli 
Ospedali Riuniti, in tutti que¬ 
st: anni, hanno eluso sempre 
la regolamentazione de! pro¬ 
blema facendo ricorso a m.. 
suro provvisor.e e concedendo 
straordinari ed altre indenni¬ 
tà che. comunque, non soddi¬ 
sfano le richieste dei Ìavora¬ 
tor', 1 « quali traggono rap.o. 


..Co- 
-* del 
ri.,:. 


t.e da.!.. ie-ite n. 744 d< 

?ii> 19.Vt. ,* rialla e.reo 
tu.iri.-'eio .le!l'Interno, 

5 ottobre LM8. in cu: alla 
■er.. (* •• rie”o che !o >* per - 
*i o de: gradi ,-he seguono n.-;. 
.a gerarci).» d c ascun s":- 
tuto que.lo del segretario g.-- 
n**r.«!e. s .ra adeguato ir. l.r.ea 
d:>cer..ien'e. a que.lo «ìt. se- 
gre'.-.r.o 

Nella .'ettera ri. cu. sopra, 
dopo aver ricordato eh.* b* tni- 
ni!n:str..7.on ospedaliere ri 
Genova e M iano. ia cui ni- 
portatiz., non e par. a qi.eb'a 
d Rema, hanno da tempo s - 
«ternato i! dipendente perso¬ 
na.e ne! senso richiesto, r < n- 
dacr.l hanno :nv.t.-.to l'anim.- 
m-tràz.or.e deci Ospedali Riu. 
n.ti a vol«>r cercare una solu. 
z.one pac.fica del problema en¬ 
tro il 14 corrente, avvertendo 
che. trascorso infruttuosamen¬ 
te detto termine, i lavoratori 
ospedr.hor. s. vedranno co¬ 
stretti a scendere .n ioti». 


DUCO 

cor: 

linea verso 
Monte-..ero 
una d ramar ono da; Mere:,!: 
generi.;, ver-o pi.,zza dei Na- 
v ig.-.tor: »• v -a CT.stoforo Co- 
:.>:i.i)o. <■ «- re.« i:. costruzione 
i: una terza ! ne., che dovreb¬ 
be ce are ! qn.rt.ero ri 
S Giovarmi con p.»zza Vene¬ 
zia • corso Vittorio Emanuele 
ria una p,-rte. e dall'altra con 
:! «l'.iaj? ,*re Prenest.no I due 
' ranch, della terza linea ver¬ 
ri bb.-ro a costare 28.ó e 22 mi¬ 
nar i. r.-pettiv amento 
S.i qc.-'-e proposte 1 Con- 

> t> >ui oir > t* ri'i rv.i'o 
«ii v.ronr.d 

eomp. •*•*.* gl. accorri; con il 
Cnniia.,- 


.-.v.VvNy.v.y. .v.-.-c/.y . >/*.;. «. 

La groppa di Zambo 


I.a nipote deli’.' nz 
gnor,. rni.'-tc. por : 
-■oriz». ha .n.zia'o )jr 
no-., r c.-rca con Laiu 
cun: npi ! ni e -i: 

,i. antolim o NL. 
due ore !.. donna 
tov.':. rr.va ri *e 
s .'•• to T sj-or'. 'a 
-occor- ) ,i: O-t.a ov. . 

Or.: mio v -:c le 
co:.ri:z or: r.o hr, consigli 
r coverà d'urgenza all'.)-) 


ria a-- 
• r.ff.m- 
o ri 
ur. au* .-'a 
Z..I.O Dopo 


E' 


IL GIORNO 

_ oggi, venerdì 12 fetilirnlu !!»• 

i Pl-HJ.'ll Oiioniastieo Kulnlia '• 
•-ole sorge alle ore 7."2 e trainon 
tri alle 17. »4 

BOLLETTINI 

— Meteorologici: La t> mpeiatu 
ra di ieri' minima —'*• max 1- 

ITALIA-URSS 

— Saliate. H felihral». alle "" 
pi. il proilitltore ;ivv Gigi Mai 
teli,, presenterà nella sede del 
riialia-UHSS (piazza della •(< 
piiljtilie.i tìl il suo film-doi Union 
tano . \'iafiEi" a Mo«ea '» per 1 
regia di Michele G.mdin Preie 
derà la prò» zinne del (lodimeli 
timo s I fratelli Rosselli *• 

ACCADEMIA D'UNGHERIA 

— Questa srra alle ore 21. n. 
salone dell'Accademia (li Ungi» 
ria. via Giulia 1. verranno ef 
fettunte alcune proiezioni cine 
matograflche in onore deU'illti 
sire regista ungherese di film 
scientifici. Agoston Koltànyl. pr. 
mn. Kossurii. attualmente n Ho 
li,., Al termine delle pmfrzion 
verrà nlterto un cocktail 

ACCADEMIA FILARMONIC/ 
ROMANA 

— I.'Accademia rllarmonlr* Ito 
man.) ha Istituita nella «ila f'' 1 ' 
un corso ili percussione tenuti 
dal Maestro Leonida Tnrrohniiio 
Il corso è aperto a tutti color, 
che abbiano fatto •> facciano stu 
di musicali o elio comunque ria 
no m possesso del diploma di sol 
foggio II corso avrà inizio hi 
nodi là febbraio Por inforni., 
zi-ali rivolgersi tutte le mattili, 
dalle 10 alle 11 alla segrotori. 
dell'Accademia, via S Patitale, 
ti. tYi. tei f.M f.*)! 

ASSOCIAZIONE 

MAZZINIANA 

_ Il prof Giuseppe Macalns» 

terrà «..bato l.'i alle oro 18 rtu pre 
rise, nella Sedo Sociale rtell'.W 
Mazzini.m.i. via Angelo Bnmct 
ti •<'. una conferenza sul tema 

— Buddislusnio <• Sl.ueismo d 
frolli.- al suicidio » 

GITE 

— In occasione del raduno ra 
rionale «Itila neve or g.:iiizz.<t< 
dalla presidenza ricB'ENAL p< : 
il giorno 2.1 febtiraio pv. PENAI 
provinciale organizza una gna- 
coggiorno a Cervinia con parten¬ 
za da Rema alle ore 21.2,0 del 
giorno 2) e ritorno alte ore ?.~,t." 
del 2^* febbraio 1 r »,o per iscrizio¬ 
ni ed ulteriori informazioni ri¬ 
volgi rsi alPENAl- in via Pie¬ 
na «nt» * A. t. 1 ITO 2t 1 


c 


CONVOCAZIONI J 


r:^r. • 
1 .io" 
zr- \ 

:: *t> 
-si W' 


' • Partito 


f rvn 


ri 


Carr i Ilo 


, man 

I Casal llertone. >>re 2o. C D 
ri Mare- C'.*ir.,r.i 

j (Juadraro. ore 2<>. C D con Bru. 
r. * Tau 


Approvato il piano 
deìrAppia Antica 

Il m.n.stro deli., P I. sena¬ 
tore Medie. h.« f.rmato :er. 
mattina fi. decreto di approva¬ 
rono del p ano terr.tortale 
; paesi*:.en - dell'App.a Antica. 

’ pr«-d.sposti) dalla Soprinten¬ 
denza a; monument. del I.az.oj 
ed approvato dalla speciale 
commissione m;n.steriale pre¬ 
ceduta dal son Z«no!t: Bianco 
l! |*ars*o — progettato dal- 
i'arch Lu.gi Moretti — inte¬ 
ressa. come ò noto, un'area d: 
170 ettari, fucri poGa S Seba- 
st.ano 

Il ni.nutro ha poi consegnato 
al sindaco C.occetti. fi!: a:t. con 


— T:i .ieri armare sino 
Li in fondo Poi pi n r ri¬ 
torni qui. mentre la macchi¬ 
na zj inquadra dal basso in 
alto E’ chiaro? — chiese -ri 
centurione .V.tvo Dominio 
Vario drìln XII Jej.-one <f.:- 

nutuaua 

— V rhia rissi irto — «fisse 
ti legionario Caio Claudio 
Ottavio — C'è spio t,n pic¬ 
colo p.ir; ; ,o.’a re. che mi la¬ 
scia 'ut po' pc-plesio 

— Q .a'.e? — eh.e<e i! coi¬ 
ti/ rione. 

— Questo' che nuesto - co¬ 
so - e un elefante, c non una 
seicenro 

— Embc? 

— Come embò? Che .rro? 
Dove giro? Il colante dove 
sta? 

— Tu stai calunniando pi: 
elefanti 

— Io? Che Iddio mi fu Imi¬ 
ti: lo stimo moltissimo q li 
elefanti' Taire le volte che 
rado allo Zoo mi rovino 
spendendo un patrimonio in 
noccioline e rmolrite rifat¬ 
te .. Gli elefanti stanno in 
Cima ai miei pensieri .. 

— .Va non fi fidi E fai 
male. Perche questi pachi¬ 
dermi — agoiun.se in tono 
ratfedrafico ti centurione — 
sono fra gh animali piu vi¬ 


li quest.: tr-r,; e 
addorne-vcati so- 


f *' * « • p'* «* ' f 
una volta 

no c.ingci . 

— 7). far fuori un g.ar.i a- 
io con lin solo colpo (fi p r o- 
bo«c: Je Zac. te Io appopq...- 
iio i(>*.:-o un muro o co'.tro 
un'in•• "ia*,: e eh: .«■ e r>s:o 
>: e rato.. Forse io fanno 
pc - r i( onoscenga . 

— <Z .e<ro .succede qu.in.io 
q .a'c.no li fa (i"ithh:gv. 

:u g.-nfr -ono r : ; i cal- 
»:;<«•«• j 

— ma se si n.ig tan¬ 
to — .i.-ssr i; lep'onc.r.o 
pcrih , non ci monta lei" Fa 
la o.r,.’a. la macchi?:: la ri¬ 
prende dall'alto in basso, e 
fitto e a posto 

— Perchè non mi posso 
«pacca-e in due — r batfe il 
«enruronc — La sceneppid- 
lura prevede che mentre tu 
fai la jirata con .' elefante io 
debbo essere inquadrato m- 
scmr a un gruppo di altri 
ufric'.:!i accanto alla tende del 
console Statore. 

— -Si Pure quello p!:c lo 
raccomando... 

— Perche? Che n ha fatto 
j! con>-Oi*r Statore? 

— Niente, f’na sciocchez¬ 
za Gl i ho presfcto cinque 
secchi Li settimana scorsa, 
me li doveva restituire en- 


t r o tre qiornj ed eccomi qua 
che aspetto ancora . 

— E lu ti fai a rida'e di 
;.u console? 

-- Ma lo sa quanto becca 
quello? II doppio «f: me e di 
te . F. apqtunptcì poi qfi a.s- 
seani famigliar:, ha cinque 
riqìi . 

— Va bene, re bene Af¬ 
fari tuo: e del console Ma 
insamma su questo Gelante 
qualcuno ex dece ou'C mon- 
» *• 

— E co e prop'.o io. eh’ 

— Ah. 1 », c - o mica sono il 
re,lista' — ha or-dato a que¬ 
sto punto centurione. ,:! 
secolo signo' FP. comparsa 
cinematooratìca — Fa come 
n pare, parla con q'irll: del¬ 
la produzione, e arrangiati 

Il legionario semplice, al 
secolo signor SF. comparsa 
anche lui. ha parlato rd ha 
cercato di arrangiarsi rna 
non ce sicto nulla da fare 
Del resto, prima di lui tutti 
erano stati interpellati per 
montare sulla groppa pos¬ 
sente di Zombo ma nessuno 
arem voluto saperne 

Rassegnato. SF anziché 
perdere il lavoro ha prefe¬ 
rito rischiare 

Cna imponente scala a li¬ 
bretto e stata posta accanto 


inro- 


e N F hi 
: scalata. 

è «fato per pas- 
rotrnin del mo- 
u'o un attimo di 
F .si è rtcoito al 


a.! elefante; 
rn:neutro 

Quando 
sa'e su La 
stro h-i ar 
esircgione. 
t 'ovaro he 

— Vop! o le mutande — ha 
detto 

— Come sarebbe ’ 

— Voglio le mutande di 
bandone Ooni pelo di que¬ 
sta besfu: semb-a un col¬ 
tello 

Anche questo ostacolo è 
stato superato ponendo su!.’.: 
nelle drll'eletantc una pezza 
di cuoio Po: il pachiderma 
ha incominciato la pa<'eqjia- 
ta con a bordo SF vestito da 
amico romano che trattene -a 
il dato e cercava d- darsi 
un’aria disinvolta (pc- la 
macchina) Poi !u pelle del 
bestione ha incommctaro ad 
accre qualche t re.salimrnto 
SF ha incominciato ad on¬ 
deggiare e a gridare Zambo 
si è infastidito, e con uno 
scossone lo ha buttato q:u 
SF. tramortito, è stato por¬ 
tato all'ospedale Guarirà in 
cinque giorni II regista ha 
dovuto rinunciare alla scena. 

.Nessuno ha voluto più 
montare ju Zambo 

romoletto 


In agitazione 
i custodi delMNCIS 


F.G.C.1. 


ier: 'OTd a *.»*" 1 

•cori. d.pendoni, 
«ono riun. 
dei lavoro 
tro Vàttcgfi.amento 


oro 17 c 
rial.'INCIS 


Il Comitato frdrra! r. c nrvrr,' > 
11 - r s.,b^’.. | r.'“imi', 0 «tato ri'- 
vi.fi.» a ni. roch-dl lì a!!e ore- 1> 

OGGI 

Assemblea eelebrailsa dell'a*,- 


• presso ..« Camor.i j rivu-rs-.rio della fondazione delta 
per protestare cor.-(FOCI d«-l circolo P S Giovanr.;. 
doLTit.tll- alle or»- JiLTó 

A ^ . ^ AssfmWfa criehrjit»\a - 

o c_rc. d(s. ' ' *•« ■ niver«..rio drlla fondazione deil.) 

ri .ca.e d.« ;r..raprrna( .e r^ìjEftcì d. I circolo m Cinecittà, al- 
c.inj' Cu.re un.. «o..oc.t > cor.-jj,. ,. r ^ ; « .k. Interverrà il comi 1 ... 
citi*.or.e dei.,* tratta*..ve chc f <r,.» Livi.» B_,par» Hi 

r.o — a e...;- . et:-.!.)J \lle ore 2«. riuntor.e de) CD 

d. | circo!.> «ti S S.iba Interverrà 
fi e. rr[.agno Aur«Ii 


fiNClS — da trop 


V. pò. 


I biglietti 
per la « Veglia 
delle violette » 


VN.P.I. 


— Oggi, alle ore I*. 

L»< .ulivo j:ovincia'< 
' » in piazza Cenci, t 


li Coir..:a* . 
e convoca, 
-a 


Y itilo Andrea (inanni 


In i on«ifl«*ra7i' no .1. U«- ;*' 

«c richiesti giunti, il Convitai.)[ 

org..mzzatorc d,-Ili «Voglia dcl-l |” n»*.» Andrò» Cin.mni. figfio 
I.- \ ioI, rto ». la tradizionale gal.tirici compagni Ss ratina e Pa..!., 
del Sindacato cronisti romàni fonarmi, membro dilla precider;, 
rhe si urrà aH'ExrrI«ior la sor.. ( «., dell'A*«<*ciazi,.ne conia.imi del 
del 20 febbraio ..Ile ore 22. ba i Mezzogiorno Ai compagni paolo 

o Se r..fina t al picro’o Andre a. 


.le-s’iso rhe- eia Oggi alle ore* 12. 
i biglietti saranno po«ti in «cn- 
«lit.i o p>>tr..nno e-s«e re ritirati 
presso !.« Ss-gretena dii Sindaca¬ 
lo cronisti ivia Frattir... 24. tele¬ 
fono tìiqi: l'OSA-CIT (largo 
Chigi, tei «tt.Hb . »fi» issi e 
l'Hotei Excelsior II biglietto, tn 
vendita al prezzo di I. » 000, da 
diritto ad una signorile runa 
frexlda. al graziosissimo cotillon, 
alla d;«tribvizione elei profumi 
« Rol eie Rome *. di liquori <• al 
sorteggio di ricchi premi 


vi\i**imi .auguri dell'Alleanza d. i 
contadini e elelPCnita 

CULLA 

E' tornata la C.COfin.s .r, Ca- 

«a Morronc. J.fto^.*,n.:« d i 
Marco chc ha salutato :! fr„- 
Te’Lno. D .rio. con arando c.om. 
Aria n.an.n.a. a! papà, a Marco, 
a Dar ò a'.ifiiar: v.v.ss.mi. 


« 






l'Unità _ 

Funzionari di P.S. sulla pedana dei testimoni 

Oggi a Fresinone riprende 
il processo al vigile Melone 

Domani dovrebbe deporre il questore Morzano — Attesa la comparizione di Iter- 
lilla Zonta, la donna che smentì ai giornalisti le accuse lanciate contro il vigile 

(Dal nostro inviato spoetale) maialino il dottor Vacillo, I \ utili» tu bailo 11 '•ih' a\\ »>» a- lqu.il luogo abbi- oiigun* la 

- della polizia di Fiorinone, j to. Guido Scada, ha du ina- un liu*-t.i di polizia » tu* poi tn 

PROSINONE, 11. — Do- che coiullis>e pedonalmente, i .ito in aula che non \ ode la alla itici ìnuna/ione ili Melo¬ 
mani mattina l’aula pimei- .-otto la dilezione del eapof-ua piotetta ila cinque me-i. ne e di lavimi -otto l’inf.i- 
pale del tiihunale di Fro-l- della Squadia Mobile dottorie vii,* vanamente -moia l’ha minte aoeti-a ili -ftuttamen- 
none, dopo lina paientOM dii- l'.-elli, la «opeiazione Me- -olii» itata a pu-eiitai-i ila- to e In» oti-ggiatm-itio della 
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Spaventosa sciagura fra la via Casilina e la Tiburtina 

Due coniugi muoiono sul raccordo anulare 
nella “1100,, fracassata da un autotreno 

Gravemente ferita la figlia che viaggiava con loro — Un motociclista muore per un incidente sulla 
via Appia — Una « giulietta *> rotola in una scarpata per sessanta metri a causa di un sorpasso fallito 

Due coniugi sono nma-ti Ina, -i e >po-tato u iruprov - 
in ci-i o la figlia ha riportato vi-o oltre il centio dell i -tra • 
fonte molto gravi in un in- da 11 tinnendo uib. fi i 1 


lata eimpie guum. tornerà Ione», ed il dottoi Capilo. \ anti alla mi te ili rio-mone 
ad atfollaisi di avvocati, della Squillila di polizia dei D’alti.i natte, -oli» pochi 
giornali-ti e pubblico per la costumi di Ruma Sabato do- giorni oi .sono la dittala ohe 
ìipie-a del piove—o unitili viebbe Campanie davanti impediva alla donna di ve- 
Ignazio Melone e l uigi La- alla coite di l'io-inone il mie a Homa e -tata so-pe-a. 
v ima. Inizia, ionie dicemmo que-totc di Homa Cannolo pei miete—amento dell’av - 
uni. la seconda fa-e di quo- Mai/aiu», diciamo dovi ebbe, vinato -te—o Non -1 uno 
sto clamoioso processo, e poiché non e ila e-cludei-i qumdi e-clndcie i be lleitil- 
piobabilmente quell.i che n- il fatto che le conte-ta/iom la /onta -i pie-nm di pei- 
sultcta la pili doma di mlpi e gli mtenogaton, da patto -orni pei p.ul.ue delle -ue 
di «cena e d: pre-e di po-i- dei mngi-tiati o della iti lo —.1 divinai azioni, ìo-e il giorni» 


pi o-t itii/lolle 

I H \M’t) IMI \T1 ini 

Tre giovani romani 
arrestati a Siena 
per un furto d'auto 


piobabilmente ipiella che n- il fatto che le conte-ta/iom la /onta -i pie-tuli di pei- 1,1 «'*" 1111 «i>hk -i»iii 

sulteta la pili dema di volpi e gli mtei ingntot i. da patte -ona pei p.ul.ue delle -ue 

di «cena e d: pre-e di po-i- dei mngi-tiati e della dilo-a divinai azioni, ìe-e il giorno Homi o numi.» pi. i % a, mi- ; 
zionc. degli imputati, ai funzionai! deH'.u ie-tu alla polizia di Mui» i' .-iiii uuh.mo -i.h | 

Siedeianin» -ulla -odia n- di polizia che piecedeianno Fin* umile, nelle quali met- ' l !! 1 " ! ".'l.i' M *’ n 

seiv.it. i ai te-timoiii. nel- il ipic.-toie, - u anno tante ila uva -otti» .noma, n»n gli ,mi ,m,. -, » i»>i> i,i,- 


Siedeianin» -ulla -odia n- di polizia che piecedeianno l’io-mone, nelle quali met 
ivat.i ai te-timoin, nel- il qiiestote, -uannu tante da tiva -otti» .ucu-a, n»n g 
■ni lei do 1 1 a a vv oc .iti e u»i- occupale le mte» e il ite solili- -te—i tei mini die nt i ov inni 


l’emiciclo tia avvocati e un- occupali 
te. una sene di funzionai i di te di lìti 
polizia delle qiie-tuie di Fio- Ma no 
simun* e di Homa ì pumi, imi i di p 
piiihahilmeute. a venne in- ni di qu 
teiiogati dalla coite t* dalla pince—o 


-te--i ieimuii che i iti ov ionio i "tu * * < ut» mill» « » m» | 

te di line settimana nei veihali delle donne die 1 u ' M .. 1 n * 11,1 

a non -maini*» i timzio- -uno -tate mtei i ogate dal , mm . ()ll , n , ,„, a .ai, ì..,,, 
nati di po 1 1 z i a i -oli te-tinn»- tidum.de nei giorni -cot-i. il i»v.i \v« t a.« -tu r- a.. .. i 

ni di questa nuova fa-e del -no amuu Melone ni" ai ai un vigili m«t«" »> i»-t.> j 

pi neo.—o Melone Si attende Fd e evidente die li -ua IV ' • ' 'i'.'.» ». h ‘ i ‘-.'u,.," np. 1 I 
-empie la comp.u izioiip di -.ma una depn-i 'ione altiet- ne, -.guai ,,,, i, , o , i , j 

Ho iti I l.i Zonta. la donna da tanto, -e non piu. clamo’o-a •>'«* <’ui • -» t i«optt ,\., attui 

cut nacquei ii le di-gta/ie del di quelle te-e dalla IV.iella “ , tI , , (im in „ „ a . 

. - __ e "a negut t Savo Ite 11 il la a.an » < v,*ui -tut t < \ i i ,tt» » a, - 

/.onta, i urie si i icoi dei a. ap- tu» . n .»»». nu pus.,, i., i,> Ut 
ifocfa-rinna pena sp.l ICOI .11 a. il 9 novelli- "’ UI 1 l,! Hetu.i 'IIIIV >1» > !U"I»>- 

iresiazione ... -iiu*» >»n. u a«t imi" 


ni di epte-ta nuova fa-e del 
pioce.--o Melone Si attende 


u*-ti> di Melone 


Una riuscita manifestazione 

I partiti a Genazzano 
conc ordi per ta Reg ione 

All’iniziativa del Comune hanno aderito PCI, 
PSI, PSDI e DC — Il discorso di D’Onofrio 


difesa enea Fim/io delle m- sempre \a compai i/ioiu» ima ilepn>i r nMie siltirt- 

ri.igmi che provocaiono l\it- Mettili.! Zonta. la thmna d*i tanti», **e non piu. cl.uuoMisa 


I a\ mia. leni nacquero le del di quelle ir H « dalla l\u unta Ji 111 !)]* t . 

, _ e o.i i\iu i S»i \ n tdla a.un i i i ( 'o« mh t i 


in seguito ovl una inizia- tifi d 
tiva delFAmministinzione co- di "in., 
ninnale democratica, e stato ; l , 11 
organizzato a Genazzano un ,l , 
convegno per l’attuazione ' 

dell’Ente Regione. Nel locale 
cinema, alla presenza di va- nna lU h, 
rie centinaia di cittadini, si v iU ‘ t . 


tifi d lidio, per i*v eiitu.il 

l li "111"'»* di -OCl Ol'll 

Li iii.icchi.i dolo .iW't.it.i 
que-'.t ni.it t ila d.i un mezzo 
dell.. .Maini", continua .. de. 
-tati* perplessità 

Quo-t» -.or» il Coni nido M,i. 
rina ha avuto confeima d.dle 
vai e amb.isc ati* che m*--nn 


/.onta, turie si 1 icoideia. ap¬ 
pena -varrei.ita. il 9 novem- 
ìnt*. diehiaio npetutamenle 
ai gioinali-t» elle l’avevano 
avvicinata <1 1 ntiattaie com¬ 
pletamente le accu-e elle « le 
avevano fatto ì ivolgou* con¬ 
no Melone» Questa iiti.it- 
tazione la donna la ìe-e tie 
volte, nel tieni» che la con¬ 
duceva da Fio-mone a Ho¬ 
ma, nella 1 1 attui ta la * \ e- 
dov a » m via Piene-tuia. ed 
m un teizo po-to. alla pie- 
-enz.i anche ili uno -tenogia- 
to che ha legisti.ito paiola 
pei parola le due divinaia- 
zioni Le prime due iliclua- 
i.i/tom. la Zonta le te-e alla 
pie-enza anche di Anna Ma¬ 
lia Benedetti’ e io-tei. nei 



•niente st uniate verifuato-i due veli oli 


un -eia -ni laccoidn anula-l 
io Le tu* pei-mie viaggiava¬ 
no a hindi» di un’.ulto i Ile 


-t i he la 4 inilb i » 
ta fi .n a—at i 
Automobili .ti d 


d ito fiont »\ 
( t n* » » e -t i • 


pa-saggi 


-eonti.it, i con un auto- hanno c-tiatto dille limici» 


tieni» 

I e vittime sono l’av v. Fi 


ni.mno DOttavi ili 5H anni de 


volitili te i inrp* t 
donne; l'a*. v m i'<» 


ugno a <’ru- 


e la collante, -ignota landa 
("metani, di -Iti anni La figlia 


ciani appai ivi in i on 1 • a* i 
di-peiale. 1» r ig i ' ' i | *rdev i 


-i tiovav i in Imo coni- - mgiie pei ìuimt u»-e le 


pagn.a -, i lu.una M 11 ella ed 
li i 29 anni 11 domicili,» e in 
via ili Tiii-mie HO 

\ei-i» le 29.30 il p’ole-- 


M id i e ,• t g 1 .a -oii" 
adagiati in due di’, ci 
Miti* (I U lite qil mi. i 
de v eloi ita v e 1 - » 1 


via ni tta-mif «li* 'uit* putite qu mi. i «• an- 

\ ,*i—4» le 120,30 il p ’ ni e - - de veloiita ve'- . 1 1 ’ >1 - 

-ioni-la i ondiicev a la -in d.iiito Mie -il I.» e * un’ i 

v et t il ' a » milleceitto » tuga- 111 "-pedale Mieli i D()”i- 


'i Homa 
natte di 


129201*1. lungo i 
i a, i oi do amilai t 


,| v i 1 me.lu . ti. 

,* m i medie i/iom* 


po u a i p 
l'h i in » : 


’ii la via < ’a-iluia e la li- * <*' om ta m o--e: v l'uni * 
inutili i .duetto air.d>ita/io- _ Me/z o* i dopo e I ’t v f t 
ne Ad u*i tiatto. piovenien- ' uit » i Ile * * *. i *« • • • i * i I ,i- 
te nella dilezione <»ppn-t i, di ( ilici, un 0,;n, m’e.i'eir 1 
t* comi» ii - » -ulla -ti ada l'au- *’ «tato vano poiché li - - 


tv- liuti - M-inltll-tiiitl.i iln|ti> Il \ I•»IeuI<» sfiniti» 


tot ì eno 4 990 » t.u g ito Fi o- 
-moue 21379 

11 -igne i l )’Ot ta\ | hi pi o - 
seguito ti amplili.unente la 
inali .a non e-i-tt'iido alcun 
pai tieni.u e pencolo Senon- 
1 1 he il i alinoli, a quanto -em- 


II processo alP« amica » della D.C. 


Girandola di milioni e di “alti premi„ 
nella testimonianza di Erwin Scfiatz 

l/nlTnii-la Iti niuntlalo alle “1‘Ya-rlictte,, dopo elio aveva reeiaiitalt» la restiiii/.iotie di torti siiiiiiik* dalla Itoineeeo 


(.1 N()\ All — La Inv¬ 
ìi ,'i‘dlifu (1: -IilUMlNC al pro¬ 


poni perdo 

i(iui't (te pio* > 


tinnii scoi -i. ha upetiito in L’.wi Rof-ecco (c/ir s’ .sro/qe [lattn chi s«à 


aula coi aggio-amenti le di¬ 
vinai azioni della /onta, di- 


.» letti • -n 
• clic ti i i < 
eo-u. jterh- 


llctlllll 


I .»(»' i a, 'mie j cuti fo-i api tale 


Scimi 


denaro 


* t o ni pai fi i » pii. 'ori e ». in ; eal - /ter 


ah aurei, aminoli- (limine defitti > 


ta <i triitta, come -/ aitami tara ad un eredito uppt/ub» 


4 .1 annetto 


Ito l’io- Minia el i divedili i d'1 l l* • 

. 1 pel i ai-o 

[, , . )IO , 1 idi nt.l.i i *iolle .b Ile da • 

lente la 'l'Miie e -' i* i >1 111 . .le l'i 
do .demi Mtiauto viitiamb.* ei tu.» j» iv * 
Simon- della hoi-etta due i» eei- 
nto seni- '"d'ilmente v'iam» ,u*’ol‘i 
• doi iiincnt ’ D ì ! ' i o eviti 

= -* 1 i ing.iva non . i , m o» i- 

-v di 'ione .1 1 |» u 1 il e 

■'•V.» l’iii t ud. un jiare de a. - 

— - i o i -ii .tU’ii-ped de hi |»'oie- 
duto al i leoii ' " *mi*t»• ' 

Sui luogo dell » -ei.ig i i 
m -ono ai eoi a !» ()• >1 *m - ’ i i - 

* dall*, pel i * ilo \ ; •een.i ; » 

1' U'i v*l t.uili'tll.) delle ie-po’ 1 - 

E -abilita, e gli agi nt, ,1 *1 » em¬ 

uli--.u iato ( ’a >il no ni, no 
Dalle pi mie md i ;im -en*- 
hteiehhe i he il i on lu V’*e 
HtM'tM) deir.iutot I euo. inni *o II *- 

-o. abbia peuluto il e,»*d . 1- 

lo del |»e- ulte \ , .do , p n\> 
errim u di meiei » i au-t d un ;u i- 
I d" 

letto dt II tintili" -ili [mentilo 


iiiiilm l.aiunii della Di* * un un tra(tìeo .( pop Vanito dopo Imu/a ,/f-en--ioue (ni Ui flt) n dtont Secondo Vtin-jnrer detto 


IICCH 'liti! 


Iiiniando-i punita a te-ti-K>ifio*p» 


e svolta una manifestazione, aereo cv.le e nianc.mte d.dle J 
alla quale hanno dato la lo- t»..« "eron.nitiche europie j 
ro adesione il F.C.I., tapine- Negli ..mbienti uni tar - tu-1 
.-entato dal sen. Edoardo DO- coni [umilio a fare diver«e -up 
nofrio; il RS.L, da Hobeito po.-z om suiroggetn» v 5*o c.i 
Palleschi, segietauo della *dcrt* ni mare Secondo la n 


moni.ue su questo punto 


Ma, qu.uid'nncht 


di da ufi. alla ih (to'izmut 


’fil nei sine le />a r t ’ ili (>* e 
. /in esanil- tm preti-Mif’ » 


i ni te 1 ; u m Si ha f., 


non i linci.- c* a lai o»ni|».i- /ano o/a n'ideate a l'ran 
me davanti i -e la donna, eopirfe mi/ Mei.o. cui <■ in 


Palleschi, segietauo della nert ’ r > mare Secondo Ja n. quei giornalisti clu 
Fcdeia/iom* lomana. la DC. ’erprotaz one data que^!" sera st , 10 l t . dulnaia/i 
ila Salvatine Ascen/i. segie- jj’* l,, J Ito ufficiale della Ma- M ,lt.mto il 9 noven 

PSDI l, r lla i l0 " :ll rif', /,m !i:iì! «rossi bomba od mi mi* "ìe‘ ,im ‘ d ‘ 

PSDI ibi Luigi Cefaro della . ..... , fon a /onta, «pimi 

sezione. S< S1 foF *' tr„** ,*.» d uni,......... ., 


la difesa si u-eiva di pio- I tenh't'o il -«uu/iorrm in Ita- 
dune la tc-timomanza di||,„ /,, Sdiat: e innato eli¬ 


di trn/le />«’» fió-t ii'tiitr'ire la *..i’fa nei -no* le/iart' ili presi 
i* .'tata interamente tonfami pria < ». fio esoidi- mi pri'tissnt' » 

i po-izioMi ih to Sei setti e I” e del HKi'J Xcl M’ffcni(pe 
! apolidi p a- Situile l'.in.M i, ni. i e (e prime uhm quo alta su 
•liti' a l'ran- somme alla lì > <•<•<*<». dopo Itimi, /tei un 
.a. cip e in- arale raccolti 'in iati ami airchhe dii/ ut 


liti con 4 pre- | pufufd 

rana i 


Xel set temln ,* ( !*.»2 .Sc/i,i*gl ioni, le 


/n a t tosto incerta e 
reio nelle prcci''n- 

eos,- 'tinnito ass'iit di - 


scrrii'n jier anuliiic i* limano bloccato 


pivcrfii e ulteriori operaeiom, unii per Imo a notte niolti.i'a 


saldai e dein fi » 
Av v . ( ’oi te 


t/ito alta sitjnnni 'iti ir'- rerMPueufv. potelii’ lo Sellate stiamo 
[>i‘i nn atlaie ih» ni irido’ intascato toh som- tempo 


i hnula s i ,ne di danti o 


ver re- 
1 m ue 


Alle « Murate » di Firenze 


, . , . ereo - irebbero v. miti .. g,.il . 

Oltie ad una delegazione cl , M n „. „„„ 

dei commercianti locali, eia mi,. t * h e la stru'tur.. d un .-,,»- 
(iresentc il vice sindaco so- pinccho po--. ver je--• •*» 
cialista Piesicdeva il come- "l forte urto rnn ; m ue 

giio il sindaco, compagno _____ 

Gustavo Ricci ” 

Dopo che questi aveva ^H e « Murate » 
me.-.-o in evidenza 1 impor¬ 
tanza deir.ittu.i/i'oiH* dello * " 

Ente Regione, ni ìela/mne ■___ 

pioblenu delle ■■■■■■■ «■■Vi 

locali, dello sviluppo agii- W lill^ 

colo e ìniiu-tn.ile, del turi¬ 
smo. hanno pic-n la paiola i 

i0Hin ni 

pattiti e delle m gani/zazio- — ■ 

ni elle hanno .idei .to alla ma- - 

nife-tazione. • i.iffcini.indo li} , 

volontà (1; coniiihm:, aii’.it-- «li era slato confermalo 

tnazione (lelFEnte Regione. — ■ - ■■ ■— — 

elemento di -v iluppn cenilo- (Dalla nostra redazione) 

nino c >oi iole del Pue-e e _ - 

come -tiuniciito per limita- I IRLXZl . 11 — l! ma¬ 

re e neutralizzale lo strapo- tncida d, Ratbei.no di Mu- 


1)01*1 giornalisti elle ! .11 col-| (Mire dal tallio d< Ch’asso 
-eio le ilu limi< 1 / 100 : non ! d efr.» perni i--o speciale r>- 
soltanto il 9 novi'inbie. ma j , m/,, ,Ialiti pohem tntcrcs- 
am he alla lini* di gennaio mu,, ,(,.* Inhnnu't Secondo! 
Con la /onta, quindi emll.i ,, ,,'t a’t’ tn’aessi 

1 ultimo vano-aldo dell avi u- ( 4 pj-, mi r ). sino a' SUO jia 
-a conti!» il vigile, ed acqui- ( , nto j» t icc/nti. a piu ripre¬ 
si.* maggiore -.gnihi at.. Fui - M ,/„((o Sdutte, ad c<>m- 
ilagiiu* pi i»i esstiali* iivolt.. a plesso non 'mento d'atìari 
i empi endeie (pianilo **d in 


* e eolia pari. 
Oliali ih ari i 


'/melone per- nitrii 4■> (porri* ma dopo 
’ (2 per ceri reatina di iporrii la Uni 


Giovane detenuto 
ten ta d i uccidersi 

Gli era slato confermalo l’ergastolo per matricidio 


(Dalla nostra redazione) , 

FIRENZI. 11 — 1! ma-| 

tucul.* *1, Ratbei.no di Mu- , 


quando ed m|p,* r e>ria ticccntn m’Innn ili 

-- ,- - . . j 1 1 r i*. eo'titnirehhero inni 

i delle i lutit i della -u a mi i- 
ze mi Seenndo il re*fe -f<*'-o 

_ jt'il’l nrrchht -u/ufo una p er- 

iihta di 9t) milioni di Ine 
^ /a *mura delio Sdiate 
IIHTlI a**ip ed i suoi 

ru/ipnrt eoa la lini -ecco pef - 
_ m timo ara ’uee su tutto l'af- 

IlASIVl fare sili "'Irmi die hanno 
re -o po--d*'f«* l'nicrciltlulc 
n’rnndnla *(> irpfr.irp conetu- 
i sin io' * crai I. » Sduile. 

er matricidio I t’ntmhhc la Uniscilo. 

_a 11 i a a daini a u n'ut fi ri tu 
* ufficiale* di rup/iresontau - 
ime noto — l.i st utenza del-jfc di una industria di stoffe 
j! Assise ,1. jr uno g:.al.» *h . 1 Fsscndn itili ua apolide e il 
a v et a 11 «n la n- | (*.»/ r rii o a t attlnio tu a tato a 



tere dei monopoli 11 segre- gello. Gennaro Minino. ha i ‘‘'i,lutato all e, gasi, do Insetti re tl paese s, reco un 

tari,» della locai,* sezione de tentato di uomleis* 11 nove um 1 i s »*l.»milito diurno per (ponto dnV imputata consi- 


s: e (belìi .ii at,» d’accf*rdn j fehbiaio -misi,, la 

sulla r.v endKa/'nnf* dolloi’.e il l'-s’-e ir.ijipe'.o , 
Ente Regione, impegnando ' mo m ogn. -ua imiti¬ 
la sua -e/ione a sviluppare|- 

Li necessaria attività 

H.i parlato quindi >1 INon e l*e3.to 

Edoardo D'Onof:.". il (pia-! 
le ha mes-o m eviden/.i .1 uv« me 
nuovo cl.m.i ili c*»llal)*»i.iza»* ' CiriCUÌ£l 

ne ,n cui i] convegno -i e te-' 
liuto e F mpo t.mz.i di iin, SdlZSl 
contributo di tutte le forze ». ». 

politiche democratiche pei biglietto 
"aggiungere .(iie-u. <»biettivo 
D’Onofrio tia conciti-*» illit— ■ MIEANt* 11 
-trando E*mpor*aiiza della '* l ,!l " paiEoc di t 
Regione, i.hadenlr» m'ine gl' " ‘E *d’' r " 1 1 ».«t• • con 

obiettivi mneret» itili.ti t <-1» 1 1«- ilei Godi* e p 

dal convegno -*t --o (piando mia pc-onu 


(. or- 
oiifi : - 
— co- 


MI I.A No 11 

-i può p.ul.ue d 
o di altro leato . 
léblle ilei Codi,* 


— Non 
(il tlllif.i 
Colli .gU- 
e penale 


-i . me-., la die hi.*: az olle *1: (/erufn donna potent 1**1111(1 
4 del mpu'iite pi*’ tendini/i »d ed »n contatto con le * alte 
I mtei il./aule pii petti.» di.j-feri ». ji«*r /irciinrht di in- 
inuhbhc! utli. . la perdi*" ' terrentre in suo (prore fu 
|dt*lla patria pote-ta j Ho< serro si reco a /formi ed d 

1 Dopo la sentenza dell.* i mtutstio dell'Interno (Seel- 
Coite d appello. Geni*.*:", a’hira ) rr> oro tl prorre- 
*\la:t:»o venne tr.i-feri'o ..] d'inatto L'apolide, cosi, potè 
’ calteli dille «Murate» t rimanere r n Italia, atlacna- 
•uiihiu-" .n una cella .V - r *’ con la stanimi (/nella ti'ta 
i.o-tanti (in evi. fos.-e ma- rn!>ahnrnemnr nelle arrrn- 
’. . minienti -m vegl.ato. .1 '"rose njierae'ont 1hinneiarie 
gonio seguente. ,n pietla ,.d che hanno poi portato al 
un.* vii . s. e -tagliato con- urocc--o Quando cqh so¬ 
no ! muro tentando il -u - *rn*ffo .» dnes,- ta restitueto- 
i .d n 11 pronto intervento dii’"’ de’le 1 <>rr* somme prcsta- 
aliinii ..genti di cu-tod a im-| f ** a’Ia ffo’-ccco. rotar d'm- 
, pedi .. < Jenna • o Marmo ,i .< canto, forno in hallo la que- 



1 /ri *»•(/(• di t raitsaenme po’. 

, nel f!L r i4. ( ni ledali delta fio - 
|-creo, lo Selliti / icstitui tutti 
| al’ assenni Inmciii i tri -no 
| /io' -r*- -o /ter i cattatila di 
jrrii/fom Sul ti ii ' i e ilei l'ittl irti - l 
I .a I (in sidente ha . (i*<•-f■» 


j .ii I pia sidente ha . fri'-fo |) , ,. u*.» iuag.» u*m , l’i- 
! allhmpntata notizie sull'usa 1 ,**.» ,|.*| Ri.ign r.,--emblc*a (•.*- 
ilei ile limo iii’erato dallo n< » ... >1. !. *\N'1(.‘.\ 1 ).»|h» .i»*r 

! Ni fiat.' e la Hot seno ha ai- M’I *-'v « i«-t */i»»iu» -oli» 

tei muto d • a, mi o ,m,m tinto * ‘ 1H1 •s...,»,,/ioi.. e *)»*.- 

, , , qut'ti.i un ani ti i/nm.il, clic 

,,i /inaine deloti ed mteics- _ 

-cnr/,M* . .enfi, nmiro- 1( , }, , , o,u, t n»..t»» oli > pi«- 

snntcntc. ionie <n un ror- ). li'ANICA (»,*t il 

| t’ce » bienni.» 1 '*• >0 1 '*l» 1 1' il \ Kitel 

ile < t/a lei d h e i a Mot, i. a 


1*1 (‘-nienti 


j Saranno ritirate entro il 1962 

Le 500 lire di carta 
vanno scomparendo 

La circolazioni* delle monete metalliche 


l li.gli. t*i .li boica .la «no 111. milioni «• (Od mila lue. 

lo* u -m* .un," *1* .,veli ini-" monete (la P, lue ll-sato un 

J.'g.'l" d 1 gemi'* *» l')»»-’ ri» i gì.» imporlo di 10 rulli.lidi I. mi¬ 
liti dola gli l - III ili i di .udito -ii.m t ' - tata di 11 mi! ai di . in 


dehrft » il ricono-cimento ,• 1 udi¬ 

rmi,. (DI'); « rii.* ìiz/.i.’ione del ma.; -••do i 
a perdere rincora lesti del I av v oc .ito Dli’ti*. ì 
/a eaitsa e tutta </ut, sono stati tiaspoitati dl(>- 
’n (jn.'-fa i i.-pn-'fii* ». lutiti io 

__ Eli IlltlO gl l\e .11. i leu* • 

. . sti.ul.ile, con. lu-o-i tiagn i- 

Eltcl Monaco mente, e avvenuto Eliti.» 

confermato presidente giorno sulla via \pp > 

, Il i otitailm.» Min.. Mi - 

dell AN ICA Iella. .Il 39 anni, pcicmni i 

. ,, m moto la sti.nl i lon-.dii * 

o ., mago lei. , 1 1- . U01U | (1 slll solbno po.'c IO- 

l !m.h:o 1 .R’iHiilm'ii r»‘- . . » » 

I. !» »\\U’.\ I).»|H» .ver >e. il p.nbe Lu.g, .1 L;i- 

*., , tll , l( .[ -oli i 1,1 Eliti.Illlbl I is.edoilo ., .-1 i- 

dell i-'.»,*i i/n»i.. ,* ilei- 1 111" 

i.» un «imi ti ,/nm.il, che \t*isi> le 13. g.uuto aliai- 
Diigniii» i i--**mb!i* i g.'- tezza del bivio eh»* * aulii. >* 
i, .-.Min im..b* all» pie appunto a Manno. '1 v e co! > 
I. ll'ANll A l" M >1 li., sli.unlato pei cui..' un - 

. . 1 1VV precisate ed ha tinto cmi h. 

-cluantai -i , onti.» un pull- 
—i 1 . • ' ~= -- man della Steli . 

H I OC Q Faille e l.glio. sb.u/i'i 

l“b2 violentemente -villi* ast il’. . 

-hanno npoitato giaci lei ‘a 

- _ tanto ila dovei es-me r *c *v »■- 

1 b bbimìAjm'')!i in ossei v a Moni' nell'o- 

II CaifCI MH')|aIi V hMa:,no 

Alle < d: le’ i ni ittui i M i- 
| ilo Ma l teli.* e motto 

Ih un pauioso n 

Lll g(ILI^ som» -tati piotagon d n* 

giovani vhe pi*n vi icv ano 

- ill’alb.i (Ji uri li ili dr', 

... , Mai»* * baldo .li uni <(1.li¬ 

ete metalliche Retta » 

—- Entiamhi • iri-.'g***ri - »- 

...ni ((in mila lae. <>*', Mali rimvvr «• iielFo* pe- 
<l.» 10 hit* liti| ( * tl ^‘ calili.Un 

di 10 miliaidi I . mi- (utsjraie < orli » di ’* »’ ma'. 


• i abitante 
»d 1429. e 


in v ni I a-, olili 
Fa-quale Apr.le <R 


-do» .» pi ov v < *1* mi.» .* iitu.uli mihoii. di In. . mori.’< .1.* >0 1429. e Fa-quale Apr.le Ji 

, vi i - .i * li alla Rama dita* hi. li - -..ito Euupoi t<» m 1.1 mi 'w lin m. aiutante in vi* del- 

l,.i -.istituendoli con monete di li.udì. remissione «• -tata |» i k, |(o-e 139 -i eroi.» ■*•*• i' 1 

.og.uto d, * oi * l'Uettiv.» vaio 1! ..., ha, ,1. H.IJ Ul.l. ..ni, a.*U in l ] (t t .ri , re in- e!i!,“ 

ir L inihsiorM* il» 1I<* !t Iiu* mo»i« t«* d.i !i>* i »♦ i,, ». 

.1.ug.nt.» fu deci'.* ,oii leggi J ,*,, Cmpoi*.» (ir.* ni b ir.l. | ‘ ■.* L 

1 1« l * 1 rinvi ti.lui* I *) >7 ll.oiiis.ii.n.* i .l'iiiii. «* .IL. .lo . i ‘ upav un. linai,la « ,u- 


l.a -o titueiidob con monete di li.udì. I emissione e -tata |h * 

.ligi (do di ! <»* * Ispettivo vaio II md*.* I di UIIJ milioni t al**) ria ! 
le l/tllil'-lor-e il» Ile mone»! | , lue mo’i* [e da Ulti lue li-- 
.1. ug. rito (il decisa ,.»n leggi' ,*,, Cmpoi*.» (>* ; J_’(, m b ir.l. j 


(il MU \ — Il Irsi,- Mh.il/ (a de 
hai» *rr/ /A 


Il su» »i » » o< al » 
(T«*|efoto I 


he hanno por portato al /,, ,/*>// am montare tomph *(•) tere rii a ina una lettera boia *1. lu 


Un americano 
getta la figlia 
dal sesto piano 
e la segue nella morte 


-NLA \(JKh. 11 — Lue 

D.iii.el V.,»!!-.i.i, di 29 .inni, 
ua ucc .so la tigna vi. vi.R 
ut:»., gì f.rtiidol * vi 1 1 Li 1 1 ir - 

— ;:,* (iti .-,**;,. p.an,» < M, 11.- 

s}) "Ve » il» detto al..» Illo- 
gl e. e ** e la.u iato a sua 
volta dall.* Ime.-tia ve;.-o 1.» 
n.varte 

bi tr.i'.ta vi. un ind.vaino 
che aveva la-ciato un im¬ 
piego statale per continua¬ 
re gl; studi e l»urearsi. ma 
aveva dovuto smettere per¬ 
chè «offerente «li nervi Ie¬ 
ri sera, secondo la poli/m.* 
Wo!f«o:i «: era mostrato 
part.colarmcnte affettuo«o 
c» n la fìgl.oletta. pr.ma d. 
comrvrre il ce«to 

Sospese in Sardegna 
le ricerche dell'aereo 

CAGLIARI II - S.-o 
2<i30 d. o:: . Cornar.Io Ma- 

r.r.« vie.. » S-raczr." ha ettr’- 
Mia'.i ricerche «» ,<»r<.v) dt.l.» 

nara. rtovo — «crocio a.- 
n.r • *e«*im<ar. ar.ze — »*r * a - 

rchbe ca-imo ir aure u- »»r|>o 
I dr* ..ni r " - Q icrc.a - «* -(.»-, 
.'.[a»* *4 . e ,cc a'orpf i - 

r ere - !. I * r» - eh* h^i.ro par- 
*ec p.-’o vi.«* r.cervi)* -•>! » 

r er.'r »• al.a b*«e 1, !.< Mad- 
,G.era 

Anche eli a»*r. i iti centro 
« lecoT^o n E.m<»« c d \ wna 
d Vfcile per tufo i. giorno 
hanno perlustralo !e acqi.e del, 
golfo | 

Si.l posto »or,o rima» 4 .; due 
r.n.orch.ator. d. «Mo mare, nui-i 


vi.i* r.r**rv*n» 

-or » 

si.a b*«e 1. !. 

« Mad- 

zìi »,*r. i iti 

contro 

n E.m»« e d 

V gna 

fcr tufo i. 

siomo 


(pi.indo ii’i.i pc-on.! cer- 
c k r. e maga* • .**k he rie- 
-c«i. avi entrare in un ci¬ 
nema -on/a p,ig.»re il bi¬ 
glietto Co-I il" st.il» llt" 
il pretore penale, doti 
'Ferrando. vluamatn 
giudicare ti»* giovani «In¬ 
denti. Adolf,, G . Fian¬ 
co S. c Sergio 1*. ìmpu- 
t.it; appunto d; t:nff., per 
e-.»«*[e (ili rati »i>U'!V < - 
mente, i’.iu'umi" sr»»r-»». 
:n un.» -.ila di prole/ om 
cinert atograf .< a del , en¬ 
ti,* in cornpagn’.i di .»It -1 
ipiqué . nre: 

I ro u< gl- fitto studen¬ 
ti. aCvJU -’.lti) I! g. I." 111C11- 

*e ! t» g.ietto <i’ ngre--*> 
-• tra por'-.*»• ter-o una 
uscita -(•ri'ii.laM,. che dal- 
I * hall del cinema, i.» -u 
una v »a 1 iterale Attra¬ 
verso la (>or*a aperta «la! 
romp.ignn. i -ct’e r:ma<* 

• n atte-.* -cattami.>v ano 
vicntro il cinem.» r.ipnla- 
mente I_a niatiov r.» non 
sfuggiva pero al personale 
de! cinema: rial.» l'all.m- 
rre. gli otto erano clar*'"- 
ro«r.mer.te m-fgu.t. nel 
buio dell» «a!» d; prou - 
/inni*. e p»»:. «»<pe«o 1 . 
-pett.*cr>Io e acce-e le Invi 
r vercati tra <_>R spettatoli 

Le ricerche delle ma¬ 
schero «. concludevano 
con l'identifica/one dei 
tre « portoehe-i » rompar- 
s ora in pretura, a o eòe 
libero La tesi de! difen¬ 
sore. avv Mazzola, e sta¬ 
ta che tult'al più. e«du-o 
il reato, -i dove«-e vede¬ 
re n**l comportamento <lei 
c.ovam un illecito c.vde. 
ad estinguere t! quale ba¬ 
sta il risarcimento del 

prezzo del biglietto Ac¬ 
cogliendo questa tesi, il 
pretore ha assolto gli im¬ 
putati dalla truffa. 


un» c: i . s. U -v agli,ito con- r»roc.**-o Quando cqh so - Nf( .,, 

t:u i muro tentando il su - 'licito o dnes,- ta restituito- j )r «.<r entatau 1 ’ dall’ai r 
< .. I *. li |)i.»iit«» uttei v dito dii ’ic de’le fori- somme presta- f/,.nutriti, ’i 
.duini ..genti di cu-tod a mi- j r ** "'la fio 'serro, rotar dm- , f , r „ 
pi.it » Genna'o Marmo ,!.! canto, torno in hallo la (/tic- 
5 >»>i taie a termino .1 suo tr.-.'Four d. I «m> i»crmr«io ih Ir ,,, 

,-*e p:opo-:t.» Cmnono-tant.*. sonammo Vali riuscì a re- fJJ / t , nnllr , t 


gl nuli ii *1. <• '(_’•) mi 

. i. V » lo * <ll*r |H il . • 


cera la su/iuirii j di l Consorzio aprano */• '/•»- 


.-*i* p:op<»-:t.> C.oiiono-tatit,*. <oqqiorno Vpli riuscì a re- f)J /,, nil 
»■ st.-'», ue* *---.* rio tuosi - \ cunerare alcune dertue di rn(lrl /,, 

rari.» in mie. iner.a •*. poi. n mihoir. /ua il Mini\te~n del- __ 
ti:.: cella .rnbott ta. dove l'interno, all'inizio dell'està- fi) 

v 'rie ruttori -m v * gli,.lo d.».f<’ de! 19é3. spedi lo Schatz 
'in rned.co j r*r( campo di internamento ■r'''* 1 

F"Cv» jiiii d. due ami: f»!'f'’H<' Fraschette, dorè ì'apn- ' 

f.V'inaro Mar.no. che li.* 2c! r(l -' rimase per un anno r commi.*t 
»:in:. ur* ,-c — * o-n<- < noto 1 ,,u - :r> r ' rr a ;*r» no* n 

— -ua n’».l:t. Seti* \bb • Schatz parta hri.e italiano.i salari,zu 


presentatali '• dall" ai r /)e| rimi i he ai * cimai a ad un u/- | )( ( f.,|, t „socni* di 11-. St 
licrtutrdi, >iiio dal I'Jél. un» j furo dini/inrlaztonc di orano 1 nitl , l . |llhM ,„ , . 

*r ira n-*» nulo d< entrarci per I4Z mihnin «.Vi* ho solo l.du., m ni*.\.i * ..ini 
ael!< co’nhtniiziom nono- J 42 — mi i/rs-c la stqnnra —I* i it. di. ma con ì -no 

stante te o’time tnlormaz-o-/r non r .irm /lenlere ! ottimo, m.<* I**iu .. t* »l 

rii huinnro sul i mito del ìaffare ( ira mi /ino dare pj" ' * svl < 

manto tignando continenti j /•» < h untili a rat tolta I urei ( i M ' J '., r , rni , 


orii nono-J42 — mi ilis'e ta stqnnra —li i it.ili.m.i con ì -um ni,n : 
ilormaz'o-\e non r orret /terdere tot timo . n." I*'* tu un|>..a t* .itili.» .* » 
i unto ilei I affare Con mi /mollare lei '. I’ 11 ’" "> l)i*'v< (• mp» f». fi"* 

cominciai | Li , h amai a rat,otta 1 rrr.'r, , n )|n 


1 ' * - * I I I I ’ 1 1 » »■«..» ' I M HM I.I-» H I» (hi I”" II" .1 llt ^ I 

il. ligi rito fu deci-.» « <»n leggi ,*,, rrn[..>i*o (» ; _'_’(, ;n b ir.l. | ‘ 1 1 ‘‘ 

I dt i 2! novi mini' l'I >7 1 »mi s s,..n» i-cm|)*e ,11» «l.t t.« < ' v • • v in 

i,'i’iiii'*ioiii', ti* - ,t.i in 40 mi di 1 ’i 1 dm iiibu'i >,» i»ggiunto! liotta ». 

i.aldi, aldi duiinbti* ItiVI .un- | nuli.tuli c tot milioni di \eis*> 

monta a 21 Utili o*i. » '120 mi In» j u citta. 

Imiii (i. hi» vali' i du c ix'io i», , (j.j, | , (i, : igu 11 .1» ulti I 1 1 < ‘omo 

l»m d. Il» meta di quanto -t» , j„ j,,j , 

bddo in ba-o • | Ih* pi « v i - ioni jf, ,,,,,,, , n»n li.inn» in «... , ... 

d, I fahb.-ogn.» d. Ilo Sl»»o lai. ,| (1 , ( pubbli , 

!" »!» V > >l,* rmi-n.r. . f.»., he d.,1 punto .1. V ,-t» ..‘ Ir 

I .il IH 111 I OH V O I "UH II , ,,, , r.; .1 V I * ( 4 ( | 

l ! Itali.HI» con 1 Mini II il!,*’. * " .1 » » Il ' Nl -.i 

n.ol rifu ini,. ti ».UU,.i .^4 t.: • ;v ..no * y m ^ §n sni 

i< » m l»r *'\ * 1 1 f iitìi » f.«. f i > * f i I " ,l1 J M 1 - .iMI«,i 11 1 1 L )«. f i ih<'Mi . 


piu 41 « 11,* iuH.i «Il rj T 1 .• Tit«► 
j)J Jltl> ifl l).l «ili»» i v jmoiij 
» ìi I f.4 Ubis<► ri. li** St.Un l.tU 
\**||* ITMI • ;» ►’ • fi.» 


< (»h 0 nuli hit 

<!i ( Hi [• I 1 4.1 


'111 » Mi! 

il Ul 4 1 ( 


nuli.»i tl 


—- (It*' — r*/f pcnt’J d'nrrrr ( y ri,< f *’ iih'iictnit 

f/jvc»f.f*i finn/» > inalimi* Aliti - c 

» , * .. primo tifhirr • Mi 

A i r* i (!•*’ nto t ornine art 1 , 

« . » „.« . fio tri rniiiotn timi 

nrrrm; fi'io ti’re oi irrita. 

.. . rnu nrrmn f hr « 

commisi i errore il’ non . 

. | ' et orniti (ita #• r <j f 

nrf*r?firri’ FitTfirrjrrio rri tori- . 

• . /in f f 4 *»i/i r, • » )» r n 


S'dcn.ztoiu l't t cntuulltn rh.-i. 


riamo i e me,remino a * M.-rro- j f j, ,,, ,,,,» 

, 55 rrr'fn.rr* Alla - cadenza del ,, , „,„„», d.»ig»*r,to 

/ir imo a fi a re « Idi r min t ro r |. *. » i i . r i t . **i i.<* f ii « v» ri.» I 
rio fri milioni ji*n il jire'n'O.ì la ri.a i i-.r.o «o.t ulto * (i 
rrur tiroint , he si ades^e *f r r alt» i.« 1 1, pcich. •in, 
ri , .... l)",o li liilm.» la Modo . 

\'et ondo i/ii t crai amo n-crfi * * ' , 

, , Ilei» --» b riio'a ’< d a I 

• ori denaro in r unni, 'mtm-\., 


.n i.r.a -ta... »'* :;» cani- -, j,j,,,r, 

[)»Cu» di R.».b* d. Mu-| ’cdcsrr. 

g* I.o d^l*.. .ivi li.l « *.*'»!.g.i-^ ”!”(’/' 
.'a*. .a uti'*i» -mio -‘ramo. **» de 


ji/mre co” lor'e rircenfo ""a andaste a limili j ?( istanza, f/ui l'o rhe ’a ■»»— I -( on.» »l>t». ud * *i ri 

'desco, e si d s rnpcntia *’ 11 una perdita * rll( dai a. entro un paio gioiti il, banca 

r’-ci'ii i 'rrrrrc'ir nel frift»r»r» — .\»’ f *'(i*i r-oitratfn scr'ttn di //'orni tomaia nella sua Non lutti. |>cio. 

, de' t( rwi'n: ’er/n'i e finn- fece /<• Si h't'2 colla Hot serro, fa ra l.e continu r re tifa- I ro ". «ritu-ia-rito 


* » ». Ti,» ! 14*jf• .1 

Ziamcnl'. *» m/ire mnriqinr* I,,,;., , 

/ri sostanza, (/in Fn rio' ’a s 1 -( or,.» .da.- ud 


e in < n » . *la /io * ri i - - ioi 

d » i gerito gli . 

f ii » Vari.» me» t __ 

-pi a 

ioli. > nuove • ► 

> (a Modo .ti l'I HkSNH 
o ', i t, d . o g < i. 1 1 * ’’ 

imo,.', ion ai ’ 

d ogg. - ■ ’itui IS ; 


di \ fiso le l toi il IV 11. » t,l •; 

) n citta. Nei j ) i v —s i d. \ ■ i ! ì 

m li lil Como hi ais » it i , ‘ < 1 ui.it- 

l*uoj ! ma j.i i siiu»' r.n o i alt ' i v e" - 

1,1 [tur i. m pro-s.md.i .' mi i 

111 i'uiv.i la ni uiovr i •* f FI ’.i 

1,1 I e la « Gmlictt i » .* i* .""') r i 
nei . 

nella scali» i’ i ! g:ov mi sou * 
• ni 1 , ^ , 

((lM1 -tati soli.ii ì «ligi, l'i 1 il 
,i,| ’Mispo't i* ali'o-pe.i »'.•• 

. ,|,i fi ('orno no av mi \ >* ' ' • 
• zmi ni. F \j»r lo per 12 


fc; ! 

fc'' At 




a.vai.t" ai'e lie*t i. ;», : s - iar< di c e i a tesai Ut la mr-jusanoo .-o,o i; »»o<» a,-io, no■ tiro mi mi- 

•11111.1*0 mi incidente N**I'f»r*a drl’e ronle'taz’oi,, ih di r'ie,,r> oi qa'anz’n ii'S>- inno tnliica r io la d'uro a 

cor- o del!** !t.d»g i.i t rnei.-ei stamane ’lqtn di ero * i corrente, firmati ,rra i otta ai miri ara <r \ 

che I g (.vane aveva ucc , -*'j « //.» /atto ua r’anq'o d"dal ma’- "> tìc J 'a si 'inora, un i erto punto pero, terso 

ia ninii'c pr * n!ems-e \9ftf ) I o, per , ri"rr qui a de -* NVfdno \ ..»n?fnnV rnh ter,- il uni rmhre 1952. sorsero l 

_ _ l/inn/r dlthh’ Atei amo pii 

_ _ „ “ j crediti torti ’n capitali e /,re- 


ii sanno soio il uo’o «r* tema j -ioni della Ito’ uro mi da-, <T *( ,n» , n, 
di r’iei,r. ’n (/a-anz’a ri-v» - [ » rjnn fiducit e io la d'uro « J, fl . rl , 


Non tutti, pem. ,irroi>i n. 
Icori eiilii-i.i-rno ]'» nu-Moro 
Ideile rnonele d.»rg< Mio II fi 
|.ef»tli ibi -os’« n:.( eli»- ii 
l m»r.«*t»* cnavano il -agio i.»*l 


Chiesta la libertà per T industriale 
accusato dalla Rosemarl edi A rona 

Il difensore ha presentato una istanza alla magistra¬ 
tura - Confronto fra il rag. Parigi e la sua ex amante 


MILANO. 11 — L'.»vv ocatn i gas* la Li 
\rnu.nd** Haii.ce !» p-e-e.i- r<.g»torio - 
tato starnano al -o-liluli> a!,» 12 liti 
:)! odi ra tore del !.» Hepubbl cn raga//» e - 
dottor \'eltr:. incaricato del- fronti» ne! 
i’mchie-ia Riiidi/iar.a re!a- Uni. om d 
lliva al Fa tiare delle ragazze Sempre i 


a!,» 12?/) N( ; pomeriggio Ri 
raga//» e -tata posta a con¬ 
fronto ne! carcere di S Vit- 
tou . « on d Parigi 

S«*nipre nella mattinata di 


lo», una i-tan/d d: li- oggi, l'avvocalo Armando 


berta provvi-oria per 


ioni di rnr • i corrente, armati j wq i otta ai miri arri il » ! v u - t.»b i ..* ir, ta - r.» -la |« r la 

ipqin d' 1 dal ma* ' -. de 1 a ri'inon. rm » crfu /imito /icro. terso !»*<» [» -.in’»*//» » in p* r il loto 

ut a de- 1 Stefano \ ..”n?innV rn'i frii-lr/ noi rmhre 1952. td rsern ij.ooirn* I bigio*', d» .>*r0 lue. 

hinrnt dithh’ Atei amo p n 1 aff» i :r..»\«r.o.o 

. ■ - ■ — — ■ , . - ■ — * ■ ■ — | li. ». • piu mar.» gg< voi di p.co 

* erediti torti ’n capitali e prc-| v , u u , , <>M ,,, »,., (I< v . ir „, 

11 • M m | ^ "IN copi rf in ppranzai i pn- 1>r .,n ,"/(»• I,- hh.i ete d. 

J j g g g|CI ^#5■ ■ ICI 1^5 limiti t n r t 'ni mente tia j »t i **• n! » u mum.i/m »m«* i 

I * oni firmati da Stefano f{o*-jie»r < <» r » oggi, unnur.qut* I.o. 

MMVìA ^JjS ecco, ed t secondi da asse-f V (< ‘a*’ ' or |'• 

none di Arono L, armati som dava 

-I ra Va’cranio una prora drj., , diffusa d» Sla inora ta 

. Il . .*oìr ihtltta. fintila di nndorr E.» !.* u.oia*te « nu-s-e rei 

istanza alla ma JflStra- ancora manti con t fìnan- dopog o i ra. «carso *.nter.*s-e »■ 
* ; | _ __ ^_» a zramrnfi Clrcdemmo la re -' avo-g».in/., hanr»» d.jtat.» quel 

igi e la sua ex a mante ,,. fIiri ouc dt cento m.i.on' j' r ^;; .. q, moiu ..,. 

Ad q' ro di tre n quattro . r j„ . q jni», valore corri 
I.ticchetta L'intcr-J Lini’..ita a r.ferire al magi- qinrni. in una rata di qnn-| rio i< ».»!» non trovano far.le 

-* < protratto s,no strato d'aver dato <»>p. t»l 'a muta e due di trenta, ce h j co!;<»-ano«»lo. sono -tate |>er 

N * ! pomer.gRio la a « topp.e di fidanzati» diede. La fiducia torno, maq- [ f i"* ,,c be t« tu/** • indu-Uiali//.' 

„ „ i i* (» -nelle fabbriche di bottoni 

•* c . ( *"’- q " ,T,U pr,nNI f - r,rowln ‘ eh.no Ma', venduti ad un 

. v it- R 0 pjf 0 in Inghilterra C' ( t n ) mn crn finanziamenti » v don- .ovai maggiore della 

. Secondo tl teste, nel marzo semplice un» o due lire. In -e* 

mata di un bimbo di 4 mesi del 1953 tl capitale effettua- H'» 1 " i'"'* ‘He recenti disa¬ 
rmando - , .'Tanto nlln Itm'nrrn '»/<" n l di . 1 T fot Onda mento HCl 

Ile cai- LONDRA. II - I n bini- Tnrn,r >• rsato alla Hoisecco M ,, lIO jffirmarc 


Jf * 




* » ÙE.'WmjS- X V 7 
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Rapito in Inghilterra 
un bimbo di 4 mesi 


: 

t ^ 

> % 


- 'cdL'làl 


V ' 


('diario ha avuto nelle car- LONDRA. II — I n bini- . _ (>agam<nti. -i j»uo affermare 

! giomer fi.ac nt.» Parigi. Fin- ceri un colloquio con la Ih» di qu F.tro mesi. Timothv r »’T‘crediri ner Ch< e—e -*>no quasi del tutto fV ^ 

.,cru«,ito l avo.. Knnr.i Cfa"»».. un, Inhn t/. T /'■>]Wnrnno mnllo p" Un rà.imM.Mr hanno. * 

t* «ii I orizaniz/atorc Ciri' » I-«i (irAv*cttiì ho co- 1**1 nun<ir«i Storie aveva!brìi dato il continuo dare cd.jQ ^ j irt . |. 3 Ssl- infatti. 


«tato rapito 


d'ci.tttt nnc Erirma Lucrile’-| t»eri. d.retto d giro di « cali- Warw a k-hire. 


la. e di es-ere I organizzatore girl-» 1-a Grassetta ha c<>- 


sunor.i Storie 


in cifre difficilmente caìcoln- 
/>i(i dato il continuo dare ed 


notarla italiana 
10. 50. 100 lire 




del lo-co traffico 'nimicato al mu» legale, di lasciato, per pochi minuti, avere, ed tl « premio » puf- fra quelli di piccolo taglio, han- 

L’istanza, un e allegato «vere respinto l’accusa d. il bimbo ,n una carrozzina inirz» m rircn if 30 per cento no larghissima diffusione come 
un excursus d, vita del ra- lav oreggiamento alla prosit- davanti all’ingresso d. un per 40 gio rnt noe'quasi , il J^Monetè^ri.re 5:‘ fistia 

gionier Parigi. «* motivata tuzionc, contestatale dal dot- negozio dove era entrata per 300 per cento Megli ultimi j' rrnisslonr massima in 5 mi- 

I dalla mancanza di indizi tor Veltri ieri l’altro nel fare degli acquisti. Al suo giorni prima del < crack * la j Iarf R e 900 milioni, ne sono 

Nel coi«o della mattinata. eor«o del primo interroga- ritorno .il bimbo era scom- Rotsecco versò una novanti- state cmc-s.\ entro il 3i di¬ 
'ti dottor Veltri, ha interro- torio. La donna, si sarebbe parso. ina di milioni per cui il solo cembro 1959, per 4 miliardi 


I.* cloni*» 4 Roma Cd l'nry • Mister America 19W -. per 
glrzrr un film «olle amaitonl, predoti da Emo Morelle. 
Cd Cury ha girato quindici film In America, tra I quali 
l'ultimo. • fVike me when II* over» della Fot. Ila iniziai.» 
la sua attività In teatro presso la Manne! Arts Scho»»l di 
I.os Angeles. «Remando eon l’atllrltà sportiva che lo h* con¬ 
dotto alla eledone di «Mister americano». Ed sa recitare e 
ranlarc (ha Inciso numerosi dischi), per questo st differenzia 
da tutti gli «Uri Mister speclaliitatl «*J» La culturismo 
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l'Unità 


E’ tempo di rivedere 



Parafrasando un antico det¬ 
to si può affermare clic, con 
l’approssimarsi dei (lincili 
Olimpici, tutti i nodi dello 
sport italiano stiano venendo 
al pettine. 

L’Olimpiade, proprio peni 
modo come è stata impostata 
rispetto alla condizione del 
nostro sport, agisce oppi come 
elemento sii accelerazione del¬ 
la crisi, scuote pii antichi tor¬ 
pori tifi quali si erano ada¬ 
giati ì massimi {tinnenti c 
spezza la rete di compromes¬ 
si che apparentemente scni- 
hrara amalgamare in un tuf¬ 
fano le varie forze che sino 
ad oppi hanno condiviso la 
responsabilità della direzione 
slelln sport nazionale, 

I.a stampa sportiva è oppi 
divisa: una parte attacca, l'al¬ 
tra difende il CONI: poi c'e 
chi invita emotivamente a re¬ 
stare in nave tino c.sl Olim- 
piadr ultimata c slefimsse 
fattuale miraglio sportivo 
espressione sii cannibalismo. 

Sri campo slellu editoria 
sportiva si sforino profilati- 
sin colpi sii mano proprio sla 
parte di (incile forze politi- 


TOTOCALCIO 


Alessandria-Ila ri 

X 

nologiia-fìciiiiu 

X 

Inter-Atalanl.i 

1 X 

Jiivciitus-Padiiva 

1 

I.ancrussl-Spal 

X 

Napoli-Fio retiti ita 

I X 

flonia-Milan 

1 X 

Sa m pii ori a-Palermo 

1 X 

Udinese-Lazio 

! x 

Cagllarl-TorJm» 

1 

Snviiiiii-Prn Patria 

X 

I.urelickc-Livorno 

1 X 

Cosen/a-Foggla 

1 

PARTITE DI RISERVA 

Catanzaro-Venezia 

I X 

Chicli-Trapani 

■> 


clic che sempre hanno aspi¬ 
rato a controllare lo sport 
per trasformarlo tu tuia colo¬ 
rila di clientele elettorali. 

Il Ministero slcll'on. Tapini, 
sia pure amputato sin dalla 
sua nascita del titolo sporti¬ 
vo, non abbandona l’idea sii 
cogliere ti momento imi op¬ 
portuno per avanzare, sotto il 
profilo del - riportare l'or¬ 
dine -, la sua candidatura di 
dirigente m prima personu 
dello sport italiano. 

Di fronte a tutto questo 
l’avvocato Onesti — ospite 
de - Il Corriere dello Sport - 
del 0 febbraio — non ha tro¬ 
vato cosa miplmrc se non 
quella di annunciare un pro¬ 
gramma post-olimpico ali re- 
verso il quale c pii ritiene clic 
tutti i mah dello sport ita¬ 
liano potranno essere r apula¬ 
mente estirpati. Ancora una 
colta si ha la netta impressio¬ 
ne che questa del programma 
sia un po' la storia della 
- ciambella di salrafuyyio - 
alla quale si ricorre oyni 
qual volta la navigazione per 
la barca del CONI si fa pe¬ 
rigliosa. 

Infatti le cose che l'avvo¬ 
cato Onesti scrive oltre a 
non essere assolutamente 
nuove hanno anche il difetto 
di rimanere in superficie e 
appaiono tanto efficaci quan¬ 
to potrebbero essere rispetto 
ad un tumore ali ormai tra- 
dizionali pannicelli caldi. 

Secondo il presidente del 
CONI i! fatto di avere ottenu¬ 
to l'Olimpiade a Homa sfa¬ 
rebbe a significare un alto ri¬ 
conosci mento per lo sport ita¬ 
liano c ver la sua • cosi vasta 
impalcatura sportiva - Que¬ 
ste ni verità sono cose che 
si possono raccontare ai neo¬ 
fiti e tnttalpiii possono cattu¬ 
rare chi non sa come ranno 
le cose al CIO (tumulo si Truf¬ 
fa di assegnare le Olimpiadi 
A'cll'arf icolo del massimo 
dirigente dello sport italiano, 
c'e noi un passo che merita 
particolare menzione - In 
questi 15 anni — scru e One¬ 
sti — abbiamo forse pi,,ma¬ 
lo pii alberi di «vii non ve¬ 
dremo i frutti 

L' una anticipazione al.e 
dimissioni? Oppure una ri- 
siOnc apocalittica circa il par¬ 
ticolare uso che sìculi alberi 
viene fatto come strumento di 
giustizia e che tanti rccstern 
ci ricordano? 

Intanto però su di mi (/.or¬ 
nile pubblicitario della capi- 
fa le. è apparso, in data ri-7 
febbraio, un laconico dento 
di condanne penali riportate 
ii il finanziatore di mia prib- 
bhcazionc sportiva clic sem¬ 
bra dare molto fastidio cd 
('OSI e pia ancora al suo 
presidente. 

Questo indica. Sia pure par¬ 
zialmente, io stile con ir qua- 
Ir si delinca '('accendersi {iel¬ 
la guerra nel mori.io dello 
sport. 

Questa strategia, che il 
CONI sembra prediligere, 
non soltanto confrasfa con j 
metodi piu moderni e civili 
attraverso ci quali problemi 
molto più grossi e scottanti 
che investono l'umanità ren¬ 
dono affrontali, ma cela la 
chiara rolontà di evitare che 
nel paese si sviluppi una di¬ 
scussione scria a ap profon¬ 
dila sulle questioni di fondo 
dello sport italiano Denun¬ 
cia il mantenimento della li¬ 
nea sulla onde il CONI ha 
governato lo sport in questi 
anni dimostrando di prefe¬ 
rire agli esami concreti . mi¬ 
che se diffìcili e brucianti, i 
compromessi cd » mezzucci 
di bassa lega. 

Perchè deve essere nasco¬ 
sto agii sponiri e coli ita¬ 
liani che la struttura dello 
sport italiano fa acqua da tut¬ 
te le parti, che està risulta 
sorpassata, non all'altezza dei 
tempi, incapace di rispondere 
ai bisogni delle società spar¬ 
tire ed equivoca per quanto 
riguarda la costruzione di uno 
sport fondato sulle parteci¬ 
pazione delle masse 
E’ da qui che occorre par¬ 
tire se si vogliono diagnosti¬ 
care con serietà cd esattezza 
i mali che affliggono lo sport. 

A noi sembra che su questa 
base postano essere compre¬ 
si e valutati, per quello che 
valgono, alcuni dei problemi 
che molti trascurano o con¬ 
siderano del tutto secondari. 


Se si vuole considerare lo 
sport un fatto sociule clic tra¬ 
valica i caratteri dello spet¬ 
tacolo e che si pone come 
fenomeni) st rettilmente anco¬ 
rato alle moderile esigenze 
della cita della nostra gente 
e tirila gioventù, come imo 
essere giudicato l'atteggia¬ 
mento delle forze che. aren¬ 
ilo in mano le leve dello sta¬ 
to. ,i opponi/ono alla modifi- 
cazinnr degli attutili rapporti 
stato-sport fondati sopra la 
concezione che i/nrst'ntt ino c 
buono -olienti) per spremere 
danaro? 

Perchè il CONI non ha nuli 
colato sollevare apertamente 
questo problema'" 

Perche proprio per l'Olim¬ 
piade piuttosto che affrontare 
<l'iesta questione ha preferito 
assumersi unii spessi di 1?0 mi¬ 
liardi di lire sostituendosi in 
b nona parte gl gorerim e 
bloccando ter s/unttro anni i 
contributi alle Federazioni? 

La realtà è che i dirigenti 
del CONI In qnetti lunghi 
anni demagagicamente c sol¬ 
tanto a parole hanno coluto 
(titliarire come * difensori 
della democrazia nello sport, 
mentre nell a pratica hanno 
operato sagra di essa muti¬ 
lazioni profonde e deformi 1 - 
zInni di tale portala i ctr ef¬ 
fetti sempre ih più ai>!>aiono 
nella rifa di molle Federa¬ 
zioni sportive nazionali. 

Quel certo grado di auto¬ 
nomia c di indipendenza del¬ 
lo sport italiano è stato paga¬ 
to ad un prezzo assai cirrato. 

I - capitani di industria • si 
sono fatti avanti nella dire¬ 
zione dello sport, I vecchi no¬ 
bili che lo sport hanno consi¬ 
derato sempre nn hobby pi ut- 
tosto che una impresa sociale 
sono riusciti a ristabilire mol¬ 
ti dei loro antichi poteri 
Tutta la - politica - del CONI 
ha favorito un processo di 
siuestn tipo e non è sla esclu¬ 
de re che questa leva di - di¬ 
rigenti - allevata nel seno 
del massimo Ente sporti¬ 
vo sia giunta alla conclusio¬ 
ne che i tempi sono maturi 
per avere più di rettamente 
nelle loro mani le cose spor¬ 
tive. 

Da questo nasce ronf ras’o 
credito co me il mondo die 
.se anche ne'lo -miri ano ire 
temperato sia mi'.’e ^ ma’a ■ 
re, si pone nei -noi termini 
reali in una vera c propria 
lotta di classe 

La base dello sport, per 
quanto ancora ristretta ri¬ 
spetto ni temilo m cui vicin¬ 
ino. è tutta di uomini che cl¬ 
eono de! loro lavoro, che stu¬ 
diano e che operosamente so¬ 
no itinrs! ri riel'n so'ie'ò. i' 

■» 4 -riunir n.rj 

nelle m ini di di «non f 'il¬ 
eo ro e le professioni irne i 
mezzi della sua agiatezza e 
ricchezza 

/.'eco perchè la battaglia 
della difesa dello sport c per 
il sii,, potenziamento, riprone, 
sili tiare in termini (licersi, la 
necessitò dir In base sporf- 
v.:, proprio perche popolare, 
sia capace di darsi dei sìiri¬ 
pentì die sappiano esprimere 


i suoi bisogni e che siano in 
grado di rimanere intima¬ 
mente legati ai sacrifici, alle 
difficoltà che gli organizzato- 
ri veri dello sport incontrano 
tutti i giorni. 

Questa è anche la forza la 
quale /piò dirottare l'attuale 
scomposta battaglia verso un 
serio processo di riedifica¬ 
zione sportiva per allontana¬ 
re le minacce che provengo¬ 
no non soltanto dai ‘'padroni 
del vapore ». ma anche dalle 
forze clericali e governative 
più che mai presenti. Per fa¬ 
re ciò non bisogna lasciarsi 
abbindolare dal termini at¬ 
tuali entro i quali tanto gli 
attaccanti quanto i difensori 
vorrebbero die si sviluppas¬ 
se la contesa F' tempo che i 
problemi reali dello sport 
giungano nei congressi delle 
Federazioni sportive e che 
dai congressi partano le pro¬ 
poste per formulare un or¬ 
ganico programma naziona- 
!<’; cosi come è indispensabi¬ 
le dir della questione sporti -• 
ra -e ne faccia nn problema 
nazionale iter la soluzione del 
(inule debbono essere Impe¬ 
gni.ti non soltanto gl i sporti¬ 
vi. ma tutte (incile forze, dir 
onerano per una Ifa'in più 
moderna e rii ile. 

Allumo morandi 



Dopo rincontro di ieri con Siliato 


Rinviata a stasera 

la decisione per Tozzi 

- * —— 1 — — - - - - — 

La preparazione delle due squadre per gli incontri di domenica -1 titolari giallorossi battono l’Acicalcio per 5-0 


('iimpli-l-it.i la prcpara/iniie BRUNO VISIXTIN e prillilo itti 
ilironlr.il c l.oi per tentare ili si Tapparci! il titolo t-inopro 


Conti .momenti' .1 quanto ci 
m attende v.i. culi il colloquio 
tenuto leu mattina tia il pi « - 
-.deii’i' S.l n’ii e In// non 
e giunti ad alcuna Milu/lutie 
Semina, pelo, che 'la nelle 
intenzioni di Tozzi piopoiie 
al pi esuli lite di convocale 
una riunione a Ire ‘Siliato - 
Tozzi . Moitai 11 d.i telici.-i 
alia piei-eli/a della Stampa 
allo! che il \ lce-pi e-idente 1 • - 
zialc -ara tornato da Milano. 

K\ niente mente Huuibei to. 
pii'to dinanzi .ill’altei nativa, 
limitici.ne a patte della -om¬ 
nia fi".ita dal conti atto pei 
Iloti aVci poi tato a tei mille 
l'attuale campionato o e.'.'eie 
defluito alla Lega Naziona¬ 
le. ha intenzione di fai e al¬ 
cune d.chinra/iom 'netta¬ 
mente conn<"e allo svolgei- 
'i degli attuali eventi 

Da palle -aia. se non do- 
ves-c gallicele ad un accoi- 
da. la I.a/lo defi tendo Tozzi 
alla Lega e in gl ado d. pale¬ 
sai e in maiueia e-.irniente 1 
motivi t hè h nini d< tei min.i- 


Per affrontare domani Loi 


■Bruno Visiiitin 
giun ge oggi a Mi lano 

Lo spezzino appare sollevato per le notizie da Londra circa la possibilità di una riconciliazione con la moglie 


Completata la preparazione. 
Urlino Vannini «arti nella 
g.ornata d. ogg. n .Mdano do¬ 
ve domani >eia affronterà 
Dii l.o Lo. nell'.i'.eontro va¬ 
levole pel 1 ’.toln l IIIO| CO di ! 
vv 1 . ’e : ' 

K‘ ro- ili,o sp r to p 11 -•»!- 
,ov • ’o che .0 'pe/Z no - .a*- 

e.tote ad affiontare •! cani¬ 
li one d'Kuiopa Le ultime no- 
t v e gunite -un ipiait eie 
romano di allenamento da 
parte tic Ila mogi e che tuttora 
.'. tiova .1 Lo;.dia a calivi 
di ile nife v.cernie matiimo- 
n.rl.. Loc.ano ntendere che 
: e; e impo" bile una reo: e - 
. o/iotic o. per lo meno • ir 
e nino." bile che Hru-.o ; < - 
,'C.i a riportate in Ital a «uà L- 
gì:n Brunenti K‘ intatti g un¬ 
ti da Londra una cartolina 
«cr 'ta d . m..no eur.i 1 che 
ii.ee Ta-t bae; Brunella- 
Il fatto che 0 "ct.do la figlia 
poco p ii die irrorine e «puti¬ 
rli incapaci d- ~er:ven'. lascia 
•l'tendeio die sia sta’a sua 
III..(il! a gli.dalle la mano per 
■ii.i’ .1 .te ! -aiuto augurale al 


padre die v appi osta a soste¬ 
nne l'incon'io p.ù impcgna- 
t.vo delia sua mirrerà 

Qui -’o f .t'o ila portato a 
m.Ile :! molale de! pugile 
-I e/z : o eln •• o;a ('»■: to di 
-I * 1 • 1 • . ('.e tronti di 

Ih ! 11 l.o -Ve v .do 1 e; to a 
M I t .0 :, i g’ i‘o al* : menti 
ne ne stale. .1 c.i-a So che 
Lo. 't.i colando la stia pr«- 
p.ir.i/ o:«- li.i-ando tufo sulla 
velocità- è <-v den'e die vuo¬ 
le sorprendi un - -u. piano t. 1 *- 
t co K' un pug le molto furbo 
e duVIO .-'.ite belle .'('tento 

Bruno V.-irt u e a posto 
anche eolia pe-o Ila termina- 
•o ne 'o die supera <1. 

piio 1 11 so delia categor.n 
m ionia:.' matt.na s: pre- 
-• "ter.i alle opera/.un; d: pe¬ 
si •lira perfettamente a punto 

Molti spor'ivt ligur- varami» 
attorno al r.ng milatn -e per 
limitare il loro beniamino e 
Biuno spera di non deludere 
r.cambiando la loro passione 
e.l il loro sacrificio nel mi¬ 
glior modo possibile - Per ine 
la posta ò molto alta — c! 


dei 


dr'to V.- ;.t ii al *< nume 
si .0 iti* 11 o ailet ..nn rito — ma 
: ir' so:.» un pre.-imiuii.~o ne 
ciarlo d. e'-erlo a ! fi ! mando 
die l.o f duca d d v< ntarc 
c.lnp 'i"i d'Kurni a de- vvel- 


I. 


ha 


Con il miglioramento del tempo 


Ripresi gli allenamenti 
sulle piste di Squaw Volley 

Molterer in polemica con l’allenatore austriaco 


*« t - 
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SQl’AW VALLKY. 11. - 

Cui nuchiiiamtMito riol tempo. 

fili* 4»4Ul 1*1.4 idf.df plT lo 

>voluimrn!»i rifili* plo\«*. .itig¬ 
li (1. !H»t; ; pao: >: >ono if- 
f.ltj MI! piWKlil llfVO-. 4* >ulif* 

p..-:»* di uh. accio il. Sqil.iW 
Vallcy per in.zi.ne gli allena- 
meiit 

A conio: ;.in g:: a’iet. p--r 
li lunga atte-a del lll.glioia- 
men'o del ti iii|ni. e g.unta 
anche ia noti/.a die la :# m- 
pesta. iitli.-a per la fine dell, 
'et*.malia. >: sta disperdendo 
Stamane la temperatura s; «• 
portata a vari srad. sotto ze¬ 
ro. mentre nel pomer.ggio e 
tornata 'Opra zero 

l'n centinaio d: -.'critt: .die 
gare d: fondo sono nnd.it. ai 
alienar.' sulle p.ste d. Mck.ri- 
nev Creek. .ai una tient ni 
di eh lometri. dal vdlagg.o 
olimpico L’unica nota poco 
lieta della giornata è costi¬ 
ti!.fa dalla controversia che 
sta d.valendo in duo fazion. 
la squadra austriaca lai se. i- 
tore Alidori Molterer. meda¬ 
glia d'argento ol.mpica dei 
'ó*ì. ha reag.to v.\aulente .•!- 
l'intenz.ime dello allenatore 
Sepp SulZberger d; C'cluder- 
lo dallo slalom gigante, ti 
fase d; approntamento delie 
diverse s«pi.»dre a quafro jier 
ognuna delle prove alpine 

Sulzbe T ger s. e recato a San 
Frangi «co per poter prender*- 
la dee,s.one finale senza la¬ 
sciarsi influenzare da alcuno 

Con il miglioramen’o delle 
eondiz.on: atmosfrr.ehe. et: 
spsc. al.st. d «alto hanno svol¬ 
to ieri -. pr.m; allenamene., 
ma hanno dovuto aeeontentar- 
s. d: poco - un tr.impol.no del- 
l'altezz i d. sessanta inetr- S. 
spera d. |>otor usare ogg ì'.m- 
p.anto per :1 salto d.c .so me- 
tr.. dato ohe quello ,L kO 
non e suff.c.ente a d.mostra¬ 
re l'attuale stato d. forma 
degli atleti 

!*artioo!armen*e importante 
«: è r.velai * i’- operar.one 

seiol.na- 'Scolmare gl- <e 
è un'.irte p.cragon.ib le all t 
alchimia del dottor Faust - -- 
dice Amos Little, allenatore 
della ~qiiadra di sci amer.ra¬ 
na Questo giudizio e stato 
pronunciato ,n marg.ne a un 
d.botilo che ferve a Squaw 
Vallcy tra sostenitori degli so: 
d: metallo e i fautori degl: so: 
di legno 

Quanto alla - operar.one 
so.oblia - Amos d.oe: - Si usa 
essonz.almonte paraffina e 
olio di catrame, poi si frega 
con etd-paratetracloruro. op¬ 
pure si pressa con un ferro. 
Ma la maniera di fare la na¬ 
sce n è il regreto di ogni 
at.cta -. 


Comunque quo’at: atleti 
ballilo tlovatu che con una 
oei'.i neve e ,n ernie telii- 
pi-l.itine, gl. .-oi -orni p.ù ve¬ 
lilo. seti/ i «cali.» i l! f I all - 
ce.-i* Duv.li.ud. favor. *o por 
le Obliquali . non ha Usato 
praticamente so.oblia nel 
v m'ere a ni* *a gimn i o 1 t 


(1 -e*- 

K* 

toi ,.1 
sego. 


! - In : i d K */buche! 

• nelle ;.( pi .m i \ 
una grande gaia COII- 
coii -e. metall.e . 


Le decisioni 
della Lega 
semiprofessionisti 

HIII.NZK :i - 1.1 I.g* 

N.i/ieii,ih .-( in i pii'ft --.i-n.-*. 

lidia PICIC - --(la C - li. 

.ali*II.ili. i-ggl !"• -( (incliti (t«— 

lib.-ra/wni Ter.im**- Itarlctt.i 
.le! 11-7 sua <i:-plit.i1.i mi 
c.iinpi* nciitri» il: IV.*i .ir.i Cn- 
t.ine--\5»«..g.t< dei 11-2 s ira di- 
'piital * su' r iilipii m ulri* <le*- 
l.i tini nini.i la'cri iH.gitU’ t’>- 

1.. tini* fin. ti-C'.i»(it.*n.( *1*1 

Il g. urial.* -.il.) I. tal * in 

11.. 1a .la «l.ll'lllt'l 

'•t;t \t iuciik dice \ ioni 

I *-r ilo. l'.ii* .-'|>.-t.'M.> iTt*- 
\i-..|. dada i f. I» tri !>( r un.» 

llat.l dal* *»T!l 11'.('( Itali.i I. 

MalV.'ltl ll’l't.'l. H I. «.tllall.'Ili 

il'i-.H. a»'-.. iT-iii-i. Clivi I- 


li'llli* I Mal-ala I. Volpi (C.iMT- 
I.m.il. Palimi (Kuggi.it 

MI't.l K t. :mil*l Bai letta 
I. 2.V l'IHI I.tv.uno 1. 20 000 
C’iciimiii-c. 'Piovisi. *• I). 1 Du¬ 
ca Asci-li I. 20 0110 Tories. 
I. l.it(H* Pt** V(.|cclll t- C.ir- 
biaii.i 

I bobisti italiani 
giunti a Luke Placid 

L\KL PL\riD. i: — i-^ 

.« *t.«!i.«>i«i il’ b*)b. chi* 

Ii,« r» t uilriunitr \ ititi» il tlli^ 
mftul .i i .« i* £iun- 

t.« a L.iki' P .«i ni u*r: M*r.» 

( ; vi ni.it.* <1 « n:.* Monti. 

*.i «‘*|U.tiir.i .4 ’«*n«*r.i .« iiìmili* 
\' «ti II» «*r.b« tu ** 11 . 1.4 .*•:.• 

*u .« «|ii.t *’ *i.» ri .« 11 f«*b- 

br.c»' NrmjHH* tlhj'Ui.tti : f.«m- 
»«n.»t 4 1 -»:n 4 ru .*n. 

(..1 it.•«:.«!!. piriulf ;»ii- 

:« | » « r t « - 

<s;\U'T. f.«n* 4l..l ro ri f«bbr.n»' 


m fa 

\ : - 
■>* 4 ) ci. ^a- 
t * 1 » : *. 1 4 i > : - 
«Mi» r..:»n. tit* 1 - 
: »: o r< «’.it «’-<l 

#* a: .-U4I ii*: ino 
h/. Brìi!.o V:.> nt.n f 
»r?o di**!ri» .a porta n;- 
(loffia 

Rentrée di D'Agata 
con Joffre a S. Paolo 

HHKNZh. 11 - Lev Cam¬ 

panie (lei mollilo del pesi ga - 
in. Mario t) Agata, che M al - 
emge a t.:l ritorno sul ring 1 1 
un incontro in ntugi mima cui 
Jeflie a San Paoli* ilei Bra~.- 
le. sla proseguendo a Klten/' 
la prepar.izlone altcrn.indo la 
palestra ad e-erci/.i ginnico- 
atletic 

D'Agata, che fi C quasi com- 
p'elament«i ri'tabtltto d a 1 I a 
contusione riportata ultima¬ 
mente aU’indii e della mano 
desti.. Ita seguito iu questi ul¬ 
timi tempi una partciolare cu¬ 
ra presso il centro medico 
sportivo fiorentino, ed appare 
in ottime condizioni fisiche I! 
pugile aretino e quanto ma: 
desideroso di compiere una 
buona - rentree - al fine di pi— 
ler disputare qualche incontro 
anche In Italia 

Nuche stamane D’Agata si <* 
allenato sul piccolo ring del¬ 
la palestra ('.nani. Domani 1" 
pugile sj rcclleta a Milano per 
definire col mio procuratole 
Steve K! uis g.: accordi per tl 
v.aggio in Brasile e «tabiltre 
un programma di massima per 
ulteriori Incontri all'estero. 

Vittorioso Papp 
su Lou Perry 

VIKNN'A. 11 — Dopo cinque 

me.': di Inattività l'unghereze 
I.as/Io Papp. ..'pirante al lilo- 
!o europeo dei pesi medi. C 
tornalo sul qu idrato battendo 
ai punti in lt> r pre«e 11 mrdh— 
ma .«imo L<>u Perry ( t’SA * 

Rodrigucz mette k.o. 
l'imbattuto Hubbard 

MIAMI BUA» U. 11 — I-i.ins 
MallUCi Hi (triglie/ ha raffor¬ 
zato la sua p. 'i/iorie di pr.m*' 
aspiranti a» l.lolo (lei 1 

welter batti lido ier; .-* ra ;i: 
fuori comb.ilti'i rntu a!'.» quar- 


■ 11 <■ uili• il.-, pi no 

• ontro il t. de.-i o ~ 

1 g'i h i agg.unto d. 
fe! lo poi t i o .ra I 
gl'o lede-co >o It o d. 

c.i II l r.ii.ior: d lini 


I » in .'-mi. 
Ina pplll l 
of- 

: pu- 
11 •■- 


la 


« 


E' risorta 
Poi. Giornalai 


» 


Si I l ..'limita la - pnll'l II] t IV I 
(halli.dal v i In tipi* lidi oda Ulta 
allt Ica 11 alizi'.la i un là 11 a lo 
Vani l'attivila ( li ll'lli a fili in 
p .'-at.. di.de piu lii'tro alla e.i- 

tegot 1,1 

Il «'.aiutato dltittiv. pl.'VVI-o- 
I la o (o-| ( amp..-Io |'t« 'Ulellte. 

(lab.incili vili pl.~ld.nl.. Salili 
-egre!..ria Nmclli" (lui tl. n 

-partiva. Hip a.Il ..III natali Io¬ 
li (au'iglnti K(iu A. Mulini¬ 
li A. Salumai IVa 1. MllllZI \ . 
«’.i't.ildi !’.. P*d.»iii N. Bmgc N 

filiti gli at li tl Dati il il l'Ilo 

al pili ( ampli '<• clic 'alla litici 1 . 
'ani. invitali a pii 'Cltt.ll'l 11 * Ila 
-•de ili viali' (l Cesare 71. (lave 
flave!.ilUla non 'alo rintcri"'.!- 
iii* ni*, dii d 111 geni i. m.i .iinlic 
pi l'elle l|U.dilli .ite. I tic (lai.limo 
lilla garal'./l.i ili a"l«ti lira Ille- 
ial. e in., liliali 

Si ih oid.t . In lei a: i<* attuale 
. il.d'c me II -.11* l't nei gi**tm 

finali ’i * i .tv> i.'ii - rivi i.u 


tu lu ve.i!.~*i i( mlimcntii del 
hi .l'.h.-itK* 

Cumtinquc. il gmc.itoic a- 
vi.i questa mattina un aun- 
Vn colluqilni col piesldclltc 
h..ilici).i/zui io che. m '(‘la¬ 
ta. timt. unente agl, altil 
memini della Cì K laziale 
decideià ì piovvedimetiti da 
pi elidei e al fine di chuideie 
il ca|iitolo • Tozzi • 

Pei quanto iigu.iida la pie. 
paia/miic degli atleti. ìeii 
Bei nai (imi ha convocato al 
• Tui di Quinto, tutto il guip- 
po dei titolali Un.ci li ~ -»c1 1 1 1 
V'.'entin che alieni a ii'ente 
del dol.ue alla Cd'Cia e Lo¬ 
cati che i aggnmgei à dome¬ 
nica a Urline il lesto della 
.'«piadi.i Degli infoi lunati, m 
netta i ipi'e'a 'olio a|)par«i 
Mai nini. Molino e Hecagni; 
que't'iiltimo. sopì attutto. ha 
mo'tiato di non ii'cnt'i'c mol¬ 
to dell'infoi turno iipoitato 
IleU'lllcont I o con le ll-cive 
della Spai 

Pei cui gli unici dubbi con¬ 
cernenti la fui ma/iotie da op¬ 
pone aH'Udine'f i ìguuid.Uio 
ì moli di teiziiid sim-tio. di 
mediano de'tio e quello di 
o'ttema sinistia. Peltanto 
con'ideiando le decisioni 
che poti anno e~«eie pit‘.~e 
dal I) T. laziale, la Lazio 
poti ebbe allineai «i nel ~e- 
guente 'chiei amento' Coi; 
Del (batta t Molino". Lo Buo¬ 
no; Caio'i »('.ii i adoi ì ». .Li- 
mch Pi.m: Bizzaiii. Po//,tu. 
Bozzoni Fiaiizmi, Hecagm 
i Fumagalli i 

Infine, per l'meontio elio 
gli junior*'' biaucoaz/m 11 >o- 
-tei r.umo .'libato a N.llloll .'li¬ 
no 'tati convocati 1 seguenti 
giocatori; Pezzullo. Maciiiio, 
Acti'. Pagm. Hiccioni. Vi- 
gnoli. Mez/otti. Attlni. Jo.ui, 
Mmoni. Mattel. Muntoci 

Per l’impegn it'vo confron¬ 
to con i :o."oiien di Viani, 
runico dubbio 1 iguardanto la 
formazione gialloi o«.«a e co- 
~ìitiuto (l.iira.««egn;i'/ione del¬ 
la maglia numeio 7 Olian¬ 
do. infatti, pi ('.'Cello da Fo¬ 
ni ad occupale tal(' ruolo, 
ha i quii tato .eri a Milano 
mi coi-ìo deH'allenamontti 
della Mpiadi.i olimpica una 
conili' one alia 'P'ili-i '.li ¬ 
sti.i; se questi non potrà ri¬ 
stabilii'! in tempo vena uti¬ 
lizzato Da CoMa. messosi in 
ottima luce nel coi so dell al- 
lemimcnto «o'temito meicu- 
ledi a Ca ~ei t i dalla < Mili¬ 
tale • 

11 ì ep.u to .'iiU'tio (lell’nt- 
tacco invece, non dovrebbe 
fai tegistiare mutamenti di 
soit.i i (spetto a quello alli¬ 
neato a flenov a l.o stesso di. 
c.i'i pei la UH'diana dove, 
'ebbene tenuto leu prudente- 
men’e a ripo«o a eau«.i di 
un calcio ricevuto ni malleo¬ 
lo. sarà confermato Guai linc¬ 
ei Cuchcini. infine, molto 
pi oh.linimenti' veiià confo», 
n• o a r, : .ì a » i • :• 


gialloi ossa. Per cui. con il 
i'onferm..',i r i n*io »i Or.*- 
fith a tei/ino destili, ecco co¬ 
me dovi ebbe schieiai.si la 
Botila contio i • diavoli • del 
Mil.ii.' Cudicim. Oiiffith, 
Coi- ii . X. a] ,i. Lo-.. Ou.ii- 

nacci: Oliando i Da Costai, 
Pesti ni. M.nifi ediiu. David. 

SelliKis-on 

lei!, Pioltie. ha avuto luo¬ 
go il paltita d: allenamento 

conti o l Acicalcio N’( 1 pu¬ 
mi. -là immiti. Foni ha voluto 
allinea i e tutti l t .tuia i i a ~n.i 
di spo-iz,compirsi Ue del 
qua tt i o • militai: ., vale a 
due /.aglio. Pc'Ulii e Man- 
fidimi Piti tieolai mente m 
vista «pies>'ultimii che ha o- 
peiato alcune lu-lle azioni u- 
nitameiite a Selrnosson e a 
Pesti.il Al ;iV di gioco, pe- 
lo Pedro e stato costietto a 
•'I ileir .! 'ilo pò-*,) a Tenen¬ 
te a causa d. un.i di'toi 'io¬ 
ne ìipoitata a| piede vini, 
stio l.i quale, pei alilo, non 
dovi ebbe impeligli di scen¬ 
dile in e.impo contili il Mi. 

I:m 

Le due '(|U.idie agli oidim 
di Foni, nej pi imo tempo si 
sono cosi .«ciuciate: Berna: 


Cudicini. (Biffiti), ('orsini. 
David i.o-i. /.agl. ii. Nardi- 
ili. Pe'ti in. Manfi edini (Te¬ 
le nt« >. Selmo-'iin, Castel- 
lazzi 

Acic.ilcio Antonini; Capo- 
dacqua l..llo 1 D’Angelo 1 ; 
Busi DAmhio-i. Ippoliti; 
It.iitoloii D'Angelo (Slacci», 
Mosca 1 Sai tal cibi. Involsi 

in questo pi imo scoicio di 
paitita, la Roma ìcalizza- 
\ a ciiu|tie ut: mi seguente 
oid.ne- ,,1 :r Castellazzl. al 
!» Nani. 11 , aH'lF Manfie- 
(i.m al LM' N .11 (lini, al BT* Pe¬ 
sti 111 Alla pai tita lem ha 
p'.O'O p.ute Panetti, allenato 
a Italie da Cuccotti. Nella 
iipiC ',1 1 titolali sono stati 
sostituiti co»i la '(piadra ju- 
nioi e~ 


La Moltcni iscritta 
al Giro di Sardegna 

(*AI.I.l NHI. 11 t'..punii, la 

• lai i.illi|ilMilr (i'Olaiutn Piet D/e. 
meri »■ dal 'Via • ami.iziaimle «’aen 
N'e'liii la s(|ii.i(lra del C> S 
Melleni ili All'alt- e in terza fai. 
m.iziane udiri .limante ;immc«*.i 
il :t Din» 1 lcll'tlea dalla Sai- 
degni 



• la» trattative per la soluzione del «caso Tozzi» sono 
siate momentaneamente sospese. Lo ha dichiarato il prof. 
Sfilato, al fermine del colloqui di Ieri aggiungendo: » Non 
ili-sidcriamo precipitare le cose. Donimi) nvramio luogo nuove 
ronsiillii/ioni e poi stabiliremo II da farsi ». Sugli attuali 
termini della discussione il presidente della • Lazio • si è 
limitato ad affermare genericamente elio non si tratta di 
una sola questione, li giocatore, comunque, è apparso Inten¬ 
zionati» a risolvere II suo « caso • con reciproca soddisfazione 
propria e delia squadra. Nella foto: SILIATO e TOZZI 
dopo il colloquio ili ieri 


Battuta la Solbiatese per 6-2 


Quattro 00009 ! 0Ì0 Uirerw 
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Pure i giovani « osservati » in vista delie Olimpiadi hanno soddisfatto Viani 


Presentata la Bianchi 
ieri a Milano 


Mlt.XNO. Il 
I tiif» iu!» r.iitr.D 1 


t.. ripn * , ; 

lluhh.» I il 
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mb.titilli» 
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1 1 ni.«ini..Io .«ì 
- itti» juT i’ * *'fi¬ 
nn IIIU'I!)» > *> 1111 - 
r.pr<*«u r ;«» t«.» 
..♦ri.» 4 1 1 yi” 

riprf'.i ’n un 
*:»» mi.;.» tli-r »i - 


■ I r«»m<!'»ri eli* 

• li -, 

**1| !'• II t * *'*' t'* % “1 

rt.it! «f 4 1 eli I l«c« Tifi itti-’ 

l.t » -* Hi.*nid»t ■ l ire Ioni»*- 

!«• « Pii.» ii.» I)»* li.» f.«t. 

! « » *n!.4ti- K«»p« I 11 . 1 . <*! i«»<lim. Mu- 

*. ♦'« . M.t// »« UT .il I t'.lT.fl.il.". IL.- 
I »•!•*. >r.«*ti!« *•» • !).‘ir» mi*.ili 

I t * Hi.tr » In » ] .*r f » « ip» x.'t .1 


Offerte a Moore 
per incontrare 
Erich Schoeppner 

N.-.V. N ( iHK t: t.H'Ig.- 

:* 1 * le »’ji» : c.ir.*» J Kug *7'' 
Ila li-., n *» »U .iVi'l .'ffc/To 
I) < g.t^i-z ^ d r»» 1 o«' (!»»*l.if 1 
».- i»-.i * :•» ni- n ni d In» ' -al 
Alili» M.x'ii ; ci tlifi re ’j 
-a»» I *.•’.» <i rampa •!*■: 


(Dalla nostra redazione» 

MILANO 11 — Xcv.oaV.t »» 
;i \i'I)t«> graìf >%.» l.t pelle. 

Lo si.irt .» -.leiiz »)'•) e .!•»- 
.'c:!o p.irev.» arii'nr }).u v.««to 
lì fredda cr.i .nìcn-o. pe- 
netrante 

I g )v in g nc.dor tv* vali » 
.1 \ .'*i i* ì«’ g.iiìih*» c.i!»ir cenere 
c rorrcv.imi "i!!.i neve per r - 
-t’.ildar-. La mamma d: un ra¬ 
gazzi» -. e r voù.i ’i U po V.a- 
:»: chiedcndogl. ii. >o-p« ridere 
i'.ilicn.imenM. e 1 'eie/.orla¬ 
to re le h i ri'|K».'ti» che mm s. 
!>.»•»•% i r.m imi.ir*» li prova I.i 
m imm i h i de**»»' - S. prende¬ 
rà li ptihiion.'i' - 
Il p illune non r u.l> »ÌZ.iv <. 
«driiiv.ol tv», lo ~:r »*.» d- rn'v*» 
ivevi r.d»**a> .'* ì •'* C.*a de’, 
’erreiio *-i eri .mpo",b.ìe 
correre ,n fr*-** i. gì. ~p ffer. 
g> ì di ,t: gdv ..no : m .«c»»’.. 
<» iiinebb iV.ili») i r fi» qu»- 
• *,. comi j »<:i »\ r* bl',ero ii.>- 

v :i*o con-.»gì' ,r»' : *ecn c. • r - 
mandile l r ig •/Zi'** .! C 

.n\ ece ì>» I se par*.’ 

- ; dr ,1 'pu’.iti lo >*»'- 
I.a magc or parte di : 
c d era ~c»m»'->’ •»* i . 

»■ t a ;r in' . ed 

o che e-- h inrm d- 


• diq o. nono-*.(fi¬ 
ero conto che Io 
- irebbe ~*ato 
• O'I come e ~* i- 
[ Il .limi *...-* ne 
q : udo n»' - qic- 


-ono 

a 

■ »nv 0 - 
V .n: 
> per¬ 
so d: 


S’inizia og^i a Madonna di Campiglio 


Ott00 È909ZÌOÈ9Ì 09lì09 ”3-Tl*f». . 

___ 

Il forte lotto di discesisti stranieri rende problematica una nostra affermazione, affidata a Helmut Gartner 


m.indori, n 
te s. rendi'.' 
allenamen’o 
qu i-: .nut .< 
to Or • ohe 
~ mno ’.iii'o 
vali»» pr.m.i 

I. . ~ idd.v .''.«in»' d< : «l'.iar.iii- 
•.•c.ncpic .'.ement. -eie/ on.tl: 
»• «*:da f •" i secondo un er:- 
*er o |» u*t»>'*o d.'cutd» ie I’.»- 
recch. g.i»\.i/i: ai!. ne.it. nell** 
fi»:m i/.nn. ol.mp.ehe >ono n 
ver.ta g ■• 'e.'.ò'r.d' eome 

- a-'p r.in*. profe-- on.s*. - *■ 

qu n ì.. • r.u»*re d. r«‘g>»l.i- 

men*.». non porrebbero c~«oi i- 
*'iiuen*e pirtiv pire al torio»» 
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a *ruccire : 
pero :ì Colli 
p vi eft c ordì 
ann» fa > i 


c ir*«-L n Ou; 
.do O. mp.iM »» 
d. \> n* -•:»•::• » 
l»*':i d 


MADONNA DI CN.MI’il.UU. 
i: — C« n iit'tcv.i.c anticipi* ri¬ 
pidi a i.i e«r.*uetiiif in:, lune 
Je tjpproiinlivr «•tramerò se¬ 
no g:.a da i.»ri gran compiete 
pio an gli. .1. gara d.'vc ilonn- 
n. .»•■ r.a in:/:.» la unliv.m ■ ««I.- 
/.»»:»« Ue..a - »— I le - 

Al nomi £ a indicai, per I.» 
Tàppic-cnlativa francese e! ^ 
aggainle quello di Dome tsta- 
ma«. e ranaete .» ca/a invece lo 
aiipiriaco Hetmui Schalier 

Di-gli italiani, a *uo tempo 
•loign.it;. mancane ancora En- 
r.c.» Sennner e Francesco De 
Fiori .n per cui a- «orti della 
r.»( pr«-«e:»!.ii.v a azzurra «one 
pr.nc.pi no nti affidate a Hel¬ 
mut Cari,»»er • he pero appare 
nettamente rlnu«a dai di*c«^t«ti 
«tiamcn Qos+U ultimi — per 
quanto anrh'ce#! mancanti degh 
clemimtt inviati negli Stati Uni¬ 
ti "per !c prossime olimpiadi in¬ 
vernali di Squaw Vallcy — «f 
precisritano uuai forti. L'Auafria 
conta «u’de qualità di I*ep: 

Gram»hammcr (che rit«-nta :I 


hi-lro d. una gran.1»' »-n.pt.. 
z. rii • »li He. in.it >. hrai'Z . »i. 
Kg.»:v Znmii'imjnn II t.p’ab i- 
t.»«i dati infortunio «ubilo i 
in zi d. quivle inveire 

l frox-p. Ci'.it..no ppt c:a'- 
nn :>T-a Nrp.n rii «empii v a- 
..1 (n'. , l*ip ll.lil Ilo » L » 

Ciaiv. o pul giovane M..n:ov 
gii e votici h.inr.e i'. mig'ior e- 
•(ponenlo in Robert Gruoner.fe.- 
ifer ma ..nclie \V> r«ch e pf, ep 
». melt»»n » m cv-iic-z» mg i a - 
tr' comp.tgn. .li equ.ilra 

Qiianli» *• germanici a.-mb/a 
che l.e.p «;.i:i*her ;».««• r»«rri 
pr* foni > .»iic«t. tioment. 

• g l .< '(i »’• mp. gni . 1 : ripnr.-- 
-»• r,.t v.. r.i".. .:i » gn. c..p » 

p. «one ni. : ’ ».-.»»•:-,•• «*■,••' - 

Il — «tatuilite;.'. • i'ar.aillp. 

compresi — «uiie p.Pte di gala, 
favoriti da una splendida 
giornata 

In «('rata «i t avuta, «otte la 
prevdenza dei g.udice arbitro 
mg l’iattner div.guato da'.Ia 
KI>I. la prima r.unione dt gui- 
r.a a.la qua> hann» pie+o pai- 


i do•«. 
'r.l n »z: 

» ìpar.t- , 


,li-..e * tle federa 
. (luo't anr.o pa: 
- .1 t re - 


U.S.A. Cecosfovacchia 5*5 
neirhockey SMhiaccio 

L«» ANf.rLK-S. I’. — l.r 

rapp:e«( ntat.vc olimpiche ai 
h'-ikev « I g»! accio deg'l St.it. 


In 

h »r» 


) n 


* ( Cecoi’i vjrrh a 

/Ciato -er, »era a 


I.» s Angele.» {tl 5-3 i_* que¬ 

sta la recenti i volta che ’.c dje 
squadre s. affrontane m mar- 
g r.o alle «”) .nvpnd: inverna.:. 
M .rtedi «,vr«<» fi Stati Urut: 
a\e\.»re biTt'.ito g’: avversar: 
per 4-.T 

A Ce’rrad» >pr.r.g». •-.-».tre. 
'a rappn »entat:v a «ove t.ca d: 
tn’cki > *»» ghiaccio ha battute 
per '*-7 una formar ore com¬ 
posta da universi"!. .!• [Vr- 
\ iu e ii: «'»» o- -d > 


*. cn»» hinti.» .mp«,1.*o :•..a 
gira vi. sve.gor-. regoiitrr.» n- 
*o Hmn»'» M.ivh r.o 

o Teme i.’Z li g oc.v.ire M »- 
«eh.r.»i t* ì Ter ne. «Ci>:i*r.(t:- 
ceri :i p.»r*,ere. » ■» c»'n- 
•tS'O ì c necci) e ,ie«Te c f <- 
re che ,}* libi r.mi.iere ;i r - 


p>»-.) per un p.i »i vi. 

i’»». i» rov.iV.i • 
r.»”à *■ '.a p »r‘ * • 

; m ore;; e quel.»» 


-c m vtic 
» ,n*cr- 
ri '.' ini c. 
)»»:.-( S »'.- 


La partita Milan - Monaco di Baviera 
darà inizio al XXII Tomeo di Viareggio 


\ 1 \RF,«;r.lo. 11. — Con la 
partita Milan-Monarn di Ra¬ 
siera al rampo «lei Pini df Via- 
reetto asra Inizio venerdì I* 
febbraio il \\|| Tomeo Inter¬ 
nazionale giovanile di calcio 
* Coppa del carnevale di Via¬ 
reggio • al quale parteciperan¬ 


no divise In due gironi iene 
dre Italiane rosi divise; 

GIRONE • A »: Sampdorla, 
f arlo. Sebenik. Dukla, I.evvsky, 
l dtnrte. norde/^uv e Fioren¬ 
tina. 

GIRONE * R »: Genoa. Roma, 
squadre straniere e nove squa- 


Parilran. \ ava*. Milan. Mona¬ 
co dt Rasiera, Rologna e To¬ 
rino. 

Alrunr partite saranno di¬ 
sputate sui rampi di Pisa. Car¬ 
rara. rune del Marmi e I ucca, 
la finale si svolgerà a \ taleg¬ 
gio il 2) febbraio. 
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a " invi: a. eh»* av • \ ano g a 

.'•'g i.*o .iih o 'ra v .»;*•■ in i cor- 
-.) »ii’.* .i*tu •;*• v - mip.oiia*o 

NcirAìt'-'.in ir a .1 p ccoio B - 
\ * ra * ii voi* • p i" • «pia-, ino-- 
»c:v..*<». pereb’* : gr g h in¬ 
no I‘ib*,i,i na ,i. «eh.or.ir»: 
il iu »"-( ri d fc-.t .• pore.ò 
* gl «pa."o r.m .ria i-olatu A 
S .*1 S ro. B ver . -*ato i)> ri 
c<* • i wv .*.» vi i Ferrara» *» d •: 
no i ..n Bcrc.-i. tu» e C i-IMi.i 
II. • i *•:.• (j.j rivi 1 .ti coni z o- 
*< \ ' ui. he . ra »• r»*i': (-*.ina 
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MARC \ rolli, nel pruno tem¬ 
po: Ma-chino al 21'. al 79’ To¬ 
nica r/l 

M)1 Nili! V II MOKI S /oli; 
lto»»rlli. F.irrlirtti 1 Rosalo); 
Castano. Rercellino. Maz/anti. 
l’.in/a. Iti vera. Pel roni. Ferra¬ 
no. I,(ingoili i Rolli.Mia ). 

>01.111 NTi.M. : ('.ipa»niitti. 
«'orsi. Hors.iul ( llrrsclaiu ); f r¬ 
ane. lo. Nssicantoul illiizzlni); 
lai riletti: Nzziinontl i involta». 
Scadrò iMa»»ara>. Paolanl. Di 
Stefano. 

MNIil MOKI; pi. « Invera. 
IV Srailro. 21" I errarlo; s.l. IC 
invera. IT i errarlo, ir Rlvera. 
li' Ruoli.». 2V invera. 
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MARTIN 


Il dettaglio tecnico 

S4J! M»R\ OIlMTirX (iru- 
ella roiije « asiani. Malaira»! 
Trebbi; Prlrgalli >alvai1»»rc. 
Trapatlom (Magi). Togar. Tel¬ 
ia fnmra/Ji iSfoichlno». >|o- 
srhino iRonfada». Rellini. 

SQIMiRV OIIMFICX (ma¬ 
glia bill): Rii»cont inanellai. 
Ma»rtt»>. Marini; Marzia Pr- 
(1 rei ti. I.concini. Rcncdcm ( a- 
s alino. Orlando. Sacrarli. ( Ic- 
rolo. 


Infatti, ogni inno successivo, 
r.el rinnovarla essi ricevono un 
rimborso preisorzionaie ai nu* 
no to dei - Bollini-benzina » ap¬ 
plicati alla propria Cari* Car¬ 
buranti e «lilla base di 3 lire 
per * gnj litro 

La quota associativa C. per 
le Auto di L 7 725. con par¬ 
chi ggi<* a tariffa ridotta; L. 
3 ««'». s/rza parcheggio a ta¬ 
riffa ridalla Per le moto è 
L -i *-(3 Pertanto, poiché è no¬ 
to che un automobilista consu¬ 
ma di media in un anno i SCSi 
litri di benzina, egli ottiene un 
rimborso di L 4 5tO. se è Socio 
delI"A C Homi 

He«ta quindi evidente che la 
quota di iscrizione viene qua«i 
interamente restituita dii rim- 
N.r«o c che II Socio del- 

l'AC Roma la paga per in¬ 
tiro una soia volta, cioè al¬ 
pino deila »iij prima iscrizio¬ 
ne Cirr .1 I «0 «7 dei Soci, da 
alcuni anni, n.’n paga piu per 
mu ro la quota s.x-iaic grazie 
proprio ai rimborsi della < Car¬ 
ta Carburanti -, la quale — 
t-teltre — dà ritritili .-,i suo pr*- 
'•»«'!* rii partecipare al!'a*se- 
gnaziote. per «.irtcggio, di due 
auto « Piai il Csr » Il rimanente 
2»’* rinnova ugualmente la 
«ua .-.ssi-ct azione. pagandola 
pi r.l r it.tero c dimcntican- 
rio»i — ihi»«à perche — di que¬ 
st.» prezioso vantaggio E pen- 
*.»re che non dovrebbe far al¬ 
tro — quando »i riforni«ce -m 
distribuii r» rii berlina »Agip-, 
« E»«»i • • Fir ) « iPurfina». 

* ,\!»>t’llg .» « Shell » — Che 

r-eho ,!» r. I t»-'U.ni ita appli- 
ear* »ui). • (’. rt . ( ‘..rbiirarti ». 
la quali g’t vuiu- i »>n«egnàta. 
con gli .altri utilissimi omaggi 
al rnornen’.» riiIl i«cnzir.ne 

E ehi non c Socio »i .affretti 
a i»i rivrr-i .a!I*A C Roma - g,.- 
(It.i (1| una Vasta gamma rii 
\ a ut .ggi t iti r»s*i*tcnzc rhe «li 
P* r *e »t. «~e ripagano «d o*u- 
r.« 1 iscrizione 


l 
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Ieri sera a Palazzo Marignoli, indetto dall’ARCI 

_ -_- — 

Discusse le leggi sulla RAI 

in un pubblico e affollato dibattito 

I deputati illustrano le leggi d’ iniziativa parlamentare - Auspi¬ 
cata la creazione di un’associazione di radio e telespettatori - Verso 
uno sciopero degli attori TV? - I primi risultati del «referendum» 

L'àttt'O dibattito .sitlhiiit>mniiisi„nc luirlameulurc di II prof Eringio Rosi >i lui lui scritto mm lettela alla 
RAI-/V. |>r<iiNi>v wi dilli A \-I im*/m*sfu clic fila mi Ita «* sul- t/uttuh illiistuifo la 'cromia RII inntuiulohi a tratture 
fonazione Ricreati ni Cultu-jhi situazione esistente allo proposta ih loppi* prrsiMitoto 1 pi ddenia ilei Riniti ih ie- 


i -v" i’, V 4 ? Vi !" ** 


k ù&s!$È {Concerti- Teatri-Cinema 


». . »> {^^ » » i»L 



/ % rtK|/*COT| , Aureo - Digli Vppi'iinlnl .1 Ho Ali 

wrtwcntl ilo. con b. It Dr.ig" 

HI \ M A UVA I MA KIIHII V: lu'onla AnM imi .li un »mb*i 


l*i 1 iinpin» visi i!i«li*-pi'Oiriiin« 
ili I pi umt 1 (ili» I.min Ma» ili 

m l 11llll|;il un il 1 1 III • 11 n 1 ti 
111 uni il» 1 il it 1 il 1 di alni uni 


(Un tuo J Sii \» il I 

. \\ant (III m mliil ili II 1 il> un 

, Pii 1 

I t l t (I II I I I * Il H'l|pl( »C ili II .111111(1 

1 ni (• Kci/i HI 

ItrUilii III 1 » 1 uni 1 1 1 Pillili ili 

M l|"li 1, i I II \ snrdl 
li lleriunl le ■n>ipi('»(* ili II* minio 
i mi ('• b1 i/i III 

\i lli>lu<ii 1 li li» uni ili dii Pni 

li log illn 

11 llravll I r *k i/m ili I )uki -In » 
In imi 1 I> ilI 11 1 
)i III Klnl I ui|i il 
li llrnnili» a» s il» ih I 1 li 1 1 1 
I alllnrnla Di n ni 1 il » itiipim 

2 1 ( 1111 'lai II 1 In Iti » i ili i gmiii 
\ imi II II lllli'l 1 (Ini «dii 1 »lt 

Il (Il l Oppi 

>1 Urlìi- \ llloric Mim'ut i- il c m 
11 s lini > 1 11 -u- 1 mi I (• limi 
11 Uri \ an rlln II gì n ili i pii un 
1 mi (‘ ('1 llllln 

n Ulani l n 111 ititi» 1 i 1 ( 111/1 1 »m 
11 s I 1 11 n 

;i I lini Int'tk" Itili 111 1/I1 11 ilo i'm 
li- C (.1 mi 


TEATRI 


rate Italiana a Rubizzo Ma- interno della RAI 
ri (pioli ha aiuto /iioiju ii'ri Ha pri*'i» la pari 
‘-era dinanz’ a mi /i*/fi"’rnu lustrare tl proaeit 


la RAI dal Partito rcpubhln ano e pf trazione Ebbene, la R \ l 

la parola, per il- pi*r i’«>o dall'on la Malta dopo alenile 'Cttiriane ioni 
propello di leppi* La propone supt/erts,, 'itila »/ c atirorn delimita di rt- 


* attento uditorio che «1 a »-1 comunista. I un lamio 1 ice- base di t/uunhi aitiem pi r 'ponderi. eio 1 de utppresen- 
'ti’pnia nella soletta e 0 do!-’ prpwdeiite 1/1 Ila C’owimxxio- /a MIC' inoJi*»e e alt n reti tu non soltanto una piare 


l'ntii 1 corridoi Frano pie- tic parlamentare di » oof rollo. nazionali 


istituzione di forma di scorrettezza perso 


-enfi (pan n,micio di parla- su((a RAI l’on la) oto lui' un « Cooptato di paranti »,| ini propini di /,rot fessiti,n<ti 


'unitari, di personalità di Ila ìuljermato che piiabosa >i el eletto dal Parlamento ma dii attamente qualificati, tua 1111 - 
enltnrn e della politica .\li-J ottenuto in ijiusti ult’iip |ipiate non (nei inno parte par- clic una manifestazione di 
binino notato il senatore Per- tempi nel camini dcll tnfor -1 lamentar 1 . incaricato di assi- lineila assenza ai democrazia 
ruccio Pam. Ernesto Rossi, mozione radio-teteetsTit, etie| earare it controllo e il fan• che contraddi»linone Ir ut- 
Mario Melloni direttore di almeno come linpaappio fin rioaaniiuifo dell i nfe (itali uerareliie del monopolio 






Viti I ( l II1NU lupi H, In ili! ili 
un itti* iii|tt»it «|>i 1 1,11 nln 
Miti l 11 Pii 1 1 0 1 n Itili un 
imi l*i ppnn» Di- tlilppi' Vili 
J1 1 1 , l 1 ni il iil'ni (• -11 ili HI 

'in 11 iti 11 intimi mti t il' 1 In 
.* tempi 1 ' minili ili I* Di 

tilippi Munii t ' niili ili III I Unni <l» n\ 
di "e ,mtnit I 1 alllnrnla 

Ul I I V l OMI I \ MI* me .’l 

pii i Ini II 1; il*N mn ili \ 

l •» lui» Imi \nili»ini Pagn nli 
l.i imn .SiiiUnil‘1 1 Mm n • fi 
l nlmln-i 111 Unii II* ni Iti Illn 
li I ni mn l 1 I n I I 11 1 III un In 
l.’unil 1 '• Unii in 1 ili 1* pln In’ 

III.I t I MI HI I II ti un I Un 
minili Miim silelli i lini-»,In 
Kn ili mi M 111 mi I*• r/b k • 

IJn ili 1 ini Mie .*1 II ili lielle 


CASTRFIDET 

t'mi ilo 11 privati 

\l, 'I ASSO EMÙ’ CON- 
\K\irSlK DI ROMA 

\l\ TORINO, 110/A 


I pi*vpH V 


snH» iju.ki * » f “ìmto j i p,svi 


Paesi* e Paese-spia, /\rr*(/o| cfoi ufo frupiv confo tlellti 
Meuetlrffi dircfforc dolio \ ni k felici Mfiui^ioiio po/ffrta, e 


| l/d riporlo la òcrte degli untate (ìli attori — ha con- 
iinfermiti l'oro Alberto Coi * eluso Porr Cortina — con - 




n, nini m 1 ili mi» n" 1 
i isi n 1 11 D 1 ni» 
l ,ii 1111 I 1 11 V* ilii \ll* mi 
ultimi 11 pi li In il- » Il 
limi b i mk » ••li* pi** 
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Mie 21 


V I 1 II Un 
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U 11 1 > 1 111 


il il, min 

1 Oli illn 


» Il ili Illn ili I n eli III» Il ki< nuli l 1 1 1 e 


iFspiON 


Mano Pannunzio dell opera temue londotlo fina che ha recato alla ma-1 titilleranno la loro Imffaolia 


Idireffore di f Mondo, \nlo-|dalla stamjui denuurutun 
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In jNprttu della njI 1 di l’»ila//n Xlarimodj mentre pirli il ( iiniparioi I.njnln 

nello Trornbadon direttore t dai parlamentari, dalla puh-.littori ih /irosa, fra 1 i/uah 
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| feri ndum ha raiinnnitn nn'i.j, j,, ’, 

I primo successo 1 / san Jan- ,, ,. , 
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II, ira a -a ‘ ri, 

* I ‘l'tn, 1 "M lini 
,1 l'io, '.**•, 

’ ’ . IIP » » noe f- 

’ n molli I ■ * « ' 

sm ” 1 . a ir. 4 * 
da ta 1 tot ,- " 

I 1 I r fa,, •• in 

»• r,i ,r ilo , 

II - .* . Ir. - 

«* '11 » ». • M e >■ • j, 
r 'i'i|, ' 0. n * 1 

» r o» » i,e » * , , 

I » * 1 ' f » » .’ ! » 11 

ih- s, r ‘ • 1 r • 1 


" 1 1! in * 

1 *»*'» I « r ' 1 
' imi i ni • >1 ’n 
** h . . * 1 
'i 01 u ,/ 

• 'ri C uni 1 tir 

i tl!!, in *i 

'Co I a- ',( 
- 11 e ,*e * 1 
l't e 1 »o • 

• In 11 * 1 • 

• 1 li .'ni'’C 
n a it Si 

•lo, I 11 


1 11 .1 1,1 '. 1 ; 

» * ' * I 1, Ir» |n. 


I I > 

• V I » ' « 
' 1 1 II!' 


Vi segnaliamo 

lh\l HI 

0*1/ tn«*f iMNiir f«>1| (fi (iti 

I I I(| Jf(Hf ilti 1 itti! l(|ic« I(|H 
v « ili riir («pel 1 .<i . lt* t dii 

ilHIMt tir miri i»it ? iti» tl.» 

i't ppmn L»** r itippo lp 
1:1 hi I.«rin 1 > i»Mr irli 

0 * 11 (# J HH hi no • I |(t «(*!(*- 

lui* t»p* 1 i ili Ct*« Ih * v m 

uti.i il»*« fill/ntrit*» 

.1 Li (’tunfbl 

0 -Il t ) irt > «fi inriii fnJ’ifv* 

1 I t . 1 mmi»v t ntr it 
n IH/ » (I un » I» itnb n 1 
flit • I Mi* l É #*t Itp« tl i I T 1 4 - 

1 f f i/!< m «mn « gl ì M’- 
i* m.iil » in Utili» ti Ho 
/ Ini » 

l I S h.MA 

0 * t H jr in f/ (jtxprril • il k 
pi m • gì 1 t*rf t un nih »’♦* 

» 4 f<( tu 1 ICl'MH * » tJ n«» 

\ t 4 nff »<•» (’ •/ 1 ih li’uj.t 

• - / 1 f>» . t t f f I * Il lf!T(‘. 
n * a uni pulita m ili- 
► gi t g i/h'iii > di 7 » Mn»»nl, 

fi Itti II 4 *tf | 

0*1 idttlni » * - 1 1 ll“- 

Iti*) th 11 > Hit 1 ’ 1 metti* 

I 1 tm tm..,» 1 ni.’ li* c\ tit 
t ign* ili itti t JMt«t»• » l 
;»• • ./t 

0 • \ «jU» un » p' 1» r t </M"* 
tifi» f i I* I «p t U* \ ** IH- 
it* ! igniti ttiihlt Mt «t 1 m* 
gli llllll ilo g tllg-stt I Hill" » 

• li / » I I I 

0*1 4 ìh » >> r pi » 1 mi ir 1 «* 

p iti Ut J V ti **titi » ih un 

I «g •//" al H \ f I I ». I « * 

« » »il 

0 . Il-Mdll »'l 1 in ni mi in r • 

1 fi 111 ni otiti ■ i- «• •nikiC - 
» m all l » li ’ 

• - ti 1 nln . li 1 ;ii I I », 1 * 11 - 
nT'aiitc di un rnti-alin 
d** 1 a ifjll ,I eli Astori 1 

0 *1 » 1 .* i/rt<>» 

I .* 1 » ' a*n’4* - g ♦ ’*• * l! •- 

li tilt! ili /'«ih liti n t 
0 ■* I n rat ihmrt fi» u 

. * ( / ,t r 1 . « P 1 gl n*« r n 

a* 1 lì I r‘ 1 1 y ' !' 1 p* » 1 « ' - 

• » « I 1 * Ih t .» I h 1 1 1 ( • 

0 - \ »n t ’j/Jn. » in 1 » 1 •* * »g 

x, h . .(••!( .|t*m: u m af# ' - 

, * | . l lit (IH *| *«* 1 il H / - 

r ' v. / 1 nf 1 n • 

0 * * 1 r t ; 1 * I fi • « I »»l « f » * 

» . . » 11 / • | . «• (-• 1 l * 1 

a « * r • I ’ miri***** tciP* 

r. < • • 11 / ( -f » 


M.t//inl l n ut •ili** V* 1 ( m/t» 

l 11 *' l .*»« ti 

11 NI ig.ua \ i’t pi 1 tinti* « »iì V Lisi 
ut Snxminr (.U 4 t« mini ktnrt dell » 
liti iirib m 

O <1 fiiii 1 « nti «ì li ti « 1 «^ * sh tnf x\ 

ih Olimpi « [ ti mut»n ppf ( Inita 

1 *n n» l eh 11 
uh Orli nlt* ( »p » Uopi 

Ostiense Ima li t nlt 11 »p« «tura 
t .ni Oli ni um («li ultimi giorni rit 
! * n pi 1 » t II sii 1 11 ti* 

ccp V »l *//«» (\imntliHiig»ikP con 
I b 4 1 « 1 

etiti l‘« ri » Il (gi/u in ut lf unir, r^n 

U Ni ì 1111 Hit 1 

4 *. n |*1 uh 1 irio \«tt• »n m 1 « 

l*ì iioi«» \ *t« vogh.» tm tur, fon 

! \ S | t \ V\ I I 4 I 

|»trtif>if \gi nlt «kp'riìlr Pin¬ 
ti) k» 1 t > n 

Prlin i Poti 1 \« ipi » ili » I'-Ia 

* 1 . n \ n tvici 

in Pillimi l t *si»iii ili Hu k Mir 

tu 4 « n |\ I )ottg* *« 
t. i Itrglll 1 s ju ili il* l (li H»*l)*h 

|(|.||| I 1 , v isti Mi Mll Wumtlnrv 

I I t . m I 1 * lì tri» 4 

Hvilitiio t i in 0(1 » <* io mirrifTo 

'/li v ni M tiovli* Iti 

sii» luti» rii.» I 1 u 1 (Mh d 

l ) lll\l ! s fi IP 

. 1 . 1 sull imi) \ 1 monti < tir rgr 

tl. I t v 1 11* U1 j • s 

1 « • I s iplt |lf « |{ l| . *o 

i. I 1 i 111 >t 11 \ » i.litmo i» t 

. n i 1 1 g n 1 / / 1 

1 l | mm nio l 1 i |4 1 ((«gli tuiorl 

siili* MlltOCl lll.\ 1.1 

\ \ k 1 a ! ( 11 - 1 * 

,,)i II* Il 1 vinni*» \\ IhIih ih 1 ve, cor 
\ II1M.1 

, , llrlli* \ 1 11 Hip* M » 

( hit s 1 N ut»v a Hip< ■« » 

( tiimtilit» li 11 « «ih 

( ul ii niI» 11 s *1 4« 14 1 s* oli uul Y»rd 

- t mm \ b * » 1 11 

( rUttgoiio Ihpi «ih 

I Degli Si I|i| imiI Hip i»t» 

Di I I Ini fntllift h. IP Ul P 
Dt II 1 \ ilir Hit , V 
lielle l.ra/Ie l(i| u< 1 
l*m Mac 1 III H11 <, . 1 ' 

I 111 lidi* Hl|n ' 1 

I 1 1 III 'III I |{.|ii ' > 

4 .In» I I l'ir» eli* Hi)' «n 

<•11 ni ■ 11. ,11' 'il" 11 in il grandi 
1 | • 1 i n V M All»' I glirtll 

I I I Ili I 11 11 ,’s.• 

I l»nr nn Hip," , 

S HI» Il 1 Hip. 

Simu n! um Hip » , 

Snuieiilaiiii llipi .'i 

iti lune II (nuli' ,M(«, enii Alber- 

lu Snidi 

Oli itili 1 li 11 (UNII 

I* (\ Hip, n 11 
1 * 1(1 N Hip» in 

.Rullili (.miri e p n e nnn X 
Ili pini 111 ( ip D in) 

Il iilin lti| 14 *H* I 

' lUpii'ii Hip, ni, 

| III ilenture liipnxu 
sai 1 I rii rea i(i|i, «1 
s il 1 lieiiim 1 ItipuNu 
s il 1 1 ‘leiiiimle lllin m 
*. il I H Spilli" Hip, «n 
sili s Saliiriiliiu Hlpn./i 
Sili H, "intana Itipum 
s ila 1 r.i'pimllna Hipuan 
Sili V Igllull Hip"',' 
s ili rim Hip' «n 
sin I 1 III e Hip, » i 
' s Ippiillln | .In i| gito il ft, 1 l. 
Sin erln (tipi 
Surgrnlr Itlpuan 
I l/l.uni l(ipi su 
1 r.i'le» et e 11 i|n>.u 
I 1 )il«nii Hip 

\ IrliiN Hip, a 1 

I- I N c NI \ I III* i*n \ti 1 wii 
ni.ci 1 \ inni*/ xcia-rs* \i, • 

Xirune Vllil \rlel, Vntrrlca 
Vnlene II11111 ut-in llrl'lnl, |*rl 
! 'I itili Delle lt a. mi I ni I teel'lnr 
■ •'pirli luiiln I e, 11 Ine NI ign ra 
I Orinile 1*1 illiii! I*ii. c-lnl l’alano 
! Ilnldnii Itimi 1 lleitlll 1 Hata I itl- 
| l>••,lt| s 1 lime M 1 rulierll 1 Silllartn 
1 1 U'i nln I r I e , 1 r . \ \ | Aprile 
III vini l'iranitrlln O'ilrtun. iil- 
dult" lll'in llnt'iul Satiri 


» RUM M’ * »g 

.|«*m: 14 * 1 tii ’ - 

110*1 *•* 1 il/l I - 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vlillr Marmili) 

*k 2 die ori* Iri IN riunione 
i m'n di Jet nrr . 


AVVISI ECONOMICI 

i » • _ 4 USIMI II. INI I |„ in 

I **• 1*4 •< Vili I 4 \ (.milite n» gntln 
di a.iriurl 1 e otililKliarnenln per 
iinmn donna iMnilniit mamma 
1 " "li" 1111,1 Vi-ndlia raienlr buoni 
1 <’ Il A I. A I A C ll’A .VI» 

I*». . . .ii„„ „ 11 » ai7 

1 ' 4M I VsliiSI I. lo 

I s V | | ( IIMI'HII Mollili aupmm. 
m bili (mm )ir e moderni Libri 
• te {«lefuiiare NS 4 7 .I 

,»n 1 b/Disi - l iti 1 r.ct l 30 


------- S | | sull V I f II 4 * 4.14 M I \ 

sdirne Marnile.II. si. . 1 , di un . "‘'I' ,M ** ' l>*" •Ingrana 


1^1 . 
»f t« tt/r 


/ (programmi Ra<lio-TI 


v » * 1 i( 11 • \ («t .( 

ik • li ■ n V 
1 . 1 * . - I ’l 

I I• «Ilf( f) ) • | f 
M «r \tlrXM \ ) I I 

g’ * f > « ' M \ 
»|l* * l • 

M« 11 Man I 1 

1 4 » « * • 4 ii i 


i| " «I• l » 

♦ «*«m «f» f p 

n ». 

. « [ • (!« 1 %* 

• •VII HI I it 


PROGRAMMA NAZIONALE — ». A 1 Pi..-* d< ! 't-t.po 

Il I L . » / • k -( - » 4» l'I. l’i I ■ 1 II - K ( I a-,.' • .1 *. il 

*()» ii 1 - -1 k < *7 »’i ** ('» Ji.l - ii !.. -af'i ,»< • < 'tl I' 

I ì »•• \ or. v » • . 1 ! l"i M ,- c.i '1 1 rtl!„ • , . 1 Z !.. C » 1 >»• ; .1 ri 

•i.tv, . !_-’» A.di.rii ’ii'i'.r a.i - 1,4 4. ■. • i.<* ra : >1 

I , (•• 11 „ * r >> 1 opi . i 14 4 ■! ». . <* r il.r - 14 I > , » l, • I 1 a 

»•»,,-» c : ; 1 k ■ * a, -!>.») l’ii»- * :ii‘('u,ai.ib l ti .1 : <> 

a 1,. , , », < . : r 1..»//. *.!»>.<• I- \ t » .1». • r. i,.i! .1 

t. ,f -1, 1 n , .'.'»• . iti 4‘> 1‘- 1 . "I ' ’a .-.'.i ■ l.a/l'i* .1 r (• Mi. 

t . J 7 ( » . • r, a ! r 1 » "f f - ) 7 - •) C‘> *r » > fi . *■ e . J 7 V» I ** 

c '* . 'i »r.! . i ’ 1 > I-i ce”* ,i *i if* i- 1 . Iri X»l Cla" •> 

u-.c."* . ! * t.e 1 1 .axora'nri . l f l Vi I- • rx.'a rii 


* . 'i - c. : . 

ca . I • t.e \ 
;• : e - A' M 
Corca: *" r rie 


1 -I ' ,CC • - no 

co 7 .. ( " r. ,i ! .X! 


,.c r ad.»* . Z,’ Ut M ...c i kgi ra g 1 1 . 


4 > 1 », • a ' e -adii 
a •MI* (a «ir - 
UH :*.•- V..nc 


SECONDO PROGRAMMA — r > I* * 1 ii n - 10 M s< ('•**»- 
. ' * a r . li \! m » a p'-r »»*• c a e ,axor,.’i - lt Po- 

k( : iS'in.n 7 ca ' ite . ,.t“n (ì "r Ta 1 rii " 1 « I-.n li*l 

c ladro Mi.i*.:.’i'M . 14.4" (i.o n»,i* ra7 » . 15 iU A C.ro 

1 > Zb (1 ^ 4,« ; v: ( . 1 > 4 i '» a/.ì c * ii < * * » ii ti i.ui/i *• 

-.al. - 11 » Co-.ce.f» - a* 1 J - I», -O Ca'/ ". i <’g*f‘ 

ld 4 <l 1-0 r*,Tà ' <c. ri' , n idm !c<» 17 Adi' '•»■'* 

17 ,*b Un 1 rida!’ , ,..-r g '»\ 1 - . »' 1 * ’ d ”* ff< f -•» 1 

1 * .40 C. rtr'aie r/7o. H 1» l.a-*or - a rr.ag r t . I** 25 A” 1 

1» r.a m ì-.caio . 2u Re 7.i 'tra - -T"! 40 in*! * < ','ala |,r«- 

«O'Ta .(Ira** gala . • ,'a ’IO - 1 *7 1 a <1 XarO'.ll 21 Ul fi >7.0- 

r. ."e . 21 4 i C a *!!, -, o7a - 22 1 > l’a. i.a' i >r o m 

* ( roc . 22 45 23 UH nc r/ ,a'lo - N'/.ra- ri !i ( gf irn.Ha 

RAOIOMATTlNA . RETE TRE — 8 Welcona Tn Ita!» 
uj- '.7.a-o rii ,7 r Co a: uir.'T. <*rr. (*..' . lb 4 or r»*r'i> (lej 
}> a- .Ma Frr.i-n Mr-.r* ■ 10 3») C*u rcr'u p »' * -r. io d n Ho 
,7 1 N--.o A-*o' oli '.. . 10 5* Coite, Tu - dT.ro d’THo da 
P « ro B'ihigi . 12 A'.a ri. casa noslr.i - 12 10 T.'j’iii.v 

' n. ng 'a. . 14 Ardo! .già . 13 15 Mu- rr.e i Mac-'•ri'. 

Ravel e Prosi fiev . 14 15-15 0» Tra«m.«-i f *ì reg onal 

TERZO PROGRAMMA - 17 ()> L.j"li ri. M.i" 0 .gsk.j 

là Orier.ian in*i ernie» inu r,*. cla/io-e riti fj»n>in • 'a cu - a 
n. Ugo A.*/ ’'m - 18.40 Miu ra ri» Vi»,.IT . 10 t .1 , Il 
ri. Spagna - 13 30 A.an Ra* Ch/irne • So-aT • nrr p.a- 
r.'fiiie - 13 45 t. Tiri. calore ecor.om.co . 20 Concerto rii 

• gn. 'era <Sc.irl.iT'j Rrahrii! e Chop.r.» . 21 li g. ornale 

riri Terjo . 21 10 • Non .. muore sol. ». m f.oriramma rii 

Alfieri Anri<T»ch «regia rii Sanriio Bolchu . 22 40 l.a ras- 
srg-a <tratrn» . 23 10 Tosh.ro Maxu/i.n,. ria • N r'alia 
Sj.t,; h *.j • - 22 4 » C< rgeri , iliricOc di Vince r.io CardarclH) 


13.30 TELESCUOLA 
— Pruno corto 

o.. Il 40 f. ila i se 
o. » 14 !• /.oli e ri. rii a 

'!( i I ! (I.!o (-.11 ,i .1 

i.i 14 In t >( i ( .* i/ m. 
li, ialino # ri 'tgl.l 

•i C ( li 

— Secondo cono: 

e, e J 4 ii ■* ira r rdi 
( a/pu . ri. .ca 
ore 15 2 » li / o*.e ri. 
Itili* Sa ( caddi dia.e 
ore i i 55 fissai sa/.* r.. 
eri lu tic 

12 LA TV DEI RAGAZZI 
L’Alfiere 

S-tt.'i.aii ile [a r l ri¬ 
gar/ — In rpie«tri ni 
mi ro tra 1 al*, o \ • : i a 
-.arrata la s'or.a ri» ila 
g *mma D q ie*Ta nia 
•er .1 eÌJ**T-ca e re»i- 
»'e'i'e c"l comoda e 
’i’ !s ifrranr.ii ilì.i- 
(*m! i ntetr 7 di pro- 
i i/,< de ri iì!e .-*iiT che 
me - - -u **igli aìder ì 
ari itti Oro ai p*u rno- 
riei-i iK’/m. s.nTetici 
Il quaderno di Mctca 
AnpunTi immagini eri 
impressioni s u rigarci 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

19.30 S'NTONIA - LETTERE 
ALi.A TV 

19.45 A QUATTRO VOCI 
L otear per la tira 

I. Italia e ricchissima 
tutti suono bere la 
lu a e «olila, ecc ree . 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 


BATTAGLIA DI DAME 

*»,.«' b 

Duello 13" ere 

< on,ii,i i , .» ' » ,•'*. 

<1 I " . L ii,l i* i ! 

! i ni » I • . ,. • 

4 ni, I> di > i • Cai 1 ' '■ 


Me.) » I \u!l i - ! 
n K> r I" «ri '■ K:-i-n u 

\ ■ , » i . ioli "i il • 

Monir itii-'l'. Ai ’i il • 
do F- c f-ioii 1 h r. e > 

ria b . • . g e , i t . ( , ( 

* f ,>;»f < ' ' '<'• • 

«’.a.o ri 4 > 2 » 


I « nastri d'argento » 


• in fri! ! • fi Mu . i \ ** u o 

v .< i , i• - r a ,1 r » 

* * * * ' | ' U '«! I 4,1 _ U. //»*.» 

^ r II 4 * * III/ * ' » a • ^ Il » I - 

- * i .* « M i . I • «ì !, « «.«»•»- 

» fh i - \ 4 **jj d i _<•!.*.» 


R 2 1 ' N 

14 i - s • 

Un co- jt . c»* 

1 r k i. ri J r, 

I .... b n 

..-ri i\ a k ,i * ' 
rr, i- > ai • i > 
,i*i mi» a ni 
ino x'. a* • k ' 
Mf-rx ri, b! 
che r.t( .re* » 


C i* «ni o n 
U jeff, j,r r : 

.*• n ■ S *r : <• 
i * "len'e f i 
•in t. :uo 
ni"-./ d.i 
.k 'lolla <1. 

b H . tg' / 'i. 
ra' i corna .1 


i apo ri. ira d ng.ura 
', Iti 'co* * f noT'ii Ir 
mer * t» » .*! •* rii uno 

**.«flre;e ri-■. • r»mfes«.i 
<1 A iti ex il la onj. ni 
(.'.*«• ri» i. « r 'Hi »ij, si 
.Mi.iiii'ir .1 ri I • la /la 
io ilo!»'* I e rim dira C, 
rivali .r. a'i <re. soni 
pero ri ai col 1 ) nel pio¬ 
ti ggi I •• He*.IV 11 C< I - 
( .do da! |>'t f« tto rii po¬ 
li/..? D. q j i,i» grox i- 

gl i, (|. ' * I ,/.o|.| t | i 
chi . a,»,i i ‘ ’ ri» 1 te « 

tro ri f igen» » Seni,, 

TELEGIORNALE 


1 «» ' , « IH*» 

.a* l.l . < / ! 4 li * 

I r» * J i •> / » »/t/ ’tl 

,f r •• * » « * :. * 

li f 

( »«•*.! '» * ] I *• ' 

i nn i .*'«» ti i M 
♦ s*« ! / . , 

- | n • r \i* i 

* : •<»! mi «i, * 

♦ - « dii I ?r« i \ 
'jiil « *» f « irr * *, 

J i** .»• « - ^^ i 

1 * "!i 1 

i t « r • i • r 

(ì< ««**■*« rr.« ■* r 
um rr• i i r u 

» *«)t* fU f ^ riM *c • 


if. MUti*»n Vili*. •• !\ 'ggj'» ( «i». 

I . * 1 » x , ] i >1» ?«» I * ** IH » 

\f«.(f« rn.» f lt M * n» *'l <|i f iìk ii* 

' • r* \ i • • 

p 1 n«» sj|i tu li « *pn» ««pi* 

f in • « ri \ («iiir*r « 

\ (tri* (• • T rx# r • r* A S<-IfJ 
( *11# i » Irt «»> /f» ut 22 ’Àn 
I*j» r i % ( i it t ii. .'ii ii ii (» m |. 

r 91 ■ .•!« ( . } • T(ì I .p 1 » ulT |\» 

’ t ' 1 1*1 •/ • * * •« ,ii «ir» iti i» " 

i*.a </>mI f r«* I »«nf a rie (.1 uni* r«r* 
t ,i. « m u *i» *' D * * > I »llr 15 

t . i» <* ii '/ "*») ^ 

, if ni min iv« \ ( v H * *• i v *ggi • r tl . 

r * '* i* th* /».i( 

l(.*itl«» 4 ili I • 1 j • g 1* « ili S 

«r M fi. .1» v p I » % t * 72 « .» 

il Ill\ oli 11 *>|TiS «» • (U* J 

t » S H .Il .1 /> .V e » 

i l(o \ t <♦ i ii i io « » n un 
, r. 1 ! v > r't io 

««Ione Margherita I \ piri d#*l 

»'*•(•*.> I 

*«m rxld" Il r •; m 


it « »» •« < » 1 ' in 

N lini i I) I l-b I • il 11 •munì" 
*k|i 1 rmllil ''i 11 <• I i i i* * * «!• I ^mhI 

Mailltitn Imi «!• Il • gu v gl » • gì 

1 *11 IMI si III fili 1 

limilo I Mn *l:p’iit. «h t«lii » 
il « « i 1 ! i \ j ! i «I i'Ii 1 

tr)r%fr (.Il (jiviif i gì* ini «il 

\ • I • • \ *S H. * ’ 4 •• 

I ln«r *» t \ t g * « U * 1 11 * ««IS 

n • xi xf«i 

\ rullino \ p f 1 1 r t* i Ìm» 

* I > V . r 

\ r i ii .ii*i h |*f m !<■ i »*««* ««ri (. 

J*. 4 ^ 

\ llfor i « * (..Mi * ni r f « i t . ^ » i 

< « «ri .» mm > 

Tl K/l \ IslOM 


SII solivi IllO(.lt\M\ . Me. 
m»gr *ft^ - I)-♦ 11 itngrafla ani hf 
• »n in •« « hin** rhttiuhi- "Ollxrt- 
t* - huo ito rialti - > uigenMaro 
Il Vi l»K l« . 1 U - Nslpoil tìll N 


II» MHMl INI- Itili Nb U 30 

5lllfflll L m u/t(dt/«ml. * litici, 
l» aitimi «Il It^nura. fi’C fremirvi 
-Mini.» «lit* 1* mie Continental ca_ 
»j «li 1 ottime- munita dt ogni 
« ni *ito m* m i**imi. cure dì fango, 
gfiie m .8*41(1/1 bagni di •chili*, 
r.a cd oz.>iii//au tutti* Ir cura 
f»( Il interno dell altierg»», pticlna 
• « <I»im t* mule depurala Scriver* 
\ lt.e 11 ! • irne C«*ntinen!al Munte- 
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l v Unità 


Vittoria unitaria contro il monopolio 


L f Edison sconfitta a Siracusa 
dopo dicci giorni di sciopero 

Conquistati aumenti dal 5 al IO per cento e Vavanzamento delle qua - 
lifiche - Fino alVultimo la Edison ha tentato invano di dividere i lavoratori 


prattutto contro la coscienza 
dei lavoratori siciliani, di cui 
a Siracusa si è avuta una 
ampia e convincente prova. 
La lotta dei lavoratori e del 
popolo ha costretto il mono¬ 
polio a trattare, a scendere a 


patti, ed a cedere, tutto ciò 
fa bene sperare per il mi¬ 
gliore esito della battaglia 
che in tutta la Sicilia si com¬ 
batte per la difesa della pro¬ 
pria autonomia. 

MANI,IO GUARDO 


Mai applicala la legge sulla partecipazione statale 
agli utili ' minerari per favorire la Montecatini 


t'n rnne-dino (‘sciupio del 
rapporti fra povcrno e mo¬ 
nopoli è venuto alla luce 
In seguito a una Interroga¬ 
zione presentata dal deputati 
comunisti Tognoni. Ilardinl, 
Beccastrini. M.M. Rossi, Brl- 
glirnti ai ministri dell'Indu¬ 
stria e delle Finanze per sa¬ 
pere quanto lo Stato avesse 
Incassato negli ultimi dieci 
anni dulia partecipazione al 
profitti delle società minera¬ 
rie. 

Esiste In proposito una leg¬ 
ge del 1027 la (piate dà fa¬ 
coltà al ministro dell’Indu¬ 


stria di stabilire nei decreti 
di concessione mineraria la 
partecipazione dello Stato al 
profitti delle aziende. 

Oritene nella stia risposta 
airinterroga/ione il ministro 
copi il il Ira che la clausola non 
è stata mal applicala! E que¬ 
sto perché le Amministrazio¬ 
ni Interessate • non lo hanno 
ritenuto opportuno in consi¬ 
derazione della difficile situa¬ 
zione del settore dell’Indu¬ 
stria estrattiva •. I.a Incre¬ 
dibile risposta dell’on. Colom¬ 
bo prosegue sottolineando « la 


Unanime la Confederazione municipalizzate: 
la produzione elettronucleare allo Stato 

Aperta critica alla legge governativa - La nazionalizzazione di questo settore come primo passo verso 
quella delle aziende elettriche - Nessuna pianificazione possibile senza un controllo del settore energetico 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

SIRACUSA, 11. — La lotta unanime dei cittadini siracusani stretti intorno 
ai propri operai, ha avuto ragione della caparbia intransigenza del monopolio. 
Al termine di una lunga riunione in Prefettura, durata otto ore ed iniziatasi 
alle ore 23,30 di ieri, l’accordo è stato raggiunto fra la direzione aziendale ed 
i rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali dei lavoratori. E’ la prima 
volta negli ultimi sette anni che la Edison è costretta a recedere dalle proprie 
posizioni pubblicamente annunciato. Lo sciopero dei cinquemila dipendenti 
della SINCAT e delle imprese costruttrici è stato sospeso a partire dalle 
ore 14 di oggi. Bastereb¬ 
bero da sole queste poche 
righe ad esprimere tutto 
il significato del successo 
che ha coronato questa 
magnifica lotta svoltasi 
mentre in Sicilia il Governo 
autonomista è fatto oggetto 
del pesante attacco delle 
forze monopolistiche, se non 
ci incombesse l’obbligo di 
descrivere anche i fatti, cosi 
come essi si sono svolti nelle 
ultime 24 oro. 

Fino dalla nottata di mar¬ 
tedì, la direzione del grande 
stabilimento chimico, aveva 
fatto affiggere sui muri del 
capoluogo e di tutti i centri 
della zona industriale, un 
manifesto in cui dichiarava 
in forma ultimativa le con¬ 
cessioni che essa era disposta 
a fare. Si trattava di misure 
impregnate di spirito discri¬ 
minatorio, vaghe nella for¬ 
mulazione e tali che chiara¬ 
mente lasciavano intendere 
la volontà dei padroni di in¬ 
trodurre elementi di incer¬ 
tezza e confusione fra gli 
operai onde far fallire lo 
■ sciopero. 

Questa intenzione veniva 
confermata appena poche ore 
dopo, quando a'tutti i dipen¬ 
denti veniva recapitato per 
posta il testo dello stesso ma¬ 
nifesto. 

All’ultimo momento veni¬ 
va spedito un considerevole 
. numero di lettere comuni 
canti un avanzamento di 
qualifica. Ma il gioco era or¬ 
mai troppo scoperto. La Sin- 
cat voleva fare la voce gros¬ 
sa per carpire la buona fede 
‘dei lavoratori facendo leva 
su una presunta stanchezza 
derivante da dieci giorni di 
sciopero. 

Al contrario, resi pivi fi¬ 
duciosi e decisi dalla impo¬ 
nente riuscita dello sciopero 
generale di ieri, i lavoratori 
moltiplicavano ulteriormente 
i propri sforzi, rafforzando la 
vigilanza e questa mattina, 
prima clic la notizia dell’ac¬ 
cordo raggiunto pervenisse 
loro recata dai dirigenti sin¬ 
dacali, non più di cento la¬ 
voratori erano entrati in 
fabbrica. Esemplare è stato 
il comportamento dei nume¬ 
rosi operai specializzati del 
nord che lavorano in trasfer¬ 
ta i quali si sono uniti in 
questi giorni ai propri com T 
pagni di lotta, contribuendo 
molto spesso a dirigerne la 
azione, con il prezioso con¬ 
tributo delia propria più ma¬ 
tura esperienza. 

Quali sono i termini del¬ 
l'accordo? Essi sono notevol¬ 
mente migliori, come abbia¬ 
mo premesso, di quelli an¬ 
nunciati dalla SINCAT- Ad 
esclusione di coloro che ri¬ 
cevono oggi un trattamento 
privilegiato (in pratica un 
super minimo pari al trenta 
per cento della paga con¬ 
trattuale) tutti i dipendenti 
rtceveranno a cominciare dal 
primo di marzo, aumenti che 
vanno dal cinque al dieci 
per cento, dell’attuale sala¬ 
rio complessivo. della paga 
base e del superminimo, con 
un avanzamento della quali¬ 
fica o comunque un adegua¬ 
mento di questa alla man¬ 
sione effettivamente svolta. 

Ogni lavoratore riceverà una 
indennità di trasporto pari 
a 900 lire mensili, per j per¬ 
corsi inferiori ai 25 km. e a 
1800 lire per i percorsi su¬ 
periori. La maggior parte 
dei contrattisti a termine, 
verrà assunta in organico 
allo scadere del contratto 
Entro l’autunno poi l’azien¬ 
da si impegna a trasferire 
l’attuale premio di operosità 
in premio di produzione. Al¬ 
tri Importanti miglioramenti 
riguardano la revisione delle 
tabelle di indennità per i 
lavori nocivi (con effetti re¬ 
troattivi al 1° ottobre 1959). 
la mensa ed il dormitorio. 

Questo è quanto j lavora¬ 
tori hanno ottenuto sul piane 
rivendicativo e si tratta di 
conquiste di valore obbietti- j 
vamente rilevante. Ma se ci ! 
fermassimo puramente ej 
semplicemente a codesti 
aspetti, rischieremmo di sot¬ 
tovalutare l’enorme portata 
del successo conseguito dai 
lavoratori, che consiste es¬ 
senzialmente in questo: la 
Edison, come gli altri gruppi 
monopolistici che hanno rea¬ 
lizzato investimenti nella no¬ 
stra Regione, aveva creduto 
df poter sfruttare senza osta¬ 
colo la situazione dì arretra¬ 
tezza economica esistente in 
Sicilia e l'ancora lamentata 
inesperienza di questa classe 
operaia, per instaurare un 
regime di tipo coloniale non 
solamente sul piano delia 
produzione e del mercato, ma 
anche nei confronti delle re¬ 
tribuzioni. Questo disegno 
non ha cozzato soltanto con¬ 
tro la volontà della maggio¬ 
ranza autonomista che si era 
determinata in seno all’As¬ 
semblea regionale e contro 
gli orientamenti del governo 
da essa sostenuto, ma so- 


Riufcito lo sciopero 
alla S. Marco-Edison 
di Porto Marghera 

VENEZIANI. — Totalmente 
riuscito io sciopero proclama¬ 
to oggi dalla CGIL. CISL. e 
UIL allo stabilimento S. Mar¬ 
co di Porto Marghera di pro¬ 
prietà del gruppo Edison. Le 
maestranze si sono astenute dal 
lavoro per quattro ore per 
protesta contro i padroni 
quali non vogliono accogliere 
le richieste relative al premio 
di produzione, al secondo piat¬ 
to di mensa e all'assunzione in 
organico di un certo numero di 
stagionali - Quello odierno è 
il terzo sciopero effettuato alla 
San Marco in dicci giorni. 


estrema difficoltà per una 
equa applicazione » della 
clausola della partecipazio¬ 
ne agli utili e. con II confor¬ 
to del Consiglio Superiore 
delle Miniere, esprime la op¬ 
portunità di « non modificare 
la prassi seguita ». 

Il ministro, peraltro, non 
spiega come la Montecatini, 
clic domina la produzione 
mineraria Italiana, sla riu¬ 
scita In questi .13 anni a mol¬ 
tipllcare I suol profitti nella 
permanente » difficile situa¬ 
zione • di cui parla l'onore¬ 
vole Colombo. 


Al termine di un comizio di 35.000 persone 

Una sommòssa di contadini ad Amiens 
Oltre cento feriti in scontri con la polizia 

Drammatiche scene‘nel. centro‘cittadino-che è stato per due ore teatro di un furibondo 
conflitto - Tentativi di fascisti di sfruttare ai loro fini la grande azione di protesta 

(Dal noitro Inviato speciale) 

PARIGI, TT — Una ve¬ 
ra e propria sommossa di 
contadini è scoppiata oggi 
ad Amiens. L’esplosione 
in forme violente del mal¬ 
contento grave, diffuso e 
ormai incontenibile che 
serpeggia da mesi nelle 
campagne di Francia, era 
atteso e previsto. Il go¬ 
verno non ha mai tentato 
tli fronteggiarlo coti misure 
adeguate. La sommosse è 
scoppietta ad Amiens ma 
avrebbe potuto scoppiare in 
qualsiasi altro centro agri¬ 
colo- di Francia. L’origine 
degli incidenti è ancora po¬ 
co chiara. ‘ L’organizzazione 
sindacale dei coltivatori e dei 
piccoli e medi proprietari 
francesi (la Fcdèrution nu- 
tionale des syndacas) des 
exploitants agricoles) aveva 
richiamato, con un comizio, 
una immensa folla di conta¬ 
dini. Secondo la valutazione 
dei sindacali 35 mila perso¬ 
ne si erano raccolte nella 
piazza principale di Amiens 
giunte a bordo di autocarri 
da 7 dipartimenti del Nord 
della Francia. I discorsi era¬ 
no stati infuocati 11 gl/a de¬ 
nuncia dei sacrifici cui sono 
costretti i piovani agricoltori 
u causa della crisi delle pic¬ 
cole conduzioni agricole, e 
nella critica violenta dei pro- 


La Giunta esecutiva della Confederazione della municipalizzazione ha 
preso all’unanimità ferma posizione a favore della nazionalizzazione della 
energia nucleare, inviando al Parlamento un o.d.g. votato nel corso della sua 
riunione di ieri. L’o.d.g., presentato dal presidente confederale prof. Olio 
Giacchi e dal segretario generale della Confederazione dr. Giacchetto, è stato 
sottoscritto dall’avv. Giorgio Andreoli. dall’on. Riccardo Lombardi, dall’in- 

gegner Salvatore Sitagli-----—~-;-- 

sa, dall’ing. Ernesto Gio-l ,e * •'•evalo che 1 attuazione 

vine, dall’avv. Giuseppe 
Sales, dall’on. prof. Rober¬ 
to Tremelloni, dall’avv. Li¬ 
bero Dordoui, dal dr. Ales¬ 
sandro Maggi e dall’onore¬ 
vole Gualtiero Driussi. Es¬ 
so dice: 

« La Giunta esecutiva del¬ 
la Confederazione della mu¬ 
nicipalizzazione, in vista 
dell’imm inente discussione 
in sede parlamentare del di¬ 
segno di legge suH’inipiego 
pacifico dell'energia nuclea- 


di qualunque programma di 
sviluppo della occupazione e 
del reddito (come ad esem¬ 
pio il Piano Valloni, i piani 
regionali, il Piano Verde) è 
strettamente condizionata 
alla disponibilità di fonti 
energetiche ai prezzi più fa¬ 
vorevoli. in quantità suffi¬ 
cienti al crescente fabbiso¬ 
gno e in condizioni di egua¬ 
glianza per tutto il territo¬ 
rio nazionale: 

< Ritenuto che lo predette 
condizioni possono consc- 


Oltre 1.000 manifestazioni 

Domenica i comizi 
contro le tasse 

Sono stati indetti dall’Alleanza conta¬ 
dini e dalla Fedcrmezzadri nazionale 


• Domenica prossima, indette dall’Alleanza nazionale dei 
contadini e dalla Federmezzadri nazionale si svolgeranno 
oltre mille manifestazioni pe r rivendicare misure che 
alleggeriscano il peso delle tasse e dei contributi che 
grava sui coltivatori diretti e sui mezzadri. Dalle notizie 
affluite tino a ieri alle organizzazioni nazionali risulta che 
le manifestazioni già indette 
dalle organizzazioni locali 
sono complessivamente 1031 


Incontro 
nazionale 
sul prezzo 
dello 
zucchero 


Un Incontro nazionale «ul- 
la grave situazione della 
bieticoltura e per rivendi¬ 
care la diminuzione del 
prezzo della zucchero è sta¬ 
to Indetto per martedì pros¬ 
simo a Roma. dall’Assorla- 
iionr nazionale delle coo¬ 
perative di Consumo e dal- 
l'U'nlone nazionale dei con¬ 
sumatori. All’Incontro — che 
avverrà al (mUim Marlgnoll 
— parteciperanno I diri¬ 
genti centrali e provinciali 
delle organizzazioni dei pic¬ 
coli e medi produttori bie- 
tlroll rappresentanti dei 
consumatori e del lavora¬ 
tori degli zneeheriflel l.e 
conclusioni dello Incontro 
verranno poi esposte ai 
gruppi della Camera. 

Intanto anche il grnppo 
del PSOI. dopo le analoghe 
richieste presentate dal co- 
monisti e socialisti, ha de¬ 
ciso di chiedere alla Ca¬ 
mera la diminuzione del 
prezzo dello zuerhrro. per 
aumentare I consumi ed 
evitare la riduzione della 
bieticoltura. SI sono poi 
avute notizie di altre ma¬ 
nifestazioni di protesta dei 
bieticoltori della Valle Pa¬ 
dana e delle zone centro 
meridionali.. A Ferrara un 
grande corteo di bietieoltori 
è sfilato per le vie della 
città protestando contro II 
decreto governativo che ri¬ 
dare di 60.000 ettari l'area 
coltivato a bietola. 


Ecco l’elenco delle principali 
manifestazioni, con l'indicazio¬ 
ne dei dirigenti che vi inter¬ 
verranno' Grosseto (seri. Se¬ 
reni). La Spezia t Francesconi): 
N’oventa (Veronesi): Casale 
Scodosia (Esposto). Avezzano 
(od. Grifone). Napoli (on. Avo- 
Iìo): Pesaro (Rossi G ): Con¬ 
cordia (Bigi): Camerino «Mu- 
solinoi: Napoli (on Gomezl; 
Laudisi (on Cacciatore). Vei- 
letr; (Tabct): Voiterra (on. Mo- 
nasterio): Candii (Rossi C ): 
Zagarolo (Colombini); Ventu¬ 
rina (Rossi V ). Fissa (on Bi¬ 
gi); Mnnduria (on Romeo). 
Vaile dimoivi (on Invernizz.). 
Borzonasca (sen Macaggil. 
Aron/ano (s«n Barbareschi ». 
Mezzane co «on Adamo!:). Ca- 
lamandrona (on Villa): Mon- 
calvo «on Audisio). Mombor- 
celli (on Angelino): Ronco 
Scriv.a ton Minella). Cec.ua 
<on Diaz*: Anago (on. Ferra¬ 
ri): Amane (on (lu di*: Monte¬ 
franco (on Anderlini): Calvi 
(son Secci). Collcsecco (sen 
Fabbri). Melfi (sen Mancino). 
Ralìadali (on. Di Benedetto). 
Favara (on Santi): Andria 
(sen De Leonardi). Castella¬ 
na (on Francavilla); Barletta 
(on Assennalo). Minervino 
«sen. ' Gramegna): Bisceglie 
«on Mosto); Rutigliano «on 
Scarongella): Palo (sen Ma- 
se.alci. Corato (on Sforza). 
Monte Capriolo (on Angclm). 
Fano (sen Capalozza). Aulla 
(on Menchinclli): Groppoli 
«on Rossi). S Giuliano «on 
Raffadli). S Mimato «on Pao- 
licchi). Palaia (on Pucci). Be¬ 
ri,zzole (on Nicoletto); S De¬ 
metrio (on Giorgi). Capestra- 
no (on Lopardi); Senna Lo- 
digiana (on l^jolo); Gela (on 
Cortese). S Caterina (on Mag¬ 
gio): Cassino (on. Compa¬ 
gnoni) 

Inoltre si svolgeranno le se¬ 
guenti manifestazioni: Piemon¬ 
te III. Liguria 35. Lombardia 
72, Veneto 55. Emilia 112. To¬ 
scana 88, Marche 34. Umbria 33. 
Lazio 58. Abruzzi e Molise 31. 
Campania 43. Pualie 95. Luca¬ 
nia 22. Calabria 43, Sicilia 107. 
Sardegna 35. 


guirsi tecnologicamente ed 
economicamente nel modo 
migliore soltanto avocando 
allo Stato, direttamente o 
indirettamente, la gestione 
delle fonti di energia, come 
da decenni e vantaggiosa¬ 
mente è avvenuto per la ge¬ 
stione dei servizi ferroviari, 
postali e telecomunicazioni: 

«Considerato che tale avo¬ 
cazione è tanto più opportu¬ 
na nonché d’immediata e fa¬ 
cili? attuazione per ciò che 
riguarda la produzione di 
energia elettrica dall’ener¬ 
gia nucleare, in quanto già 
sui riflessi internazionali, 
scientifici, sperimentali ap¬ 
plicativi. addestrativi e sa¬ 
nitari dell’energia nucleare 
stessa li» stato si è riservata 
giustamente la più ampia 
competenza: 

« Richiamati gli orienta¬ 
menti già espressi, in merito 
alla gestione delle fonti di 
energia, dall’assemblea ge¬ 
nerale confederale, all’una¬ 
nimità auspica che il Parla¬ 
mento, nell’esame della leg¬ 
ge nucleare, indipenriente- 
mente ilnllo svolgersi dello 
atteso processo di naziona¬ 
lizzazione del settore della 
energia elettrica, quale svi¬ 
luppo e integrazione della 
municipalizzazione, positi va¬ 
mente sperimentata anche 
in questo campo, abhia ad 
avocare allo Stato e per es¬ 
so all’impresa pubblica la 
esclusività della produzione 
deH’energin elettrica da 
energia nucleare ». 

Questa presa di posizione, 
clic viene «la un autorevole 
organismo unitario, ha par¬ 
ticolare valore dopo le spa¬ 
rate di De Micheli alla Con- 
findiistria a favore do! pieno 
dominio dei monopoli elet¬ 
trici. 

La CGIL alla Zanussi 
passa dal 58 al 64 % 

J PORDENONE. 11 — Una 

schiacciante prova d: maturità 
sindacale hanno fornito i la¬ 


voratori della Zamissi-Rex di 
Pordenone: la lista Fiom-CGIL 
ha annientato di 347 voti, con¬ 
quistando 2 nuovi seggi e per¬ 
ciò la maggioranza della C. I. 

Ecco i risultati: Lista Fiom- 
CGIL voti 757 e 5 seggi «nel 
1959 voti 410 e 3 seggi»; lista 
FIM-CISL voti 408 e 3 seggi 
«nel 1959 voti 290 e 3 seggi). 
Alla CISL ó stato attribuito 
come negli anni scorsi, l'unico 
seggio degli impiegati. 

Il successo riportato dal sin¬ 
dacato unitario di classe è tan¬ 
to piti significativo in quanto 
numerosi nuovi assunti erano 
stati scelti con i criteri discri¬ 
minatori. E' risultato dalle ele¬ 
zioni che per 000 organizzati 
alla CISL. solo 400 hanno vota¬ 
to la relativa lista 



AMIENS — Un momento della sommossa dei contadini 


(Telcfoto) 


getti governati vi d'importa¬ 
zione di vino e di carne, ri¬ 
niti a comprimere gli au¬ 
menti dei prezzi. Si chiederà 
il lircllumrnto dei prezzi 
agricoli t . dei prezzi indn- 
tritili e si reclamava da al¬ 
ea ni, « tuia vera e proprio 
Carta dell'agricoltura ». l’n 
oratore ha minacciato « ma¬ 
nifestazioni piu dure », se il 
governo non aderirà pronta¬ 
mente alle richieste degli 
agricoltori. 

Dopo il comizio, mentre 
una delegazione si recarli in 
prefettura, si è formato un 
corteo che lui attraversato le 
strade principali dello città. 
Più tardi, i dimostranti si 
sono radunati di nuovo nel¬ 
la piazza del municipio e qui 
sono scoppiati gli incidenti. 
La polizia temendo manife¬ 
stazioni violente aveva sbar¬ 
rato alcune strade. Un grup¬ 
po di contadini si è scontra¬ 
to co» lo sbarramento dei 
gendarmi. Sono cominciate a 
volare, da una parte le pie¬ 
tre. dall'altra le bombe la¬ 
crimogene. Chiamati di rin¬ 
forzo, i pompieri hanno ro¬ 
vesciato sui dimostranti vio¬ 
lenti getti d'acqua, ma la 
massa dei contadini non ha 
ceduto. Tutti i vetri delle ca¬ 
se vicine si infrangevano, 
mentre gli scontri si molti- 


Inizia oggi lo sciopero 
di 50.000 finanziari 

Proseguirà anche domani per deci¬ 
sione della C.G.I.L. e della C.I.S.L. 


Oggi e domani 50 mila statali dipendenti dagli 
uffici finanziari e dalla Corte dei Conti scioperano 
per rivendicare l’allineamento dell’assegno perso¬ 
nale. L’astensione dal lavoro per 48 ore è stata con¬ 
fermata dal sindacato nazionale aderente alla CGIL. 
Analoga decisione è stata presa dai sindacati CISL- 
Finanze. CISL-Tesoro.—----— 


CISL-Corte dei Conti, 
dal sindacato autonomo 
uffici Tesoro e dall’Asso- 
cia/ione geometri del Ca¬ 
tasto erariale. La responsa¬ 
bilità dello sciopero ricade 
intcìamente sul governo che 
non ha risposto alle nume¬ 
rose sollecitazioni dei rap¬ 
presentanti della categoria 
per la^>i»*ione di una ver¬ 
tenza che si trascina ormai 
da anni 


Vigorosa reazione 
ai licenziamento 
di 2 membri di C.l. 

TREVISO, tl — La verten- 
z.i insorta a Treviso in segm'o 
allillega’-e rappresaglia effet¬ 
tuata dall'azienda di autraspor- 
ti SIAMIC ai danni di 2 mem¬ 
bri delia Commissione inter- 


tative sindacali, si è ampliata 
fino a interessare le province 
di tutto il Veneto e di par’e 
dell'Emilia 

Presso la Cantera del lavoro 
di Treviso si sono riunite le 
segreterie camerali di Padova. 
Vicenza. Venezia. Verona. Udi¬ 
ne. Ferrara c Bologna, insie¬ 
me con i rappresentanti delle 
C I. del complesso SIAMIC: la 
condanna dei metodi adot;..ti 
dalla grossa azienda di autotrt- 
sporti è stata unanime ed ener¬ 
gica La decisione scaturita dal¬ 
l'incontro è stata di promuove¬ 
re la lotta su scala interregio¬ 
nale qualora nell'incontro fis¬ 
sato per domani, la SIAMIC ri¬ 
badisca la -ua ostinaz.one a 
voler considerare licenziati j 
due membri della C.l 

La lotta si svilupperebbe con 
azioni d: vario cenere artico¬ 
late e concordate dai s.ngol; 
sindacati provinciali 


plicavano. / manifestanti an¬ 
davano aU'attncco c tra ili 
essi vi era anche chi grida¬ 
va parole d'ordine assoluta¬ 
mente estranee alle rivendi¬ 
cazioni dei contadini: per 
esempio « Algeria francese » 
e « Fica Mussa ». 

Ad un certo punto i pcn- 
darmi stavano per essere so¬ 
praffatti: Un gruppo partico¬ 
larmente forte di dimostran¬ 
ti era riuscito a raggiungere 
il camion della polizia e ten¬ 
tava di rovesciarlo. Una ca¬ 
rica della gendarmeria li ha 
costretti, infine, a ritirarsi; e 
a poco a poco c ritornata la 
calma. Si cominciavano a 
contare i feriti (oltre un cen¬ 
tinaio) e tra di essi lo stasso 
presidente della Federazione 
contadina Courau, clic era 
stato raggiunto al capo da 
una pietra, come pure il que¬ 
store di Amiens. La polizia 
ha arrestato 80 dimostranti 
a conclusione degli scontri 
durati due ore. 

La sommossa di Amiens 
avrebbe potuto scoppiare an¬ 
che altrove e avrebbe potuto 
scoppiare anche prima. Co¬ 
me si ricorderà, il 24 gen¬ 
naio scorso, giorno della ri¬ 
volta di Algeri, il primo mi¬ 
nistro Dcbré si era recato in 
Bretagna, proprio per ren¬ 
dersi conto di persona di una 
situazione in cui fermenta¬ 
vano gli stessi sintomi di 
sommossa che sono esplosi 
oggi nel Nord. Il malconten¬ 
to dei contadini — fra i qua¬ 
li ha una influenza predomi¬ 
nante la corrente politica de¬ 
gli Indipendenti, che fa ca¬ 
po al movimento di Duchct 
e di Pinay — era rimasto 
compresso finché Pinay era 
rimasto al governo. Ma. ap¬ 
pena il ministro delle finan¬ 
ze si è allontanato dal gabi¬ 
netto Delire, si è delincata 
chiara cd immediata l'inten¬ 
zione degli Indipendenti di 
far leva stilla crisi per crea¬ 
re difficoltà al governo. Du- 
chct c i suoi uomini che so¬ 
no tra gli alfieri in Francia 
delle tesi degli ultras di Al¬ 
geri — i soli ad essere ap¬ 
poggiati da un seguito di 
masse nelle campagne — 
hanno tentato durante la ri¬ 
volta di Algeri rii spingere 
allo sciopero r alla sommos¬ 
sa i contadini con obiettici 
scopertamente anti-repub-j 
blicani. Ma in quel momento t 
la destra del movimento ài 
stata contrastata c baffuta.) 
Dnchet è sfato costretto a ri- ; 
tirare un nrd’nr del giorno 
con cui pretendeva che il 
partito solidarizzasse uffi¬ 
cialmente enti oh insorti di 
Algeri, adesso viene posto il. 
suo allontanamento dalla Se¬ 
greteria del centro degli /n- j 
dipendenti. 1 

A sconfìggere Duchct sul. 

J piano locale in molti dipar-ì 


pi a a n t o non si attenda, 
una prova dell'aso che esso 
intende fare dei poteri spe¬ 
ciali. 

S AVERIO TUTINO 

Sette contadini 
morti in un incidente 
dopo la protesta 
ad Amiens 

AMIENS. 11 - Una tragica 

appendice alla drammatica ma¬ 
nifestazione di Amiens è co¬ 
stata la vita a sette persone. 


mentre altro 40 sono rimaste 
ferite. 

Un autobus, carico di rurali 
che tornavano da Amiens verso 
le località di loro residenza, ha 
urtato, poco dopo la partenza 
dalla città, contro un autocar¬ 
ro cd è andato a schiacciarsi 
contro un alcbro. Praticamente 
nessuno dei passeggeri dell'au¬ 
tobus è rimasto illeso. 

Poco dono un'autovettura ha 
urtato a sua volta contro i rot¬ 
tami dell'autobus e si 6 incen¬ 
diata Il fuoco si è esteso anche 
all'autocarro che è andato di¬ 
strutto 


Dal loro canto, i ferrovieri i amenti sono stati i gruppi I 

Trpvc.i n^nnzt inlitn un 1 - .y •• 1 


di Treviso hanno votato un ode 
di solidarietà dichiarandosi di¬ 
sposti a schierarsi a fianco de¬ 


lia. l.cen/.ati nel corso di trat-jgli atitotrasportatori Nel con 

tempo i ferrovieri hanno ri¬ 
chiesto al m.muterò de: Tra¬ 
sporti e ni Consiglio comurale 
di Treviso di revocare la con 
cessione del scrv.z.o urbano 
alla SIAMIC. e ne! caso di ul¬ 
teriori violazioni de. diritti dei 
lavoratori, anche (iute le con¬ 
cessioni delle linee extraur¬ 
bane. 


Contrasti nella C.I.S.L. 
sugli accordi separati 

Significativa presa di posizione dei diri¬ 
genti della C.I.S.L. all’O.M. di Brescia 


Sciopero di tossisti 
in difesa del lavoro 


Lo sciopero attuato da: tas- 

BRESCIA, IL — La commissione interna dellaj irap.^ÌtT^get r tra J c7:.v 
O.M., la fabbrica automobilistica assorbita qualche; to sospeso dopo due giorni I-o 
anno fa dalla FIAT, ha ritenuto insufficiente l'ac-jfò‘ 0 ^rché er concessone’*» 
cordo separato che la CISL e la UIL t hanno sotto-hcrzi d. una d. questo az en- 
scritto assieme agli « arrighiani *> nello* stabilimento cra P a:rsa!a m.nacv.» 
torinese. In un volantino diffuso tra gli operai, la denti Laz.one intrapresa da 
commissione interna che:— -—-| lavoratori e da; s.ndaeat. del 


e composta in maggioran 
za di rappresentanti del¬ 
la CISL, afferma che non 
e possibile limitare la solu¬ 
zione della vertenza riguar¬ 
dante l’aumento dell’inden¬ 
nità per « disagiato turno » 
ad una semplice applicazio¬ 
ne dell’accordo separato fir¬ 
mato alla FIAT. 

Dopo aver preso posizio¬ 
ne in difesa «ielle preroga¬ 
tive della C.l. che la dire¬ 


zione aziendale tenta di 
mettere in forse. la C.L del¬ 
la O.M. ha deciso di iniziare 
l’azione sindacale, iniziando 
dal rifiuto di effettuare ore 
straordinarie: questa decisio¬ 
ne e particolarmente signi- 
ficativa perché presa da di¬ 
rigenti di fabbrica della 
CISL contro la linea degli 
accordi separati che in que¬ 
sti ultimi tempi la CISL c 
la l’IL hanno sostenuta klla 
FIAT e alla Pirelli. I 


la CGIL e della UIL tende, ol¬ 
tre che ad espr.mere una fer¬ 
ma protesta per il metodo del¬ 
le cessioni, ad ottenere che la 
eventuale cessione delle l.cen- 
ze venga fatta tn favore de: 
dipendenti anziché in favore 
di terzi. Il lavoro è stato r.- 
preso ieri pomeriggio dopo 
che l’assessore Greggi e il d.- 
rettorc della XIV Ripari.zione 
avevano dato assicurazione a: 
lavoratori che il loro d-.r.tto 
alla conservazione del posto fi¬ 
lavo™ non sarebbe stato con¬ 
testato. 


della gioventù contadina che 
fanno capo alle orpanizzazio- j 
ni sindacali della sinistra-, 
cattolica e della sinistra so -1 
cialista unitaria. 

I fatti di Amiens. con gli 1 
episodi, forse marginali ma' 
significatici, che rivelano la, 
presenza di otrrv’St’ fascisti 
nella manifestazione costi-1 
tnisconn un sintomo preoc¬ 
cupante. Non è improbabile 
che avranno un seguilo in 
altre parti di Francia. Ct$ 
che prciìccupa non è la sa- ! 
crosanta rivendicazione di i 
prorvcdimcnti per risolvere 
la crisi agricola, ma l'asprt-i 
to poujadista che può assu - | 
mere il mnnmcnto. il suo 
sfruttamento da parte delle, 
destre tradizionalmente piu, 
oir«ise dello scacchiere poli¬ 
tico francese. Il momento, da 
parte di provocatori, è scel¬ 
to bene .' r non è difficile 
scorgere in alcuni settori 
delFagitazione. la spinta del¬ 
le stesse forze che non sono; 
state affatto sconfitte con la 
fine della rivolta di Algeri. 

Questo ripone drammati¬ 
camente sul tappeto il pro¬ 
blema dell'atteggiamento del 
gorcrno sul piano sociale. La 
agitazione dei contadini 
esplode in un momento de¬ 
licatissimo e dall'atteggia¬ 
mento che assumerà il go¬ 
verno, si avrà, più prestò di 


ECONOMIA 


L’oltimismo economico 
di Alighiero De Micheli 


L’Unità ha già dato un 
efficace giudizio comples¬ 
sivo del discorso del dot¬ 
tor Alighiero De Micheli 
all'Assemblea della Confm- 
dustria e non vogliamo 
tornare su di esso. Ci pro¬ 
poniamo soltanto di soffer¬ 
marci brevemente su un 
aspetto di tale discorso, 
partendo dai dati che il 
presidente della Confindu- 
stria ha portato, a confor¬ 
to della tesi secondo cui 
tutto andrebbe nel miglio¬ 
re dei modi in Italia. 

Tre sono i dati sui qua¬ 
li il Presidente della Con- 
findustria ha essenzialmen¬ 
te poggiato il suo discorso: 
la produzione nel 1959 ha 
registrato un aumento di 
circa il 10 per cento ri¬ 
spetto al 1958: la disoccu¬ 
pazione è diminuita; lo 
squilibrio tra Nord e Sud 
si è attenuato. 

Dove il dott. De Micheli 
abbia trovato quest'ultimo 
dato c un mistero. Egli in¬ 
fatti non ha portato a que¬ 
sto proposito nè cifre nè. 
fonti e non si è affatto 
preoccupato di essere smen¬ 
tito dal prof. Saraceno e 
dall'OECE. Ha. in verità, 
portato l'esempio di Ragu- 
sa dove il reddito procapi¬ 
te sarebbe aumentato negli 
ultimi anni del 128 r e, ma 
si è dimenticato di dire che 
tale dato è ricavato suppo¬ 
nendo di dividere tra i cit¬ 
tadini di Ragusa il petrolio 
che sgorga in quella provin¬ 
cia e che, immesso in un 
oleodotto, prende la via del 
mare (tutto ciò che Ragusa 
ha finora guadagnato diret¬ 
tamente o indirettamente 
dal petrolio è stato un au¬ 
mento di 500 occupati). 

Basterebbe questo singo¬ 
lare metodo statistico a 
mettere in guardia sugli 
altri dati portati dal dottor 
De Micheli, il quale, non a 
caso, sì è anche dimentica¬ 
to. a proposito della disoc¬ 
cupazione. di tener conto 
che le attuali lece di lavo¬ 
ro sono le leve della guer¬ 
ra. c cioè leve particolar¬ 
mente magre, e ha finto di 
dimenticare che ai fini del¬ 
lo sviluppo economico lo 
aumento della produzione 
di elettrodomestici non ha 
lo stesso peso dell'aumen¬ 
to dei beni di investimento. 
Ma non è s>d1a contesta- 
zione dei dati statistici che 
noi vogliamo portare la no¬ 
stra attenzione. 

In realtà tutto ciò che il 
dott. De Micheli ha detto 
si può compendiare in una 
sola e semplice affermazio¬ 
ne: che oggi Vltnha, come 
tutti gli altri paesi capita- 
imita, sta attraversando 
una fa^c di ascesa congiun¬ 
turale. 

E' questa una verità che 
noi per primi abbiamo mes¬ 
so in luce — anche quan¬ 
do Fon. Segni, nel '59, con¬ 
tinuava a parlare di reces¬ 
sione — ed è proprio alla 
luce di tale verità e cioè, 
delle accresciute possibili¬ 
tà che oggi la situazione 


offre, che noi abbiamo sot¬ 
tolineato l’urgenza di un 
mutamento di politica al 
fine di non disperdere que¬ 
ste possibilità, ma di uti¬ 
lizzarle in modo nuovo, per 
avviare a soluzione quei 
problemi che nessun dato 
congiunturale e nessuna 
statistica tipo « Ragusa » 
può riuscire ad occultare. 

O dobbiamo attendere un 
ri novo periodo di recessio¬ 
ne — che questa volta l’af¬ 
flusso sul mercato del la¬ 
voro delle grosse leve del 
dopoguerra renderebbe più 
drammatica — per sentirci 
dire che, di fronte alla cri¬ 
si congiunturale, non è il 
caso di mettere sul tappe¬ 
to problemi e questioni? 

Sia chiaro che non è una 
posizione nostra quella di 
ancorare la possibilità di 
avviare riforme strutturali 
alle alterne vicende della 
congiuntura. La nostra bat¬ 
taglia in favore di un in¬ 
tervento statale volto ad 
accrescere il flusso degli 
investimenti è per noi va¬ 
lida ieri come oggi, in tem¬ 
po di recessione e in tempo 
di ascesa congiunturale. 

Ma proprio perchè gli al¬ 
tri — e fra gli altri la D.C., 
da De Gasperi in poi — han¬ 
no sempre portato il pian¬ 
to degli industriali, la scar¬ 
sezza dei capitali, il pre¬ 
mere di problemi contin¬ 
genti. come giustificazione 
di disastrosi rinvìi, ebbene 
perchè non dovremmo sa¬ 
lutare con piacere il fatto 
che finalmente tutte que¬ 
ste giustificazioni siano ve¬ 
nute meno c che la Con- 
findustria sorrida? 

Prendiamo in parola De 
Micheli. Fidiamoci di quan- 
fo egli ci ha detto sulle pos¬ 
sibilità per l’industria pri¬ 
vata di migliorare, senza so¬ 
stegni. il suo apporto alla 
pròduzione c agli investi¬ 
menti. Realizziamo, a favo¬ 
re di tutti gli imprenditori 
indipendenti e quindi con 
una effettiva legislazione 
antimonopolistico che pog¬ 
gi sull'attività permanente 
di una Commissione parla¬ 
mentare di controllo, la sua 
proposta di • individuare e 
rimuovere gli ostacoli che 
frenano lo sviluppo delle 
attivila private ». E final¬ 
mente dedichiamo tutte le 
capacità pubbliche non ad 
erogare comunque denaro 
agli industriali c agli agra¬ 
ri. ma a concentrarlo là do¬ 
ve servirà a cambiare le 
cose: dedichiamolo alla at¬ 
tuazione della riforma 
agraria, dedichiamolo al fi- 
ranziamento delle iniziati¬ 
ve di sviluppo autonoma¬ 
mente elaborate dalle Re¬ 
gioni: dedichiamolo, con ri¬ 
gidi criteri selettivi, a quel 
settore meccanico — beni 
di investimento — che, a 
parere stesso di De Miche- 1 - 
h. stenta, nel settore pri¬ 
vato. a tenere il passo con 
gli elettrodomestici, gli ac¬ 
cessori di plastica e le 
« 600 *. 

LUCIANO BARCA 
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Penosa impressione nei circoli diplomatici di Mosca 
pei tentativi di Fella di sabotare la missione di Gronchi 


Cnntimiatioii f da lla i. pagina) | rn importante visita orci-}'Cti da Pel'a. Icoii la politica estera ili Ade- 

dentale a Mosca. In quarfiij Delhi ha creduli opporla - | mnter può sentirsi off eso da! 

corpo (tiplonintno. posto in ,/ 0 p 0 / (l p rima Missione iìi-[uo introdurre nei colloqui ! rrtruto di accettare le tes’ 

lunpa fila davanti alla pa- rcrillt i c g c i febbraio 1959 dii tutti gli elementi adenuae- j ifi Adenauer. l'ella non .<• 

lazznia. e quindi t due capi Macmillan. il cianaio estimi nani che pii erario possibili. I <* limitato a questo. Veduti 


di stato si sono tir vicinati al 


del Inulto di .Yi.rnn. e lineilo' 


neppure rendersi conto talliti i suoi tentativi di iri- 


rntcrofono e hanno letto 1 jnrifuttricifi* di Scharf Xon è dei (tradì di Mtliipp» rat so-1 tcrmntpcrc il riappio, o. 
loro messaggi dt saluto \ o- 4J nessuno ih coloro ito piume le discussioni sulla .quantomeno di primiere al- 

r<>'tilor ha ricordato a Ctron -1 c j lc j () questi anni hanno Germania e su /terbi,.». tra hi ’ine dei colloqui senza che 


*•***, ,v. «• **v 


chi • il grande piacere con ,/puto la sorte di seguire tilt- Mosca e le tre jintcnzc i-i/i-j 
cui et abbiamo decotto ». f’-1 [ r ( jueste visite, che il vino- citrici. Della ha direttameli- ' 
cordando poi che durante o f/ j () Gronchi non è stalo il te presentato un suo famoso, 
scambio di opinioni uu prò- p l(4 difficile. e che anzi, si è « piano ». pia abbondante- 
bleni! bilaterali e sulle qiie- <uo/fo in un'ntmnslcra diamente scaduto e timorato a< 
.ifiout internazionali e seni- cordialità ufficiale e pupo- Ginevra Dopo aver quindi 
pre regnata fra italiani e so-ip Ir4 . 4 q )4 , nessuno fin (pii mai recitato hi parte più ude- 
vtetiei un atmosfera ili j rari-j aveva riscontrato Mai. in- naucria n<t che poteva, dato il 
chezza I colloqui, ha detto putì. avevamo veduto per le momento e dato il luogo. Del- 
\ oroseilov, hanno dimostrato (i4 . g, Mosca tanta pente, la si è poi abbandonato alle 
l esistenza dt vaste posstbv- tante bandiere del paese in- dichiarazioni scmmfticiose 


Germania e sa Iter Imo. tra hi >ine dei colloqui senza elle 
Mosca e le tre potenze eia * I l">se diramato un comuni- 
eitriei. Peliti ha direttameli-'ceto, il nostro incredibile mi¬ 
te presentato un suo famoso, wstro degli esteri si è messo 
« piano ». pia abbondante- a screditare 'altera nvss’o- 
mente scaduto e ipnorato u | "«’ di Gronchi 
CI incerti Dopo aecr (jann/i 


Le reerimimi/.ioni 
del ministro Peliti 


sovietiche. Vorosetlov ha sot¬ 
tolineato l'utilità delle enn- 


l esistenza di vaste possi!),.*- tante bandiere del paese m- chc/iiiinigioni scmiuf ficiose fu una dichiarazione rilu¬ 
ta per gli scambi piu diversi r j( n tn, mai avevamo veduto piu irresponsabili sul rifiuto sciata a un titnrnahsta nula- 
e per l'ulteriore migliora- t (I ,jta partecipazione della sovietico a questo piano, tra- nese ha detto * di non vede- 
mcnto delle relazioni .italo- stampa all'avvenimento ; mai sformandosi da ministri) de- r e I ora dt rientrare a Ro- 
sovictielle. \ oroseilov ha sot- 4 i sentito cosi chiaramente gli Esteri in propalatore di ma. perche a Mosca non ve 
tohneato l utilità delle con- ( .; M . l'Italia, (pii. e constile- celine agli inviati dei pi or- nulla da fare ». * Da lare >. 
vcrsnziom. che si sono scn'tc rata un paese e un popolo nati ili provincia tosco-cmi- 1 •D'i a Mosca hanno trovati)! 

mn l'obrett’vo di assicurare amico, anche se ha al po ver- liant. del Cmn-u' della So:.il r, <Hh d« Macmillan a Xt.von I 

la pace e che hanno confer-j„ n ( / 4 .j n , r j 4 . propri avver- e della scalena? da Gomi- 'i Sellar f: ma per Della, pm- 
tanfo che la condizione per M ,r, delta distensione, clic'luti arici i che (pii non è stato accettato ^ 

la coesistenza cnnivet’t, va e fnnno ri po.-sdnle per munte- j E’ stalo sempre Pelle. m-n ruolo d> portavoce di, 

il disarmo generale e eom-! ucrla nella condizione dt lina j tatti, che. ’ii risposta a u ai I àdenauer. a Mosca non e ( 
pietà, la non interferenza ne- I subalterna /ledimi nel (poco 1 manifestazione oratoria •ai- '"dia da ture Sinoouire • 

pi’ affari interni degl I al'n r nin (l ,,. n dulìesmip, c oggi 5 per uosa e scherzosa di Kru- .. del no.itro ministro 

paesi. ì ornse’lov fin poi so*- u,de niinertiino -cioè, ha lanciato il orafo | deult Esteri 1 l auto singolare' 

tohneato che il conni meato Ne nei dirigenti sovietici della * offesa all’onore inizio -1 Appare i/uesta opuitoiie che, 

che ha concluso i colloqui | mm fosse prevalso il senso j rude ». tacendo addirittura j della non ha nc/ipurc nasco-- 

r'hadisce I im/iortante pria- ( / ( responsabilità è probabile ‘/circolare hi enee che era smi I ai o'ornulisti il suo anm- 
ctpio della esclusione del hi I che In presenza tu Un itele -1 intcnz’onc proporre l'mter- disappunto perrl/e altri, J 

guerra come mezzo per ri- nazione italiana ih un perso -1 razione ilei vicinilo, e .'nei- invece, avevano ritenuto ih 
snlrere le questioni Questi nappia come Della avrebbe I fando i suoi por la voce a seri- lare il Ioni dovere come rag-, 


risultai’ rappiunti m (ptcs'o recato prave danno all anda- 
pr'mo incontro — ha eoa- inculo di questo primo in- 


verlo sui pio ruoli 

La sostanza dt qiuMu offe- 


prese,itnnfi dell'Italia cer¬ 
cando ih migliorare le rela- 



riuso Vorosetlov — ci per- contro che malgrado Della si sa < all'onore nazionale » era |-;" ,, i ^ ri -' d nostro paese e 


MOSCA — Il l'it-siricntr Gronchi, clic ha accanto a sé Yoiom-IIov, si avvia alla paitcn/o Milnt.itn da una numerosa folla 
clic applaude tTolofot.i) 


mettono di affermare che i r invece risolto in un succes 


c invece risolto in un sueccs- che. nientemeno. brusente jj ^e\-nncret > i- < -tP 'inorai j nottate da Itti spe-s,» diffuse re americano Thompson halle, dunq 
so della linea politica di di- aveva risposto a Della, por- ,, , , .V/’ J sui- vittorie al aioco del esortato Dello, nei locali del- dossia In 

(tensione e ni una pessima tu voce ih Adenauer. negli . ... . . , »! ,bigliardn contro Grnmiko. l'Ambasciata d'Italia a muti- 1 a Mosci 

figura della linea opposta stessi ter ,,,,m con eu, da ' a, . "' /Vll« si c trasformiti» ni mizzure ah scherzi di Kru- allenane 

clic.pnfroetunfu dal cardimi- tempo arem risposto „,/ ‘ ' ,i.,„ sorta di < roec ,fella co- scio,v c se è cero che lojresio. f 1( 

le Ottavian, a Roma, e dal Adcmiiicr stesso eoe no / «• //' r ^ scienza atlantica . della de- stesso ambasciatore francesi traendo, 

cancelliere Adenauer a lionn Evidentemente solo ehi/l ■ ràviordo coni-'Umazione, profittando di opn, De tea n ha definito sanimi- elusimi',. 

___________ j itici cale. elaborato e va- pur minima uccisione per recale» ti discorso di Kru- ^ 

irufn il prinio accordo cui- riconfermare eh,- 'a sua linea sciar contro Adenauer. per 

turale tra l'Italia e l't'RSS- fondamentale re taeu quella non dire della freddezza con 

3) liquidato la questione de'ideilu più pura » ortodossia ». cui i circoli diplomatici in- 
png,onicri. -ti avviato a so- Ortodossia neppure a,nerica- alesi a Mosca hanno accolto Questi 

lnZlime la i/nestione delle r’- mi’ <e e vero — < ■••(!"«• reioiic o'iice man'fe-tazioni dt età mn 

paniz’ont. I — che lo stesso u •'il'ci-'c’iifo- itif» , iionertsnio di Della fi qua- 1 Della S, 

Troppo, effetti rumente, per _________ 

> gusti ut'untici del ni’ui-froj 

Delhi X mi avendo potuto. ■ t ® !• I • 

L arrivo di Gronchi a 

mn istante per |i Iucca re * nl-| __ __ 

meno > In ip/esfooie delle r-- * 

/uirazioni impedendo a De- i ••niimi.mnnr ii.at. i p.igin.i i ji, e il eoiis.^Iieic milit.ne T 

tro,mirrili ih mandarla acmi- ' ' Ue.iio.i.l ito g: 1 1 li.inno tenuto _ 

ti e risolvere rosi anche line- r.t '«•:.) Ioli, i . : L| M . t t ,, |[ mmistio l’ell.i e e.l O Grò 

stiift'iiio res'diio de' 1,1 aitcr- <-i;1 tlUMI,: » t;:;l ,M,< Llu i componenti del -ecnito J; 

r a fra Dlluhi, e l'IRSS ... e file ««ibime , j ..^,g. nU . ul 




f 


!// 


§ 


colloqui sono stati utili. so della linea politica di di- in erti ri 

stensione e in una pessima fumee 
L 1 II comune figura della linea opposta stessi t 

che. patrocinata dal cardimi- temp o 
desiderio di pace le Ottaviani a Roma, e dal ! Attenuile 

cancelliere Adenauer a lionn Ernie, 

Dopi) di che ha p urlato ( \ ^tuta sostenuta (liti n Mn- contorni t 

Gronchi, che ha pronunciato .... ____ 

il su o dodicesimo e ultimo 
discorso della visita. Egli ha 
detto: *Signor Presidente, si¬ 
gnori dei Presidium e del 
governo, signori del corpo 
diplomatico, signore p signo¬ 
ri. tra ]incili minuti lascerà 
DI'ninne Sovietica. Desidero 
ancora una volta esprimere 
la mia gratitudine per l'ospi¬ 
talità e le accoglienze rice¬ 
vute e per tutte le cortesie 
di cui siamo stati fatti segno 
in. mia moglie c i miei col¬ 
laboratori durante questi sei 
giorni della nostra perma¬ 
nenza in territorio sovietico. 

E' stata una visita troppo 
breve ancorché il program¬ 
ma sia stato razionalmente 
preparato ed eseguito in mo¬ 
do da darmi una visione del¬ 
l’essenziale. nut devo confes¬ 
sare che molte mie curiosità 
restano inappagate, tanto che 
se i miei impegni non me In 
impedissero, mi tratterrei 
con grande interesse a visi¬ 
tare altre città, altri luoghi, 
altre delle vostre realizza¬ 
zioni. Ma. con questo motivo 
di rimpianto, vorrei ricor¬ 
dare che porto con me in Ita¬ 
lia tante cose viste c osser¬ 
vate nel vostro paese; c. ciò 
che à più importante, ripor¬ 
to con me il ricordo delle 
conversazioni avute con lei. 
signor presidente . col primo 
ministro, nonché cn»i molte 
fra le massime personalità 
politiche (IrlPI'ninnc Sovie¬ 
tica. Anche in credo come 

voi signor Presidente che i MOSCA — Il commiato di Groiirhl da Vor»sril«n 1 ro»efi>*«>> 

nostri scambi di vedute sia -I- 

no stati utili da una parte el 

dall'altra Essi hanno certo I il (JlSCO 

contribuito ad una reciproca I _ 

chiarificazione dei nostri ri- j 

snrtt’vi problemi c. insicaic.'B I H s 

dei problemi che. nelle ini- i Nfl 'Jjl ÌLI? fi ffJ I 

plicazinni più vaste, toccano ! m 

l'intera umanità. j _ ■ ■ ■ 

«Abbiamo riscontrato mal -j il 

punti di divergenza, ma nc Il V IUQ 

è risaltato anche che esiste: B~ 

in comune un profondo de- I ' 

siderio di pace Esso infatti é- ,, , ,|,.||.,1 l'n 

7/ .co/o centro clic J)u° rrf/pr- ( 

re e regolare in un ordine -i-l i •• „f _ 

, ... . rocili e coiilcrcit/.c popolari 

curo il sistema della court -| 1 ■ 

venza fra gli uomini. Peri - 

questo, la pace r un henef r ... Xt . 

supremo cu, oh uomini I j o. C. 

tendono malgrado le lom i(;u tiCl .„ -, - | :.. !': 

perenni discordie, dn quando, nU ' m q „ u , nu . nU , h:,o. n 

ni; Grondi. £.imt:c\ .■ a 


refi”(ifo solimi- nottcte da lui spesso di//iiscjrc americano Thompson halle, dumpic. se ili una orto-ì malgrado tale attività il f.pt, 4 | a Cuba e daH'Krn- 


.’V tuffo in u u attacco alla po -' sij IIp sue vittorie al cuoco del esortato Della, nei loculi del- dossiu Ita potuto vantarsi qui viaggio di Gronchi si é risai 
/ litmi dclPamlnisctatorc Die- bigliardn contro Groniiko, l'Ambnscutta i l'Italia a mini- 1 a Mosca, é dì * ortodossia lo in un successo. .-Incori 
animili reo agli ovvh> si è tnoi,innato in mizzare uh scherzi di Kru- adcnaueriaiui ». Come, del oggi autorevoli rappreseti 


Lilio trop-' M,,n so, in di * voce licita co- scior: e se è vero che !>• 
urne: I ) scienza atlantica • della de- stesso amlxiiciatore francc'i 


hi politicii italiana | ‘ 


i Mosca. Xon c'è che da es¬ 
serne cnnfenff e da trarre 
h: relative conclusioni poli¬ 
tiche. 

Costituito in Puglia 
il Partito 
cristiano-sociale 

BARI. Il • C vi un timii: - 
zhIo d.ramai") qur^'a r ert è 
stila ir<( ro*a li l’se tuz'O" » 
i Ilaru presso li d rei noe di 
•l'tt.m.ir ilo - Italia S'i1-K«‘ - m 
un -Palilo rr <’ rnoio 
p'idi'si’ d em o svita i era - 
n.i'o «e^reiir o rer on òo prov - 
i.-.ir .i V t a Miceli a 

N’d cnnvr’.ca'i. limi -)a’- 
Pidlp'to e .alpi dp'. pir'-'o, > 
le'to .r.chp che « l'M’nf i t’s- 
r.mo’ •) «: c s\,ilta rr! s - io'.! 

•capoluorhi d. proa.nca de.la 
! Mt’4 ono - c ehe ini eilr:/a 

I onnu o s*a'o nv.ata si 

i'resuletii» della Repu! M! -a 
tlrcch' e-| - un ’o'crr imita d; 
so''iar'.cG i! Par' *n v -1 

sac.a’c s e li ano e adornar--• 
v ole M:ln vo •• 

Krusciov visiterà 
l'America latina ? 

RIO I)K .IANKIRO. 11 — 

II ti ni rn ,i lo l<i o-nlinno « ri¬ 
tmi. t Hrnn» sitiv,) occi che 
il pruno mun-Uro sovietu-o 
Krusciov \ ìsitor.i probabil¬ 
mente il Hr.asilo noi sottom- 
bio di quosto .anno 

Il uhm nolo nquumco eli* 
inviti a Krtisctov perdio <i 
lochi ni visita in paesi dcl- 
• PAmerua Patina verranno 


necessarie con¬ 


vero che Ini resto, tutti hanno nonpreso tanti sovietici che hanno par¬ 
ure francesi ! traendone le necessarie con- tccipato alle conversazioni. 
i ito < animi- elusi olii. ci facevano notare che il Ri¬ 
uso di Km frtm.Mii.ili ro giudizio sul viaggio è po- 

Icnauer. per v IMUlliCIU l s/tiro. Si trulla di un primo 

reddezzn cn Sovietici incontro e i| comunicato c he 

domatici in - ln 1 1(1 concluso non e forma- 

anno accolto Queste sono state le atti- tv. Esso confinone il frutto 


maggio di Gronchi si c risai- ^ ua v e saranno sopititi ria 
Io in un successo. .-Incora ,„i,dli di altri paesi, tra cui 
oggi autorevoli rappreseli- ,1 Hrasilo 


Commenti 

sovietici 


I razxi « Thor » 
costano miliardi 
ma non funzionano 


T ONORA. 11 - t,*£'•<• ri oli) 

.Wum. .annuirli elio la dolano¬ 
ne di rum .atonuei doll'Inihil- 


re (irner.'ca-1qlcsi a Mosca hanno nccolro Queste sono state le atti- tv. Esso confittone il frutto M( , ( | ( ri/zi i1 | 0ll)u . 1 deil'Inihil- 
i e,o’tus,. nian'fe-tazioni ih r ! tà moscovite ilei ministra del colloquia con numerose tona s.ir.’i poi! ita d un nu- 

i "il'.i-(-nfo -*ndenanerisino ih Della il qua- 1 Della S, i' cisto tuttavia che. farniuhizioni proposte dagli iihmo di .cn.inli per 1» pros- 


__ italiani. 


diehiarazionel '* m ‘> ostato 


L'arrivo di Gronchi a Roma 


(■attuine ili fidami nel siste- 
niii della coesistenza pacifi¬ 
ca. nel disarmo completo e 


1 r.ar.ri do) tipo - Thor - «ano 
li fallitiicnMtMU' .unori.’ana o la 
loro luiuihez/.a di e: re i 2.» mo¬ 
ti; Wrranno in.(zzati ;n luoghi 


( «iiiImM/iiiiir d.ui < 1 p.iglii.ii 


Iti. e il ii'ii'.pliei e nulit.iie 
' Re. ih', i.l no pii hanno tenute 


fi e risai cere rosi un eh e que-l 1 r '' ' •'! a l.di.i .1 . •« : >.i * l • t»t |j nmu> t,,, |*,d|a e t:l 

sfiillhnn res’d ti• » de'lu uiier- <>!: ’ MU;l,, a c:a un m«-//oi.i 1 j Ul (( . t , 1 1 del -eptiit)' 

ro fra DI tal’,, e l'IRSE .. . 1 • "«• tnbuu. jr , M .„ 0 

.Voti pano (/i ciò Della, seni-M ‘ 1 p'cadenti t :.imim-ii all.) folla 

ore alla presenza dei annua -j d-Hc t .miete, i. e.'verno al Senipi e a pa-'-H veloce. 
listi si è abbandonato alle , ompleto qua- tutti i iltpu- -.ttmueiulo decine di mani e 
Din amare recriminazioni tati della Ih e di altri piiip- u., poisa- 

cnntrn l'azione dell'amhitsc.n- I" politici, il ’. u epi<—niente n;1 |, 1a |,, salutavano, 

fare, prcanniincmmlone la Iella lainei.i ••.impacuo Pi c ,, um d| duetto 

sostituzione. Inut'le d're lo I ausi e il -et!tetano < e tl| mieiafani ( r.ivvenimeoto 


Telegrammi 
a Gronchi e Krusciov 
di Italia-URSS 


ijeiierale. nella non interte- strategici doli i costa ìncle-o 
renza II comunicato, inolfre II co-to comp>s.ivo de: rizzi 

fitl.'ilM'e l'importanza politi- •' ‘•■re, 120 nu!i .r ii di lire II 
, ■ ,, in ire-cinlli) deh irta Kenneth 


eu. >)i*r la }>rima volto, di 


Cross, comandante in capo dol- 


qin’l niK/lloramento concreto > 0 l -| l quosti missili tu*- 

rnggtn ufo sui punti separati t'iltr.» elio so.ldi.sf ttto di t »> 
ecauoiniei (• culturali E. in- irm unont.i 


-epiet.it io 


sgomento e il senso ili pena pioppo coimm.sta ( optata i (i|;| ,j,1 M ».»nt«* i.nlio e tele- 



che l'attivtà di Della ha sol- t.ippiesentantt del eoi po 1 11 .'-me—o) e-ptepnlo un pie- n.-’i >h .: I IISS Km-> 


I n a, c , .mn del! ) s) | ii. ,/ 
ih ( i* 1, ..ceoidu «'tittm alo tr.> 
i l'.i.. I. Il ItSS 1 A-soe , / - * il i o 
. 1 . 1 , ..a., p. i ,t .ippoi t. rullìi; .il. 
culi 1 I li.mio hu\ ,i l c.i ha ,n 
v .ilo i -t Kilt u' U lop: .liiiiu: al 
pio- denti (li.molli •• al pre- 
- d'-U'i del t'olis l’Ilo dei CI, - 


(•coniinnci (• culturali r.. in¬ 
fine. il comunicato conelude - -ruiifarta - affer- 

<1, por llla- ,. 1 . -Thor.. l-'.i.i'iiti dilli DAI" 

ha avutesi in l’nione Socie- durante ì recenti otrerlmen'i 
ticn, frequenti in questo po- .avvenuti necli Stati filiti, nem- 
rtodo /:' dnn,/ne ini comuni- meno min ha avuto cnmplr'n 
eato che non elude i proble- " llCl ’ C5S ° 


levato nella maggioranza del 
scoiato. 

Con questo viaggio gcrs’vo 
il fumoso ubine di scorret¬ 
tezza » piemontese del mi¬ 
nistro Della é andato in fran¬ 
tumi. f.a correttezza, infatti. 


del ph"nativo. fmi/aaiuu del V oc 

mmisteio (ledi P.-ten v de- j,. ima ,, ( | «uieipiea la sua 
i pi’ lutei ni. t ( i'. diehiai a/H'iic tfii.iudn li.i ;ir- 

ef- Quando (.MUtehi o appai-. 1) ,, U . m „.|»o. we. 

stilla -.aletta dellaeno un,,. sono le- 

tppl.m-o -i o levato •l.tll» , v ;tM 

tri. «In delle autorità, melila^, H.tlu.!«- mtu.ie che non 
I. band., dell .'Cieii.il. Uva <ial | <l(1 - 


arrebbe voluto che. ore Del- I i banda dell ..eiou.iutica in- , M ,, v ,. n;v am , ia .|t(i dai l.m- 
ta non si fosse trovato (Dar- tonava I inno na/.ion.de. A ( p 4 .|| a 

cordo con il l'magio di Gron- cupo scoperto, con P.t^-o '•'* | nm ‘, a ,,. s ,„. .hehint;»- 

ehr S-. tosse dnn,,ss,,. poi., e non.,-, il < ap- .1.-1 o /((in . lnM( ano alla 

,Vo„ essendo «• questa e-r- m.U.' •' ha pe,(.u-.. la, m.,_ 

costanza verificata . il meno \ d'ida passand.. in ra-euna il ! ^ , 1;) Iili;| . lllllt „ | a sua aÌM . 

che si |io teca prete mi cri' (In ! rcpoi ci pii*': c thr eli l ),r ‘ L 4 t/,«» 21 f 
u a ni •>,’ sf ro deal • e c f.*r ' era -eilla \ .1 lo a n I e - ; e d i •. t le , 

■ he tl’phanat'm mente -ape --; v «i -o la tr luna S.d,. t! 'i‘i-| 1 ll P'ditico trovato 

se tacere. Invece oltre alfe* mst ; o della l».fe,a. Aa.lieot-id.dl G."»neh. al -no r.en- 

I tu. ;n pat i a e i is pecchia tu m 


•lice -t)n G.ov'iiim Giunchi pio 
sua - denti R. palili, c . Pus don/ . 
. o* s, cii N iA—oc iz • ai. lt i 

' t H.l HS-. ,s,.|. i .aio espi un io 
“ \.\, l.’l c I..I.OH, per Ih ma ...■- 

U " cordo cul'iir.ilo • i',. et co 
non ,. .-.nnoita. nto ,v lappo r <|» 
U.m p.a* o.in.pri n- mie < ! iHii.et- 
aii- /..., 

• N h.t.i Ki a -ci.iv So\., t Sa 


ini ma serenamente li affron¬ 
ta cercando i punti di con¬ 
tatto, che. come si è detto 
sono triolff e passibili di srt- 
Itippn e rii ulteriore con ere 
tizzazione. 


Un « radar » Marconi 
per l'aeroporto 
di Fiumicino 

Il nuovo aeroporto Intercon- 


pr< ino Mo-ca Pio- .i, n/a et 
-o»l(i I ,i A'SO*'..|/'.)I|0 I'al.,1- 

l'RSS o-pr mono pi,.fondi m I 
d -f ,r mio ( or limi i .n-crdo 
• il’oraU' t.do s,»\ t • co «.euro 
' i mn* n'ii .on e z o jmoc - 
i Amimeli toh i!r..mm -uno 


il nuovo aeroporto tntercon- 
Inlziatosi nel fuoco della tmentale di Fiumicino sarà 
polemica, accompagnato dal- dotato di un sistema radar dt 
Do (Viltà dei circo/, < ottaria- •* I, n Potenza .500 k\v> fornito 
... . ... . dalla società Marconi di Cnelni- 

•usti >. salutato dall interno <forrl (Inghilterra). 

(/a l ella, il maggio di Gron- Questo npparecch.o verrà 


risolto con i'itififo installato, insieme a due • di- 


Pal-.i- a Viiroseilor n venire in Ita- 
I Ito E' dunque un successo 
« cari) ragioni che lo avcni- 

. ,l _ no motivato ' e e'oè la fede 
M ,no <H distensione del pofioi" ita¬ 


li discorso di Reichlin alTattivo dei comunisti romani 

Una più larga azione per la pace 
dopo il viaggio di Gronchi nell*URSS 


ld.dliai G:,oiclo al silo r.en- l"' 1 
. . . , . t .a. u; •) 

In. ai i>;it; a e 11 >pecchilito ili 

I 1 ’ i « Mi fi k f ( 

.111 ulto -niiri.in.i ieri I coir- i; , h , j j,, 
ii.di stali.un -i.i nelle curii- t , | 

-pioidi-n/e .lei loto inviati >ia - ■(• u'» d. I 
nei eouimenti ediloilall I ' <' '" • 

giornali della estrema de-tia r '*' 

! elei leale c neo-fascista iiim- )ii....i.iii.. 

I-tono, natili .limoliti*, nel n-! - 

I temo e elle il ) i.'»t!l!io sia 01111 - 
i.letaniente fallito e eontnma- 
1 n<> a 111 liiedete i he voluta in- È 

•-t.nirata una atmo-ieia da A 

i.-roeiata anli-.ivietiea e tinti- 
(.••mini -ta Sono quo-ti 1 


dei liana, la volontà delta mag¬ 


ai o; o «ai An'.oi .1 Seuii. giura il za 
m n -• r• ; d- it! K-'. r.. mi r „,„pere 
'li' | |'. !•!... .lì, .mt ',-1 ~c a , ,, . 

1 I, .1 1 1 della gii 

'< I oc, P etroui-,r.'h . al pre- ” 

n n'i ii< I C"om.!.,!o st..t.ih [i. - r rili/iotli 
i. ./ .a . cm'ur..;. .-.m l'e-Ie niente ,s. 
. Zoìae. gin del 


giorunza degli itali,"’, ifi 
rompere il circolo vizioso 
della guerra fredda. Queste 


splay systems •. ad un colle- 
xnmento rndar a microonde e 
ad attrezzature sussidiarle. I 
• lue • display systems *. uno di 

breve portata ima«-",mo -tO mi- 
itli.ii e l’altro a lu;i(!.i p<»rt.ita 
oii.it-iini. 1 Gl) nnc’.iai. saranno 
ti-* ili e n d fiorenti Incliti 
I! t -*eir 1 il cu valore «1 
IC 4 la «lille 177 urla s*er!'n»*. 
.• n 1 nei Renerale savie a 


ragioni .sono state nni/,ia- i|iioii.i che e.» pi, in¬ 

ule.ife sodili'fatt e dal ciao- -t dl.i'.a urli' ie*.ap.»rto d: I-or.- 
fiin del Dresidente Gronchi li... ma .* poi p.-'cnte 


‘ lt- . 

■. 

-1 

. :n I *:•• 


• ’l'Pir it .>(111(1 Ut 1 il l-« «ll-l 4 m , , r 7 . . .... 

. i 11 gii; C.roneh. £.unt:c\.i a R"- per 1 . <• 

scortile c le tentazioni della ,, , 'V ,, ,, . I , 

, , , ■ ima ( ... ne. .lenza inai . a-u.i.t. •' * •' 

violenza rendono ardui e ne-, . . , ....... 

. , • ’ -Ima voluta, per «ottoliner.re Ho. < Gt.en-v 

misi gli sforzi, ma questo e . . 1 . . , . 

1 1 , li! cromie -icn.fic.it>* poi..no • ••t p"- a 

uno sforzo che bisogna coni- , r, * * . . , _ 

1 ,„ ril) , M olla missione compiuta dal doli 1 mia ?a 

piere e eh ( < soprattutto .«pef-i,. . ... . ; , ... . ,,, ,, , 

, _ r, . 1 _. , ( a IH) dolili Sl.ii.l 1*.il*.(11(1 t* .«li..- I r- 


* ;. 1 *-,’l ./n»n 1 .;. C.imI.iu r./.oor ;;itc ni.i/n alale. :1 \ a-fi ,i>;o.oe -i a-snn' 

1 . t’,i-.,.n„ bali. N-aneii- li n* euiopeo dcliY-pe: .en/.i | n'-tro «iocl. Il-ti-ti o 
ta.jo. P.-'aie-t ila. Ma.e. Sa- -oviet.ea. .1 («amine follila-! \ et no .tal . 1:1 >. -rh.c 
1 1 : . 0 . a ereoledi 17. .(ile 10 monto d. eiiltm.i tta 1 dm | I 1 po-./ioai poi 
por !•■ i"t -o-ci/oni App.a p-.o- 1 . conio ba-o di un p<*>- 1 quo!! 1 :.-p.' i'a da A 1 
\a'f’’.i G ,.n coleus»-. Goti- -iblo peli.- ero c.> 11111 * 10 ; la ' ahi». mdo:in'. 1 0111 ,»: 

tic. < i-t.vii-v. ’I imi 1 1. 1 ,.» Nel iii-io-i'.d d, abbandonaic*. Ja^li St.it '• n;t. 1 
f • ..t *.-!». po. m.il!.a .1 di <""p ( .b>p" 4P anii.. la lìo'H'.'i d: Gian iii ct.ipna 

doH'i ulta ?ai.\:ino diffo-e o';,u*it. d. d.-cn-e o di d.vi- Tutt,.\.a. . fa'ì.to 


r- 

ciurli 

.ili 

che ti.i l’altro 

Olii- 


!«*:»«» 

poi 

la not./.a >«•( 

•Olld» 

I»* 

fin 

1 .ciiIi.im nitore 1 ’. 

(‘tro- 


ni ir»' 

h \ 

.■:iei»be bruta! 

m«Mì- 


1 * #■* (41 


«i!n ;ì ript'^o •' 

CY i - 

d 1 

Iti* Ut, 

• i ht 

• .itti.iv ei ■,» un. 

, t.de 


jouli 

«ni/. 

i m intende mi. 

m.fr- 

*i mi!- 
|J./ -Vi. 

Lf.iic 

d 

p:op.)-:f,i d: . . 

dp; f « 

•n.ri* r | 

,p; 

Vr f. 

»rr !., mi/iat :v ., 

vii*';- 

• luci.» 

i*-., «1* 

• T 

ngg .» a M»m .1 

Nei- 

11 . à ! I ;i 

l!» 

1 

>» illtlll V t 

li tri 


iniÈAitm 


l refi (dnn i di /progresso scientifico 


\n n ‘ ’n' r.al.aiu, e.afh- e in qnart .-re poi appio...atti; eie- t.-.t *....! un'.,la p. 

ta a no, signor Pre. IrnfeJ , eI , 1 - imo nt!o .1. pa, e »,M.t.'i D » ... Hoo b! m re- m, ut. d ..cad.-od. uno- lua ubo-..,, doi p 

cV”! 1 " ' 'd", I’.'. f, |f(*n 1 mas-.mi tl!:i)tent. .it-lio l..t* »i « alla m.imfesta/.o**,** >i.i:i, . la grande ..pertiiia do. poi. < i « Ila dipi.mi 

.Sfato de momo Dobbiamo j l . ( j cnvor . in 1 -! *or.. !■., aiuto la parola -u- d.riconti m«v etici nel moi- d, tra-fo: mare 

r.-srrc annua, dt buona r„-. ' ^ ,., IIì: „ :u . p,M" P .» elio ! carp-eoo*, *„tt . m«//: la..,, mi a.,"»., e 

° , r '!C "'*! Sf.*, r "! ! r r . r . I si pm, rm:/in di una moi). 1. - j Bufalai a* f.a ;..P." a.* a*'. -|»).oc Qut-ti ihii:i"m ::ie:*.t i. J a ; ,. , ; f i i.i I 

r e ci a ir, 0 , .1 , ?< , • , , j, ... • v questo coirti, m a/i.it, . I>o- ti atti tc--tiia!nie;itc dai d:- 1 . i, ■ lu 11 • • d |i*foi 

fermi per tenaci nifirausipen- r i. ,m . .« . ‘ ;• ; •*. f U . K . it - ,-oau-' ..a! p o-,lento Gromlm -oh*. lo ,i,.**,.* .. e 

re Dobbiamo parlare '/ Ini- -•• *; * ‘ . , " .1 n.sli romani, un saluto non - ha detto Ke.cblm - tan>. ... , od 

guaqnm delta pace senza te- ‘^’i^lfermile. e corto diverso da chiodi battuti sulla bara del- „ ! ,-a 

1 ri;.?*-»-.;. > ••«-.u» ^u. » 

.... cin<ci.nn ri, „n, rrenrir jyojnoll l HSS I-. ’»m n li .1 ; - < ' r „..;:. < ,„ arf ,,, ' nuc; Gli OStOCOf, ili'",,.; - 1 

immensa respnnsah'hta De- :rr* ~ . a .affi . *»o» d c> n. , * , h _ h , n . „ .. _ .. ..... , 


i «li mp • I .li »|im 4U «uni.. l«i riim-ii «1; (ir.Tii Hnt.iViM ] i :r*i : *ih* i ui io»I.i e pi i»- 

o *■ pu’it. li. « fc tli TiltS.i \ .«*. » il * i m - { * i •! . 1 1* »i ..I pi c* .'<*!» I.it.i ; c* r i .« i 

ti.tr* **!i* pt** r «i p pi . i «i I *» ; nr- tgit <1 U.M «iI»1 piitrM’r niir-Mlil * 

eu*,!:,. re- m. ut d -1 ;«r ,b* e ■« • «no- luo dei Co-.oim. Se- )n . (li |. t , ... 

u.!:h. la ^:a:Kic «»pcraii,i >:n:. «itli.i »J:pi«»ru a i/..« ine 

parola -ti- .1.riconti scv etici iud ricci- | 1<t ,|, tra-fo: in.»ro il \ iacc>" ^ * *’ ’ *. ,' ,,ri11 r ° * * ** * * I 


TE LE RAD 

noi, 

il f,n,r.,o r«.ti.,fanntr|r( More Ir 
rollio brnrlljln in tutto il m»n.l" 


e il viacfiioj 
ep -i,d,o <l;i 


pa ». il « t.'oriiore della Se- 

- i ,. j , , ni).,, •],. , !,■ li i > j. p.» rne ; carp . a-.: >* , ":i u, ; i .."»»■ . il mi »t.i"\ ci...: i a * e, -, 1 ) beile I il tono a-Sa 

^‘drudere^^ a ‘i*ini/io di una moi).!.-j Bufai.n aif.a a* : - jp.u e Q,n-t! nc me»: i. ! a u» , : a fella I ... eh. pq«.-fum..to.|„-te.-.-o«Mo- 

OIIJO) (Mio I ( r.-o 1,1 T>1»».. , V-. questo (-(.naiiiiidZi.it, . IVi- tiatti testualmente dai di- ( .}»■ In n.. <1 pifci.ir i.i m..i- .. miete, modello 

L ... .... .1, ,11. , tj, ; . pe à\or ri\••. t-> ai ;»*. «.o. pr.ama.-iati ned ! RS 7 -, di -u.« li.-..., a! , oinun.-ino li luta adett.ita ni pr.mi 

nac,,n1r„nsigrn-^ : o. ^ , c - >‘'»*i - Y eoa-„ - 1 ,..! p o-lente G r, oh 1 „. -uh* j i,.--„• , e , : . . . ., !., -, ,'a . .j 

la pacr'scn-a lei'm-b ab*.;., al ve.itio. in romani, un saluto noni- ha detto Keichlin - fan;.. |, .. od;., -t .mpa ’ dei lappati bd.itoi.d 

P ir i i, Li a-.,-,, , .a-,. „,a,d formile, e certo diverso da chiodi battuti sulla bara de.- a/ ,,-ia i.i. r« ! rar.una.e < »*-1 , 

no sull elsa della G** e.'irn . i ..io .ai « i.» -“no, .. _ : _ . , _,, , , I * v-a_,.o »• sta..» utile, pii 


Gli ostacoli 
alla distensione 


Sn'SiiirS f "X -J*n*aVr«,:. , ne‘ , drl ; acc Jquello ine,vile e belluino dei (anticomunismo. 

si/ ciascuno d, noi ricade una nell \ HsS I-a r am o :e■ d | L.'vL.diare ‘d, aue: ^lì Ostacoli 

immensa resnnnsan r lrta |}r- :cr f — «irrr » »i . / , .. |_* »... # 

s-dern che prima di partire pappo l’.iolo Hufalin ap en-, - 1 ■* 1 ‘ ' . p. firn i alla distenSIOn 

dal rostro paese DulVma minUo la r un-one - non -do " ìzi/^ rìV Re eh u, 

parola sia ri- speranza nel- ha voluto marcare ?„• c-i/a J reazionaria. Re eh- Altro m-e P m,mento 

l'avvenire e di rinornz’amcn- ! che .1 Partito - a <uh:t.* c*j-« L Lm - éLv* a? r ’ T"' %'inn ' 

fo a tei. signor Presidente cmstnme.nV orientato, ma ha elrn.erit: di g.ud./m del v .ag- i, nca «Iella (Intensione 

ai pnmn ministro, a tulli gl, voluto anche -nttd neve. £•’ nelll nmneS* proecs.-o contra-talo e 

unm,n, di stato sovietici r con una pr ma m,.:i-ft— ’azn - * 1 “- j 13 ‘ * ’ ’ '. " '- ‘ che tende 

dai popolo sor,euro a ci/ijne. il peso pol t ro che sii :1 cran ,c ' mente all arresto e all 

inno un cordiale saluto». v.apeio de! Pre-.dente ddiaidelh missione rompa,..* te l lizt0 r.e Non y, e dubbi, 

. . . . «loDiilihln drtr ■» ve*e -c'da I ’• * nr ma Volta da un Capo frnza , lantl ,mpedr 

ì urani hi 1 olititi sono stnt, •«P* , «»n | . arre .. • .,_ Helbi n.'-'M Re- ti sono franoosti 


'.il uni; i no! (.un Hl.-'H- A I.--! ' 

r • , , , , . i «r . Il-O! I .1111 

.i.iii.t I < \ * < t. do-, a 

— ha - >V!UIi!o H»-.chi.il —* h, 

d ee dump»»- e-ai pi.inde f.a-| quel che 


/:, clic b -i'zn .1 
cfiie-t.» c-e. .am'. ( 


. , I .1 1 .i* >1.1.11 Utile. I>UIi 
ì Mo- i *'" !i i .muli land.» a in.iiule-i 

, t4 -h| ;j _t-t.il»* la -oildl.-f.i/KOie pe, 

,ride foi-Gpiel eh,- c.-m ehiam.uio !.. 
ea:nlo.i; ( i .i, teec:.lineato di « as-oluta 
-uh lo. e! r, delta al!"rc (dente » tenuto i 


I <)(><! 

il olni.nrf imi.. 

»»|,rr*.Jinriitr p»r li \| F (!. 


nroi’t’ eoi, mo’t- applausi ■ * ,c; Coiir.in..-.. ,'t-- .e ca ne j 

Gronrh’ e \ oroseilov <» sono P*'*‘ ,c - iduz .*ne d' ( 

poi a. > al i cr n iner,o r . Qiudìzìo -"ante i finn 

munti ess, ar p’c.i’ delta «ra-j ** ai*.-. Ottavia 

letta. G rocchi s: è rivolto f • • cattolica, dell 

ancora ni rapo dello Stato 1 . ^ j(1 j g r , vrrn< 

<n’-ie*’cn per invitarlo a rr-J Nuove riunioni sono prev .- volta, le fori 
v.rmre in mota »n Dnhn »,.**, nJc pcr , pr os-..m. corni della disten- 
ter—i’ni che abbiamo riposto p rima delle conferenze po- più forti, e 
P r, ma ‘polari che giovedì prossimo fatto. 

Poch’ minuti dopo, alle orci avranno luogo in tutte le se- Non solo. 
15.01 I aereo era ma in rofo.| z , on , del Partito, si rum-» della Reoubh 


Il giudizio 
sul viaggio 


-. <,jh c'.'-.vi -i e soffermato «u a’.cunij viaggio e la conferma che In jche mini e p i— b.l.ta apro-j ,j ( j j> ( . -.dente della Hepub- 
tato. ma h.- eirn-, r.t: di giud./io del v:ag- lj ne 3 ,|ella (Intensione e unino all a/.«a e iei rorimiiist ! l)1;( <( ( Ve^n.il.iim-nte d.d- 

ofol •lev.' 1 C-* nell'l'nione Soviet ea processo contra-tato e coni- per cin ,n* c»- i popolo a !"t-i ^ 

.mfc—’a/;. -i fY!: ha innar/; tutto mar- plesso, che tende continua- tare per l.« r.ace i‘‘ " v ‘ '*_ 

: ro che jljcat*» il cranio s ;n beato mente all’arresto e all’invo- l n c* ,«r- ie applauso ha -a - 1 

dente "delia! dell"» missione computa pe' lnzione. Non vi e dubbio che. ’utato la fio- le! discorso d: Telegramma a Gronchi 
-•vc-e re’.'iai'* orma volta da un Capo cp. n za i tanti impedimenti; Rnehlm t , . . ,. 

| .. , )r _ L nello Stato della rio-"-.a Re- c he si sono frapposti aliai I)., -. cn.•!.»:•-. m re'.a/i/.v»- QCI mUfllOtl ut guerra 

' pur b! ca nel Pac-e tie’.’a H - missione di Gronchi, il su, -|n! vince <■ d. *Ironch*. !.< m,*- - 

\olir/ >>ne d'Ot’ob-e. nono- cesso del viaggio avrebbe po-|/ione rii, i o.nacl.cn ;>ro- F. p:r<.,ier.*e rld.'Ao.i'nz «i 
J ,/Q -'ante i fillmin. del cardi- imo essere maggiore. D'altra jvm, lali ( »:mi.-i:-ti hanno p-o. n- n .*.. • .d rad.l. rt: cuor 

naie Ottaviani. de'!'\/.-*ne parte, non è difficile capire j jxisto allapurov azione do!!.i*:< f*.**tr.* K.rei ha mnar» a 
afa cattolica, della Confindu-t ria da chi sono stati introdotti j rssemblr*., <’»n rjuest.» nu*- f>re« ,ui.*.* le.!., flepulihhci 

" e del governo .Anche questa Iie j dibattito politico di Mn-1 /ione, che « ira proto di-cu-- di r.tir.-o t.»i s,.-o i;ìzj;.i ne.- 

sonoprev.- volta, le forze della pace e scs elementi estranei a unajsa a Pala//» \alentmi, - •'•'Mute s.nìet.ea. m, r e.r- 
:m, corni della disten-.one sono state hnea di distensione e di pa- propone di d ,r mandato a! j ir .:u:n.. in cu. a r.o.-r.e del!., 

eren/e po- più forti, e il viaggio si e ce Le parole di Krusciov j Presciente della Provinria <!■ I A^o/taz »r.e. porge »! Capo 

li prossimo fatto. circa la necessità di trasfe- esprimere aH'o:) le G ovanmj *< *1» k: »to -che ruoiT* in p«- 



a presto di-cu--Ms :.t)rro t.»l suo viaggio ne’.-I 
» \ alenimi. - il!'r.io:e Sov ìet.ea. or, re.r-* 

l,r mandato a!, -Ir »:i;:n.» : ri cu. a r.o.-r.e dell., | 
•Ila Provincia <1 • i .-Wo.'i*z • >r.r. porge »! Capol 


Presidente rire sul terreno dei fatti la | Gronchi Fa lesione delle p<>- 


al’n rn.v.o.’.e si n»- | 


15.01 Iaereo era a'à in rof»i.| z , on i del Partito, si rum- della Repubblica, e stato da politica della distensione: laipolazioni di Roma e della bi-u. rate compiuta. 1 erpress.or.e 
diretto verso il sud I. mentre r an n o martedì e mercoledì questo viaggio indotto a ri- «uà riaffermazione che mai provincia a'I’a/ione che egli |(ied» >.>•*. zinco.*.'» gratitudir.e 
la folla sgombrava Dacrnp,.r-1 gji attivi d. circoscrizione conoscere la grandezza e la 1TRSS consentirà ai diri-1 Ha svolt.» nel suo viacg.o mjper ii mi» degn.js.mo compor¬ 
to. ne' quale à„n alte ore 18 S,.no aH'ordme del giorno le realtà del mondo socialista: genti neo-nazisti di Bonn d.it'RSS. affinché l'Ital’a con-!*a*iie: *o «j»lv.iguardia di una 


sono invece rimasti , amr-1 < miz-at.ve pol.tiche della I sii indirizzi pacifici della po- 
vat'stt italiani porfifr con un . v« derazione romana dojx» il 1 litica sovietica: la necessita 


mettere le mani sulla Ger-j trihuisra in modo effi. ave aljr»e dur tura fondata soli* 
mania socialista, non sono consolidamento della pace e!^>a.*-‘i 7 -a r sul nff^*uo delta di- 


GARANZIA TOTALE 

e per un anno 

A «»« nnno dt dtunnta dalli» eiamoro** r*«Uit*zion* del Telerai, 
rIrradio è Itelo di annunciare un suo nuovo tuccexso. 

Era flutto continuare a tendere teletóon, garantiii per un periodo 
di tempo p.utloao limitato ed escludere dalla garanzia il rubo e la 
tnlrole, cioè le parti più importanti e più rotto*** Et identement* ma. 
>olo rIrradio ti è preoccupata di risolver* questo tetto problema. 
E grazie alla perfetta organizzazione *cient,ftea del lavoro ad ella 
scrupolo** selezione del materiale, or* Tlrradio può offrir* per i 
suo i tele, iter i una t.aramia Total* (ria* compre*» t ebrei* * tubo) 
e della durata di ben un anno. 


cerco della SAS diretto a jcongresso nazionale del Par- vitale di un confronto e di affermazioni casuali. Sonoial pieno successo dei prin- gn.: • e degli intereai di tut*c 
Copenaghen. tuo ». Gli attivi si riuniran- un incontro sul terreno della esse che fanno capire il njo-lrjpl della coesistenza fra le gè--, come auspica il popolai 

E' terminata cosi questo!-1no martedì 16 alle ore 19 per coesistenza e della collabo- la politico che in questa oc-1tutti gli stati. . j.t.i.ar.o-. j 


p ni m a 
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PUBBLICITÀ' tmn. colonna . Commerciale : 
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r 


ultime 1 Unità notizie 




Prezzi d'abbonamento: 
UNITA* 

(con 1‘edlzlona del lun 
RINASCITA - 
VIE NUOVE 


Annuo 

Seni. 

Trito. 

7.J09 

3.900 

2 039 

) 9 709 

4 500 

2.339 * 

1.508 

t»o 

_ 

3.500 

I too 

_ 


y 


• Uomo currrnte potlalr I / 29395 1 


APPUNTI 


Il viaggio 
di Macmillan 

II « lungo viaggio n di Mac¬ 
millan in Africa si è appena 
concluso. Il premier inglese 
lia passato 31 giorni sul con¬ 
tinente visitando successiva¬ 
mente diana. Nigeria, Fede¬ 
rati alte dell' Africa centrale 
(Rodeste e X bissiti e Unio¬ 
ne Sud-africana. Egli ha evi¬ 
tato di visitare due zone do¬ 
ve In politica colonialista in¬ 
glese è in piena crisi: Kenia 
e Uganda. Ila raccolto ap¬ 
plausi e proteste, fiori e fi¬ 
schi. Ila parlalo di « missio¬ 
ne dell'Occidente » in A frii a 
ed ha preso posizione contro 
il razzismo del governo sud¬ 
africano (I' oppressione di 
dieci milioni di negri e co- 
Imireils da parte di un mi¬ 
lione e ottocvntoiniln Inan¬ 
elli ). Ora in (Iran Hrelngna 
si cerca di trarre le conclu¬ 
sioni di questa missione: pa¬ 
re ne siano soddisfatti i a gio¬ 
vani revisionisti o del gruppo 
How del partito conservatore 
e in una certa misura anche 
» laburisti i quali hanno ap¬ 
prezzato alcune affermazioni 
fatte dal premier in Africa, 
come quelle contro il razzi¬ 
smo pronunciale al Parla¬ 
mento di Pretoria, , 

Ma che cosa ha significalo 
in realtà il viaggio di Mac¬ 
millan in Africa ? Primo, es¬ 
so è la testimonianza che la 
politica inglese nel continen¬ 
te, come quella di tutte le 
nazioni colonialisti’, è in pie. 
na crisi. Secondo, la (Iran 
Pretaglia cerca di correre ai 
ripari. 

La prova, la si ha osservan¬ 
do i successivi spostamenti 
del premier. .Ve/ ('Annui le 
accoglienze al premier ingle¬ 
se sono state fredde: vi sono 
mancate tuttavia manifesta- 
zioni di protesta; grosso nm- 
do lo stesso discorso vale per 
la i\'igerin. dove in alcune 
zone te dimostrazioni sono 
state addirittura festose. Se¬ 
gno questo clic Ghana e \i- 
gerla, il primo indipendente 
da Ire anni. In seconda sulla 
soglia dell'indipendenza, si 
considerano Paesi ormai in 
evoluzione, capaci di trattare 



alla pari con il Paese che li 
Ita finora dominali, c che è 
destinato in prospettiva a per. 
derc sempre più peso 
• iXella federazione dell'Afri¬ 
ca centrale, Macmillan è sta¬ 
to accolto da manifestazioni 
di protesta tanto a Ulani} re 
nel Xlassa quanto a Salislniry 
nelle Hodesic, « . I libasse il 
razzismo », « liberale Ila- 

stings Umida ». o vogliamo la 
libertà nell' indipendenza »: 
questo il tono delle dimostra- 
sioni africane. iXella federa¬ 
zione si pratica già una po¬ 
litica di « apartheid » come 
quella in allo nel Sud- Urica, 
l’azione dei coloni mira ad 
uno Stato rigorosamente e 
ferocemente razzista. Mac¬ 
millan timi ha preso posizio¬ 
ne contro di ciò r non ha 
precisato Catteggiamento del 
governo nei confronti del co¬ 
raggioso movimento indipen¬ 
dentista africano. 

La condanna al razzismo 
remilo con la tappa successi- 
rn è importante, ma non ba¬ 
sta. Cosicché è difficile par¬ 
lare, come fanno alcuni gior¬ 
nali in Inghilterra, di una se- 
ria evoluzione della politica 
coloniale inglese. F. se alle 
affermazioni di Pretoria non 
seguirà una condanna della 
azione dei coloni di Salishn- 
rv. come di quelli del Kenia 
e deirilgamia, le * buone in¬ 
tenzioni a attribuite al pre¬ 
mier serviranno solo a spin¬ 
gere ancor più gli africani 
sulla via deirazione aperta e 
della rottura con i colonia¬ 
listi. sia quelli che risiedono 
in Africa, come quelli che 
seggono al pmemo sii Lon¬ 
dra. (m.jt.L 


Entusiastiche accoglienze a Nuova Delhi per il premier sovietico 

- * 

Krusciov salutato coma grande amico 
dai dirigenti e dai popolo ind iano 

Centinaia di migliaia di persone applaudono il corteo — Grandi ovazioni durante il discorso 
alla Camera — « Siete un grande combattente della pace » dichiara il Presidente indiano 



NUOVA DELHI — L'arrivo di Krusciov, salutalo all'aeroporto dal m<is*.|nii dirigenti indiani. Da sinistra a destra. Il 
primo ministro Nehrii, il vicepresidente Itorihak ritintati. Krusciov con una grande ghirlando di fior) elle gli è siala 
offerta In segno di licnvrniilo e II presidente Indiano prasad <Telefoto» 


(Nostro aervizio particolare) 

NUOVA OKI.Ili, 11. — Ni- 
kita Krusciov In» iniziato 
oggi a Nuova Delhi la sua 
visita ufficialo in India con 
un caldo messagli in di paco 
o tli amicizia clic è stato il 
tema del suo discorso alle 
camere riunite ilei parlamen¬ 
to e del breve indirizzo di 
saluto da lui pronunciato al¬ 
l'aeroporto, subito dopo l'ar¬ 
rivo. 

Il primo ministro sovietico 
cd i suoi collaboratori sono 
stati accolti dai massimi 
esponenti della Repubblica 
Indiana, fra cui il primo mi¬ 
nistro Nehru, il presidente 
Plasmi ed il vice-presidente 
Rndhakrishnau. lira anche 
presente una folla di 5.000 
persone. Fra tutti i presenti 
l’apparizione nel cielo del 
grande « Ilyushin-18 >. scor¬ 
tato da aviogetti indiani, che 
portava qui da Taskent il 
primo ministro sovietico ha 
evocato la definizione di 
«messaggero della pace» che 
il presidente indiano Bajcn- 
dra l’rasad diede di Kru¬ 
sciov. 

Col premier sovietico sono 
giunti una sessantina di ac¬ 
compagnatori. fra cui il mi¬ 


nistro degli esteri Andrei 
Grnmikn, il ministro della 
cultiiia Maxim Mikhailov. 
una equipe di esperti in ma¬ 
terie economiche ed un emi¬ 
nente specialista in altari in¬ 
diani ed indonesiani. Inoltre 
sono giunti con Krusciov an¬ 
che le due figlie .lidia t . Ra¬ 
da. il figlio Serghiei. la nuota 
dulia Ivconidovna. il genero 
Agiuhci direttore delle Izre- 
stia. Una ventina di giorna¬ 
listi e fotografi avevano pre¬ 
ceduto il primo ministro nr- 
iivalido a Nuova Delhi, nel¬ 
la giornata di ieri 

La collaborazione 
tra lJHSS e India 

Nella allocuzione di ben¬ 
venuto, il presidente della 
Unione Indiana Rajeudra 
l’rasad. dopo aver ricordato 
che il presidente del consi¬ 
glio sovietico si reco già in 
India quattro anni fa. ha 
detto in particolaio: « Du¬ 
rante questi anni, sono lieto 
di dirlo, i nostri due paesi 
si sono ancor più avvicinati. 
Un nostra collaborazione nel 
campo dello sviluppo econo¬ 
mico od industiiale ha co¬ 
minciato a dare i suoi frutti. 

« Un altro aspetto, non me- 


Reo confesso il giovane 
che decapitò la B aird 

Il processo si svolgerà il 16 febbraio a 
Birmingham - « Un crimine casuale » 


LONDRA. 11 — Il 1*; leb¬ 

bra.o ,»\ ra un/. o a B.minigli..m 
:1 processo contro il sadico ac¬ 
cusato d; aver decap.tato la 
g.ovano Stcphasve Baird. d: 21 
anni, ospite dell'ostello delle 
giovani euttol.chc d: quella e.t- 
tà I/.iSf'iSsino. confesso, è un 
manov.de irla;:de-e d: 25 anni 
Patrick Joseph livree arrestato 
l’altro ieri in cn-.'i d stia ma¬ 
dre. a Warr.mfon i.»*I l.iiiica- 
shire Esili abitava a meno d: 
un chilometro di distanza dal¬ 
l'albergo in cui fu «coperto due 
Sion.i puma di Natale, il ca¬ 
li; vere deeap.tato della poi er.. 
Stephnne 

Consumato ;1 delitto. Patrick 
Byrne nitvs pres-o tranquilla¬ 
mente l'autobus con gli abiti 
e le man- macchiati di sangue 
I compagni di viaggio s'. scosta¬ 
no: o dr. lui. credendo d: avere 
a che fari con un ubriacone fe¬ 
rrosi durante t'ebbrczza I."uo¬ 
mo d scese al capolinea e nes¬ 
suno ebbe più notizia di Un 

Solo aìl'ir.domani si apprese 
che s: trattava del sadico assas¬ 
sino. ma nessuno dei viaggiatori 
fu in grado di fornire indica- 
z oni su d: III: Tra i testimoni 
c: fu qualcuno che d sse di aver 


•lo importante, — ha prose¬ 
guito l’iasmi — della nostta 
collaborazione, e stato il no- 
»tm modo comune ili alt Mul¬ 
tate i problemi mondiali, più 
particolarmente quello del 
mantenimento della pace tra 
le nazioni. l’etmettetemi ili 
dire che il ruolo elle l’URSS 
svolge da qualche tempo tu 
questo campo sotto la dire¬ 
zione di vostra eccellenza e 
stato acclamato universal¬ 
mente. Noi vi esprimiamo i 
nostri piu sinceri voti |>er 
il successo di questi sforz » ». 

Rispondendo al discorso di 
benvenuto Krusciov ha detto 
fra l'altro: « La coopeiazio- 
ne indo-sovietica nell’alena 
internazionale e molto im¬ 
portante poi assicurate una 
pace durevole. Ci rendiamo 
ben conto del significato del¬ 
l'amicizia fra i nostri paesi t . 
siamo perfettamente coscien¬ 
ti della lotta comune per il 
consolidamento della pace e 
dell'amicizia fra tutte le na¬ 
zioni ». 

Terminati i convenevoli, 
gli ospiti sovietici e gli espo¬ 
nenti indiani sono montati 
in macchina pei raggiunge¬ 
re, fra due ali di popolo 
plaudente, il palazzo presi¬ 
denziale dove Krusciov sarà 
ospite dinante la sua per¬ 
manenza a Nuova Delhi, il 
quale dista 18 chilometri 
dall’aeroporto. A Connaught 
Circus. il cuore della capi¬ 
tale. l'arrivo del corteo di 
macelline c stilo salutato da 
una folla strabocchevole va¬ 
lutata ad oltre 250 000 per¬ 
sone. Ki liscine e Nehru han¬ 
no risposto al saluto della 
poimlnziuue stanilo seduti 
sulla spalliera del sedile po¬ 
steriore della loro macchina, 
una grande Cadillac decap¬ 
pottabile: al loro fianco, se¬ 
duto sul sedile, si trovava 
il piesuleutc l’rasad. Il mini¬ 
stro sovietico ha agitato a 
più riprese il cappello in 
dilezione della folla. IVr 
compiere i 18 chilometri del 
percorsi, e stata impiegata 
un’ora intera ili tempo. 

(Ili ospiti sovie’iri hanno 
pranzato al palazzo presi¬ 
denziale Nel pomeriggio 
tV;,rr :igto:i. un.. :.n\.!.*n «l'u.itai Kru«riov «i e recato, insieme 

a Clronuko. nella residenza 
del pruno ministro Nehru 
con cui ha avuto un colloquio 
durato quarantacinque mi¬ 
nuti. 


visto un uomo u’.'o e b ondo 
dir- che ini ree affermarono 
che egi. er.. tùrclt alo e d' pelo 
rosso Su un -alo plinto tutti 
e^nmi d'accordo cgc. era g o- 
i ani* 

Fu solo sulla base di queste 
ir.formaz on: vaghe e incomple¬ 
te che 1:. po’. z « : mise a’.!:, 
r cerea dell’a-sas-ino 

Dopo pnrecch.c set* mare d 
caco.a rril'tiomo ; «egug- d Sco- 
M.'.nd Yard riuso v.u-o final¬ 
mente a trovare no 


a mezzo strad.. tra I. verino: e 
Manche-ter Stamane Hyrre è 
- pp-.rso d o or t; al g-udire d 
>triiz s »n.c è picco.o. bruno, il 
vol'o póli.d «s mo Egli ha d • 
chiarato d; essersi recato. 
l'indomani del or.mirto, in casa 
d sua madre 

Secondo te pr me co: e|u«ior 
del.' neh rs'a i! del Ito «.trebbi 
sfato t.n - cr nette ■ casuale - 
Byrne rincasala r.lia firc dello 
sua cornata d: lavoro allorché 
entrò : all'albergo r decap 'ò 
pt r mezzo d; un coltello da cu- 
r na la signor ria Siepharvc 
Baird. il cu: corpo fu trovato 
•mmerso -n un Ingo d- sangue 


L’operazione frutterà 18 milioni di dollari 

Tutto è pronto per il recupero 
del transatlantico « Andrea Doria 


HOLLAND, 11. — L'ame¬ 
ricano Lloyd Deir di 43 anni, 
appaltatore di lavori di ri¬ 
parazioni industriali, che 
progettò il recupero della 
petroliera « Africa » al lar¬ 
go della costa atlantica, ha 
dichiarato a HoJland nella 
Virginia che è quasi tutto 
pronto per un’impresa anco¬ 
ra più sensazionale: il ten¬ 
tativo di trarre a galla il 
transatlantico italiano « An¬ 


drea Doria » affondato come 
e noto il 25 luglio 1856 al 
largo dell'isola di Nantu- 
iket, a seguito della colli¬ 
sione con Io « ijtockholm * 
Il Dair ha dichiarato che 
per il recupero della grossa 
nave occorrerà una spesa di 
oltre 500 mila dollari e cin¬ 
que mesi circa di lavoro. 
Ma, a suo avviso, il recupero 
dell’* Andrea Doria * frutte¬ 
rà diciotto milioni di dolla- 


» 


ri, A suo dire, nella nave 
affondata vi sono valori pei 
40 milioni di dollari. 

L’appaltatore e già stato 
avvicinato da esponenti fi¬ 
nanziari di New S'ork. inte¬ 
ressati aR’ifnprcsa. e ha di¬ 
chiarato che gli accordi per 
il finanziamento sono pres¬ 
soché ultimati, f’er il nio- 
momento. Deir intende te¬ 
ner segreti i metodi che im¬ 
piegherà per l’opeiazione. 


siamo facilmente prevedete 
— egli ha detto — il giorno 
in cui i paesi dell'Asia che 
solo ieri erano colonie op. 
presse, saranno fra le na¬ 
zioni più progiedite del mon¬ 
do. Le nazioni dell'Asia e 
deH’Afiiea stanno comin¬ 
ciando a costume per sé In 
propria vita. L'Unione Sovie¬ 
tica e sempre disposta a «bi¬ 
le disinteiossutamente tutto 
il proprio appoggio a quei 
paesi che si battono contro 
la secolare arretratezza ». 

« Alcuni paesi altamente 
sviluppati — ha continuato 
Krusciov — hanno raggiunto 
mi alto livello di economia 
attraverso l'oppressione dei 


paesi dell'Asia e delFAineri- 
ca Latina. Sarebbe più che 
doveroso che questi paesi 
dell'occidente restituissero 
agli ex possedimenti coloniali 
almeno parte del bottino ». 

Esigenza del disarmo 
completo e venerale 

Krusciov hn concluso il 
discorso con un appello al 
disarmo. « Vi assicuro — 
ha detto — che I* Unione 
Sovietica farà tutto il pos¬ 
sibile per assicurare che que¬ 
sti colloqui sfocino in un 
trattato di disarmo completo 
e generale. La soluzione del 
problema dipende ora dalla 
parte occidentale ». 

Dopo di lin ha preso la 
parola per ringraziarlo il 
pi (‘salente della Camera bas¬ 
sa. Aynnngar. il quale ha 
detto che nel 1955, Krusciov 
venne in India come visita¬ 
tore mentre questa volta è 
qui come amico e la prossi¬ 
ma Io sarà quasi come un 
parente « Non abbiamo bi¬ 
sogno di sputnik nostri — 
ha concluso Aynnngar — il 
nostro soutnik siete voi ». 

Dopo il discorso al Parla¬ 
mento Krusciov Ila visitato 
l’Ksposizione agricola mon¬ 
diale insieme con Nehru e 
successivamente e stato ospi¬ 
te «l'onore ad un banchetto 
offerto dal presidente Pra¬ 
sad. Domani mattina il pre¬ 
mier sovietico avrà un lun¬ 
go colloquio con Nehru. 

WATSON SIMS 
dcll'Assoeiated Press 


Alla conferenza nucleare 

Respinto a Ginevra 
un piano americano 

II progetto presentato ieri autorizzava 
la ripresa di certe esplosioni sotterranee 


Messaggio di Krusciov 
ai dirigenti cinesi 

MOSCA. II. — Mentre l'ae¬ 
rea elle trasportai a Krusciov 
verso Nuova Delhi sorvolava II 
territorio cinese. Il primo mi¬ 
nistro sovietico ha imllrlz/ato 
al dirigenti della Repubblica 
Popolare Cinese un telegram¬ 
ma nel quale esprime ad essi, 
e al popolo cinese • I suoi fra¬ 
terni e calorosi saluti •. 

Il messaggio del primo mi¬ 
nistro sovietico aggiunge: * Con 
lutto il mio cuore auguro a voi 
e al grande popolo rlncse nuo¬ 
vi e maggiori sorressi nrll’rdi- 
fir.irionr del socialismo 


GINEVRA. 11. Il capo 
della delegazione statuni¬ 
tense Wndsworth ha pre¬ 
sentato oggi alla confluenza 
ginevrina sulla cessazione 
degli esperimenti nucleari, 
l'annunciato piano america¬ 
no sulle esplosioni atomiche 
La nuova pioposta pievede 
li fine degli esperimenti 
nelPatmosfeia, iieH'uci ano e 
io quelle zone dello spazio 
dove possono essere concor¬ 
dati controlli, mentre vor¬ 
rebbero autorizzati gli espe¬ 
rimenti sotterranei al di sotto 
di una certa potenza, con la 
scusa che il Imo controllo 
non può essere gaiantito. 

Dopo ili lui, ha preso la 
parola il delegato sovietico 
Tsaropkm. il quale ha riba¬ 
dito -che l'URSS lespiuge 
qualsiasi progetto di tratta¬ 
to che non compoi ta l’inter¬ 
dizione totale degli esperi¬ 
menti, di qualsiasi natura 
essi siano. Accettale la pro¬ 
posta americana significhe¬ 
rebbe. ha aggiunto il «lele- 


I CAMERIERE 
PERFETTO 
UN ROBOT 
SVEDESE 


STOCCOLMA. 11. — 

Non riuscendo a trovare 
un cameriere di loro gu¬ 
sto una famiglia svede¬ 
se di Norkoeping ha ac¬ 
quistato un • robot > mu¬ 
nito di cervello elettro¬ 
nico. Battezzato - Augu¬ 
sto », Il modernissimo ca¬ 
meriere si occupa ora del 
più diversi lavori dome¬ 
stici. Ricorda al momen. 
to opportuno le date di 
■cadenza delie fatture da 
pagare, te date delle ce¬ 
ne e dei ricevimenti, le 
date dei compleanni di 
tutti i membri della fa¬ 
miglia, propone dei - me¬ 
nù » e, come se non ba¬ 
stasse. tutte le mattine 
« si alza » per primo, 
apre la radio, mette In 
funzione il riscaldamento 
elettrico, fa bollire l’ac¬ 
qua per il caffè e. alle 9 
precise, apre la porta del 
garage e mette In moto 
Il motore dell’automo¬ 
bile. • Augusto « è costa¬ 
to 10.000 corone, circa 
1 .200.000 lire. 


J 


Lettera ad Hammarskjoeld sulle torture 

Venti paesi denunciano all’ONU 
la Fr ancia per atrocità in Alg eria 

Reclamato l’urgente intervento delle Nazioni Unite contro l’azione dei colonialisti 


Successivamente il primo 
ministro sovietico si é recato 
n| parlamento dove è «tato 
accolto «la una grande ova¬ 
zione da parte dei membri 
delie ibie camere riunite «n 
sessione comune II v»re-pre- 
■ddente indiano SarvapaRi 
Radhakrishnan Io ha pre¬ 
sentato come « un coraggio¬ 
so combattente della pace * 
e ne ha lodato le recenti di¬ 
chiarazioni sul disarmo nelle 
quali ~ ha fatto rilevare — 
Krusciov ha notato che «il 
benessere economico di tutte 
lo nazioni è una condizione 
essenziale per la pace mon¬ 
diale ». 

(Ri applausi dei parlamen¬ 
tari indiani per Krusciov che 
«i apprestava a parlare sono 
stati calorosissimi e prolun¬ 
gati Più volte il discorso del 
primo ministro sovietico e 
stato interrotto dai batti¬ 
mani. 

Nel discorso l’ospite so¬ 
vietico ha messo soprattutto 
in rilievo l'entità dei legami 
che uniscono l'URSS all’In¬ 
dia ed agli altri paesi che 
stanno acquistando in questo 
periodo l'indipendenza eco¬ 
nomica. dopo secoli dì sog¬ 
gezione agli stranieri. < Pos¬ 


NEW YORK,'11. — Una 
denuncia contro le atrocità 
colnnialiste francesi in Alge¬ 
ria. elle si basa sulla docu¬ 
mentazione. sulle torture e 
sulla relazione del comitato 
internazionale della Croce 
Rossa è stata firmata dalle 
delegazioni di venti paesi 
afroasiatici • membri delle 
Nazioni Unite ed inviala al 
segretario gelici ale dell’ONU 
Dag Hammarskjoeld Alla 
denuncia «• accluso l’estratto 
— pubblicato • recentemente 
da Le Monde — del docu¬ 
mento della Croce Rossa. 

In esso, come e noto, si 
legge fta l’altro: « Quasi in 
tutti i posti dove i prigionie¬ 
ri hanno potuto parlare in 
privato con ì delegati della 
Croce Ko.-«a. hanno asserito 
di essere -tati torturati con | 
l'elettricità c con acqua du¬ 
rante gli interrogatori. In! 
alcuni campi il medico par- j 
tcripante alla missione ha; 
potuto fare degli esami i cui 
risultati sembrano disgrazia¬ 
tamente confermare le int¬ 
ense .. ». - 

« K* stata constatata una 
particolare frequenza dei de¬ 
cessi nitri lui i t i a "tentativo 
di fuga". Questa faccenda 
merita più attento studio in 
vista della frequenza di tali 
casi .. » 

« Una sessantina di inter¬ 
nati malati o sofferenti furo¬ 
no improvvisamente allonta¬ 
nati dal campo prima della 
visita dei delegati della O.R 
In una cella di isolamento è 
stato troiate un recluso con 
vaste escoriazioni al volto, 
segni sfiguranti sul torace, 
costole rotte, escoriazioni al¬ 
le gambo e segni circolari 
alle caviglie ». 

La lettera ad Hammar¬ 
skjoeld così dice: * Li prova 
dell’esistenza d» queste con¬ 
dizioni e stata più volte por¬ 
tata all'attenzione del gover¬ 
no francese da eminenti or¬ 
ganizzazioni ed individui. I-a 
relazione del comitato inter¬ 
nazionale della Croce Rossa 
conferma ora la validità di 
queste proteste ed ammoni¬ 
menti e non lascia dubbi che 
gli atti inumani e la tortura 
descritti nella relazione non 
sono incidenti isolati. 

La denuncia é firmata dal¬ 
le delegazioni di: Afghani¬ 
stan, Birmania. Ceylon. Gha¬ 
na. Guinea. India. Indonesia. 
Iran, Irak, Giordania, Liba¬ 


no. Libia, Marocco, Nepal. 
Pakistan, Arabia Saudita. 
Tunisia, Repubblica araba 
muta e Yemen. 


Studenti africani 
protestano a Parigi 
contro l'atomica 


PARICI. Il — 250 studiai*.; 

.frir.iiu il..lino manifestato ng- 
iti contri) l'esplosione della 
bomba atomica franco>e 

I giovani. appartenenti ! Finlandia. 
Federazione studentesca del- 
i'Afrjea. nera, hanno cercato di 
raggiungere, a p.cd; e a pic¬ 


coli gruppi. l'Hutel Matigrioii 
sede della presidenza del con¬ 
siglio Ma la polizia ha sbar¬ 
rato ie iic d'accesso ai palazzo 
cercando di disperdere i 
mostranti 


Morto il violoncellista 
L. Von Zweygberg 

INDIANAPOLIS, 11. — 
All'età di 85 anni è morto 
oggi uno dei più granili vio¬ 
loncellisti del mondo. Len- 
nar*. Y«m 7.\veygberg. che dal 
1928 insegnava nell'Univer¬ 
sità «ielFImlinna. 

in un villaggio della 
Von 

età 


goto sovietico, annullare tut¬ 
ti gli sforzi fmnia compiuti 
per raggiungere un eileguatu 
accorilo e costituirebbe una 
nuova spinta alla coi.«a agl: 
a rmamenti. 

Essa infatti i appi esen¬ 
terebbe perfino un peg¬ 
gioramento della situazione 
ili tregua nucleare, oggi e.-n- 
stcnte m pratica, poiché ren¬ 
derebbe lecita la ripresa ili 
alcuni esperimenti. Ksso e 
quindi in antitesi con gli 
scopi della conferenza gine¬ 
vrina convocata non per le¬ 
galizzare le esplosioni ma 
per porvi fine. 

A Ginevra, come è noto, 
gli esperti sovietici hanno 
autorevolmente dimosti ato 
l'in fondatezza del l'a.ssei zin¬ 
ne. secondo la quale le esplo¬ 
sioni sotterranee non sareb¬ 
bero individuabili. 

Di questo parere si è pine 
dichiarato un gruppo di au- 
toievoli scienziati amencan. 
(.Jay O’Rear dell'Università 
ili Cornell. Clini les Price 
dellTniversità della Penn¬ 
sylvania. Seymour Melman 
dell'Università ili Columbia. 
Bernard Weisskopf e Ber¬ 
nard Fieli! dell'Istituto tec¬ 
nologico del Massachussetts. 
Stanley Livingstone diretto¬ 
re dell'acceleratore elettro¬ 
nico di Cambridge' i quali, 
in lina lettera al Segretario 
di Stato Herter. si sono op¬ 
posti alla richiesta che gl 
esperimenti sotterranei ven¬ 
gano esclusi dall’accordo per 
la proibizione delle esplosio¬ 
ni nucleari. Le prospettive 
della registrazione e identi¬ 
ficazione di tali esperimenti 
— è detto nella lettera — 
sono considerevolmente mi¬ 
gliorate per cui il governi 
americano viene invitato < ad 
esplorare nuove prospettive 
di una proibizione control¬ 
lata di tutti gli esperimen¬ 
ti * prima di passare ad un 
piano « che consenta la ri¬ 
presa di alcune esplosioni ». 


La conferenza stampa 
di Eisenhower 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON. 11. — Nel 
corso della sua odierna con¬ 
ferenza stampa, il Presidente 
Eisenhower ha affrontato 
principalmente la questione 
della cessazione degli espe¬ 
rimenti nucleari illustrando 
il piano che il delegato ame¬ 
ricano stava nello stesso 
momento presentando a Gi¬ 
nevra. 

Gli altri due punti trat¬ 
tati da Eisenhower davanti 
ai giornalisti riguardano la 
posizione della Cina popo¬ 
lare in relazione ad un 
eventuale accordo sul disar¬ 
mo e la supremazia del co¬ 
muniSmo sul capitalismo. 

Circa il primo punto. Ki- 
senhoiver ha ribadito la 
posizione già sostenuta dal 
>uo segretario di Stato, se¬ 
condo la quale dovrà essere 
trovata alla fine « una cer¬ 
ta qual formula » per inse¬ 
rire la Cina Popolare in un 
accordo generale sul disar¬ 
mo. 

Infine, sulla superiorità 
del comuniSmo sul capitali¬ 
smo. il presidente america¬ 
no — riferendosi allo scam¬ 
bio di battute fra Krusciov 


Nato ... ._ ^ . 

Zweygberg 1 e ' dirigenti italiani a Me¬ 
stato allievo 'ed ' amico!*™ ~ limitato ad 

del defunto compositore fln-L |le; « non bn ,’ tn piantare la 
landese Jean Sibehus ed ave- bandiera sulla Luna per di¬ 
va tenuti» nel primo decenni!' mostra re la propria supe- 
del secolo passato acclama-j riorità ». Asserire il contra¬ 
ri.-bissimi concetti in tutta la'rio. secondo il Presidente 
I Kut epa. 


'americano, sarebbe «follia» 


Una madre snaturata in Austria 


Fece tirare a sorte i suoi due figli 
per chi doveva uccidere il loro fratello 



VIENNA. 11 — Una al¬ 

lucinante partita a sorte, 
con la morte per posta, ha 
avuto luogo tra due fratelli 
per decidere chi doveva uc¬ 
cidere il fratello minore. 
Arbitra della tragica • parti¬ 
ta alla pagliuzza • è stata 
la madre c spettatrice una 
sorella. La morte del gio¬ 
vane Christian, ventunenne 
era stata decisa da un con¬ 
siglio di famiglia per non 
meglio specificati motivi di 
interesse. Il macabro fatto 
avvenne la sera dell'ultimo 
dell’annp. In quella notte, 
la giovane vittima, trovò la 
morte p er mano del fratel¬ 
lo che aveva estratto la pa¬ 
glia più corta. 

Il corpo del giovane fu 
rinvenuto in un canale al¬ 
cuni giorni dopo, ma soltan¬ 
to in questi giorni è stato 
scoperto il tragico defitto. 

Nella telefoto: la signora 
Marie Liechtnegger di S 2 
anni accusata di aver volu¬ 
to la morte di uno dei suoi 
figli narra ai poliziotti, le 
fasi del "processo** della con¬ 
danna e dell'esecuzione, sen¬ 
za un tremito nella voce. Al¬ 
le sue spalle si intravede ap¬ 
peso alla parete l’annuncio 
mortuario del giovane figlio 
deceduto. 


Sicilia 


Continuazione dalla 1. pagina) 

rale della SOFIS, ing. La 
Caverà, ha infatti ricevuto 
una lettera firmata dal pro¬ 
fessor Vailetta per la FIAT, 
dal conte Faina per la Mon¬ 
tecatini, daH'ing. De Biasi 
per l’Edison e dall'ing. Gio¬ 
vanni Rota per l’Italmobi- 
bare — filiazione siciliana 
dell’Italeemcnti — con la 
quale gli e stata comunica¬ 
ta la decisione dei quattro 
grandi del mondo monopo¬ 
listico di partecipale al ca¬ 
pitale della SOFIS con la 
somma di 5 miliardi e 80 
milioni, già accreditati per 
i • regolamentari tre decimi 
presso un istituto bancario. 

La lettera ha scoperto le 
carte in tavola. Poiché la 
nuova sottoscrizione sopra¬ 
vanzo la quota riservata ai 
privati, i monopoli hanno 
chiesto che la SOFIS indu¬ 
ca LENI a librate propor¬ 
zionalmente una parte del 
capitale versato, in modo da 
lar posto ai nuovi venuti 
oppure che provveda ad au¬ 
mentare. in modo altrettan¬ 
to pioporzionale. le somme 
sottoscritte da ciascuno. In 
qualsiasi caso, i due consi • 
glieri di parte privata do¬ 
vrebbero essere appannag¬ 
gio dei monopoli. L’obietti¬ 
vo è lampante: l'Edison. la 
Montecatini, la FIAT e la 
Italcementi vogliono «calza¬ 
re PENI dalla posizione die 
questo ente aveva conqui¬ 
stato in Sicilia, giazie alle 
lotte popolari ed all'appog¬ 
gio dello schieramento au¬ 
tonomista. e soprattutto vo¬ 
gliono limarlo della possi¬ 
bilità di esprimere una poli¬ 
tica economica di prezzi e 
(1 1 menati in contrasto con 
le leggi dei monopoli. 

Chiaro l’obiettivo e chia¬ 
re anche le posizioni, clic 
hanno permesso a Valletta 
ed agli altri firmatari della 
lettera a La Caverà di dis¬ 
sotterrale l’ascia di guerra 
con tanta plateale brutali¬ 
tà. I.’ENL infatti, appare og¬ 
gi stranamente « ammorbi¬ 
dito » e accomodante, sia 
jior ragioni di equilibrio in¬ 
terno, sia por motivi di or¬ 
dine politico. Molti qui. a 
Palermo, hanno subito colle¬ 
gato l’attacco dei monopoli 
con le trattative di questi 
ultimi giorni per la ri¬ 
conferma per quattro anni 
dell’ ingegner Slattei alla 
presidenza dell’ENI. ^'ipote¬ 
si clip ha trovato maggior 
credito riguarda la possibi¬ 
lità che l’aggressione dei 
quattro grandi della finanza 
settentrionale e l'atteggia¬ 
mento rinunciatario del- 
I’ENI rappresentino il prez¬ 
zo pagato dallo stesso Mat- 
toi per non perdere la dire¬ 
zione dell'ente. Ma i più at¬ 
tribuiscono a ciò che sta ac¬ 
cadendo un significato più 
spiccatamente politico. L’at¬ 
tuale incertezza delFENI 
viene cioè fatta risalire alle 
collaterali incertezze ed alle 
contraddizioni della sinistra 
d c., soprattutto per ciò che 
riguarda le vicende siciliane. 

A prescindere tlall’ENI. 
non vi è dubbio che l’attac¬ 
co dei monopoli alla SOFIS 
ed ai suoi piani di rinascita 
industriale rende ancora più 
tangibili le pesanti respon¬ 
sabilità di questa ondeggian¬ 
te sinistra. Laura. Carollo. 
La Loggia (e gli uomini po¬ 
litici dì statura nazionale, ai 
quali essi s i rifanno) parla¬ 
no —- non si sa sii quali basi 
— di una possibile mossa di 
Vorn per il tramonto della 
formula di centro destra: o 
intanto circola una lista de¬ 
gli eventuali candidati alle 
poltrone della Giunta regio¬ 
nale. elio contiene anche no¬ 
mi di fanfaniani. 

Nella tarda serata Ri oggi, 
infatti, tra le ore 20 e le 22. 
in una sala di mi grande al¬ 
bergo del centro, j contraenti 
del patto clerico - fascista 
hanno raggiunto un accordo 
ner la composizione del go¬ 
verno. che dovrebbe sosti¬ 
tuire la Giunta 

Al termine delia riunione, 
alla quale hanno partecipato 
i! segretario regionale del¬ 
la DC. on D’Angelo; il ca¬ 
pogruppo missino, on. But¬ 
tafuoco; gL assessori dim:s- 
« onari e 1 alcuni esponenti 
liberali, e stato infatti de¬ 
ciso di assonnare 6 assesso¬ 
rati alla DC. 2 assessorati al 
MSI. 2 as-es-orat. a indi¬ 
pendenti. 1 al partito libe- 
-ale ed 1 aj monarchici. 

Discorrendo con i giorna¬ 
listi. dopo die erano stati 
prosi gli accordi definitivi, 
gli stessi de hanno tenuto a 
sottolinenie che tra i 6 as¬ 
sessori di pertinenza della 
DC. alcuni apparterranno al¬ 
la sinistra e pili precisamen¬ 
te e stato fatto :1 nome del- 
!‘on. Vincenzo Carollo. lea¬ 
der fanfaniano e ritenuto 
uno dei rappresentanti nel- 
Flsola degli interessi e del- 
politica delFENI I due 
missini, prnhab.Imcnte. sa¬ 
ranno eli on li Grammatico 
e Oechipinti. Sotto la voce 
degli indipendenti «; celano 
i nom- d: Spanò c Barone: i 
l'borali saranno rappresen¬ 
tati dnll'on Trimarchi ed il 
monarchico, probabilmente, 
sarà d duca Paternò di Roc¬ 
caromana. il giovane « eat- 
tiropardo *. uscito dallo 
«oh'era mento autonomista 
per «e«u're 1° *'o Mamrana 
della N'.ccb ara A proposito 
di quesFnlt mo. non e «tato 
precisato «e riuscirà ad ot¬ 
tenere la presidenza del co¬ 
lerne». oppure, come è pro- 
bab le. dovrà accontentarsi 
di un posto politicamente 
-'eno coesistente 
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